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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UNA PRIMA VITTORIA DI UNA GRANDE LOTTA UNITÀRIA 
NELLA QUALE IL PCI HA AVUTO UN RUOLO DETERMINANTE 

DA OGGI I POTERI ALLE REGIONI 
Ed ora avanti per ingiungere una 
piena democratizzazione dello Stato 

Trasferite le funzioni legislative ed amministrative in importanti settori quali l'urbanistica, ia sanità, l'agricoltura, l'assistenza, l'istruzione pro
fessionale, i trasporti - Chiusa la fase costituente si apre la fase della ba ttaglia per la attuazione piena dei principi ispiratori degli statuti regionali 

\4 *• i * I 

". I - I 

?•<&•; 

CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL 
SETTIMANALE • ALTERNATIVA • 

Il missino 
con 

arni 
aigoyern 

della società fanno parte Romano Coltellacci, dirigente di « Or
dine Nuovo», e Mario Tedeschi, direttore del « Borghese » 
Anche Ventura trasferito a San Vittore — Misteriosa sparizione 
a Trieste di un missino che denunciò Freda — A PAGINA 5 

Le colpe del governo 
perla crisi economica 

k 

(1HI è responsabile delle 
> difficoltà . assai . gravi e 

• della crisi in cui versa, ora
mai da tempo, l'economia 
italiana? A questa domanda 
le forze conservatrici e rea
zionarie hanno dato nel pas
sato e continuano a dare 
ora, nel corso di questa 
campagna elettorale, la ri
sposta antioperaia e anti
sindacale ben nota. Ma la 
Relazione generale sulla si
tuazione economica del Pae
se, approvata giovedì scor
so dal Consiglio dei mini
stri, al di là delle inten
zioni del governo e dei lea-
ders della DC, concorre a 
dare una risposta abbastar-
za esatta a quell'interroga
tivo. 

•- Se il 1971, dal punto di 
vista economico, è stato per 
l'Italia il peggior anno del 
dopoguerra, ciò è dipeso, 
non soltanto da carenze di 
natura strutturale la cui ri
levanza è oramai da tutti ri
conosciuta, ma anche e so
prattutto da cause di altro 
genere. In particolare: da 
un lato, dall'andamento sfa
vorevole e molto tormenta
to della congiuntura econo
mica internazionale, e, dal
l'altro, dall'incapacità del 
governo di utilizzare le 
molte - leve a disposizione 
per garantire la prosecuzio
ne dello sviluppo. 

Noi abbiamo più volte in
sistito sulle conseguenze as
sai gravi che la crisi mone
taria internazionale avrebbe 
provocato sull'economia ita
liana. Ora, giustamente, la 
Relazione generale rileva che 
le difficoltà economiche del
l'Italia sono anche il rifles
so della situazione interna
zionale. Ma sino ad ora, i 
dirigenti della Democrazia 
cristiana, condizionati come 
sono dai loro legami con Io 
imperialismo americano, si 
sono sempre sforzati di ab
bellire la realtà e di porre 
in ombra il prezzo assai e> 
levato che anche l'Italia pa
ga per la politica imperia
listica degli USA. Il gover
no non soltanto ha sottova
lutato i problemi da af
frontare, ma anche — e so
prattutto — ha rinunciato 
ad attuare la difesa degli 
interessi nazionali nei modi 
e con l'energia necessari. 

RIGUARDO ai rapporti 
con l'estero, occorre tut

tavia aggiungere che nel 
1971 le esportazioni italia
ne di merci e di servizi so
no aumentate del 12,6%, 
cioè più di quanto non fos
sero aumentate nel 1970, e 
assai più di quanto non sia
no aumentate le importazio
ni dall'estero (+7,4%). Ciò 
sta a significare che la com
petitività delle produzioni 
italiane sui mercati inter
nazionali non è stata affat
to compromessa dagli au
menti salariali. E, malgrado 
le ripercussioni negative del
la crisi del sistema moneta
rio internazionale, è pro
prio grazie a questa compe
titività che le esportazioni 
italiane, continuando ad e-
spandersi ad un ritmo ri
levante, hanno continuato a 
sostenere l'attività produt
tiva. 

Vediamo però altre re
sponsabilità del governo per 
l'andamento sfavorevole del
la produzione italiana. Dal
la Relazione generale emer
ge che nel 1971 il reddito 
nazionale lordo, nel suo com
plesso, è aumentato assai 
meno che nel passato: esat
tamente dell'1,4%. E ciò, in 
conseguenza del fatto che, 
mentre il prodotto dell'agri
coltura e delle attività ter
ziarie è aumentato ancora, 
sia pure in misura modesta 
— rispettivamente dello 
0,8 e del 4,3% — il pro
dotto dell'industria è dimi
nuito • dell'1,3%. Orbene, 
Suesta flessione della pro-

uzione industriale non si 
n r t b b e avuta affatto, ed ' 

anzi l'espansione industria
le sarebbe proseguita, se il 
governo avesse voluto e sa
puto impedire la crisi delle 
costruzioni edilizie. La fles
sione della produzione in
dustriale è stata infatti pro
vocata soprattutto dalla di
minuzione del 5,9% registra
ta nel campo delle costru
zioni edilizie che ha avuto 
— com'era inevitabile — 
gravi ripercussioni in tut
ti gli altri settori. 

La crisi dell'industria edi
lizia si preannunciava da 
tempo. Anzi, tutti sapevano 
che l'esaurirsi del ciclo spe
culativo dell'edilizia alimen
tato dalla • legge ponte » 
esigeva, proprio nel 1971, 
che le migliaia di miliardi 
stanziati con apposite leggi 
per costruire scuole, case 
per ì lavoratori, ospedali, 
ecc. fossero spesi, e non la
sciati inutilizzati presso le 
banche. E' proseguita inve
ce, non si sa bene se per 
incapacità o per deliberata 
volontà di non fare, l'accu
mulazione di ingenti «resi
dui passivi », cioè di mi
gliaia di miliardi di lire per 
spese decise dal Parlamento 
che non sono state poi rea
lizzate. Gli on. Forlani, An-
dreotti, Fanfani continuano 
a presentarsi come fautori di 
una politica che ponga fine 
al disordine. Ma non è for
se manifestazione e causa di 
disordine la sistematica vio
lazione delle leggi per ope
re pubbliche attuata dai go
verni dominati dalla DC, o 
in modo colposo o con do
lo? Oggi potrebbero esser
ci alcune centinaia di mi
gliaia di lavoratori occupati 
in più, se la Gescal avesse 
speso per la costruzione di 
case per i lavoratori i 700-
800 miliardi di lire che ha 
prelevato dalle buste-paga 
degli operai e degli impie
gati e ha poi depositato 
presso le banche; e se i fon
di stanziati per l'edilizia 
scolastica e ospedaliera fos
sero stati effettivamente im
piegati. 

FOLTRE decine di mi
gliaia di piccole e me

die imprese, collegate o me
no all'attività edilizia, si 
troverebbero in condizioni 
ben migliori se il governo 
si fosse preoccupato di fa
re in modo che esse potes
sero procedere al rinnovo 
dei propri impianti e alla 
espansione delle proprie at
tività, utilizzando gli ingen
ti capitali depositati presso 
le banche. Ma il governo si 
è guardato bene dall'impor-
re alle banche una politica 
di riduzione dei tassi di in
teresse. Di conseguenza — 
come è stato giustamente 
osservato anche da un au
torevole economista della 
DC — gli alti tassi di inte
resse hanno avuto per le 
piccole e medie imprese 
conseguenze più gravi de
gli aumenti salariali. 

Infine va osservato che 
anche nel 1971, come già ne
gli anni precedenti, l'Italia 
ha continuato a vivere al 
di sotto delle proprie possi
bilità. I consumi totali, pri
vati e pubblici, e gli inve
stimenti hanno raggiunto, in 
complesso, la cifra di 61.915 
miliardi di lire. Ma frattan
to il reddito nazionale è sta
to di 62.913 miliardi di lire. 
Ciò significa che all'inarca 
1000 miliardi del reddito na
zionale prodotto nel 1971 
non sono stati utilizzati nel
l'interesse dell'economia na
zionale, ma posti a disposi
zione di altri paesi Di fron
te a ciò, è per Io meno stra
no che il compagno Giolìtti 
si associ a coloro che consi
derano il PCI e le lotte del
le masse popolari tra i re
sponsabili della crisi econo
mica in atto. Di La Malfa 
ne bastava uno e, forse, era 
già di troppo. 

Eugenio Peggio 

Belgio 

Combattiva 
manifestazione 

di emigrati 
per un voto 
comunista 

Una grande folla di lavora
tori italiani si è raccol
ta ' giovedì nella sala del 
congressi di Liegi, per a-
scoltare il compagno Gian 
Carlo Pajetta. E' stata una 
forte, combattiva manife
stazione politica Intorno al 
PCI, per un voto comuni* 
sta che rinnovi l'Italia, e 
l'Eurcpa. Fra i centomila 
«lettori italiani che vivono 
In Belgio ci sono numero
si figli di «migrati che tor
neranno In Italia per vota
re per la prima volta. 

A PAGINA 13 

Nelle banche 

Sono tremila 
i miliardi 

inutilizzati 
per l'alto 
interesse 

Le banche Italiane hanno 
raccolto 48 • mila miliardi 

[ di depositi ma ne hanno , 
impiegati soltanto 31 mila. 
Queste cifre risultano dai ; 
conti resi noti dalla Ban
ca d'Italia. I soldi impie
gati costituiscono solo il 
53% dei depositi bancari. 
Almeno tremila miliardi 
potrebbero essere utilizzati 
subito sia dallo Stato che 
dalle piccole imprese pri
vate qualora venissero ri
dotti gli altissimi tassi di 
interesse: duecentomila po
sti di lavoro potrebbero es
sere recuperati. A PAG. 2 
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Rilancio criminale dell'escalation americana 

Aerei e navi US A 
attaccano la zona 
smilitarizzata e 
il Nord Vietnam 
Una intera catena di basi saigonesi a sud della 
zona smilitarizzata attaccate dalle forze di li
berazione — Precaria situazione dei fantocci 

proposi 
le fonti 

SAIGON. 31 
Un Intera catena di basi 

dell'esercito di Saigon è sta
ta attaccata stanotte dalle ar
tiglierie e dai reparti delle 
forze di liberazione del Viet
nam del Sud, a sud della zona 
smilitarizzata. I fantocci han
no evacuato almeno una base, 
e abbandonto una posizione 
elevata. Le notizie fornite in 

iito sono molto scarse: 
Fonti di Saigon parlano di 

• almeno nove basi attacca
te ». 11 che lascia presumere 
che siano di più e che • fan
tocci abbiamo perso il contat
to almeno con alcune d! es
se, di migliaia di colpi di 
mortaio. Ianciarazzo e canno
ni senza rinculo sparati dal
le forze di liberazione (si è 
parlato di 2.000, poi di SUGO, 
infine di 4.000 colpi in poche 
ore), e di 35 morti e oltre 
cento feriti tra i soldaM di 
Saigon. 

Tra le basi attaccate vi so
no quelle di Gio Linh, Mai 
Loc. «Charlie I» e «Charlie 
II». «Alpha D i e B i Ho. 

Si tratta di basi che gli ame-
canì hanno ceduto nei mesi 
scorsi al fantocci, nel qua
dro della e vietnamlzzazione » 
della guerra, ma nelle quali 
sono rimasti i «consiglieri» 
americani, due dei quali ven
gono dati per feriti. Queste 
basi, che sorgono a breve di
sianza dalla zona smilitariz
zata, sono state organizzate 
in modo da potersi sostene
re a vicenda con 11 fuoco 
delle artiglierie. Secondo le 
ultime informazioni, di fon
te americana, unità delle for
ze di liberazione starebbero 
puntando su Quang Tri, da 
cui sarebbero a un chilometro 
e mezzo. 

Accanto alle basi sorgono I 
campi di concentramento nel 
quali è rinchiusa la popola
zione civile, costretta nel qua
dro della «pacificazione» ad 
abbandonare 1 villaggi origina
ri, che sono stati rasi al suo
lo. Nel mesi scorsi l fantoc
ci avevano addirittura comln-

(Segue in ultima pagina) 

' La giornata di oggi costitui
sce, grazie alla- mobilitazione 
ed al lungo impegno delle for
ze regionaliste e democrati
che, tra le quali il PCI ha 
avuto una funzione determi
nante, un nuovo passo per la 
costruzione dell'ordinamento 
regionale. Vengono infatti og
gi trasferite alle 15 regioni a 
statuto ordinario le funzioni 
amministrative nelle materie 
espressamente previste, dalla 
Costituzione, tra cui quelle at
tinenti ad importane settori 
della vita del paese, dalla ur
banistica, alla - sanità, alla 
agricoltura, alla assistenza, 
alla istruzione professionale, 
all'artigianato. . ' • - . . 

Con la giornata di oggi si 
chiude l'intensa fase costi
tuente dell'ordinamento regio 
naie; fase nel corso della qua
le le Regioni sono state im
pegnate prima nella elabora
zione degli Statuti poi nella 
discussione e approvazione dei 
decreti delegati di trasferi
mento delle funzioni legislative 
ed amministrative dal potere 
statale centrale. A partire da 
oggi si apre invece la fase 
della battaglia e della mobi
litazione perché : la politica 
delle Regioni venga effettiva
mente ispirata ai criteri di 
partecipazione e di democrazia 
sanciti, anche se con accenti 
diversi, nella totalità degli 
Statuti e perché le Regioni 
divengano realmente strumen
to ed occasione di un profon
do rinnovamento delle istitu
zioni del nostro paese. Si trat
ta di una battaglia che richie
derà il massimo impegno delle 
forze democratiche, stando il 
particolare moirento politico 
in cui avviene il pieno avvio 
dei poteri regionali, un mo
mento politico caratterizzato 
da un grave deterioramento 
della situazione del paese e 
dal grave attacco che le for
ze di destra e moderate por
tano alle istruzioni democra
tiche ed al sistema delle au
tonomie. • . 

Il primo compito di fronte 
al quale, da oggi, le Regioni 
vengono a trovarsi è quello di 
garantire, senza soluzione di 
continuità e senza alcun dan
no per la collettività, l'eserci
zio delle funzioni finora spet
tanti al potere statale cen-
'xale. 

Per fare fronte al massimo 
a questa esigenza, le Regioni 
si sono orientate ad esercita
re, in questa prima fase, in 
prima persona e totalmente le 
funzioni trasferite dalla Costi
tuzione. Si tratterà però di 
una soluzione transitoria per
ché già da ieri alcune regioni 
(dalla Emilia-Romagna. al
l'Umbria. alla Toscana, all'A
bruzzo) hanno approvato dei 
provvedimenti con i quali ven
gono fissale precise scadenze 
per la emanazione di leggi di 
delega delle funzioni regionali 
agli enti locali. 

Con le funzioni e gli uffici 
sono stati trasferiti alle Re
gioni anche 14.293 dipendenti 
statali. Anche in relazione al
la sistemazione di questi ulti
mi. le Regioni si trovano im
pegnate a dover emanare al 
più presto provvedimenti le
gislativi di organizzazione e 
sistemazione degli uffici e del 
personale. 

Sgombrata la «Coca-tota 
Bombardiere 
si schianta 
in Florida 
mietendo 

vittime anche 
fra i civili 

1 poliziotti hanno cacciato ieri mattina gli operai dallo stabilimento della Coca Cola ' di 
: Roma, occupato da circa sei - mesi contro la smobilitazione decisa dal padrone americano. 
L'ordine di sgombero è stato firmato dal procuratore generale della. Corte d'appello, Spa-
gnuolo, lo stesso • magistrato che ha dichiarato che alla polizia devono ' essere restituiti i 
suoi poteri per agire soprattutto • nelle fabbriche e nelle scuole. Pochi giorni fa il presi
dente Andreotti aveva dichiarato a operai e sindacalisti che « la soluzione delia vertenza 
è vicine» A PAGINA 10 I 

ORLANDO (Florida). 31. , 
Un bombardiere gigantesco, ' 

del tipo B-52, si è schianta
to In fiamme su un quartiere 
di abitazioni in • prossimità '•-
della base aerea di McCoy: -.0 
le dimensioni della sciagura 
sono gravissime, anche se non ; ; 
si conosce ancora con preci- ' 
sione il numero dei civili pe
riti nel rogo. -

U sindaco di-Orlando ha 
dichiarato che sono morti i " 
sette uomini di equipaggio e 
« numerosi civili ». Nel mo
mento in cui parlava i vigili 
del fuoco stavano ancora la
vorando per circoscrivere le ; 

fiamme e.raggiungere il cen-..: 
tro dell'incendio: almeno otto 
palazzine sond^inceherite nel
la zona residenziale 

- - Un particolare che dà il sen
so della portata gravissima---
della sciagura è il fatto che 
da Washington funzionari del 
Pentagono hanno dovuto pre
cisare che sull'aereo non vi . 
sono ordigni nucleari. Il jet 
bombardiere, un vero colos
so che gli americani impe
gnano anche in Vietnam, è -
infatti dotato di otto reatto-
ri e particolarmente attrez
zato anche per il trasporto 
di ordigni atomici. : 

Gli sviluppi dell'indagine sul caso Feltrinelli 

NUOVA ACCUSA ALLAVV. LAZAGNA 
Molti interrogativi sono aperti 
Il professionista genovese indiziato di «concorso» negli attentati ai tralicci - Una protesta degli avvocati difen
sori - Rimangono da chiarire l'identità e i veri scopi degli accompagnatori dell'editore la notte della sua morte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

La posizione dell'aw. Gio
vanni Battista Lazagna. dete
nuto a San Vittore, si è no
tevolmente aggravata. Già in
criminato per falsa testimo
nianza e falso ideologico, og
gi è stato indiziato per con
corso continuato in attentati 
alia sicurezza degli impianti 
di energia elettrica In riferi
mento all'esplosione del tra
liccio di Segrate e alla cari
ca di esplosivo trovata al tra
liccio di San Vito di Gag-
giano. L'articolo del codice 
penale compialo al Lazagna 
questa mattina è il 433 che. 
fra l'altro, dispone che «chiun
que attenta alla sicurezza del
le officine, delie opere, degli 
apparecchi o di altri mezzi 

Scandalosa giustificazione del governo per la provocazione di Monfalcone 

Piccoli avalla il comizio missino di Lauro 
Il ministero M i e p-wtecijwitni statali sostiene che rientrava nei « diritti » dell'armatore, accompa
gnate da BSrMeHi o altri candidati del MSI, trasformare il varo in nna manifestazione fascista 

Il ministero delle partecipa
zioni statali ha giustificato, 
con un comunicato ufficiale 
emanato ieri, 11 tentativo del
l'armatore Lauro di tramutare 
in un comizio fascista la ce-
rimorda del varo di una nave 
da hit commissionata, nel can
tiere di Monfalcone, che, co
me è noto, è un'azienda pub
blica, 

Mercoledì acorso. Lauro i l 
era presentato «ita cerimonia 
in compagnia deirammiragUo 
Blrindeìll, dell'oc generale di 
PS, Barbara, entrambi c&ixll-
dati nelle liste del MSI, e di 

altri caporioni fascisti. 
Nel suo discorso, l'armatore 

napoletano aveva attaccato du
ramente le rivendicazioni ope
rale, aveva parlato della neces
sità di «svolte radicali» sul
la direzione politica del pae
se, riprendendo tutti l temi 
elettorali dell'estrema destra. 

Al discorso di Lauro i lavo
ratori reagirono con la pro
clamazione di uno sciopero di 
un'ora e mezza, mentre anche 
11 sindaco de pretente alla ce
rimonia si allontanò In segno 
di protesta. Ora, secondo il 
ministero delle partedpuiont 

statali non vi è alcuna respon
sabilità della Italcantieri e del 
governo per quanto è succes
so a Monfalcone. Secondo il 
ministro Piccoli, l'azienda si 
limita solo all'assistenza tecni. 
ca e «come è nella tradizio
ne e nella logica, non interfe
risce sulla manifestazione o 
sulla impostazione che ad es
sa dà l'Armatore committente 
sia sotto il profilo promozio
nale sia sotto l'aspetto proga* 
gandlilico commerciale o re
clamistico». 
. Nei comunicato del ministe
ro delle paxtecipaaioni statali 

d sono affermazioni ancor 
più gravi: «è impensabile, vi 
è detto, che l'azienda possa 
fare discriminazioni di sorta, 
rifiutare una commessa a cau
sa della posizione politica del. 
l'armatore, fare opera preven
tiva di censura riguardo agli 
Inviti ed al discorsi celebra
tivi». 

Insomma, secondo 11 de Pic
coli, Lauro aveva pieno dirit
to di imbastire a Monfalcone 
un comizio fascista, che viene 
addirittura ricondotto ai di
ritti « promozionali » e « recla
mistici » dei commi ttenU. 

destinati alla produzione o al
la trasmissione di energia e-
lettrica o di gas, per l'illumi
nazione o per le industrie, è 
punito, qualora dal fatto deri
vi pericolo alla pubblica In
columità, • con la reclusione 
da uno a cinque anni». 

Analogo reato, come si 
sa, è stato contestato a Giu
seppe Saba, il giovane sardo 
ricercato in Italia e all'este
ro dalla polizia. 

L'avviso di reato è stato 
comunicato all'aw. Lazagna 
dal sostituto procuratore Gui
do Viola che lo ha interroga
to stamane, a San Vittore, 
per un'ora circa. L'interroga
torio di stamane —• ha preci
sato Viola — riguardava le ac
cuse di falsa testimonianza 
e di falso ideologico. Il nuo
vo avviso di reato si basa, in
vece, evidentemente, sugli ac
certamenti compiuti dal sosti
tuto procuratore Colato in Li
guria e a Novi Ligure. 

Ieri pomeriggio il dott. Co-
Iato ebbe un lungo colloquio 
(tre ore) con il procuratore 
capo De Peppo. njentre Vio
la si trovava nel Veneto per 
interrogare il f: 
Giuseppe Saba. 
i due sostituti 
sono scambiati le 
pomeriggio Colato 
tomo a Genova. " 
nuovo gravissimo 
reato, li Lazagna 

Sato da Viola 
I Pasqua. Sarà 

suol due legali: 
Canestrini e Di 
' L'aw. lazagna, 
verme fermato 
di questo 
giorno venne 
no e fu inte 
Viola, il quale 
che a un confi 
Leopoldo Leon 
zagna. Era r 
che nel mese 
l'anno scorso 

Ibio 
(Segui « 

OGGI 
col fischio 

di 
mattina 

si 

- ì 
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rkCCUPAH come siamo a 
w seguire (con grande in
teresse) le trasmissioni te
levisive di «(Tribuna elet
torale », non abbiamo tem
pestivamente richiamato 
l'attenzione dei nostri let
tori su un avvenimento di 
politica estera cui la nostra 
stampa, colpevolmente, non 
ha dato U rilievo che me
ritava. Soltanto U giornale 
socialdemocratico « Umani
tà», sempre attento ai 
grandi eventi del mondo. 
ci ha informato con un 
vistoso neretto inquadrato 
in prima pagina (29-30 
marzo) che «dopo l'accor
do tra Malta e Londra 
l'on. Antonio Cariglia vice 
segretario del PSDI ha In
viato il seguente telegram
ma al Primo Ministro Dom 
Mintoti: " Apprendo con 
vivo piacere la positiva 
conclusione delle trattative 
anglomaltesi. Conosco lì 
ruolo decisivo che ha avu
to 11 nostro paese e ciò 
conferma le mie convin
zioni che 1 buoni rapporti 
tra Malta e l'Italia sono 
un elemento importante 
per la pace e la sicurezza 
della nostra area. Fra
ternamente Antonio Ca
ngila "». 

Oro, è ben vero che il 
primo ministro maltese ha 
risposto a questo messag
gio con un cortese tele
gramma, ma lo ha fatto 
dopo una breve e vivace 
disputa in casa sua, dove 
si aggirava col dispaccio 
di Cariglia in mano bron
tolando: « Questo qui chi 
sarà? » e I suoi familiari 
gli davano villa voce: «Ma 
caro, se ti ite» -fraterna-

- mente - vuol dire che lo 
conosci, cerca di ricordar. 
telo ». « Secondo me, a 
giudicare da quella "no
stra area", deve essere un 
arbitro di calcio. Forse lo 
riconoscerei dal fischio*. 
«La mia idea è che dovre
sti rispondergli con una 
cartolina: deve essere uno 
che vuole un autografo». 
Ma poi Dom Mintoff ha 
deciso di rispondere tele
graficamente perché anche 
a Malta i telegrammi si 
possono dettare al telefo
no, mentre per le cartoli
ne c'è la seccatura che bi
sogna andare giù a impo
starle. 
'Il primo ministro malte

se, in viaggio per la Cina, 
giovedì si è fermato due 
ore a Roma, tra un volo 
e l'altro. Sono andati a sa
lutarlo a Fiumicino il mi
nistro Moro, gli ambeucia-
tori di Malta a Roma e 
d'Italia alla Valletta e il 
vice direttore degli affari 
politici alla Farnesina, e 
tutti insieme hanno fatto 
colazione. Dom Mintoff era 
di ottimo umore e ha rac
contato, fra l'altro, che ha 
ricevuto molte congratula
zioni daWItalia in occasio
ne dei recenti accordi an
glomaltesi, anche da sco
nosciuti. *A proposito — 
ha detto chinandosi al
l'orecchio del nostro mini
stro degli Esteri — Lei co
nosce mica per caso, by 
chance, un certo Cari. 
glia?». Moro ci ha pensato 
un momento e poi ha det
to di no. Eppure ha buona 
memoria ed è un fisiono
mista. 

Ftilteracete 
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DIFESA DELLA SALUTE 
NON DEL PRIVILEGIO 

Il tasso di mortalità e oggi addirittura superiore a quello di venti anni orsono. : 
Eppure sono state scoperte nuove, efficaci medicine e tecniche terapeutiche, < 
e l'assistenza sanitaria si è estesa, in varie forme, al 90 % delia popolazione. 
Le cause di questo insuccesso sono 

1) IL CAOS DEL SISTEMA SANITARIO 
• Ogni anno si spendono per la sanità 2.300 miliardi (di cui 1.700 
v da parte delle mutue). Benché insufficiente, si tratta di una cifra 

cospicua che però VIENE SPESA MALE. A parità di spesa in altri 
paesi europei, ove esiste il servizio sanitario nazionale,. si ha una 
assistenza nettamente migliore. 

• Il sistema mutualistico è fallito: di questo passo le mutue avranno 
5.000 miliardi di debiti nel 1975. ; 

2) LA DISTRUZIONE DELL'AMBIENTE E LO 
SFRUTTAMENTO 

• Le malattie degenerative sono triplicate rispetto al 1930 a causa 
dell'inquinamento ambientale, della anfigienicifà dei luoghi di 
lavoro, dei ritmi di sfruttamento che generano infortuni e malattie 
professionali, delle condizioni create dalla urbanizzazione a rapina. 

• Manca un intervento organico e preventivo sulle cause sociali delle 
malattie; io Sfato è assente nella ricerca scientifica, nella produzione 
e nella distribuzione dei medicinali (600 miliardi di fatturato); 
gii ospedali sono stati trasformati in « aziende », assoggettati alle 
« baronie » corporative e politiche. . ! 

PER ANNI LA DC E IL CENTRO-SINISTRA HANNO MENTITO AGLI ITALIANI PROMET
TENDO LA RIFORMA SANITARIA. CON LA SCUSA CHE SAREBBE COSTATA TROPPO. 
E' STATA AFFOSSATA. IN REALTA' ESSA AVREBBE POTUTO ELIMINARE LO SPRECO, 
I PRIVILEGI: L'ASSISTENZA MEDICA SAREBBE COSTATA MENO DI ORA E IL 
DIRITTO ALLA SALUTE MOLTO MEGLIO TUTELATO. 

SVOLTA DEMOCRATICA 

VOTO AL PCI 
Per la Camera Per II Senato 

Gravi propositi nel documento per le elezioni del 7 maggio 

LA DC VARA UN PROGRAMMA DI DESTRA 
Leggi antisindacali e antisciopero per i lavoratori - Difesa e incremento dei profitti e delle rendite per i l grande padronato e per i gruppi della speculazione 
parassitaria - Aumento dei canoni a danno del coltivatori diretti - Prepotenza del potere e accenti integralistici - Chiesto il finanziamento pubblico della 
scuola confessionale • L'anticomunismo come strumento per far passare una politica antipopolare - Nessuna riforma che incida sui privilegi dei grandi ricchi 

La DC ha ieri • pubblicato, 
sulle colonne del suo quotidia
no, un programma elettorale 
che è un vero e proprio mani
festo della brusca sterrata a 
destra del partito dello scudo 
crociato. 

Il programma della DC è 
indirizzato essenzialmente a 
rassicurare il grande padro
nato e i gruppi privilegiati 
della rendita speculativa e pa
rassitaria, garantendo che la 

DC non si sogna di attuare 
la benché minima misura ca
pace di appena scalfire qual
che eccessivo e illécito bene
ficio dello sfruttamento e della 
speculazione. Anzi, essa fa 
quudrato attorno ai profitti, e 
promette di dedicare ogni sua 
attenzione e cura alla loro sal
vaguardia ed al loro incre
mento, > • 

Al lavoratori, siano operai, 
siano contadini, ' non vengono 

Vile attentato fascista a Comiso (Ragusa) 

Una «squadracela» abbatte 
il monumento ai partigiani 

Mercoledì una grande manifestazione unitaria 

PALERMO. 31 
(g. f. p.). Il monumento alla. 

Resistenza che la città di Co
miso (Ragusa) ha dedicato a 
sette suoi tigli partigiani, eroi 
della guerra di Liberazione, è 
stato profanato e abbattuto. 
questa notte, dalla canaglia fa
scista. 

Dell'attentato è quasi certa
mente responsabile una squa
dracela che già ieri sera aveva 
tentato una provocazione contro 
la sede del nostro partito. 
.Mossi In fuga dai compagni 
(la polizia non * è intervenuta 
malgrado le proteste del citta
dini), i delinquenti hanno at
teso il cuore della notte per 
organizzare la vendetta: un 
cavo d'acciaio è stato fissato 
a metà cippo e quindi, a strat
toni e con l'aiuto di alcune 
sbarre di ferro, il monumento 
è stato ridotto in pezzi. 

Le indagini della polizia — che 
si esigono rapide e rigorose — 
sono in corso sulla scorta de
gli elementi forniti da due de
nunce, una dell'amministrazione 
comunale (che si è rivolta alla 
Procura della Repubblica di 
Ragusa) ed una sporta dai diri

genti del nostro partito. Testi
moni hanno fornito le genera
lità di alcuni dogli autori della 
provocazione di ieri sera, tra i 
quali è stato riconosciuto anche 
il figlio di un poliziotto della 
squadra politica del commissa
riate di Comiso. 

La giunta PCI - PSl - PSIUP. 
presieduta dal socialista Car-
nazza, si è riunita questo po
meriggio in seduta straordina
ria, esprimendo a nome di tutta 
la citta — di antiche .e.-wlde 
tradizioni democtatWw^Vrr: lo 
sdegno per l'attentato e, l'auspi
cio che i responsabili-materiali 
e i mandanti siano immediata
mente identificati " e , severa
mente puniti. 

La giunta ha deliberato al
tresì di convocare per domani 
mattina in Comune tutte le 
forze politiche antifasciste (PCI. 
PSI. PSIUP. DC, PSD!. PRI. 
PLI e i rispettivi movimenti 
giovanili) e le organizzazioni 
democratiche di massa e di in
dire una manifestazione di pro
testa per mercoledì con un co
mizio e un corteo. Un manife
sto unitario è stato già rivolto 
alla cittadinanza. 

SABOTAGGIO DEI GRUPPI DIRIGENTI ALL'ECONOMIA DEL PAESE 

Le banche non utilizzano 3000 miliardi 
Gli impieghi scesi al 63,7% (con regioni al 50%) — Tassi d'interesse strozzineschi e discriminati hanno im
pedito alle piccole imprese di utilizzare il credito: solo per questa ragione sono stati perduti duecentomila 

posti di lavoro — Complice silenzio di Colombo e Piccoli sulle manovre del cartello bancario 

Geografia delle attività bancarie 

REGIONI 

Piemonte 
. Valle d'Aosta 

Lombardie 
Liguria 

. Trentino Alto Adige 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

TOTALE 

IMPIEGHI 
MILIARDI 

2.804,0 
31,» 

1.628,2 
• 1.720,4 

378,8 
1.7*5,5 

741,7 
2.571,9 
2.073,7 

323,1 
5»4,S 

4.5M.» 
294,4 
36,4 

1.072,7 
830,9 
69,8 

378,4 
1.632,1 

385,9 

30.911,2 

DEPOSITI 
MILIARDI 

5.644,1 
94,3 

11.719,8 
2484,8 

765,2 
3.083,7 
1.180,5 
4.673,9 
3.662,6 

464,6 
889,8 

6.453,9 
516,4 
784 

1.896,2 
1.496,9 

156,2 
563,0 

2.129,0 
804,4 

41.557,5 

% IMPIEGHI 
DEPOSITI 

49,7 
41.3 
73,6 
75,3 
49.S 
57,3 
62,8 
55,0 
56,6 
69,5 
66,8 
70,8 
57,0 
464 
56,6 
55,5 
44,7 
67,2 
76,7 
48,0 

«3,7 

Nella tabella il rapporto impieghi-depositi per regioni 

Ha superato 1 tremila mi
liardi di lire la disponibilità 
di credito delle banche non 
utilizzata dall'economia ita
liana. Questa è la cifra mi
nima che risulta dai conti 
resi noti dalla Banca d'Italia 
sul rapporto fra depositi e 
impieghi bancari al 31 dicem
bre 1971. Risulta che gli im
pieghi sono scesi al 63,7% dei 
depositi, contro una media 
degli anni normali attorno al 
70%. Il 6.3% in meno degli 
impieghi significano, appunto, 
tremila miliardi di capacità 
creditizia non utilizzati. Il che 
non è il massimo: l'obbligo 
della riserva è infatti del 20-
25% e quindi, teoricamente, 
gli Impieghi potrebbero esse
re portati al 75% dei depositi. 

Mentre I La Malfa ed 1 Por-
lani si permettono 11 lusso di 
speculare sulle difficoltà eco
nomiche rigettando le loro re
sponsabilità per averle provo
cate. le banche offrono lo spet
tacolo di una sfrontata indif
ferenza per gli interessi del 
Paese. 

I tremila miliardi, infatti, 
non sono stati impiegati a 
causa degli strozzineschi tas

si d'interesse richiesti alla 
piccola e media Impresa o 
anche al semplice cittadino 
che vuol costruirsi o compra
re una casa. Contro una me
dia dell'8,50% degli interessi 
bancari, a cui concorrono 1 
finanziamenti che le grandi 
imprese ottengono al 5,50%, 
sta il 12% pagato dai mutua
tari dell'edilizia e da un gran 
numero di piccole Imprese in 
difficoltà per lo sconto del lo
ro portafoglio cambiali o per 
ottenere anticipi su altre ope
razioni commerciali. Nel 1971 
le piccole imprese che hanno 
chiuso i battenti sono state 
oltre 1700. Il credito di cui 
abbisognano artigiani e loro 
consorzi, cooperative, piccole 
imprese è valutabile (per la 
parte non soddisfatta e ri
guardante iniziative immedia
te) fra i 350 ed 1 500 miliardi 
di lire. A tanto ammontereb
be la richiesta di credito ag
giuntiva. presumibilmente, nel 
caso che l'interesse bancario 
fosse portato per questo tipo 
di imprese allo stesso livello 
praticato per le grandi. Il ri
sultato però sai oboe molto 

ìl discorso del compagno Minucci a Torino 

La relazione sull'economia conferma 
la politica antipopolare democristiana 

La seria difficoltà delle piccole e medie imprese per !e d ìscriminazioni della politica creditizia e per la precarietà 
del mercato intemazionale - Respingere il 7 maggio la scelta di destra della DC con una grande avanzata del PCI 

Parlando seri sera a Torino, 
Il compagno Adalberto Minuc
ci. della Direzione del PCI, 
ti è soffermato in particolare 
frulla « relazione economica ge
nerale» approvata Ieri dal 
Consiglio dei ministri. Sappia
mo — egli ha osservato — 
che 1 dati governativi sono 
sempre da assumersi con lar
go beneficio di inventario, per
ché troppo spesso sono frutto 
di manipolazioni che rispon
dono ai fini di propaganda o 
tìi pressione psicologica sulla 
opinione pubblica. Ma anche 
prendendoli per buoni, i dati 
fomiti dal Consiglio de) mi
nistri rappresentano una con
ferma ulteriore degli indirizzi 
antipopolari e dello spirito 
conservatore che improntano 
la politica economica del go
verno e della DC. 

La « relazione » tende a sot-
fcollneare che nel 1971, nel qua
dro di una situazione econo-

stagnante s in regresso, 

soltanto t salari del lavorato
ri hanno conosciuto una note
vole espansione (più 13.4%), 
mentre i profitti delle imprese 
sarebbero calati (—0,3%). Am
messo che il dato sul « reddito 
degli imprenditori» sia esat
to, il documento del governo 
si guarda bene dal rilevare 
la sostanziale differenza che, 
soprattutto in una fase come 
questa, caratterizza la situa
zione delle piccole e medie 
imprese (in seria difficoltà so
prattutto per le persistenti di
scriminazioni della politica 
creditizia e per la precarietà 
del mercato Intemazionale) 
rispetto a quella delle grandi 
imprese monopolistiche, che 
anche per l'aiuto che ricevo
no dalla politica del governo 
e delle destre riescono a far 
pagare I costi delle difficoltà 
economiche e della ristruttu
razione produttiva alle impre
se minori e alle masse lavo
ratrici. 

Quanto/Illa dinamica dei sa
cci ha rilevato che 

ito dal governo 
he misura cor-

:Una realtà tut
ta da una 

- fivendirativa e 
unitarie della 

— va tuttavia 
nto con altri 

a stessa rela-
iva riconosce. 
strato un nuo-

Investlmentl, 
onl di capitali 
riduzione sec-
d'occupazione. 
iunge il grave 
di Incremento 
molari, si ha 
lessivi) che ri-
ffenslva con-

l ceti prlvile-
destre reazlo-
o contro la 
contro i con-
ceti medi. 
tra della DC 

che l'espediente polemico de
gli « opposti estremismi » e 
della «centralità democratica» 
non riesce minimamente a ma
scherare. emerge con chia
rezza dagli indirizzi della po
litica economica. Le lotte del
la classe operaia per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazio
ne, per trasformare l'organiz
zazione del lavoro, per le ri
forme sociali, sono oggi più 
che mai la fondamentale mol
la propulsiva per la ripresa 
degli investimenti e dello svi
luppo economico a vantaggio 
dell'Intiera collettività. Pro
prio per questo è necessario 
che 1 grandi movimenti riven
dicativi di massa e I processi 
unitari che li caratterizzano, 
trovino 11 7 maggio una chia
ra espressione politica, uno 
sbocco avanzato sul piano 
elettorale, con una sconfitta 
della scelta di destra della 
DC e con una grande avanza
ta del Partito comunista 

importante sul piano dell'oc
cupazione poiché nelle picco
le imprese si ha un posto di 
lavoro ogni 2 milioni e 500 
mila lire di investimenti; va
le a dire che con 500 miliardi 
erogati alle piccole imprese si 
possono creare 200 mila posti 
di lavoro. 

I tassi d'interesse discrimi
nati a danno delle piccole im
prese comportano dunque, co
me minimo, la perdita di 200 
mila posti di lavoro. 

E' In questa situazione che 
abbiamo chiesto ai ministri 
del Tesoro (on. Colombo) e 
delle Partecipazioni statali 
(on. Piccoli) perchè non in
tervenivano per usare alme
no le banche pubbliche ed a 
partecipazione statale per ri
durre non solo 1 tassi d'in
teresse In generale ma quelli 
specifici che riguardano la 
piccola impresa. Le banche 
pubbliche hanno l'obbligo po
litico di eliminare la discri
minazione e l'attuale momen
to è il più adatto per farlo. 
Il mezzo è semplice: è suffi
ciente che le banche pubbli
che dichiarino 1 loro tassi di 
interesse a carico del mutua
tari uguali per tutti, salve le 
spese e le garanzie d'uso, im
pegnandosi ad applicarli alla 
clientela. Il loro esempio sa
rebbe seguito anche dalle ban
che private. 

I ministri Colombo e Pic
coli, cosi attenti alla spartizio
ne dei posti nei consigli di 
amministrazione nelle banche 
pubbliche, non ritengono di 
dover spiegare la loro posizio
ne. Nel frattempo — si deve 
ritenere col consenso dei di
rigenti della DC — si prepara 
il rinnovo del Cartello banca
rio. promosso dalla Banca 
d'Italia, il cui fondamento è 
la partecipazione delle banche 
pubbliche alla corsa ad au
mentare i tassi in proporzio
ne della debolezza e delle dif
ficoltà che attraversa la clien
tela assicurando invece il pri
vilegio al finanziamento dei 
grandi gruppi. Si è creata una 
situazione per la quale le 
grandi imprese, utilizzando le 
linee di credito al 5,50%, pos
sono addirittura prendere in 
prestito danaro dalle banche 
pubbliche per mutuarlo a lo
ro volta alle piccole imprese 
guadagnandoci sopra 11 4 o 
5 per cento. 

Tutto questo porta al gon 
fiamento dei profitti delle 
banche ed a gravi danni a 
tutta l'economia Italiana. Oli 
stessi piccoli imprenditori, 
che la DC vorrebbe scagliare 
contro 1 lavoratori per « recu
perare » ciò che le banche sot
traggono loro con lo strozzi
naggio, se ne stanno anch'essi 
rendendo conto come mostra 
l'emorragia in atto dalle Ale 
della Conflndustrla, 

fatte promesse, ma minacce. 
Si minacciano leggi antisin

dacali ed antisciopero: facen
do propria l'agitazione confin
dustriale sulla « conflittualità » 
nelle aziende, il programma del
la DC afferma infatti che biso
gna « regolamentare questi fe
nomeni », mediante <; forme di 
autoregolamentazione dello scio
pero in armonia con il dettato 
costituzionale » (cioè con l'ade
sione alle richieste della Confin-
dustria. dei fascisti e dei libe
rali circa fili articoli 39 e 40 
della Costituzione). In questo 
modo, la rivendicazione di leggi 
antisindacali, finora fatta a ti
tolo personale da qualche espo
nente democristiano (tra cui. 
recentemente, dal ministro Pic
coli), entra formalmente ed a 
vele spiegate nel programma di 
tutta la DC. Non potrunno non 
tener conto di ciò, insieme con 
tutti gli filtri lavoratori, i la
voratori democristiani e catto
lici e gli stessi aderenti alla 
CISL. 

Si minaccia una controrifor
ma agraria, con l'esplicito an
nuncio dì « una revisione del
l'attuale legge sui fitti con ri
ferimento ai canoni » (cioè per 
il loro aumento, ai danni dei 
coltivatori diretti ed a vantag
gio dei grandi proprietari). E 
per quanto riguarda la trasfor
mazione della mezzadria e co
lonia in affitto, si parla soltanto 
di un « passaggio non indiscri
minato ». secondo i già noti 
criteri della proposta di legge 
del de Trii72i, che di fatto 
esclude il 95 per cento dei mez
zadri e dei coloni dalla rifor
ma. Più in generale, il pro
gramma della DC ribadisce in 
campo agricolo quelle scelte 
politiche, che comportano una 
ulteriore espulsione di contadi
ni dalla terra, l'impossibilità 
della soprnvvivenza della picco
la e media proprietà coltivatri
ce, e la valorizzazione della 
azienda aeraria capitalistica. 

Difesa dei privilegi e dei pro
fitti padronali, e attacco ai di
ritti e alle rivendicazioni dei la
voratori si inquadrano — nel 
programma delln DC — in un 
disegno che, sul piano politico. 
esprime una vera e propria pre
potenza del potere del partito 
scudocrociato. fino ad accarez
zare tentazioni integralistiche. 
Il programma afferma infatti 
che per la DC « le responsabili
tà di governo sono un diritto-do
vere »: dichiara l'« attitudine » 
della DC « all'esercizio di una 
preminente responsabilità pro
pulsiva in tutti i settori della 
viia dello Stato »: e come so
stanziale modifica dell'assetto 
istituzionale rivendica non già 
lA rivalutazione dei poteri del 
Parlamento, ma un maggior 
potere - dell'esecutivo, cioè del 
govèrno, e in primo luogo del 
presidente del Consiglio (carica 
ricoperta sempre e soltanto da 
democristiani). 

Rispunta fuori persino il più 
nero confessionalismo. Mentre 
tutto il paese soffre le dramma
tiche conseguenze di una poli
tica scolastica reazionaria e di
sastrosa anche sotto il profilo 
della mera sopravvivenza mate
riale, il programma della DC 
(dopo alcuni generici riferimen
ti ai vari gradi e settori della 
istruzione) punta infatti soprat
tutto a rivendicare il «contri
buto finanziario dello Stato» al
la scuola privata, cioè essen
zialmente ad istituti confessio
nali e speculativi. E non si 
comprende davvero con quali 
forze politiche democratiche e 
laiche la DC possa prevedere 
di realizzare tale punto quali
ficante dei suo programma. 

Ma la prepotenza del potere 
della DC emerge anche nelle 
parole dedicate dal suo pro
gramma elettorale alla questio
ne della radio televisione. Men
tre tutte le forze democratiche 
(esclusi alcuni socialdemocrati
ci alla- De- Feo) rivendicano la 
riforma della Rai-Tv. appunto 
per sottrarre questo essenziale 
strumento pubblico dell'informa
zione al monopolio della DC. 
il documento democristiano si 
limita a parlare di «nuova di
sciplina delle comunicazioni ra
diotelevisive ». 

E' evidente che una simile 
impostazione politica deve ne
cessariamente fondarsi su una 
lotta rivolta contro il movimen
to operaio e popolare, e innan
zitutto contro il Partito comuni
sta. Il programma della DC. 
dopo un accenno al rifiuto del 
« passato fascista » (come se la 
lotta contro il fascismo e le for
ze eversive antidemocratiche 
possa ridursi a una distinzione 
da chi nutre anacronistiche no
stalgie), conferma infatti l'« im
pegno» dei dirigenti democri
stiani « di batterci contro il co
munismo». In tal modo essi 
indicano chiaramente nel PCI 
il principale ostacolo all'attua
zione del loro programma di 
svolta a destra. 

Grave ed allarmante è an
che la parte del programma che 
si riferisce alla politica estera. 
Non vi si trova infatti alcun 
accenno alla questione oggi es
senziale della convocazione di 
una conferenza per la sicurezza 
europea. Mentre la subordina
zione all'imperialismo america
no è confermato dallr. manca
ta assunzione di alcun impe
gno per il riconoscimento della 
Repubblica democratica del 

Vietnam, della Corea del Nord 
e della R.D.T. 

Mentre neanche una parola è 
dedicata ai problemi delle con
dizioni di vita dei lavoratori e 
delle loro famiglio, il program
ma della DC si diffonde larga
mente, come abbiamo già rile
vato, sulla questione della di
fesa dei profitti del grande pa
dronato, Il documento parla, è 
vero, anche delle piccole e me
die imprese, ma senza accen
nare ad alcuna misura preci
sa, come ad esempio l'eroga
zione del credito agevolato. 

Per quanto riguarda le ri
forme, il programma de si li
mita a parlare di < piena at
tuazione, cpn eventuali revi
sioni » delle leggi già appro
vate o impostate nella prece
dente legislatura. E trattando 
delle questioni della casa, dei 
trasporti, della sanità esso si 
guarda bene dell'accennare a 
qualsiasi misura che intacchi 
posizioni monopolistiche e ren
dile parassitarie. 

Sbrigali con alcune generi
che formulazioni i seri proble
mi della famiglia e della con
dizione della donna, il pro
gramma de, a proposito della 
questione del divorzio, confer
ma la minaccia del ricorso al 
referendum abrogativo. 

In conclusione, un program
ma conservatore, con punte 

apertamente reazionarie e con 
accenti integralistici. Donai Cat
tili, nell'ultimo Consiglio nazio
nale democristiano, aveva im
plorato; « per respingere l'indi
rizzo di Berlinguer, che vuole 
battere la DC sulla sinistra, 
bisogna non dargli urta mano 

con un programma a destra ». 
Ma tutta la DC si schiera ades
so, con il suo programma, per
fino a favore di leggi antisin
dacali ed antisciopero. E' dun
que un programma che deve 
essere battuto, anche dai lavo
ratori cattolici e democristiani. 

Già prenotate per domani 
700 mila copie dell7 Unità 

In 2 giorni sottoscritti altri 4000 abbonamenti elettorali 
Anche per domani si pre

vede una eccezionale diffusio
ne straordinaria, le prenotazio
ni fino ad ora pervenute su
perano ampiamente le 700 mila 
copie e ci si avvia a raggiun
gere rapidamente I livelli di 
diffusione della scorsa dome
nica. E' dunque quelle del 
partito un impegno perma
nente. confermato dalle cifre 
che qui pubblichiamo. 

Ravenna infatti diffonderà 
25 mila copie, modena 40 mi
la Bologna 60 mila, Ancona 
7 mila, Pesaro 8 mila, Ales
sandria 8 mila. Biella 5 mila, 
Vercelli 3 mila, Genova 35 

mila, Brescia 11 mila, Livor
no 32 mila, Perugia e Temi 
6 mila, Prosinone 4 mila, Lec
ce 3 mila, Catanzaro 2 mila. 
Gli operai delle Acciaierie di 
Terni si sono impegnati ad 
una diffusione dell'Unità ogni 
venerdì. 

Un altro balzo In due gior
ni nel numero degli abbona
menti elettorali, che sono 
passati da 30 a 34 mila. 

Segnaliamo oggi le federa
zioni di Vercelli e Brescia che 
hanno raccolto 500 abbona
menti elettorali, Genova 700, 
La Spezia 300, Rovigo 250, Rie
ti 180, Viterbo 350, Lecce 120. 

Sulla nuova rivista cattolica « COM » 

Serrata polemica con la DC 
degli ex-redattori del «Regno» 

« Possiamo definire di sinistra lo spazio privilegiato 
della nostra ricerca politica » 

E' uscito il primo numero 
di « COM » (comunicazione, 
compartecipazione, comunità), 
il settimanale che si propone 
di continuare il discorso per 
il rinnovamento del cattoli
cesimo italiano già iniziato 
cor la rivista // Regno di Bo
logna fino a quando non in
tervenne la censura dell'auto
rità ' ecclesiastica che decise 
anche l'allontamento del 
direttore, Gabriele Oherardi, 
e dei membri della redazione 
fra cui 1 sacerdoti Luigi San-
dri, Rufìllo Passini ed altri. 

Oggi, questo gruppo si è ri
costituito ed allargato attor
no a COM, sorretto da una 
cooperativa editrice collega
ta alle comunità ecclesiali ed 

ai gruppi di cui si dichiara 
interprete. 

Nel presentarsi al lettori 
(editoriale di Gabriele Ghe
rardo, COM dice di voler « es
sere luogo di incontro di uo
mini e di donne, di varia età 
e mestiere, di diversa confes
sione religiosa e militanza po
litica, di vario livello di espe
rienza e di impegno: abbia
mo in comune la convinzione 
che l'uomo deve essere libe
rato dai pesi della sua eredi
tà storica (la paura, l'incultu
ra, la fame, la sofferenza, 
ecc.); e dallo sfruttamento 
deliberato e colpevole del
l'uomo sull'uomo, che oggi si 
esprime nelle strutture alie
nanti della società capitali-

A Pozzuoli 

Studenti cattolici 
a fianco del PCI 
per le elezioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 31 

Un gruppo di giovani stu
denti cattolici di Pozzuoli, pro
venienti in genere da espe
rienze compiute con la FUCI, 
ma poi Impegnatisi negli ulti
mi due anni In Iniziative col
legate direttamente alla real
tà della città sconvolta dal 
dramma dello sfollamento per 
il manifestarsi dei fenomeni 
di bradisismo, hanno chiesto 
al nostro partito di poter de
dicare le loro energie al fian
co dei comunisti in questa 
competizione elettorale e in 
tal senso rivolgono un appel
lo a tutto l'elettorato catto
lico. 

Promotori nel mesi scorsi 
di una inchiesta sul rione 
Terra, abitato prevalentemen
te da pescatori e marittimi, 
che fu completamente evacua
to e sul quale poi si appun
tarono mire turlstico-specula-
tive, e organizzatori di comi
tati di sfrattati, questi giova
ni hanno avuto modo di con
durre anche una verifica cri
tica delle esperienze compiu
te insieme con altre forze cat
toliche. particolarmente con I 
« gruppi spontanei », 

E' quanto ribadiscono in 
una lettera consegnate al-
YUrità da una delegazione 
composta da Gianni e Giusep
pe Cerasuolo. Enzo Ciaccio, 
Procolo Mirabella. Piero Ciac
cio e Francesco Testa. 

«I firmatari di questa let
tera — essi scrivono — pro
vengono. sia per formazione 

culturale, sia per esperienze 
di fede cristianamente vissu
te, dal mondo cattolico. 

a Riallacciandoci a questa 
esperienza — prosegue la let
tera — siamo fermamente 
convinti che l'adesione al Cri
sto e all'evangelo è. In primo 
luogo, adesione ai poveri e 
agli sfruttati, vittime dell'in
giustizia sociale. 

« L'impossibilità di portare 
avanti all'interno della comu
nità ecclesiale la carica libera
trice del messaggio cristiano, 
poiché nella Chiesa non vi è 
alcun modo di rompere con 
le strutture alienanti della so
cietà capitalistica e denun
ciarne la collusione con il po
tere ecclesiastico, ma soprat
tutto la consapevolezza che 11 
Vangelo non possa tramutar
si in un'ideologia politica (co
sa che è stata spesso voluta
mente fraintesa a vantaggio 
di ben determinati gruppi di 
potere) e l'esigenza di con
frontarsi con la realtà politi
ca quotidiana, ci spingono og
gi ad una scelta ben precisa: 
la collaborazione con i movi
menti operai marxisti e la 
lotta di classe. E' per uscire 
dalla genericità di certe ipo
tesi politiche, formulate spon-
taneistlcamente. che abbiamo 
ritenuto opportuno impegnar
ci a fondo in questa battaglia 
elettorale accanto al Partito 
comunista italiano, che, tra le 
organizzazioni storiche del 
movimento operalo italiano, è 
quella che maggiormente può 
garantire una effettiva svolta 
democratica nel Paese ». 

sta ». Si rileva che « questa 
liberazione trova alimento per 
I cristiani nell'evangelo » e 
che « la liberazione storica 
dell'umanità avvicina per mol
ti tratti le strade (non coin
cidenti) di credenti e non cre
denti ». 
v Anche COM Intende dare 
il suo contributo per il su
peramento dell'attuale crisi 
politica del nostro paese, ma 
il suo consenso non potrà es
sere dato « né al partito che 
richiede equivocamente il con
senso sulla base di una abu
siva trasposizione politica dei 
valori religiosi (ossia la DC); 
né agli inventori e difensori 
della formula ingannatrice del
l'Interclassismo; né a quelli 
delle vie di mezzo della con
testazione tecnocratica, fatta 
per sostituire ai vecchi dei 
nuovi padroni ». « Forse pos
siamo definire di sinistra lo 
spazio privilegiato della no 
stra ricerca politica». 

Nella nota politica a cura di 
Paolo Pombeni, COM polemiz
za con certi gruppuscoli che 
scambiano « la rivoluzione per 
un hobby » ed « al movimento 
giovanile ricorda due cose »: 
1) che per abbattere l'imperia
lismo occorre sviluppare una 
politica a livello mondiale per 
cui « non basta dire che Fel
trinelli l'ha ammazzato la CIA 
e poi credere che il regime 
borghese si tira giù a sassa
te in quattro gatti »; 2) « che 
il marxismo non è un momen
to di trastullo poetico che ha 
il suo centro in uno svento
lio di bandiere rosse, ma che 
è un sistema di pensiero ri
goroso e scientifico che ha il 
suo centro nella capacità di 
seria lettuia dei fatti e nella 
loro analisi ». Bisogna fare at
tenzione a non fare il giuo
co del centrismo democrati
co. Il che per dei rivoluzio
nari è davvero un bel risul
tato». 

Oltre ad una rassegna di 
don Rosario Mocciaro tulle 
condizioni scandalose di alcuni 
quartieri romani (baracche. 
disservizio scolastico, ecc.) che 
hanno ispirato la «Lettera 
ai romani » dei 13 preti, COM 
pubblica 11 testo integrale del 
a manifesto del 33 teologi», 
i quali rivelano che « la Chie
sa è in ritardo con la pro
pria missione» ed afferma
no che la crisi attuale può es
se) e superata solo se i cri
stiani sapranno vincere «lo 
spirito di rassegnazione che si 
propaga, l'opportunismo, l'in
differenza » per mettere al 
«centro e fondamento della 
loro azione l'evangelo di 
Cristo ». 

Il settimanale, che non man 
cherà di suscitare reazioni e 
consensi nel mondo cattoli
co, si arricchirà di una docu
mentazione mensile sulle Ini
ziative e la vita delle comu
nità in Italia e all'estero. 

Al ceste Santini 
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I sindacati sotto il fascismo 

L'inganno del 
corporativismo 

Dall'annientamento delle organizzazioni di classe alla 
irregimentazione burocratica nello sfato autoritario: una 
parabola che accompagna il declino e lo sfacelo del regime 

Tra il gennaio e il marzo 
del 1922 viene a maturazio
ne il processo formativo del 
sindacalismo fascista, nel
l'ora della più distruttiva 
violenza armata contro le 
cittadelle per tanto tempo 
pacifiche del movimento ope
raio, giusto alla vigilia del
la conquista dello Stato. No
nostante il grande moto as
sociativo dei lavoratori nel 
« biennio rosso », molti era
no i problemi d'organizza
zione e di linea rimasti in 
pendenza e irrisolti, e trop
pe erano le sigle e le cen
trali sindacali che in un mo
do o nell'altro si contende
vano il terreno. Il germe 
del sindacalismo ideologico 
dei fascisti derivava dai re
sidui del sorelismo prebel
lico tuttora sul tappeto, non
ché dalla presenza aggluti
nante di una organizzazione 
riformisticorepubblicana di 
estrazione interventista e 
influenzata dal nazionali
smo, corno era allora l'UIL, 
appoggiata da Mussolini. 

Ma il terreno su cui da 
ultimo i sindacati corpora
tivi di marca o di tendenza 
fascista poterono avanzare 
fu quello della reazione 
agraria, che colpendo le le
ghe e la loro direzione, mi
rava ad inquadrare i lavo
ratori in nuovi organismi 
non più dediti alla lotta e 
all'emancipazione di classe, 
ma subordinati, in definiti
va, agli interessi produttivi
stici della borghesia e ca
paci di inquadrarsi, a loro 
volta, nello schema di uno 
Stato autoritario. 

Un ruolo 
mistificatorio 
Non è ora il caso di insi

stere ed indugiare sulle ori
gini dei sindacati fascisti ma 
di ricordare, nel suo insie
me, la parabola del sindaca
lismo corporativo o pseudo
sindacalismo che dal 1922 
al 1943 attraversò l'intero 
ciclo del regime fascista, in 
un lungo e permanente ruo
lo di mistificazione e di 
compressione degli interes
si, dello spirito di autono
mia e della coscienza di 
classe dei lavoratori italia
ni. Della fine del gennaio 
1922, dunque, è il primo 
Congresso nazionale delle 
Corporazioni, che dopo una 
prima fase di erosione del 
sindacalismo socialista e di 
reclutamento di frazioni dis
sidenti e scissioniste pro
venienti da varie categorie 
dei ceti medi, censì ed or
ganizzò soprattutto quelle 
forze rurali che erano state 
sbandate, specialmente in 
Emilia, dail' assalto delle 
squadre fasciste, e che si 
tenne a Bologna. E del 30 
marzo è la pubblicazione 
del Lavoro dltalia, organo 
appunto del sindacalismo 
corporativo di impronta fa
scista. 

' Sintomatico il giuoco di 
parole e di formule che fin 
dal primo numero si ritro
va sulle colonne di questo 
giornale, negli scritti Nazio
nalismo sindacale di Edmon
do Rossoni e Sindacalismo 
nazionale di Sergio Panun-
zio: nell'un caso e nell'al
tro — attraverso convergen
ti esperienze ideologiche e 
personali — emergeva il di
stacco e il contrasto con 
tutto i1 movimento moderno 

di classe che era stato per 
tutto il periodo della Secon
da Internazionale il risulta
to della predicazione e del
l'opera associativa dei pio
nieri e degli organizzatori 
del partito socialista. 

Senza il concorso dello 
squadrismo da un lato, sen
za l'appoggio delle Confede
razioni dell'Industria e del
l'Agricoltura dall'altro, e 
senza la conquista del pote
re il « sindacalismo » fasci
sta, formazione e ideologia 
in fondo artificiosa, non a-
vrebbe potuto né costituir
si, né reggere al confronto 
delle precedenti organizza
zioni. E' noto come ancora 
nel '25 i lavoratori avessero 
continuato a dare il loro 
consenso maggioritario alle 
organizzazioni di classe e 
come anche dopo lo sciogli
mento di queste, forti scio
peri di massa abbiano scos
so le strutture del nascente 
sistema corporativo. Lo 
stesso Tribunale speciale, 
sul terreno della « sicurez
za dello Stato », contribuì 
poi, in un meccanismo re
pressivo e poliziesco conge
gnato e combinato con una 
nuova legislazione sindaca
le, a stroncare al vertice 
ogni tentativo di autonomia 
di classe e di movimento 
che andava di continuo" ri
proponendo una organizza
zione libera e classista. 

Meno noti ma non meno 
rilevanti, ed oggi forse an
cora più eloquenti i tratti 
della successiva parabola di 
questo sindacalismo corpo
rativo, che grado a grado, 
dopo aver soffocato ed as
sorbito le precedenti espe
rienze e organizzazioni, sia 
di ispirazione socialista sia 
di ispirazione cattolica, si 
trasformò in un sindacali
smo di stato, un sistema bu
rocratico, che emarginò lo 
stesso personale sindacali
sta del 1922 e le « idee na
zionali » di cui esso era por
tatore. S e il colpo di gra
zia al sindacalismo di clas
se era venuto molto presto 
con i patti di palazzo Chigi 
e di palazzo Vidoni fra le 
Corporazioni sindacali fa
sciste e la Confederazione 
dell'industria (dicembre '23 
e ottobre 1925), dopo la 
Carta del Lavoro (aprile 
1927) il sindacalismo fasci
sta si avvia ad un graduale, 
sicuro declino. Nel 1928 è 
lo stesso capo del governo 
che preannunzia la fine del
la « fase sindacale » e l'ini
zio di una nuova fase, quel
la dell'* economia corporati
va », e per superare il la
tente contrasto fra la Con
federazione nazionale dei 
sindacati e il partito, deci
de lo scioglimento della 
Confederazione. 

Nell'interesse 
dei padroni 

Ciò che rimane del sinda
calismo fascista viene subor
dinato alla politica economi
ca e finanziaria del governo 
e quindi agli interessi del 
padronato, anche formal
mente. 

Nel 1932 — negli anni 
della crisi economica che 
scuote l'Italia come tutti i 
paesi capitalistici — il pro
blema della definizione e 
dislocazione del corporativi
smo all'interno dello Stato 
fascista e della società ita

liana riaffiora. Saranno an
cora, in gran parte, giuochi 
di parole e di formule, e 
apparirà per breve momen
to una ideologia tutta intel
lettuale, di chiaro contenu
to demagogico, eppure si
gnificativa, che sarà battez
zata come « corporativismo 
di sinistra », e che utopisti
camente prospetterà il dise
gno di una « corporazione 
proprietaria », embrione so
stitutivo dello Stato sinda
calista o della socializzazio
ne dei mezzi di produzione, 
prova provata dell'ambigui
tà velleitaria di quella che 
era stata ritenuta e conti
nuava a ritenersi la « so
luzione fascista » dei proble
mi sociali e della produ
zione. 

Il regresso 
salariale 

A distanza di dieci anni 
del sindacalismo nazionale 
e del nazionalismo sindaca
le delle origini non era ri
masto quasi più nulla. Del
le delusioni degli ideologi 
del primo sindacalismo fa
scista rimangono molti do
cumenti, anche pubblicisti
ci, che lamentano la « sta-
tocrazia » cui il fascismo 
era giunto, e stava giun
gendo proprio con la legge 
sulle corporazioni del 1934: 
la stessa teoria della « cor
porazione proprietaria » e-
nunciata gentilianamente da 
Ugo Spirito, gentilianamen
te aveva contribuito ad af
fossare ogni residuo del sin
dacalismo soreliano o rivo
luzionario prefascista e del 
sindacalismo produttivistico 
vagheggiato all'inizio degli 
anni venti. L'« incontro con 
la nazione » si era risolto 
in gran parte nell'incontro 
con il grande capitale, e un 
sindacalista fascista, il Ca-
poferri, ci ha raccontato la 
sua negativa e interessante 
esperienza nel corso dell'ul
timo ciclo fascista, quando 
ormai il paese era preda 
della politica imperialista, 
bellicista, autarchica di 
Mussolini. 

Furono quindi necessari 
lunghi anni — nel succe
dersi di nuove generazioni 
operaie — perchè l'ingan
no del sindacalismo corpo
rativo, nato non solo da una 
prassi scissionista ma dalla 
reazione agguerrita delle 
forze più oltranziste del pa
dronato, potesse rivelarsi in 
tutta la sua pienezza disa
strosa davanti alla coscien
za delle più vaste masse dei 
lavoratori delle fabbriche e 
delle campagne, nel Nord 
come nel Sud. Ma questa è 
una storia quasi tutta da 
scrivere e da documentare. 

Ciò che è chiaro fin d'o
ra, nell'ambito della vicen
da generale del fascismo, è 
il fallimento storico del re
gime di fronte ai problemi 
dell'ascesa sociale delle clas
si subalterne, il regresso 
associativo e salariale, so
prattutto sul terreno della 
normativa di fabbrica e 
aziendale, rappresentato dal 
sistema corporativo. Qual
che vantaggio assistenziale 
non cancella questo dato di 
fatto, che si inquadra in 
una impostazione sostanziai- I 
mente "reazionaria del ruolo 
delle classi operaie e pro
duttrici nella società nazio
nale. Lo stesso ricorso alle 
formule della « socializza
zione >, nella Repubblica di 
Salò, e poi della « parteci
pazione corporativa », del 
neofascismo nato da quella 
esperienza, riconfermano 
che qui sta il punto debole 
di ogni posizione fascista, 
rispetto alle posizioni sia di 
tipo socialista sia di tipo 
democratico-liberale. 

Il corporativismo fascista 
si era posto — e si pone — 
all'incrocio fra una intellet
tualistica rinnovazione di 
trincee sociali di sapore 
medievale e una molto più 
opportunistica e realistica 
ricerca di mezzi autoritari 
e produttivistici delle clas
si dominanti, in una fase di 
transizione dello sviluppo 
capitalistico e di crisi socia
le. Il sindacalismo naziona
le delle origini non è stato 
altro che questo, il grimal
dello per aprire la porta 
dello Stato liberale ai pro
grammi del fascismo, cosi 
ccir.e il sindacalismo corpo
rativo del regime ha contri
buito a subordinare ai pia
ni del grande capitale, i n , 
una forma di aperta ditta-
tur.», gli interessi general i , 
delia . popolazione . lavora
trice. •", - . ' . 

Enzo Santarelli 

L'Irlanda del Nord dopo l'abrogazione dell'autonomia regionale 
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Usta1: la Hmwe dMsa da i sfruttali 
t * « 

Il passaggio dei poteri a Londra ha seminato lo scompiglio tra gli unionisti - La loro rivolta, però, è una battaglia perduta in partenza 

Cadono le illusioni, la comunità protestante vive un travaglio che può portarla a riconoscersi nei veri interessi delle masse popolari, 

gli stessi che hanno spinto i cattolici alla lotta - Una medesima condizione, una medesima disperazione e uno stesso nemico 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, marzo 

« Londra ha ceduto alla 
lotta dell'IRA e ci ha abban
donati. Abbiamo imparato la 
lezione. Anche noi siamo 
pronti a batterci, a non la
sciare pietra su pietra, tanto 
c'è ben poco da perdere or
mai ». E' un unionista che 
parla: fino a ieri persona di 
ordine, ora disposto a scende
re per strada. Dopo la fine 
dei poteri locali e l'imposizio
ne del controllo diretto dell'In
ghilterra, i protestanti si ri
bellano e giurano di rendere 
l'Ulster « ingovernabile ». Non 
sono più soltanto i cattolici 
a fare la guerra antinglese 
per conquistarsi una fisiono
mia nazionale. Gli altri, si get
tano a loro volta nella mi
schia credendo di poter difen 
dere una identità, falsa, di 
mini-nazione « britannica ». La 
situazione è paradossale. 

L* abrogazione dell' autono 
mia regionale è una ferita 
profonda che ha creato smar
rimento e incertezza. Di colpo 
si ha paura di non essere 
più artefici del proprio desti
no. « Quanto tempo passerà 
prima che Londra si sbaraz
zi definitivamente di noi e ci 
consegni, come merce di scam
bio. alla Repubblica?». TI cam
biamento è traumatico e la 
potenza che l'ha provocato. 
con un provvedimento dal
l'alto, appare improvvisamen 
te ostile ed estranea. Soprav 
viene allora lo scatto d'ira. 
la spinta a mordere le mani 
che fino a ieri li aveva nutriti. 
I <t britannici » del Nord Irlan
da si scagliano contro la Gran 
Bretagna. La contraddizione 
salta agli occhi. Ma, per i 
diretti interessati, aiuta an
che lentamente ad aprirli. La 
orgogliosa (e fittizia) z indi
pendenza » di 50 anni è caduta 
nel giro di poche ore. Heath 
ha convocato Faulkner a Lon
dra e gli ha sommariamente 
comunicato il trapasso dei po
teri, senza alternativa. 

Il premier ulsteriano si è 
dimesso. « Non possiamo ac
cettare l'arbitrio delle decisio
ni altrui » dicono i suoi se
guaci. « non tolleriamo nep
pure la presenza di truppe 
straniere ». Sembra incredibi
le. Eppure questo è quel che 
grida la massa a Shankill 
Road. a Sandy Row o a Por-
tadown quanto tira sassi (e 
spara) su quegli stessi solda
ti ai quali, fino a poche set
timane fa. offriva tè e brioches 
appena uscite dal fornetto do
mestico. Ecco il nuovo, dram
matico panorama psicologico. 
II capovolgimento non po
trebbe essere più clamoroso. 

La rivolta revanscista è 
chiaramente una battaglia 
perduta in partenza. E* un 

BELFAST — Un soldato inglese armato di mitra sulla soglia di un negozio 

caso di ritardo storico: i pro
tagonisti non sono riusciti a 
tenersi al passo coi tempi e 
sentono che sarano travolti 
dal-imitare degli, eventi. L'Ul
ster» ;col. suo., assurdo assetta 
costituzionale, è sempre sta* 
ta, appunto, il prototipo di 
una certa condizione arretra
ta e depressa. Il ruolo affi
datole sin dall'inizio — a van
taggio della potenza garante 
inglese — era quello di eser
citare un falso polo d'attra
zione all'interne della nazio
ne irlandese per dividerla, per 
bloccarne l'emancipazione, per 
distogliere coi mulini a ven
to della € guerra di religio
ne » dalla realizzazione degli 
interessi comuni i lavoratori 
di due comunità ugualmen
te sfruttate. La partecipazio
ne verticale al proprio « Sta

to ». l'illusione della t primo
genitura » culturale, i miseri 
e privilegi » sociali (radicati 
nella discriminazione anticat
tòlica)"* "dovevano** bastare a 
confonder^. Ja visuale dekprjK, 
testanti." 'Quésto e lo schema* 
(consensuale da un lato e 
coercitivo dall'altro) che è ser
vito all'Inghilterra nel suo 
« controllo indiretto » su tutta 
l 'Irlanda in questo ultimo 
mezzo secolo: un nord amico 
e relativamente più prospe
ro contrapposto ad un sud 
repubblicano ma debole e in 
ogni caso economicamente le
gato mani e piedi agli inte
ressi inglesi. 

Adesso, con una marcia ir
reversibile messa in moto dal
la campagna cattolica per i 
diritti civili nel '69. il ca
stello di cartapesta istituzio

nale è finalmente saltato. La 
sistemazione di comodo del 
vecchio Impero non regge 
più. La Gran Brejagna^è de
nudata. L'imbarazzo di-avere 

:una-guerra in casa .le fa cer». 
care disperatamente "il ^tìisim-
pegno. Invece il coinvolgimen
to diventa sempre più stretto 
e la costringe a scivolare an
cor più dentro la « palude ir
landese ». 

Lasciando per un momento 
da parte le ombre e le stor
ture ideologiche (la falsa co
scienza « lealista *) cosa c'è 
dietro la sollevazione dei pro
testanti? Il senso di un « tra
dimento » storico. Un lampo 
intuitivo che comincia a ri
velare la strumentalizzazione 
a cui sono stati piegati da 
Londra, ieri e oggi. Le avvisa
glie di una presa di contatto 

(Foto di Gian Butturini) 

coi propri effettivi interessi 
attraverso un doloroso trava
glio in cui si mescolano — 
non dimentichiamolo — eli
denti umori proletari destma-
ti^air^^jp $ .jtardi a rompere la 
gàbbfa-'riàtérnalistica dell 'ex 
regime: il governo dei padroni 
cioè ininterrottamente gesti
to dal 1921 con le strut
ture paternalistico-corporative 
che ruotano attorno al par
tito unionista. Ammutinando
si a Londra. Faulkner e l'e
stremista Craig cercano di 
mantenere la presa su un 
largo strato operaio. Ma fino 
a che punto, con la strate
gia della tensione e lo squa
drismo fascista, riusciranno a 
dirottare la collera popolare 
protestante contro il preteso 
« nemico » cattolico? 

Nella misura in cui i diri

genti unionisti e il capo del
l'* Avanguardia » accentuano 
la loro polemica antinglese. 
essi additano un altro e più 
concreto bersaglio nell'eserci
to quale strumento immedia
to di una « volontà estranea » 
e, ' quindi, - di un « dominio 
straniero ». Non per niente 
i comandanti militari sareb
bero contenti di • veder riac
cendersi il conflitto « setta-
tario »: orangisli contro re
pubblicani, i roghi protestan
ti delle case cattoliche. l'Avan
guardia contro TIRA. Tutto. 
anche il caos, purché le due 
ali di una medesima dispe
razione irlandese non si slan
cino contemporanemanete con
tro i veri responsabili politi
ci di tanta miseria e distru
zione prendendo i soldati fra 
due fuochi. 

Il risveglio, per i protestan
ti. non è facile e non sarà 
certo breve il processo che li 
porterà finalmente a render
si conto di essere altrettanto 
« irlandesi » quanto i disere
dati cattolici. Nel frattempo. 
però, la « condizione irlan
dese » non è più esclusiva 
di questi ultimi. Investe an
che gli aìtr" per la constata
zione elementare che la vita 
si è fatta ormai impossibile 
per entrambi.-Se\ lo sconvol-

. gimento attuale "vi un senso. 
questo va quindi trovato nel
l'esplosione collettiva del «sot
tosviluppo » sulla soglia delle 
centrali capitalistiche metro
politane. L'anello è nitido e la 
distanza è minore di quella 
che un tempo avvolse in un 
cerchio rovente la Francia e 
l'Algeria. Che cosa scoppia 
nel nord Irlanda se non l'of
fesa della povertà secolare, il 
peso di una disoccupazione 
cronica al di sopra del 10 
per cento, la mancata attesa 
per una « rinascita » che non 
arriva mai? Da anni regnano 
il ristagno e l'abbandono, 
mentre impiego e casa sono 
premi avari da mendicare con 
l'integrazione nel sistema, il 
« lealismo ». l'intrallazzo clien
telare. Lo sanno molto bene 
i disGccupatt"Scattolici che da 
tale-meccanismo sono sempre 

f sta^i :je^*fltfjed Hìfttfo perciò 
lottato*- per "liquidarlo. Così 
facendo hanno dato un e-
semplo agli altri. E ' giunto 
il momento per gli stessi pro
testanti di imparare che, in 
fondo, non esiste spazio per 
nessuno. Tutto l'Ulster è un 
ghetto su cui siede l'egemo
nia inglese e i panni da « cit
tadini di seconda classe » non 
sono più la divisa esclusiva 
della minoranza. Se li sco
pre addosso una società in
tera che una repressione di 
lunga durata ha condannato 
all'inferiorità. 

Antonio Bronda 

Scienziati e studiosi italiani documentano le realizzazioni dell'organizzazione sanitaria della RDT 
a , , - _ . — • _ . - - * i 

Un affare di stato: la salute 
Il viaggio di studio promosso dal Centro Thomas Mann -1 grandi successi ottenuti grazie al sistema di prevenzione che rende accessibili a 

tutti i centri sanitari e provvede all'educazione di massa - Come si affron ta (e si risolve) il problema degli anziani attraverso l'assistenza a domi
cilio -1 traguardi nel campo della medicina del lavoro, nella ricerca e n ella produzione dei medicinali - Il diritto a entrare a far parte dell'OMS 

Il primo 
numero di 

«Urbanistica 
Informazioni ## 

E' uscito il primo nume
ro di « Urbanistica Informa
zioni », supplemeno bime
strale della rivista e Urba
nistica », diretto da Edoar
do Salzano (direttore respon
sabile Giovanni Astengo) e 
con un comitato dì redazio
ne formato óalla Giunta ese
cutiva dell'INU. I l supple
mento è uno degli strumenti 
di orientamento che l'Istitu
to Nazionale di Urbanistica 
tende a creare nell'attuale 
fase di rinnovamento del
l'ente. 

I l « nuovo corso > delf lNU 
" ha ' infatti avuto importanti 

tappe nei congressi di Arez
zo (1*M), di Bologna (1971), 

: nel convegno di Roma del
l'anno scorso e Infine nel 

A recentissimo convegno di Fi
renze. -> 

L'iniziativa editoriale cor
risponde alla esigenza di 
fornire • un • panorama, n 
più completo possibile, de
gli avvenimenti che più in-

- cidono sull'assetto lerrito-
. riale e urbanistico del pae
se, di raccogliere e rendere 
note le prese di posizione 
degli organi dell'Istituto, di 
attivare il lavoro delle se-

, zioni regionali e facilitare 
H raccorda, attorno a que
ste, della f a n * sociali a 
dagli enti locali». . . 

. 

AJh^lfMÌu'-*. 
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Le testimonianze di un grup
po di ricercatori e di cimici 
che recentemente hanno visi
tato la Repubblica democrati
ca tedesca per conoscere lo 
stato dell'organizzazione sani
taria di quel paese, hanno for
nito l'occasione, nel convegno 
che si è tenuto all'Istituto su
periore di sanità, a Roma, per 
alcuni uul: confronti. 

Scope del viaggio di stu
dio, promosso dal Centro Tho
mas Mann, era di favorire an
che in Italia un movimento di 
opinione qualificata e di sensi
bilizzazione pubblica in appog
gio alla richiesta della RDT. 
sinora respinta, di ammissio
ne all'Organizzazione mondia
le della sanità (OMS). che è 
un'agenzia tecnica dell'ONU. 

E' stato ricordato, a questo 
proposito, il moderno concetto 
di salute — « uno stato di 
completo benessere, fisico, 
mentale e sociale» — che 
l'OMS ha posto come criterio 
di verifica per l'accettazione 
di nuovi Stati membri. Si tie 
ne conto del fatto che al re
gresso delie malattie infettive, 
debellate con le vaccinazioni. 

- corrisponde lo sviluppo di nuo
ve malattie cosiddette cronico-

degenerative (U-morali, dell'ap
parato cardiovascolare e respi
ratorio, del sistema nervoso) 
che hanno la loro origine ne
gli ambienti di lavoio e ur
bani, contro le qual si addice 
assai meglio la prevenzione, 
intesa come rimozione delle 
cause ambientali (ritmi non 
sopportabili, sostanze inqui
nanti. ecc.). che non la terapia. 

In che modo la RDT ha 
fatto fronte a questi problemi? 

' Se si prende in considerazio
ne la mortalità infantile, in 
dicatore tra 1 più sensibili 
del complessivo stato sanita
rio e quindi sociale ed eco
nomico di un paese, si nota 
che essa è venuta diminuendo 
rapidamente lungo tutto l'arco 
dell'ultimo ventennio. Infatti, 
inentra nel 1950 morivano an-

cora nel primo anno di età 
72,2 bambini ogni 1.000 nati, 
ne muoiono 28,2 nel 1968 
(quando in Italia muoiono 
323, negli OSA 21,7, in Fran
cia 20^). Oggi le statistiche 
aggiornate al 31 dicembre "70 
ci dicono che la mortalità 
infantile nella RDT è ulte 
riormente scesa a 186 ogni 
mille nati, mentre l'Italia è 
ancora attorno al 28-30 per 
mille con punte del 70 per 
mille nel Sud. 

Altri dati significativi: la to
tale scomparsa della poliomie
lite fin dal '64. la quasi totale 
eliminazione della difterite, 
un'incidenza della febbre ti
foidea di appena 2 casi per 
100 mila abitanti, una notevo
lissima flessione della tuber
colosi (20 mila morti nel '49 
contro 900 nel "70), una dra
stica riduzione delle malattie 
veneree, che segnano invece in 
altri paesi una sensibile ri
presa. In diminuzione pure la 
epatite virale (dai 26.3 casi 
per 10 mila abitanti del '60 
ai 10,9 del *70): anche qui con 
tro la tendenza all'aumento 
di altri paesi europei, compre 
sa l'Italia dove dall'I 3 dei 
1961 si&mo balzati al 7.8 del 
1967 (17,4 a Roma). 

Ospedali 
efficienti 

Questi successi della RDT 
— ha rilevato il prof. Giulio 
Maccacaro. dell'università di 
Milano — non sono attribui
bili soltanto alla terapia spe 
cifica (tutte le vaccinazioni 
sono obbligatorie e gratuite) 
ma « all'efficacia di tutto un 
sistema di prevenzione prima
ria che da una parte rende 
i presidi sanitari accessibili a 
tutti, dall'altra cura la bonifi
ca ambientale in modo siste
matico • capillare ad infine 
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provvede a un'educazione sani
taria di massa». 

Un grosso problema sani
tario e sociale che la RDT 
ha dovuto affrontare è stato 
quello degli anziani, che in
cidono in misura assai supe
riore rispetto agli altri paesi 
europei, in conseguenza della 
falcidia prodotta dall'ultima 
guerra. Ma proprio in dire
zione delle malattie degera-
tive l'impegno della Sanità 
nella RDT — ha rilevato Mac
cacaro — è Ianlo maggiore, 
sia a livello di intervento sia 
di ricerca. « Per gli anziani 
in particolare — ha osserva
to un altro esperto, il pro
fessor Elio Guzzanti, diretto
re sanitario dell'ospedale San
to Spirito di Roma — ogni 
mezzo viene posto in opera a 
livello comunitario per assi
sterli a domicilio», rifuggen
do così da quella (orme di 
segregazione ebe sono dram
maticamente diffuse in Italia 
e in altri paesi dell'occidente. 

Questi ed altri aspetti ban 
no fatto diif',aA djott. Giusep
pe Spalati r " "•"*•*—>-• ^»~» 
rale medi 
parte del 
del minis 
che si trat 
stiche d'imi 
tuazione spi 
nali e tanto! 
perchè cons< 
politica e & 
paese e di 
occidentale » 
ha notato 
nella RDT 
bilità di pos 
ri dell'I 1,2 
In Italia là 
letto è del 7; 
scende addiri 
mille abltan 

Non si trat 
di differenze^ 
prof. Giovami 
l'università di 
marcato l'alta, 
professionale 
k RDT: gli 

rano d:eci anni, durante 1 
quali le lezioni e le discus
sioni si alternano a visite agli 
amoienti di vita e di lavoro. 
con rilevazioni di dati, ricer
che sul campo per compren
dere i fattori sociali delle ma
lattie e per collegarsi alle 
collettività in cui il medico 
andrà poi a lavorare. 

Il dott. Gianfranco Donelll, 
ricercatore biologico dell'Isti
tuto superiore di sanità, ha 
riferito, a questo proposito, 
sulle iniziative dei « collettivi 
di lavoro socialista» formati 
da operatori sanitari che si 
impegnano in esperienze di 
base, svolgendo anche opera 
di educazione sanitaria. 

Gratuiti 
i farmaci 

Del resto — ha detto il 
prof. Aldo Fabiani, ufficiale sa
nitario del Comune di Trieste 
— « il motto dell'educazione 
sanitaria nella RDT campeg
gia nella prima sala del Mu
seo d'Igiene di Dresda: "La 
migliore prevenzione è il so
cialismo" ». Certo: la struttu
ra su cui poggia lo Stato. 
nella RDT. è una struttura 
socialista: in questo senso — 
ha notato il prof. Fabiani — 
l'educa7ione sanitaria si fa 
strumento potente perchè può 
suscitare dalla base certe ri
chieste di servizi o di inter
venti comunque legati alla 
prevenzione delle malattie. 

E* proprio il carattere so
cialista della RDT che ha 
permesso altri importanti tra
guardi: nel campo della me
dicina del lavoro, ad esem 
pio. su cui si è soffermato 
il prof. Edoardo Gaffuri, di
rettore dell'Istituto di medi
cina del lavoro all'università 
di Padova (ed anche qui ci 
sarebbe molto da riferire: ba
sti dire che nella RDT la de-
flnislone del tempi e del rit-

V i 

mi di lavoro avviene a livello 
delle aziende sulla base di un 
esame comune fatto da diri
genti, medici, sindacalisti e di
scusso dal collettivo di fabbri
ca); nel campo della ricerca 
e produzione di medicinali 
che — ha documentato il dot
tor Giuseppe Lojacono, ricer
catore dell'Istituto studi pro
grammazione economica — è 
affidata per il 90 per cento 
ad aziende pubbliche (la ri
cerca in modo totale, non è 
ammessa alcuna forma ai 
propaganda commerciale), per 
cui il prezzo dei farmaci, che 
sono gratuiti, non è specula
tivo, la qualità è buona a il 
consumo è rapportato all'ef-
tivo bisogno. 

Tutti gli esperti hanno una
nimemente convenuto sul fat
to che non sussistono dubbi 
sull'idoneità della RDT a far 
parte dell'Organizzazione mon
diale della sanità; anzi, hanno 
posto l'accento sul diritto de
gli altri paesi a valersi della 
sua presenza e del suo con
tributo. Perciò deve cadere, 
anche all'interno del governo 
italiano, ogni riserva e ogni 
preclusione di carattere poli
tico in modo che nel con
gresso della OMS del mag
gio prossimo, in cui sarà ri
proposta l'ammissione della 
RDT, i rappresentanti del
l'Italia possano svolgere un 
ruolo decisamente positivo. 

Ciò deve valere — come 
hanno giustamente chiestone! 
dibattito di Roma il prof. Sel
lerie capo del laboratorio di 
ingegnerà dell'Istituto supe 
riore ili sanità, e il sen. An
derlini, del Centro Thomas 
Mann — anche per l'immi
nente congresso mondiale di 
ecologia convocato a Stoccol
ma: la minacciata esclusiona 
della RDT non solo costifcr:-
rebbe una intollerabile discri
minazione, ma un danno per 
tutta l'Europa. 

Concetto Tettai 

V" 
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Forte manifestazione nazionale di metalmeccanici nelle strade della capitale 

15.000 lavoratori in corteo a Roma 
Dichiarazione di Lama all'agenzia « Novosti 

contro gli appalti SIP 
Delegazioni da tutta Italia - La protesta davanti al ministero delle Partecipazioni Statali - Sciopero al Monte dei Paschi 

Astensione 
di 5 giorni 

del personale 
di terra delle 

compagnie aeree 

E' cominciato ieri mattina 
lo sciopero articolato di cin
que giorni del personale di 
terra delle compagnie aeree 
nazionali, aderente alle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria. 

La manifestazione, nel cor
so della quale saranno attua
te — da oggi fino al 4 apri
le — 48 ore complessive di 
sciopero, è stata indetta per 
sollecitare l'inizio delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro. 

In conseguenza delle asten-
cloni proclamate dal persona
le, l'Alitalia ha comunicato 
che nel giorni previsti per lo 
sciopero saranno annullati 
numerosi voli internazionali, 
intercontinentali e nazionali. 

Nella giornata di ieri le or
ganizzazioni provinciali della 
CGIL. CISL e UIL della gente 
dell'aria hanno sospeso lo scio
pero dei lavoratori dell'aero
porto di Fiumicino. 

La decisione di sospendere 
lo sciopero — informa un co
municato ministeriale — è sta
ta presa in seguito ad una riu
nione svoltasi oggi fra i sinda
cati di categoria e il capo di 
gabinetto del ministero dei 
Trasporti, il quale ha dato 
assicurazione ai rappresen
tanti sindacali che il ministro 
Intende esaminare in un so
pralluogo entro la prossima 
settimana la situazione igie-
nlco-ambientale dell'aeroporto. 
" I sindaca1.! — conclude il 

comunicato — hanno riman
dato ogni decisione, per quan
to riguarda la prosecuzione 
della lotta, alla prossima set
timana. < 

• Licenziato dalla 
Confindustria 

il rappresentante 
sindacale 

dei dipendenti 
« Per il perdurare del suo 

comportamento negligente. 
consideri cessato, in data 
odierna, il suo rapporto di 
lavoro »: con queste lapi
dane parole la Confindustria 
ha licenziato in tronco un 
MÌO dipendente, il dottor An
tonino Itn'iano. responsabile 
di es-erc stato uno dei pro
motori. nel corso di que
st'ultimo anno, di un sinda
cato interno che ha tentato 

- di far rispettare i diritti 
dei 500 dipendenti , romani 
della Confindustria. 

Il dottor Italiano, che è 
candidai» neile liste del 
MPL n Roma, è stato « ne
gligente » perché si e fatto 
po-tavoce del malcontento 
delle dattilografe o dei tipo
grafi (assunti tutti senza 
alcun 'ispetto dei contratti 
nazionali), perché è riuscito 
a strappare alla Confindu-
ytria alcuni sacrosanti di
ritti. come quello dell'as
semblea: ma. soprattutto. 
perché è stato eletto segre
tario del sindacato interno. 

Un Imponente corteo di la
voratori metalmeccanici, di
pendenti daile ditte appalta
tile! della Sin, si è snodato 
ieri per le vie di Roma. 

La manifestazione, alla qua
le hanno partecipato delega
zioni di lavoratori di tutta 
Italia, era stata indetta dal 
tre sindacati metalmeccanici. 
L'obiettivo, che da sette mesi 
vede questi lavoratori Impe
gnati in una dura lotta, è 
l'abolizione degli appalti 

« Negli appalti si muore di 
più », sottolineava uno delle 
centinaia di cartelli della ma
nifestazione, indicando la 
grave situazione di questi ope
rai, tra 1 quali si verifica un 
altissimo numero di infortuni 
sul lavoro. DIetio 11 grande 
striscione di apertura, tra il 
frastuono di fischlett;, campa
n a r i e tamburi, si accalca
vano striscioni e cartelli di 
tutta Italia. Accanto ai lavo
ratori delle ditte d'appalto 
erano anche I dipendenti 
della Sip e i petrolieri 

Il corteo è giunto al mini
stero delle Partecipazioni sta
tali; una delegazione è stata 
ricevuta da alcuni funzionari. 
In piazza della Repubblica, 
dove la manifestazione si è 
conclusa, hanno preso la pa
rola Lazzarini, dei telefonici, 
poi ha parlato il compagno 
Fernex per la Fiom-Fim-Uilm, 
quindi un operaio della raf
fineria di Roma. Ha concluso 
il segretario della Cgil, Boni. 

Sulla manifestazione il coor
dinamento unitario dei sinda
cati metalmeccanici ha emesso 
un comunicato in cui si rile
va che essa « ha confermato 
la volontà dei lavoratori di 
piegare l'intransigenza delle 
aziende e del ministro Picco
li, che pure si era assunto 
precisi impegni e che invece 
stamane non si è fatto tro
vare anche se precedente
mente avvertito quando una 
delegazione di lavoratori e di 
dirigenti sindacali ha chiesto 
di essere ricevuta». 

Il « Coordinamento ha inol
tre deciso: di intensificare la 
lotta effettuando dodici ore 
di sciopero articolato fino al
la prima quindicina di mag
gio e utilizzando queste ore 
per manifestazioni regionali; 
di proporre alle confederazio
ni una manifestazione dei la
voratori di tutte le aziende 
di appalto. 

• • • - " " ' '• • ••"' 
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Mbìdc dei Paschi *— Am
piamente riuscito lo sciope
ro dei dipendenti del Mon
te dei Paschi, che ha 370 fi
liali ui tutta Italia: circa il 
95 per cento ha aderito alla 
agnazione. Molte filiali, tra 
cui Bologna, Viterbo, Arezzo 
ed altri importanti centri so
no completamente chiuse. 

A Siena, oltre il 90 per cen
to del personale ha sciopera
to, cifra molto alta tenendo 
conto che qui opera la dire
zione generale. 

Punti fondamentali delle ri
vendicazioni (oltre l'integrati
vo aziendale, previsto dallo 
stesso contratto nazionale) so
no: la richieda di pensiona
mento dopo 2o anni di contri
buzione, come avviene per gli 
enti di diritto pubblico, e, so
prattutto. il problema dei per. 
messi sindacali. Il clima che 
la direzione generale, infatti, 
sta cercando di riportare nel
l'azienda è quello dei tempi 
ppssati: basti pensare che di 
fronte alle richieste dei di
pendenti. non ha nemmeno da 
to una risposta, dimostrando. 
cosi come ha fatto in altre 
occasioni, di non considerare 
le organizzazioni sindacali. 

Questo clima del resto, che 
si è creato In vari altri luoghi 
di lavoro, è il diretto corri
spondente della svolta a de
stra della DC e del tentativo 
di rei zione antioperaia e anti-
sindai ale che le forze della 
destra e i loro alleati voglio
no portare avanti nel Paese. 

Un momento della grande manifestazione di Roma dei lavoratori degli appalti telefonici 

Fra governo, organizzazioni contadine, sindacati e Regioni 

Chiesto un incontro per discutere 
gli accordi agricoli di Bruxelles 

La lettera dell'Alleanza ad Andreotti e Natali • Giudizio negativo della Federmezzadri che sottolinea il ritiuto 
della proposta integrazione di reddito ai contadini in luogo dell'aumento dei prezzi - Dichiarazioni di Luciani 

L'Alleanza dei contadini ha 
chiesto al presidente del Con
siglio, Andreotti, ed al mini
stro dell'Agricoltura. Natali, di 
convocare e una riunione dei 
rappresentanti delle organizza
zioni sindacali, professionali e 
cooperative assieme alle giunte 
regionali per discutere quali 
misure adottare per assicura
re alle decisioni prese a Bru
xelles la più sollecita e van
taggiosa applicazione a favo
re dei coltivatori e della agri
coltura itdiianr. ». La lettera 
sottolinea la mancanza di stru
menti adeguati in Italia per 
utilizzare quel tanto che il 
MEC agricolo consente ai con
tadini. 

La Feriermezzariri-CGIL in 
una nota sugli accordi di Bru
xelles « sottolinea i limiti an
che di intervento finanziario 
della decisione adottata » per 
le strutture; • .Circa i contenuti 
si considerano < aperti ed equi
voci » i problemi attinenti i la 
gestione deeh interventi comu
nitari ed il ruolo dello Regio
ni. i destinatari degli aiuti, il 
controllo e gli obiettivi di pia
no. i rapporti tra piatii azien
dali e piani di zona e di set
tore. i vincoli e obblighi so
ciali e produttivi per i per
cettori di aiuti ». 

Sugli aumenti dei p.v/zi. che 
pur non toccano settori come 
l'ortofrutta e gli agrumi in
teressanti particolarmente l'I
talia. la Frdermp/zadri rileva 
che da OSM « veneo-io a trar
re beneficio sostanziale sola

mente le grandi aziende agri
cole». L'aumento dei prezzi 
non produrrà che una modestis
sima lievitazione in entrata, 
incapace di compensare i co
sti di produzione, mentre un 
danno immediato e consistente 
ne avranno i consumatori (fra 
cui si trovano gli stessi colti
vatori. ovviamente). Il piccolo 
produttore potrà avere alcuni 
vantaggi dalla politica delle 
strutture — afferma la feder
mezzadri — ma solo a medio e 
lungo termine, mentre i sinda
cati avevano chiesto che la 
pratica dell'aumento dei prez
zi fosse sostituita, una volta 
per tutte, da una integrazione 
temporanea e selettiva di red
dito per i coltivatori le cui 
aziende sono ancora a livelli 
non competitivi. Ciò avrebbe 
corrisposto a criteri di socia
lità — limitazione del rincaro 

'dei prezzi negli alimentari, mi
gliori rapporti con i paesi 
esportatori non appartenenti 
al MEC — e produttivi, inco
raggiando lo sviluppo econo
mico. 

La integrazione di reddito a1. 
produttori, in alternativa al
l'aumento dei prezzi, è soste
nuta in una dichiarazione del 
segretario della UIMEC Lucia
ni. il quale tuttavia dà un 
apprezzamento positivo ingiusti-
Meato-dai fatti della parte de
gli accordi relativa alle strut
ture. 

Iniziativa della magistratura, dopo l'impressionante catena di intossicati 

Procedimento contro la Montedison 
per le venefiche «fughe» di gas 

Avvisi di reato nei confronti di cinque dirigenti — Ordinata una perizia 
sugli impianti e perizie mediche sui circa cento operai rimasti infortunati 

Dal nottro corrispondente 
VENEZIA, 31 

La pretura di Mestre ha 
aperto un procedimento pena
le a carico della Montedison 
in relazione agli « incidenti » 
verificatisi nell'impianto TDI 
del petrolchimico n. 2. Come 
è noto. In tre diverse occasio
ni (a dicembre, a febbraio e 
a marzo) nel reparto si sono 
verificate fughe di gas tossici 
che hanno colpito oltre 200 
operai, dipendenti dello stabi
limento e delle imprese me
talmeccaniche ed edili che 
operano all'interno. L'iniziati
va della magistratura prende 
le mosse da tutta una serie di 
denunce presentate dai lavo
ratori e dai sindacati provin
ciali chimici, metalmeccanici 
ed edili. 

Il pretore DI Mauro, al qua
le è stata affidata la pratica. 

.ha fatto notificare avvisi di 
procedimento a cinque diri
genti dello stabilimento che 
potranno essere chiamati a ri
spondere di lesioni colpose 
continuate. I cinque dirigen
t i Indiziati di reato sono: 11 

direttore del petrolchimico 
dott. Angelo Sebastiani, il vi
ce direttore ìng. Domenico 
Zanon. e tre tecnici, gli inge
gneri Francesco Albanese, Di
no Casonatl e Massimo Princi
pi. n pretore, al fine di ac
quisire tutta la materia ine
rente al caso, ha ordinato una 
perizia sugli impianti. Inoltre 
ovviamente, saranno eseguite 
perizie mediche sui circa cen
to operai infortunati (degli 
oltre duecento colpiti) per ac
certare resistenza del reato di 
lesioni colpose continuate. 

In effetti, senza l'iniziativa 
e la lotta dei lavoratori, sen
za l'impegno solidale delle for
ze politiche democratiche e 
del comune di Venezia, i' pro
blema della « camera a gas » 
rappresentata dal TDI sareb
be rimasto una questione pri
vata della Montedison, subor
dinata alla sua volontà di In
tervenire più o meno preca
riamente per tamponare più 
con le parole che con misure 
concrete le « fughe » e 1 con
seguenti effetti. 

Sono note, infatti, le pre*s 

di - posizione tranquillizanti 
del monopollo chimico anche 
all'indomani della fuoriuscita 
del gas venefico fosgene — il 
2 dicembre '71 — che aveva 
colpito circa 80 operai delle 

talmeccaniche di 
titolarmente 

lavoravano 
to fosse-

Ile assicu-
dal fatto 

I lavoratori 
tono anco-

,¥e le conse-
ente avven-
scorso, a se
conda r< fu-

ormai fosse 
ro che l'im-
o. la Monte-

upò solo, an-
izzare. Ormai. 
pressione dei 

l lavoratori da 
altra del no-

aveva raggiunto 
Venezia e il sln-

la chiusura del-
30 giorni, di-

azione di effl-
sicureisa. An-

»v» 

cora una volta la Montedison 
agisce, però, tenendo conto 
solo delle sue « esigenze ». La 
salute e l'incolumità di mi
gliaia di operai e cittadini non 
conta. 

Ancora prima che scadano 
! 30 giorni, e ancor prima che 
il sindaco di Venezia abbia 
revocato la sua ordinanza, la 
Montedison. uni'" feralmente. 
decide la riapertura dell'ini-
lianto. Sono le 3 della notte 
ira il 26 e il 27 mar2o. Mez
z'ora dopo, un banale inci
dente. (la caduta di energia 
elettrica) provoca un aumen
to della pressione all'interno 
della colonna di distillazione 
del TDI/5 e una serie di fuo
riuscite di toluen-di Isociana-
to. gas altamente tossico, che 
colpisce 70 operai, per ben 11 
dei quali è necessario il ri
covero in ospedale. A seguito 
di questa ennesima prova di 
irresponsabilità del monopolio 
chimico Interviene la mobili
tazione del lavoratori, delle 
forze politiche di sinistra, dei 
sindacati. 

Domenico D'Agostino 

L'ortofrutticoltura 
è ignorata dal MEC 

Per meglio sottolineare la 
gravità delle decisioni adot
tate dal MEC agricolo occor
re ricordare che la parte fon
damentale dell'agricoltura dei 
nostri soci comunitari si ri
ferisce a realtà agricole ben 
diverse dalla nostra, ad agri
colture cioè non solo basate 
sulla proprietà contadina, ma 
che per condizioni ambientali 
non offrono altra alternativa 
se non quella di continuare a 
produrre grano, barbabietole 
e foraggi, cioè 1 prodotti pro
tetti dalla CEE. In modo sem
pre più meccanizzato ed esten
sivo. Il centro dei problemi 
agricoli nostri è completa
mente diverso, la parte fon
damentale della nostra agri
coltura. quella che conta di 
più per prodotto lordo ven
dibile e per mano d'opera im
piegata. e ranpresentata dal 
settore trasformato (orto-
floro-frutticoltura, viticultura, 
ecc.) che ha ancora possibi
lità di espandersi per la ri
chiesta al mercato nazionale 
e intemazionale, equilibran
do così la spinta ad una 
sempre minore occupazione 
nelie campagne che viene dai 
problemi di meccanizzazione 

Questo settore non è stato 
aiutato, come noto, neppu
re dai recenti accordi sulla po
litica dei prezzi della Comu
nità, e non è stato aiutato 
neanche dalle cosiddette mi
sure strutturali. Queste pos
sono venire incontro soltanto 
a quelle due o tremila azien
de capitalistiche meccanizzate 
ed estensive; quelle per In
tenderci che dominano la po
litica e gli orientamenti della 
Confa gricol tura, che hanno 
gli stessi problemi ed inte
ressi di francesi, olandesi e 
tedeschi. 

Ci vuole ben altro per ri
formare l'agricoltura italiana. 
L'on. Natali e I suoi colleglli 
de lo sanno bene. E sanno che 
le soluzioni esistono e sono 
state elaborate e proposte uni
tariamente dai sindacati dei 
lavoratori, dalle organizzazio
ni cooperative contadine che 
organizzano le grandi masse 
laboriose comuniste, sociali
ste e cattoliche delle campa
gne. E allora perché accettare 
di discutere queste proposte 
nelle più sfavorevoli condi
zioni? E perché firmare un 
accordo cosi negativo per i 
nostri interessi? II motivo è 
chiaro ed evidente e la stessa 
campagna di stampa Io di
mostra. £ un motivo di bassa 
manovra elettorale. 

La DC ha* mietuto e carpito 
per venticinque anni 1 voti 
dei contadini italiani, non ha 
risolto nessuno dei fondamen
tali problemi dell'agricoltura. 
Negli ultimi anni però anche 
nelle campagne si è sviluppa
to un movimento unitario che 
ha posto con sempre maggio
re chiarezza vere e avanzate 
proposte di riforma superan
do le artificiose divisioni del 
passato. Sulla base dell'unità 
raggiunta alcune di queste 
proposte sono diventate leggi, 
come la legge di riforma de
gli sfritti agrari, altra aono di
venuta progetti presentati da 

varie parti politiche come la 
trasformazione della mezza
dria e colonia in affitto (a 
proposito, il ministro Natali 
non ha nemmeno una volta 
citato l'orientamento della 
CEE favorevole al superamen
to della mezzadria e colonia); 
altri ancora, come I piani zo
nali gestiti democraticamente 
dagli interessati. Io sviluppo 
delle forme associative per di
fendere produttori e consu
matori, là richiesta di grandi 
opere di irrigazione e bonifi
ca specie nel Mezzogiorno 
oggi sono diventati ormai pa
trimonio comune di tutte le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori, delle organizzazioni 
cooperativistiche e contadine, 
di migliaia di enti locali. 

Ma i gruppi dirigenti della 
DC, così come non possono 
vantare benemerenze per il 
passato non possono neanche 
portare un vero programma 
di riforme. Ormai sono tutti 
tesi a smentire e rinnegare 
i passi unitariamente fatti 
avanti, rivolti come sono alla 
ricerca dei voti e del consenso 
della destra e della Confida 

In questa situazione gli ac
cordi capestro di Bruxelles 
sono stati firmati tradendo 
gli interessi nazionali e gli 
interessi dei contadini per 
poter almeno sbandierare mil
le miliardi di vere e proprie 
bugie, mille miliardi di per
fidi inganni che non imbro-

glieranno più. Io riteniamo. 
i contadini Italiani. 

Nicola Cipolla 

L'IMPEGNO DEI SINDACATI 
EUROPEI NELLA LOTTA PER 
LA PACE E LA SICUREZZA 

Il segretario generale della CGIL ha partecipato al congresso dei sin
dacati sovietici — Il contributo del movimento sindacale alia conferenza 

Il compagno Luciano La
ma. segretario generale della 
CGIL, ha partecipato al con
gresso dei sindacati sovietici, 
che si è tenuto a Mosca 

In una conversazione con II 
corrispondente dell'agenzia 
Novosti il compagno Lama, 
alla domanda sul ruolo dei 
sindacati europei nella lotta 
per la pace e la sicurezza 
sul continente, ha risposto: 

« I sindacati sono interessa
ti a una prossima convoca
zione della conferenza sulla si
curezza europea, perchè ne 
sono interessati 1 lavoratori. 
L'impegno per la pace è nella 
tradizione del movimento sin
dacale internazionale e del 
movimento sindacale Italiano. 
Noi non abbiamo mai pen
sato a un movimento sinda
cale. a una organizzazione sin
dacale che si disimpegni sul
le grandi questioni interna
zionali come appunto la di
fesa della pace, la lotta con
tro l'imperialismo, la lotta 
contro la fame, per lo svi
luppo economico e sociale dei 
popoli, per la loro indipen
denza nazionale. Tutte queste 
questioni, che rappresentano 
i cardini della politica inter
nazionale di un movimento 
sindacale di classe stanno al
la base della linea che segue 
la CGIL in Italia e che. noi 
pensiamo, dovrebbero seguire 
tutti i sindacati del mondq». 

« I sindacati europei — ha 
aggiunto Lama — non solo 
sono interessati, ma impegna
ti nell'azione per la convoca
zione della conferenza sulla 
sicurezza europea. I sindaca
ti sovietici e i sindacati de
gli altri paesi socialisti sono 
insieme con loro. Il contri
buto che il movimento sin
dacale può dare alla convoca
zione di questa conferenza 
europea per la sicurezza è 
uno sforzo appunto da com
piere fra tutti i sindacati per 
migliorare i loro rapporti re
ciproci. Già oggi senza dub
bio si può dire che 1 rappor
ti intersindacali in Europa sia
no notevolmente migliorati 
rispetto a cinque o dieci an
ni fa. Questo soprattutto fra 
1 paesi capitalistici e I pae
si socialisti. Ma ci sono an
cora delle incomprensioni che 
vanno superate, e credo che 
in questa direzione si muova 
l'iniziativa di numerosi sinda
cati europei che tendono a 
convocare, una conferenza sin
dacale, in questo caso, una 
conferenza ' sindacale che cer
chi di creare le basi, le con
dizioni di partenza per una 
maggiore collaborazione fra 
il movimento sindacale in 
tutta l'Europa». 

« Ho già detto — ha con
cluso Lama — che I sindaca
ti italiani, a cominciare dalla 
CGIL, sono certamente inte
ressati alla convocazione del
la conferenza europea. E in
fine, vorrei aggiungere che 
molti uomini politici e di 
governo anche in Italia han
no più volte dichiarato di es
sere favorevoli alla convoca
zione di questa conferenza. 
Nel momento in cui si svi
luppa il movimento per una 
unità organica sindacale in 
Italia il problema acquista 
un particolare significato. 
giacché si tratta di unire tut
te le forze del movimento sin
dacale italiano in favore della 
pace ». 

Sospeso lo 
sciopero dei 
cancellieri 

E' stato sospeso io sciopero 
dei cancellieri indetto dal 4 
al 7 aprile. Ne dà notizia un 
comunicato dei sindacati di 
categoria aderenti a CGIL e 
CISL nel quale si informa 
che la decisione dì sospendere 
lo sciopero è stata presa per
ché nelle linee essenziali della 
bozza di provvedimento dele
gato sul riordinamento delle 
ex carriere speciali, si è ri
levato un accoglimento delle 
richieste relative ad una car
riera direttiva ordinaria che 
assicura l'ingresso nella stessa 
a tutti i funzionari 

Nel comunicato si dà anche 
notizia che sono stati convo
cati per il 4 aprile i direttivi 
sindacali 

Concluso il CD. 
dei ferrovieri Cgil 

« Si sono conclusi ieri dopo 
tre giorni di dibattito, I lavo
ri del Comitato direttivo na
zionale del Sindacato ferrovie
ri italiani, al quale hanno 
partecipato, intervenendo nel
la discussione, anche il com
pagno Forni, segretario della 
CGIL, il segretario generale 
del SAUFI (CISL) Jannone. 
il segretario nazionale del 
SIUF (UIL) Fasulo e ring. 
Renzotti, segretario nazionale 
del SINDIFER. 
' Nelle conclusioni il compa

gno Degli Esposti, ha tra l'al
tro riepilogato i termini della 
discussione in merito alla si
tuazione politico-sindacale, sof
fermandosi in particolare sul 
processo unitario fra i sinda
cati dei ferrovieri e sulla con
vocazione dei congressi del sin
dacato. 

A tale proposito. Degli Espo
sti, rilevato che le attuali dif
ficoltà hanno dato luogo ad 
una battuta d'arresto del po
sitivi sviluppi del processo 
ali Interno della categoria, ha 
sottolineato che tuttavia, per il 
suo significato politico, la par
tecipazione ai lavori delle de
legazioni del SAUFI e del 

SIUF consente di poter con
tare su una rapida ripresa, 
già favorita anche dalle ini
ziative unitarie assunte da 
CGIL, CISL e UIL. 

Per quando riguarda la stra
tegia della articolazione. Il se
gretario del SFI ha escluso 
che essa significhi frantu
mazione della linea rivendlca-
tiva e assemblearismo. Al con
trario, proprio perchè non vuo
le porsi su un terreno di de
tenore riformismo, postula 
un organico legame tra ver
tici e base e una capacità di 
orientamento e di direzione 
che solo il sindacato può ga
rantire. 

Degli Esposti ha concluso ri
cordando che ai congressi, con
vocati nel quadro della deci
sione della CGIL di celebra
re a settembre il congresso di 
scioglimento s per l'unità or
ganica. compete di esaminare 
i problemi che derivano dal 
fatto che l'univa si realizza tra 
componenti diverse e che il 
nuovo sindacato non dovrà es
sere né la somma, né tanto 
meno II prodotto dell'assorbi
mento in uno solo del tre 
sindacati attuali. 

Fissato intanto un incontro per il 5 

Forte sciopero 
dei petrolieri 

La vertenza per il contratto al ministero - Po
trebbe scarseggiare la benzina a Pasqua 

Un passo avanti si registra 
nella vertenza per il rinnovo 
contrattuale dei 50 mila la
voratori petrolieri delle azien
de private, in lotta dal di
cembre scorso e che ieri han
no effettuato un forte e uni
tario sciopero nazionale. 

I rappresentanti dei sinda
cati di categoria (FILCEA-
CGIL, Federenergia-CISL e 
UILCI-UIL) e quelli del da
tori di lavoro (ASNIP e Aschi-
mici) sì sono incontrati nuo
vamente ieri mattina con il 
sottosegretario al Lavoro, on. 
Torros. 

Come informa un comunica
to ministeriale diramato al 
termine dell'incontro le par
ti « accettando l'impostazione 
dell'on. Toros hanno concor
dato di riprendere le tratta
tive in sede ministeriale nel
la serata di mercoledì 5 
aprile ». 

Le trattative erano interrot
te dal febbraio scorso e nel
l'ultima settimana il ministe
ro del Lavoro ha promosso 
una serie di riunioni sia con 
gli esponenti sindacali dei pe
trolieri sia con quelli delle 
industrie del settore appun
to nell'intento di promuove
re una ripresa del negoziato. 

Continua intanto ad aggra
varsi la situazione del rifor
nimento nelle pompe di ben
zina, situazione di cui sono 
responsabili le sole società 
petrolifere, per loro ottusa in
transigenza alle richieste del 
lavoratori. 

Per lo sciopero di Ieri, i 
rifornimenti riprenderanno so
lo martedì. Il che significa 
che terminata la riserva di 

.benzina, il 70 per cento delle 
pompe di distribuzione rischia 
di restare completamente sfor
nito di carburante, cioè delle 
31 mila pompe di benzina 
rifornite con il carburante pro
veniente dalle aziende petro
lifere private, circa 22 mila 
potrebbero essere costrette a 
chiudere. 

E' evidente quindi 11 disa
gio per gli automobilisti, an
che se. a differenza della set

timana scorsa è presumibile 
che essi si siano riforniti a 
tempo di scorte di carbu
rante. 

Ricordiamo infine che I sin
dacati hanno confermato il 
programma di lotta che pre
vede scioperi dei lavoratori 
turnisti il 5 aprile e scioperi 
dei giornalieri per il 7, men
tre, fino alla soluzione della 
vertenza, « sarà bloccata ogni 
attività eccedente i normali 
orari di lavoro ». 

Nuove azioni 
nel gruppo 

Saint Gobain 
Si sono riuniti a Roma i rap

presentanti sindacali delle fab
briche del gruppo S. Gobain 
per un esame della situazione 
in rapporto alla lotta contro i 
piani di ristrutturazione e di 
ridimensionamento delle attività 
produttive del gruppo 

La lotta sviluppatasi nelle 
singole fabbriche e a livello di 
gruppo strettamente collegata 
alle realtà territoriali che le 
circondano ha portato alla mo
bilitazione di intiere città at
torno ai lavoratori della S. Go
bain ed al conseguimento di 
alcuni primi e importanti ri
sultati. 

Gli accordi di Livorno e di 
Pisa circa gli investimenti e la 
salvaguardia del poste di lavo
ro. gli accordi sulle piattafor
me rivendicative già realizzati 
o in via di realizzazione che 
investono i problemi dell'orga
nizzazione del lavoro rappresen
tano alcuni punti fernv e raf
forzano l'iniziativa e la lotta 
a Caserta, a Napoli ed Arnui 
Terme contro i piani della 
S. Gobain. A termine della riu
nione è stato deciso di dare 
mandato alle organizzazioni sin 
dacali nazionali di proclarna-e 
a breve scadenza, un nuovo 
sciopero. 

TESSILI 

Nessuna garanzia 
per l'occupazione 

Le Federazioni nazionali dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento si sono incontrate 
con il ministro del Lavoro, con 
i rappresentanti dei ministeri 
delle Partecipazioni statali e 
dell'Industria, della GEPI e 
dell'ENI. . ~ 

Le organizzazioni del lavo
ratori hanno ancora una volta 
prospettato la drammatica si
tuazione in cui versano circa 
quindicimila lavoratori, che si 
battono ormai da molti mesi 
— anche mediante la occupa
zione delle fabbriche — per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
rilevano che la GEPI ha as
sunto un attegeiamento parti
colarmente reticente, teso ad 
eludere le direttive di gover
no deliberate dal CIPE il 29 
febbraio con relativo stanzia
mento proprio per un inter
vento della GEPI per la sal
vaguardia della occupazione 
nelle aziende tessili e dell'ab
bigliamento in crisi. L'ENI a 
sua volta non ha manifestato 
alcuna volontà di contribuire 
ad una soluzione positiva. 

Le organizzazioni sindacali 
nel prendere atto altresì della 
riconferma, da parte del mini
stro del Lavoro, degli impegni 
del governo, ritengono che la 
prossima riunione, convocata 
per il 6 aprile, debba essere 
una riunione a carattere de
cisionale. 

Comunque di fronte al tra
scinarsi degli eventi le fede
razioni nazionali dei lavorato
ri tessili e dell'abbigliamento 
assumeranno le opportune de
cisioni di letta a sostegno del
l'occupazione di migliaia di 
lavoratori. 

Per i braccianti 
giovedì nuovo 

incontro al Lavoro 
Le tre segreterie dei sin

dacati dei braccianti ade. 
renti alla CGIL. CISL e UIL 
si sono incontrate ieri mat
tina al ministero del Lavoro, 
per proseguire le trattative 
con la Coldiretti e l'Allean
za Contadini per il patto di 
lavoro. 

I sinaacati si recheranno 
nuovamente al ministero del 
Lavoro giovedì prossimo per 
continuare I colloqui. 

Dopo questa fase di in
contri le organizzazioni sin
dacali dei braccianti valute
ranno le ulteriori iniziative 
sindacali 

Accordo di massima per 
Rinascente-UpimSma 
Si sono concluse con una 

intesa di massima le trattati
ve tra le organizzazioni sin
dacali di categoria e la dire
zione del gruppo Rinascente-
UPIM-SMA. 

L'accordo stipulato tra le 
parti prevede la garanzia dei 
livelli di e- ^upazione, la con
trattazione a livello di unità 
operative locali di alcuni 
aspetti connessi ali organizza
zione del lavoro, mentre de
manda a livelle nazionale i 
problemi di qualificazione e 
inquadramento dei dipenden
ti. 

•mm 



T U n i t à / sabato 1 aprile 1972 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Secondo gravissime rivelazioni del settimanale del MPL « Alternativa » 

PINO RAUT1 SOCIO DI UNA CENTRALE 
CHE VENDE Al RAZZISTI AFRICANI 

Farebbe parte, con il consigliere provinciale romano del MSI Macera tini (anche lui proveniente da «Ordine Nuovo»), della Mondial Export 
Import di Coltellacci • Un vasto traffico con la Rhodesia, il Sud Africa e l'Angola - Nei 1970 la società avrebbe esportato aerei Macchi e 

Caravelle, fucili, jeeps realizzando notevoli «tangenti» • Anche Giovanni Ventura da ieri nel carcere milanese di San Vittore 

Pino Rautl, Il dirigente del 
&1SI indiziato per la strage 
di piazza Fontana a Milano, 
farebbe parte di una centrale 
per il traffico d'armi con i 
razzisti della Rhodesia e del 
Sud Africa e con i coloniali
sti portoghesi in Angola, co
stituita a Roma, sotto il no
me di « Mondial Export Im
port» da un gruppo di fa
scisti di « Ordine nuovo ». 

A capo della società sta
rebbe Romano Coltellacci, 
uno del quaranta parteci
panti al viaggio in Grecia 
organizzato nel '68 da Rautl 
e Delle Chiale. cui partecipò. 
come è noto, Mario Merlino, 
in carcere per la strage di 
piazza Fontana. 

LE società è intestata a Ma
rio Tedeschi, direttore del 
« Borghese », e ne farebbero 

Mistero a Trieste sulla 
sorte di un teste « scomodo » 

Sparito il missino 
che denunciò Freda 
Si tratta di Gabriele Forziati, contro il quale i fascisti 
tentarono un'estorsione - Si era impegnato a fare 

importanti rivelazioni al giudice Stiz 

TRIESTE, 31 
L'inchiesta sulla pista nera 

di Rauti, Freda e Ventura re
gistra un « giallo » che si fa 
di giorno in giorno più in
quietante. Si tratta della mi
steriosa scomparsa da Trie
ste di un personaggio che, sul 
terzetto fascista e sulle sue 
imprese, doveva saperne pa
recchio. tanto che il giudice 
Stiz avrebbe dovuto interro
garlo proprio il giorno della 
sua sparizione. 

Il personaggio in questione 
è Gabriele Forziati, uno dei 
fascisti del gruppo triestino 
di Freda, proveniente da «Or
dine nuovo », e poi confluito 
nel MSI nel 1969. Il Forziati 
aveva denunciato Freda e al
tri due fascisti. Neami (an
che lui proveniente da «Or
dine nuov.o» e dirigente pro
vinciale del MSI a Trieste), 
e Portolan, perchè questi ave
vano tentata di estorcergli 
mezzo milione con la minac
cia che. altrimenti, il Freda 
lo avrebbe coinvolto nella sua 
vicenda giudiziaria. 

Il giudice Stiz lo attendeva 
alla fine dello scorso mese a 
Treviso per interrogarlo; pro
prio in quei giorni era stato 
scoperto l'arsenale fascista di 
Aurisina e il Forziati sembra 
si sarebbe impegnato a rife
rire al magistrato qualche ce
sa di importante. Ma non si è 
presentato e da quel giorno 
nessuno lo ha più visto. Il pri
mo marzo scorso, nella sua 
veste di procuratore legale, 
avrebbe dovuto difendere dei 
fascisti, in un processo, ma 
non si è recato neppure in 
tribunale. 

La madre. Interrogata, ave
va parlato di un ricovero in 
clinica a Bologna, dove il gio
vane sarebbe stato accompa
gnato da « amici » non me
glio precisati: ma nelie clini

che non vi sarebbe traccia 
di lui. 

Non è strano dunque se le 
ipotesi sulla scomparsa del 
fascista triestino si vadano 
facendo sempre più fosche: 
c'è chi afferma che sarebbe 
fuggito all'estero, e chi avan
za dubbi sul fatto che sia an
cora vivo. Lo stesso dott. Ser
bo, il magistrato che sta con
ducendo l'istruttoria sulla sua 
denuncia lo sta facendo inu
tilmente cercare dappertutto. 

Tutti sanno del resto quanti 
scomodi testimoni degli at
tentati e delle trame eversi
ve del '69 sono morti o scom
parsi in circostanze misterio
se. Proprio in questi giorni, a 
Trieste, si parla di un altro 
missino che aveva denunciato 
guarda caso, lo stesso Neami 
per la bomba collocata nel
l'ottobre del '69 nella scuola 
slovena, Antonio Severi che è 
stato rinchiuso nel manico
mio di Castiglione della Stl-
viere per ordine dell'autorità 
giudiziaria, dopo esser stato 
denunciato per calunnia. 

I fatti sono molti, oscuri ed 
inquietanti, e il clima che re
gna in certi ambienti ufficiali 
triestini, di preoccupazione e 
tenace silenzio, non pare fat
to per tranquillizzare l'opinio
ne pubblica. Qualche giorna
lista locale di parte governa
tiva che si è impegnato a far 
luce sugli oscuri episodi cui 
abbiamo accennato, sarebbe 
stato invitato a non darsi 
troppo da fare. 

Intanto, per chiarire le re
sponsabilità dell'ufficio poli
tico della questura e di certi 
ambienti della magistratura 
triestina, basti dire che il 
fascista Francesco Neami 
continua a circolare indistur
bato. ed ha avuto l'impuden
za di tenere perfino una 
sorta di conferenza stampa. 

Tentativo di incendio alla centrale 

Attentato alla SIP 
di Pino Torinese 

TORINO. 31. 
Misterioso attentato, l'altra 

notte, alla centrale telefoni
ca della SIP di Pino Torinese, 
un piccolo centro della colli
na ad una quindicina di chi
lometri da Torino. Ignoti 
avrebbero tentato di incendia
re i locali, cospargendo di 
benzina i cavi. 
i carabinieri, che avrebbero 
accertato che gli ignoti van
dali sarebbero penetrati nella 
centrale — che non è serve 
g-liata — aprendo regolanutrii-
te la porta d'ingresso con 
delle chiavi false. Gli attenta

tori avrebbero poi anche ab
bandonato sul posto una bu
sta di plastica e un bidone di 
benzina, vuoto, e persino un 
accendino. 

L'atto di sabotaggio oltre al
l'interruzione del servizio te
lefonico per i 1800 utenti del

la zona ha provocato danni 
materiali limitati: si parla in 
tutto di circa 5 milioni di lire. 

L'attentato sarebbe stato 
compiuto verso le 2150 del
l'altra sera. Il fatto suscita 
più di un interrogativo, anche 
per le non poche stranezze 
sulla modalità di esecuzione 
del sabotaggio. Non si esclu
de che si voglia creare da 
parte di qualcuno un clima di 
provocazione nel momento in 
cui i dipendenti SIP sono im
pegnati in una aspra verten
za sindacale. Una indiretta 
conferma è venuta oggi da 
un altro grave episodio: una 
telefonata anonima alla Que
stura iia annunciato che nella 
sede SIP di Torino era col
locata una bomba. La polizia 
ha provveduto ad una accu
rata perquisizione dei locali 
della sede, senza però rinve
nire nulla. 

parte come soci, oltre al Rau
ti, Giulio Maceratine ex-mem
bro di « Ordine nuovo », an
che lui partecipe del viaggio 
in Grecia, ora consigliere pro
vinciale del MSI a Roma. La 
clamorosa rivelazione, che 
mette In luce l'oscura trama 
fascista di cui Rautl faceva 
parte, appare sul settimanale 
del Movimento politico del 
lavoratori, Alternativa, nel 
corso di un'Inchiesta sul fa
scisti. 

Romano Coltellacci — scri
ve Alternativa — «è 11 com
mercialista della società Mon
dial Export Import con sede 
a Roma, intestata a Mario 
Tedeschi, direttore del Bor
ghese. Suoi soci sono l'avvo
cato Giulio Maceratlni, consi
gliere provinciale del MSI, e 
Pino Raut). Il loro consulente 
mediatore di fiducia è l'ammi
raglio Bruti Liberati, il loro 
consulente scientifico è il fisi
co Perego». 

Le attività cui questa socie
tà si dedica — secondo le in
formazioni pubblicate da Al
ternativa — sono di inaudita 
gravità. La Mondial Export 
Import, infatti, « commercia 
in armi — scrive il settima
nale del MPL — e fornisce 
i governi razzisti della Rho
desia, del Sud Africa e i por
toghesi in Angola ». Tramiti 
al traffico sarebbero il colon
nello Tillin, delle truppe NA
TO di stanza a Vicenza, e 
Julio Baccarini, funzionario 
dell'Alitalia a Beirut, 1 quali 
avrebbero come propri agenti 
in Rhodesia il commendator 
Filippa e 11 dottor Andra Ip
polita mentre la società cor
rispondente a Salisbury sa
rebbe la Hammond Associa
tes International, con l'agen
te Rodney Simmonds. Un'al
tra base farebbe capo a Joan-
nesburg. in Sud Africa. 

Il « giro » rivelato da Alter
nativa è di vastissime propor
zioni. Ecco quanto scrive il 
settimanale in proposito: «Per 
tutto il '70 hanno esportato 
aerei Macchi MB-326. Cara-
vel tipo 6, fucili modello '91 
e jeeps. La mediazione si 
svolge In Svizzera con la col
laborazione, del resto ben re
tribuita, dell'avv. Francesco 
Bignasca di Biasca. - Il conto 
sul quale l'avvocato deposita 
gli incassi ricavati è intesta
to al Coltellacci presso una 
banca di Zurigo, dove vive 
un altro agente della Mondial 
romana, il fascista • Nello 
Oriente Romiti, incaricato dei 
rapporti con il Bignasca. Le 
tangenti che il gruppo incas
sa sono enormi: 100 milioni 
su 500; no'-evole la percentua
le destinata all'avvocato sviz
zero: 30 milioni ». Le tangenti 
accertate della società, nel '69, 
sarebbero arrivate a 400 mi
lioni. 

Intanto, dopo Franco Freda 
e Pino Rauti anche Giovanni 
Ventura è giunto ieri, po
co prima delle 9, al carcere 
milanese di San Vittore. Il 
Ventura è stato trasferito dal 
carcere di Bassano a bordo di 
un'auto scortata da due « gaz
zelle» dei carabinieri. Dopo 
avere sostato all'ufficio matri
cola per la registrazione. Ven
tura è stato rinchiuso in una 
cella di isolamento del primo 
raggio, lo stesso dove si tro
vano gli altri due componenti 
del terzetto fascista, indiziati 
per gli attentati terroristici 
del 1969. culminati nella stra
ge di piazza Fontana. 

Ieri mattina, intanto, si sono 
avute alcune anticipazioni su 
quello che sarà il programma 
dei giudice Gerardo D'Am
brosio. il magistrato cui è sta
ta affidata l'istruttoria contro 
Rauti. Ventura e Freda. Gli 
interrogatori degli imputati 
ini7ieranno, probabilmente, 
martedì. Il primo ad essere 
ascoltato sarà Franco Freda. 
II giorno dopo saranno inter
rogati Pino Rauti e Giovanni 
Ventura. 

Per conto della procura as
sisterà agli interrogatori il so
stituto Pomarici. 

Ieri si è presentata al giù 
dice istruttore la madre di 
Giovanni Ventura per chiede
re un colloquio con il figlio. 
Il magistrato ha assicurato la 
donna che potrà recarsi al 
carcere mercoledì, dopo che 
egli avrà interrogato il dete
nuto. A questo proposito l'av
vocato Ghidoni, difensore del 
Ventura, ha ricevuto dal ma
gistrato un avviso di convo 
cazione al carcere per merco
ledì mattina. Oltre ai difen
sori. agli interrogatori parte
ciperà. come si è detto, il so
stituto Pomarici. il quale as
sieme ai colleghi Alessandrini 
e Fiasconaro ha esaminato gli 
atti inviati a Milano dal giu
dice di Treviso Giancarlo Stiz. 

NAUFRAGI A CATENA IN GIAPPONE ££*£ 
sessantina di - marinai finora fra morti e dispersi) vengono segnalati dalla guardia 
costiera nipponica dopo violente, tempeste che . hanno „investito,,-Jat .costa ..orientala 
giapponese.' Quattro':pescherecci ' séno affondati a una have^ffìclna.''Dlecf'marinai''"^' sono" 
salvati, altri sono morti o son dati per dispersi. I pescherecci più grandi erano due: il 
Kyowa Maru con 26 uomini a boi do (nessuno si è salvato) e il Buko Maru con 24 a bordo, 
un solo superstite (nella foto ripreso da un elicottero di soccorso a bordo di un batfellino) 

Gli è stata notificata a S. Vittore 

La nuova accusa 
contestata ieri 

« 

all'a w . Lazagna 
Proseguono le indagini sul caso Feltrinelli • Gli interrogativi che restano aperti 
(Dalla prima pagina) 

chiesto al collega Leon di pro
curargli presso Jl Comune di 
Milano i due certificati di re
sidenza con l nomi degli in
testatari del passaggio di pro
prietà del furgoncino Volk
swagen trovato nei pressi del 
traliccio di Segrate e di un'au
to su cui stanno indagando 
polizìa e carabinieri. 

Messo a confronto, Lazagna 
negò di aver mal conosciuto 
Il Leon. Il Leon, invece, dis
se che a chiedergli 1 docu
menti era stato il Lazagna. 
Il magistrato non credette al 
Lazagna e, perciò, lo fece ar
restare contestandogli prima 
Il reato di falsa testimonian
za e, successivamente, quello 
di falso ideologico. Contempo
raneamente un altro magistra
to. il dott. Ottavio Colato, 
venne inviato a Genova. 

Sin dai primi atti Istruttori 
risultò che il lavoro del dott. 
Colato assumeva un rilievo 
notevole ai fini dell'inchiesta 
sulla morte di Feltrinelli. Due 
giorni fa si apprese la clamo
rosa scoperta del cascinale di 
Borghetto Borbera: un vec
chio casolare in montagna af
fittelo da Giuseppe Saba e 
pagato dall'aw. Lazagna. Tale 
ritrovamento rendeva certo il 
collegamento fra il Saba e il 
Lazagna. • < • 
• Ieri il dott. Colato, di ritor

no dalla Liguria, ha portato 
con sé due casse di materiale 
vario e di documenti seque
strati nel corso delle sue In
dagini. E' evidentemente sul
la base di tali documenti che 
si è giunti a emettere il nuo
vo avviso di reato. Il Lazagna 
viene cosi accusato di avere 
partecipato, anche se non ma
terialmente. agli attentati dei 
tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano. 

Interrogato sulla posizione 
del legale genovese, il procu
ratore-capo De Peppo, duran
te la conferenza stampa di og
gi, ha detto che il Lazagna 
« è indubbiamente un perso
naggio importante della vicen
da ». De Peppo parlando dei 
nuovi indizi emersi ne' con
fronti del Lazagna ha aggiun
to che «si sta delincando un 
disegno abbastanza chiaro per 
quanto riguarda gli attentati 
ai tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano». Non ha 
però voluto aggiungere' ttltro, 
trincerandosi dietro il segreto 
istruttorio. 

E ' difficilmente ipotizzabile, 
tuttavia, che il Lazagna fosse 

L'incidente che causò la morte di alcuni operai a Minsk 

PER UNA SCIAGURA SUL LAVORO 
SEVERE SANZIONI NELL'URSS 

Puniti un ministro e due viceministri - Destituiti i l direttore della fabbrica e i l direttore della progetta
zione - Allontanato un alto funzionario del ministero dell'industria • Ora è in corso i l procedimento penale 

Palermo 

Scarcerato il 
marittimo 
in galera 

per i calzini 
PALERMO. 31. 

Dopo 84 giorni di galera 
questo pomeriggio è stato 
scarcerato Giannino Garo
falo. il povero marittimo 
cinquantenne e padre di die
ci figli che. in base ai sem
plice sospetto del tentato 
furto di un paio di calzini. 
era stato arrestato il giorno 
della befana e di recente 
condannato a 5 mesi e dieci 
giorni di reclusione 

Giannino Garofalo è usci
to dall'Ucciardone non per 
un diritto, ma stilo in base 
alla facoltà — di cui si è 
avvalso il presidente della 
seconda sezione del tribu
nale penale, 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELIE 20.30 
DI GIOVEDÌ' 30 o ^ , , „ . 
tale 31*20" Numero notizie 18. 

LE NOTIZIE i , Esaminato dal 
Consiglio dei ministri il do
cumento sulla situazione eco
nomica del 1971 II governo 
fa sue le tesi della Confin-
dustna per spiegare la dimi 
nuzione dell'incremento del 
reddito 6"30" «20. del tele 
giornale) • • 

2, e 3» Accostamento fra la 
notizia della strage ' in Tur
chia (14 morti» e quella del 
rapimento di Sallustro. per 
tentare una ennesima specu
lazione sulle « conseguenze 
del terrorismo». 4'3-V. 

4) Hussein viene presentato 
•ome il protagonista della 
« paca » in Medio Oriente con 

ampi particolari sul viaggio 
negli Stati Uniti, sul piano di 
accordo con Israele. Non una 
parola sullo sterminio dei pa
lestinesi, i quali vengono pre
sentati — senza spiegazione 
— come gli unici contrari al
la pace. 2'45". 

5) Pieni poteri di Londra 
nell'Irlanda del Nord. 1*20". 

6) Notizie pasquali. 2" 10". 
7) Pubblicità a Taviani con 

la notizia del finanziamento 
di alcuni progetti di ricerca, 
per 6 miliardi. 30". 

8> lavori della Corte costi 
tuziona!» 105". 

9) Conclusi 1 lavori del Co
mitato centrale del Psiup. 1' 

10) Notizia mista su Feltri
nelli, Saba, Rauti, Ventura, 
eccetera. 1*15". 

11 e 12) Altre due notizie 
accostate per spingere la te
si degli a opposti estremismi »: 

avvisi di reato a Bolzano per 
7 giovani di estrema destra 
(20") e ordine di cattura a 
Milano per 10 di estrema si
nistra (40"). 

13) La notizia di alcuni ca
si di vajolo in Jugoslavia è 
occasione per una intervista 
con l'ispettore generale del 
Ministero della sanità che 
rassicura sull'efficiente servi
zio sanitario nazionale. 4'10" 

14) Conclusa la vertenza 
degli alberghieri. La faccen
da è presentata come se fos
se merito del governo. 20" 

15) Continua la vertenza 
Alitalia, 25". 

16) Scossa di terremoto a 
Catania. 25". 

17) Furto di quadri a Pa
rigi. l'35". 

18) Indiziato di reato per 
detenzione di droga Paul 
Oetty Jr. 40". 

NOTE Anche questa volta il 
37^ del Telegiornale è riser
vato ad attività del governo. 
Al « pericolo di sinistra » in 
Italia e all'estero è dedicalo 
il 25% della trasmissione. 

Lt / U 3 t N t t 3 e i o p e r a j l n t o s . 
sicati alla Montedison di Ales 
sandria. Denunciata dal com
pagno Galluzzi la faziosità 
del telegiornale. Continua la 
lotta dei braccianti. Sciope
ro dei lavoratori petroliferi. 
Dal 1 aprile pieni poteri al
le Regioni. Autodifesa di An
gela Davis e accuse al siste 
ma americano. Gli USA ven
dono 36 aerei militari ai co
lonnelli greci. Continua la 
lotta dei telefonici. Dom Min-
toff è partito per la Cina. 
(Rilevamenti del Grappo •tra
manti audiovisivi di Bologat) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

La commissione governativa 
ha concluso la sua inchiesta 
sulle cause e circostanze che 
portarono all'incidente del 10 
marzo nel reparto delle casse 
da rivestimento della fabbrica 
di apparecchi radio di Minsk. 
Il CC del PCUS e il consiglio 
dei ministri dell'URSS hanno 
approvato, sulla base del rap
porto della commissione, una 
deliberazione in merito. 

Come è già stato annuncia
to. l'incidente costò la perdi
ta di vite umane. La commis
sione ha stabilito che l'inci
dente si è verificato a causa 
di errori compiuti durante la 
progettazione del sistema di 
ventilazione nel reparto ed 
anche a causa dello scarso in
teresse per l'osservanza delle 
norme della tecnica di sicurez
za durante il suo funziona
mento. 

Nel comunicato sulla deli
bera del CC del PCUS e del 
Consìglio dei ministri della 
URSS si rileva che sanzioni 
di carattere amministrativo 
sono state prese nei confronti 
del ministro dell'industria ra
dio V. Kalmykov e dei vice 
ministri V. Nsmtzov e N. Fe-
dorov, mentre il direttore del-
nstituto di progettazione e il 
direttore della fabbrica di ap
parecchi radio sono stati de
stituiti dai loro posti. 

Gli organi della Procura 
hanno aperto una inchiesta per 
perseguire penalmente i re
sponsabili. 

Il direttore dell'Istituto di 
progettazione V. Nikitin e il 
direttore della fabbrica di 
Minsk sono stati espulsi dal 
PCUS per il loro criminale 
atteggiamento di trascuratez
za nell'adempimento dei loro 
compiti. II capo della direzio
ne centrale del ministero del
la industria radio E. Saks è 
stato destituito dal suo inca
rico ed è stato severamente 
biasimato. 

A chiusura della legislatura 

Commissione Antimafia: 
presentata la relazione 

La commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia ha te
nuto ieri l'ultima riunione della 
legislatura, approvando una re
lazione informativa sull'attività 
svolta e sui problemi che ri
mangono aperti per la cui solu
zione. sono rimandati al nuovo 
Parlamento. Nell'inchiesta sulla 
mafia, avviata nel 1963. dopo la 
strage di Ciaculli. la legge isti
tutiva della commissione parla
mentare non ha fissato, infatti, 
termini di scadenza: una con
clusione si sarebbe di certo 
avuta se non fosse intervenuto 
Io sciogiimento anticipato delle 
Camere. 

La relazione, che sarà con
segnata ai presidenti delle Ca
mere nei prossimi giorni, ha 
ovviamente carattere interlocu
torio; essa (consta di circa 300 
cartelle) richiama le inchieste 
particolari condotte e portate 
a termine (il caso Liggio in 
nrìmo piar.j. le biografie dei 
più noli boss mafiosi, lo stato 
della scuola, la relazione sul 
comune di Palermo), ed elenca 
quelle ormai in fase di conclu
sione (la vicenda di Rimi, la 
relazione sul costruttore Vas
sallo e i suoi rapiwrti con per
sonalità democristiane, lo stalo 
della magistratura e della pub
blica amministrazione — per 
quest'ultimo settore di recente 
è stato costituito un apposito 
comitato la cui attività sarà 
coordinata dal compagno sena
tore Lugnano — della polizia. 
i rapporti fra mafia e banditi
smo. fra mafia e partiti politici 
e esponenti dei governi regionali 
e nazionale, inchiesta sulla dro
ga e il credito e via dicendo) 
che vengono, è evidente, affi
dati alla commissione che sarà 
ricostruita subito dopo le ele
zioni del 7 maggio. 

La relazione consta ' di tre 
punti fondamentali. Il primo 
ricostruisce e descrive l'attività 
dell'antimafia. Il secondo rap
porta i risultati conseguiti nel
l'accertamento oggettivo e nella 
elaborazione concettuale del 
fenomeno mafioso, con la indi

viduazione delle cause e la 
descrizione delle manifestazio
ni del fenomeno delinquenziale. 
La terza parte propone alle ca
mere i rimedi di carattere ge
nerale o di specifica portata, 
in relazione alle conclusioni rag
giunte dai singoli comitati di 
lavoro. 

Un ricatto 

all'Alitalia 

per 200 milioni 

in Sardegna 
SASSARI. 31. 

Con una lettera a firma «i 
mafiosi di Macomer - MSI -
Fronte Nazionale - Viva Musso
lini » sarebbero - stati chiesti 
200 milioni all'Alitalia. La som
ma avrebbe dovuto essere ver
sata entro marzo o al più tardi 
ai primi di aprile. In caso 
contrario una bomba avrebbe 
fatto saltare in aria un aereo 
o un,impianto dell'aeroporto di 
Alghero. L'Alitalia ufficialmen
te non ha ammesso l'esistenza 
del ricatto, ma controlli di po
lizia nella zona, e altri prov
vedimenti di sicurezza confer
merebbero il tutto. 

In un primo tempo, s'era 
pensato a uno scherzo ma sol
lecitazioni giunte all'Alitalia 
per il versamento della somma, 
proverebbero l'esistenza di un 
gruppo di ricattatori e perciò 
la necessità di predisporre una 
adeguata vigilanza. 

La lettera ricattatoria era 
stata spedita forse una setti
mana fa da Macomer e da al
lora è scattato il servizio di 
vigilanza: i passeggeri in par
tenza ed in arrivo vengono sot
toposti ad un controllo cosi pu
re le vie di comunicazione at
torno ad Alghero. 

presente a Segrate al momen
to dello scoppio. E' parso di 
capire che lo stesso magistra
to, lo escludesse. Ritorna al
lora la domanda su chi fosse
ro i misteriosi accompagna
tori di Feltrinelli e su quale 
fosse la loro precisa funzione. 

Il nuovo reato contestato 
a Lazagna fa pensare che la 
magistratura ritenga di tro
varsi di fronte a un'organizza
zione sufficientemente ampia, 
probabilmente non del tutto 
omogenea. Ma questo è un 
terreno minato e ogni doman
da volta a ottenere chiarimen
ti su questo aspetto, indub
biamente delicato, non ottie
ne nessuna risposta dai ma
gistrati. 

Si devono allora riferire an
che le voci sulla cui fondatez
za non è ovviamente possibi
le pronunciarsi. Secondo una 
di queste voci l'editore Fel
trinelli avrebbe visitato il ca
scinale in Val Borbera nel
l'estate del 1969. Attorno a 
questa vecchia casa di mon
tagna si salderebbero cosi 1 
legami fra Feltrinelli, Saba e 
Lazagna. La magistratura ac
cusa ora gli ultimi due di 
avere concorso agli attentati 
ai tralicci. Si tratta natural
mente di indizi che dovranno 
ricevere una conferma dalle 
indagini. La posizione attuale 
di Lazagna e di Saba è quel
la di indiziati di reato, che è 
ben diversa da quella di col
pevoli. 

Som molte, inoltre, le do
mande, anche inquietanti, che 
attendono ancora una rispo
sta. Feltrinelli è morto dis
sanguato sotto il traliccio di 
Segrate, ma come è morto? 
Con lui quella sera c'erano si
curamente degli accompagna
tori, tre o forse quattro. Ma 
chi erano? Perché avevano ac
compagnato l'editore? 

Dietro gli attentati si dell-
nea il disegno di una congiu
ra. Ma di quale congiura esat
tamente si tratta? Quali era
no i programmi e gli scopi? 
Non dimentichiamo che prò-
prio ieri il dott. De Peppo na 
affermato che «scopo della 
giustìzia è quello di scoprire 
la verità, che può essere con
tro o a favore di Feltrinelli». 

Ecco il punto: contro o a 
favore? Oggi De Peppo, du
rante l'incontro con i giorna
listi, a proposito delle indagi
ne svolte da Colato, ha pru
dentemente affermato che per 
ora ogni considerazione po
trebbe risultare fuori luogo: 
a Soltanto a conclusione delle 
indagini si potrà tirare le 
somme ». Si è rifiutato auindi 
di rispondere alla domanda se 
fosse vero che Feltrinelli si è 
incontrato nella cascina con 
l'avv. Lazagna. 

Altra domanda: Ha un ali
bi il Lazagna per la giornata 
dell'attentato al traliccio di 
Segrate? Risposta: «Non lo 
so. Ma che cosa si intende 
per alibi? Un alibi si riferisce 
ad atti precisi. Il concorso 
non significa partecipazione 
materiale al fatto». 

Altra domanda: Il nuovo 
reato contestato a Lazagna 
rappresenta una novità nelle 
indagini. Si prevedono altri 
clamorosi sviluppi? Risposta: 
« Certo, qualche passo in a-
vanti è stato fatto. Non posso 
dire altro». Ancora: Un set
timanale ha scritto che il Fio. 
roni le ha spedito una lettera. 

Le è arrivata? Risposta: 
«Non mi è arrivata». Do
manda: E ' stato stabilito 
quante fossero le persone che 
erano a Segrate con Feltri
nelli? Risposta: «No. Stiamo 
indagando per arrivare a sta
bilirlo. ma ancora non lo sap
piamo ». De Peppo ha poi 
precisato che «non rispondo
no al vero le notizie secondo 
cui il sostituto procuratore De 
Liguori si sia recato ieri a 
Roma per svolgere le indagi
ni che riguardano il caso Fel
trinelli » (si era parlato di un 
legame fra la storia del Num-
ber One e l'editore). «Il col
lega De Liguori — ha preci
sato De Peppo — è andato a 
Roma per interessarsi di tut-
t'altro caso giudiziario. 

Stamane, intanto, il giudi
ce istruttore Milone ha con
cesso la libertà provvisoria 
ad Adriana Maria Servida, 
la studentessa arrestata la 
settimana scorsa per ricetta
zione e falso in certificazione 
amministrativa. La Servida 
aveva perduto nel febbraio 
scorso una carta d'identità 
falsificata in un cinema. Il do
cumento era stato trovato da 
un inserviente ed era stato 
consegnato ai carabinieri. La 
settimana scorsa la ragazza 
si era presentata spontanea
mente. Dopo essere stata in
terrogata dal sostituto Po
marici, era stata arrestata. 

A tarda sera gli avvocati 
Sandro Canestrini e Edoardo 
Di Giovanni difensori dell'av
vocato Lazagna. hanno fatto 
la seguente dichiarazione: 

«Dai giornali milanesi della 
sera — che pubblicano la no
tizia in prima pagina, con ti
tolo su nove colonne — ap
prendiamo che l'avv. Lazagna 
sarebbe stato incriminato per 
gli attentati contro i tralicci e 
che la nuova accusa sarebbe 
stata contestata all'avvocato 
Lazagna dal sostituto procu
ratore doti. Viola stamani, nel 
corso dell'interrogatorio al 
quale noi eravamo presenti 
quali difensori. Dobbiamo 
smentire recisamente tale no
tizia, che è falsa ed infondata: 
possiamo invece affermare, 
nel pieno rispetto del segreto 
istruttorio per altro troppo 
insistentemente e da troppe 
parti violato in questa vicen
da, che nessuna contestazione 
è stata mossa al nostro assi
stito su attentati o su altri 
reati, diversi da quelli di falsa 
testimonianza a concorso In 
falso ideologico, per i quali al 

I trova tuttora detenuto. Né a 
Lazagna è stato fatto alcun 
avviso di essere indiziato per 
reati diversi da quelli finora 
contestatigli e per I quali sol
tanto è stato Interrogato. Dob
biamo comunque rilevare che 
i diritti di difesa di Lazagna 
sono stati ripetutamente igno
rati e calpestati, sia formal
mente sia sostanzialmente, ciò 
che a questo punto non pos
siamo tacere, mentre elevia
mo una indignata protesta per 
siffatte "istruttorie a mezzo 
stampa" inaccettabili e mi-
stifìca'orie ». 

Novi Ligure: 
scarcerato 
l'autista 

Ravazzano 

Dal nostro inviato 
NOVI LIGURE, 31. 

Una testimonianza che viene 
definita « decisiva ». una per
quisizione, la scarcerazione di 
Alessandro Ravazzano, detto 
« Cucciolo », arrestato l'altra 
notte per falsa deposizione e 
reticenza, sono i fatti nuovi di 
questa intensa giornata dell'in
dagine sulla morte di Feltri
nelli. Cominciamo dalla testi
monianza di cui si è avuta 
notizia oggi e che fu resa giorni 
addietro da una delle molte 
persone interrogate in Valbor-
bera. Si tratta di Giovanni Pog
gio. colui che. a quanto si dice. 
era stato tramite tra il macel
laio Pietro Gallo, proprietario 
del cascinale « La Sisola >, e lo 
avvocato Giambattista Lazagna. 
che aveva chiesto di prendere 
in affitto la vecchia costruzio
ne, in un punto isolato della 
montagna di Borghetto Borbe-
rr., per le « vacanze > del mi
sterioso gruppo di giovani pro
venienti dalla Germania. Dalle 
indagini è poi risultato che il 
contratto d'affitto fu firmato 
con il nome del ricercato Giu
seppe Saba. 

«Verso la fine dell'estate. 
forse i'inizio ^dell'autunno del 
1969JT- questa, la. dichiarazione 
dei;«P6ggtO -$filt3$ff<!Inato dal 
Ravazzano: mi disse che uno 
di quelli che avevano affittato 
il cascinale voleva andare a 
vederlo e di li a qualche giorno 
lo accompagnai alla Sisola con 
un signore. Portavano con sé 
un grosso scatolone. Quel si
gnore l'ho riconosciuto nelle 
foto pubblicate dai giornali 
dopo la morte di Feltrinelli: era 
lui, l'editore, l'uomo che ave
vo accompagnato alla Sisola ». 

La cascina, a quanto sembra. 
apparve al Poggio disabitata. 
sebbene a quell'epoca fosse 
già stato concluso l'accordo 
d'affitto. 

E' esatta questa testimo
nianza? E. se lo è, fu quello 
l'unico incontro tra il Ravaz
zano e Feltrinelli? E' vere eh»-
« Cucciolo ». nel febbraio dello 
scorso anno, fu ospite nella casa 
di Lazagna a Rocchetta Ligure. 
a una cena cui sarebbero in
tervenuti anche Feltrinelli. Si
billa Melega, uno studente e 
qualche altra persona? 

Gli interrogativi si accaval
lano. molte domande resta
no dunque sospese nell'aria. 
Quest'oggi alcuni militi co
mandati dal capitano Bardi. 
della compagnia carabinieri di 
Novi Ligure, hanno effettuato 
una perquisizione nell'alloggio 
del Ravazzano. in via 4 No
vembre, dove l'autista del Co
mune abita con la sua com
pagna. Non sono trapelate molte 
indiscrezioni, ma. a quanto pare. 
l'esito sarebbe stato negativo. 

Nel pomeriggio i carabinieri 
sì sono presentati anche negli 
uffici comunali con un'ordi
nanza del magistrato che ha 
disposto il sequestro di tutti i 
timbri a tampone simili a quel
lo già prelevato il 23 marzo 
e una perizia dattilografica s»'-
le macchine da scrivere drl 
municipio. Si toma cosi a par
lare della carta di identità fai?* 
ohe fa trovata sul cadavere di 
Feltrinelli. 

Mentre iniziava il sequestro 
in Comune nello stesso Istante. 
11 sostituto procuratore di Mi
lano. dottor Colato, varcava II 
cancelletto del vecchio carcere 
di Novi Ligure per l'interroga
torio del Ravazzano. Davanti 
alla prigione numerose «pan
tere » dei carabinieri e crocchi 
di persone. Alle 19. è giunto 
su un'auto dell'Arma il Poggio. 

L'attesa è lunga, snervante. 
La finestra a grate della stanza 
in cui si svolge l'interrogatorio 
si affaccia sul piazzale del car
cere. Attraverso i vetri si ode 
distintamente il ticchettio della 
macchina che batte il verbale. 
Trascorrono quasi cinque ore. 
Finalmente, alle 21,30. esce per 
primo il difensore d'ufficio, lo 
aw. Luigi Zucconi, di Novi Li
gure. Appare soddisfatto, di
steso. La sua è una dichiara
zione a sorpresa: «Posso dirvi 
soltanto che il magistrato ha 
ordinato la scarcerazione >. Poi 
si allontana. 

Che significa? Ravazzano ha 
modificato la sua testimonianza 
facendo delle ammissioni? Sono 
emersi fatti nuovi? Oppure è 
risultato che « Cucciolo » non è 
in alcun modo implicato nella 
tortuosa vicenda della «Si
sola »? Bisogna chiederlo al 
dottor Colato, che compare sul
la porta alle 22.20. acromn*-
gnato dal capitano Bardi. «Ho 
revocato lo stato di arresto drl 
Ravazzano», conferma il ma Bi
strato. Le ragioni? « Ha retti
ficato alcune cose ed è staty 
convincente a proposito di fl»> 
cune questioni come i rapporti 
tra Lazagna e Feltrinelli ». 

Pier Giorgio Baffi 
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Ronald M. Hartwell e l'analisi di un momento 
di enorme rilevanza nella storia dell'umanità 

La rivoluzione industriale 
Un processo avviatosi in Inghilterra nella seconda metà del '700 — Un argomento 
che chiama in causa la storiografìa italiana con le sue più pigre categorie — La 
silloge dello storico inglese è arricchita da studi di Cipolla, Gilboy e Pollard 

La rivoluzione Industriale 
che ha per teatro l'Inghil
terra della seconda metà del 
'700 segna un momento di 
enorme rilevanza nella sto
ria dell'umanità. Se è vero 
che con essa prende l'avvio, 
come fase ulteriore del mo
do di produzione capitalisti» 
co, ciò che adesso chiamia
mo «processo di industria
lizzazione», un processo sen
ta ritorno, che intensifica 
oltre ogni dire quello svi
luppo delle forze produtti
ve in mancanza del quale, 
per dirla con Marx «...si ge
neralizzerebbe soltanto la 
miseria e quindi col bisogno 
ricomincerebbe anche il con
flitto per 11 necessario e 
ritornerebbe per forza tutta 
la vecchia merda». 

Una raccolta di saggi co
me la presente (R. M. Hart
well, La rivoluzione indu
striale, Torino, UTET, 1971, 
pp. X-243, L. 5.500) potreb
be perciò dar luogo a più 
di una riflessione anche a 
prescindere dal suo intrinse
co valore. 

Attualità 
del tema 

In prima Istanza, perché la 
serie di", «venti riconducibile 
sotto quella locuzione e le 
spinte che da essa' proma
narono rappresentano ades
so il tema di un dibattito 
assai serrato che vede al
trove impegnati storici, eco
nomisti e sociologi e le cui 
implicazioni toccano anche, 
e da vicino, la contempora
neità: per quanto debba os

servarsi che In via preva
lente e nonostante 11 clan
gore di trombe, le raffina
tezze « teoriche » e gli sti
lemi ridondanti con 1 quali 
viene nobilitato, stia assu
mendo rilievo centrale la 
esaltazione della intrlnseci-
tà «economica» (fu l'inizio 
di uno sviluppo senza prece
denti) o «tecnologica» (co
stituì una rottura rispetto 
al precedente modo di pro
durre e di vivere che ha ri
scontro soltanto, £e lo ha, 
con l'invenzione della ruo
ta) della rivoluzione indu
striale. E perciò una linea 
interpretativa che elude una 
ravvicinata analisi dell'evol
versi dei rapporti di produ-
duzlone. 

Secondariamente poi, per
ché un argomento del gene
re chiama In causa una sto
riografìa come quella italia
na che, costruita una « cate
goria » denominata « risorgi
mento» per raccogliervi 1 
decenni che precedettero la 
unità nazionale traendola 
dalla partecipe coscienza del 
protagonisti, ha di poi evi
tato, sino a tempi recentis
simi. ogni e qualsiasi inda
gine volta ad apprezzare, al 
di là delle manifestazioni 
politico-diplomatiche, la po
tenza di spinta e di contro
spinta delle forze profonde. 
radicate all'interno e -fuori 
della penisola, messe in mo
vimento per l'appunto dalla 
rivoluzione Industriale (ol
treché dalla rivoluzione fran
cese): non sono davvero pas
sati molti anni da quando. 
ad uno storico marxista che 
aveva scritto di «fine del ri
sorgimento» richiamando un 

tale contesto si opponeva 
una sostanziale difesa di quel 
termine e della sua tradi
zione pur ammettendo di do
verne curare « diligentemen
te il progressivo affina
mento ». 

Un'opera 
sollecitatrice 

Ed in terzo ed ultimo luo
go, « last but not least » 
come amano dire gli inglesi, 
al fine di trarre qualche ele
mento di giudizio sullo sta
to e sulle propensioni di un 
mercato librario, e dì un as
setto delle istituzioni cultu
rali, che nel corso di circa 
un secolo — il primo lavoro 
specificamente dedicato alla 
rivoluzione industriale, quel-
lo del Toynbee usci nel 
1884 — ha saputo pubblica
re, e per traduzione, tre sole 
opere dedicate alla rivolu
zione industriale: e tutte nel 
dopoguerra e tutte per cura 
di Carlo M. Cipolla (con la 
unica eccezione del volume 
di Paul Mantoux uscito re
centemente presso gli Editori 
Riuniti). In effetti, presa In 
sé, la silloge dello Hartwell, 
comparsa in Inghilterra nel 
19tì7, sembra adesso e tutto 
sommato un po' tangenziale 
e piuttosto riduttiva nel con
fronti del livello raggiunto 
dagli studi (e l'editore ita
liano ha pur dovuto rimpol
parla con due saggi, uno di 
Cipolla e l'altro di Pollard): 
lo stesso Hartwell ne ha 
pubblicata una seconda e una 
altra ne annuncia. La sua 
utilità, pare a noi proprio 

per questo Indiretta, solleci
tatrice e, speriamo, provoca
toria. 

Fra gli studi che vi sono 
raccolti, tutti d'altronde di 
un ottimo «standard », se--
gnaleremmo II ruolo della 
domanda nella rivoluzione 
industriale di E. W. Gilboy 
che, pubblicato nel 1032, apri 
la strada ad un filone della 
ricerca in fondo al quale 
balenano come piattaforma 
di lancio della grande Indù- ' 
strìa con macchine 1 nuovi 
rapporti di produzione capi
talistici; e, ancora, Il capitale 
fisso nella rivoluzione indu
striale di Sidney Pollard, 
stampato nel 1964, volto a 
dimostrare che il bisogno ap
punto di capitale fisso «era 
minore di quanto abitual
mente si ritiene» e che po
teva perciò essere soddlsfat- , 
to dall'elevato saggio di plus- ' 
valore; Infine la Introduzio
ne dello stesso Hartwell per 
il quale « l'ovvia ed essen
ziale caratteristica della ri
voluzione Industriale fu l'In
cremento nel tasso di svilup
po del prodotto totale e pro-
capite ad un ritmo che si può 
definire rivoluzionario rispet
to ai secoli precedenti». Che è, 
come tale, ipotesi che va net
tamente respinta: almeno da 
parte di chi. In generale, non 
si accontenta di sp igare .Ol
fatto « economico » còri « fat
tori » o « motivazioni » che 
da quel « campo » non fuo
riescano. Da parte di chi, 
insomma, abbia letto 11 4° 
paragrafo del capitolo I del 
Capitale, quello sul feticismo 
della merce. 

Giorgio Mori 

Un ricco e ben documentato saggio di Sergio Micheli 

Viene dal cinema bulgaro 
un nuovo modo di vedere 

Ogni anno, a settembre, i 
cineasti bulgari si ritrovano 
(come fanno anche gli jugo
slavi) in un loro festival na
zionale, a Vama sul Mar 
Nero. Ogni anno da diversi 
anni essi invitano a questo 
incontro gli amici della cri
tica straniera e, cortesemen
te e pazientemente, continua
no a invitare anche noi. E 
ogni anno con rammarico noi 
non riusciamo ad andarci, 
o perché altri festival (in-
ternazional!) coincidono con 
quello, o perché una pausa 
estiva si addice anche a viri 
vede film per mestiere. 

Il cinema bulgaro non è 
dunque di quelli che cono
sciamo meglio. Bisogna an
che dire .che, dal canto lo
ro, non -^sempre gli amici 
di Sofia hanno saputo co
gliere le rare occasioni di 
farsi conoscere anche in Ita
lia. Come quando, sperando 
di vendere il loro film II sole 
e l'ombra, girato dal regista 
Ranghel Valcianov nel 1962, 
a un grosso produttore che 
infatti non l'acquistò, trascu
rarono la preziosa offerta dei 
critici milanesi di presentar
lo nel loro cinema d'essai. 

Un altro episodio del tut-
to opposto, ma con morale 
non tanto diversa, riguarda 
il film del 1967 Deviazione, 
di Griscia Ostrovski e Todor 
Stoianov. Esso viene accolto 
con favore dall'inviato del 
più grande giornale borghese 
italiano a! festival di Mos:a. 
Poi è proiettato e viene lo
dato anche a Venezia. Ma 
nessun «cinematografaro», al 
solito. Io compra in Italia. 
Lo acquista, invece, la tele
visione. 

E che cosa ne fa? La sera 
del 4 maggio 1971 lo esibisce 
in un programma di telefilm. 
Come si comporta la critica 
televisiva italiana? Lo pren
de per buono e lo recensisce 
come telefilm, fidandosi del 
Radiocorriere più che dei 
suoi occhi, visto che il a for
mato» con cui appare sul 
video denuncia inequivoca
bilmente il cinemascope.. A 
parte ciò. a differenza della 
critica cinematografica, lo re
censisce anche male. 

Ora. dal vasto e documen-
tatissimo saggio II cinema 
bulgaro, scritto da Sergio Mi
cheli e pubblicato da Mar
silio di Padova (pp. 312. ili., 
L. 4.500). apprendiamo il re
sto della storia. Il falso tele
film. intitolato Quanto dura 
la gioventù?, non era che 
una pallida copia del film 
originario Deviazione. Nella 
versione italiana di mamma 
TV, lo scenario della poetes
sa Blaga Dimitrova, ripor
tato integralmente nel volu
me, è stato manomesso con 
disinvoltura. Soppresse inte
re sequenze, tagliati o tra
sformati i dialoghi, ignorate 
frasi e battute essenziali, tol
ta ogni allusione al sesso 
(il sesso è tabù in tivù), 
proibita la sovversiva parola 
« università », ridotti a buon
temponi disimpegnati I pro
tagonisti giovani, stravolti 1 

loro rapporti con la società 
in cui vivono, che nel film 
erano di autocritica e nel 
telefilm diventano di con
danna assurdamente globale. 
Nel « telefilm » si udiva in
fatti un giudizio come que
sto: « Abbiamo creato un 
mondo che ci pesa sulle spal
le ad ogni passo», inventato 
di sana pianta. Oppure la 
constatazione a Asini ce ne 
sono troppi in questo paese » 
che, sapendo adesso come so
no andate le cose, si ritorce 
come un boomerang contro 
chi la formulò. 

A proposito di asini: è for
se perché la Bulgaria vanta 
una percentuale di studenti 
inferiore solo a quelle della 
Unione Sovietica e degli Sta
ti Uniti, che la parola « uni
versità » dava fastidio in 
quel film? 

Comunque sia, nonostante 
I centosessantotto premi e ri

conoscimenti internazionali 
guadagnati in vent'anni (dal 
195G anno in cui usci il primo 
film statale Kalin l'Aquila, al 
1970), questo cinema è anco
ra sconosciuto da noi. Il libro 
di Micheli è un contributo 
sostanziale, un caldo invito 
alla sua scoperta. Tra i molti 
meriti di informazione, ha 
anche quello di cercar di 
mettersi dal punto di vista 
del cinema bulgaro, vale a 
dire della sua realtà storico-
ideologica, della sua situa
zione culturale, dei suoi im
pegni e problemi. 

Nel breve s'vo ui vent'an
ni o poco più si sono edifi
cate tutte le sue strutture 
(quella di prima non era sto
n a ma preistoria), si sono 
costruite tremila sale (nei 
l'anteguerra ce n'erano cen
to in tutto il Paese), si è 
raggiunta una frequenza di 
pubblico che. a pensare alle 

Dut Immagini del film: « I cavalieri senza corazza * 

condizioni di partenza, ha 
dell'incredibile (ogni cittadi
no va al cinema quattordici 
volte l'anno). Lo spettatore 
medio non conosce né Walt 
Disney né Topolino, perché 
la Bulgaria non ha permesso 
la massiccia colonizzazione 
fumettistica che vanta l'Ita
lia; ma in compenso si gode 
una scuola di disegni ani
mati che è tra le migliori 
del mondo. Quanto al mae
stro del documentario, Hri-
sto Kovacev, ha vinto un 
Leon d'oro a Venezia, ma 
ricorda benissimo il tempo, 
neanche lontano, in cui pa
scolava le vacche e calzava 
scarpe di pelle di maiale. 

Oggi la critica parigina, 
posta di fronte al film del 
1969 Iconàstasi, opera di To
dor Dinov, (che è il maestro 
dell'animazione) e di Hristo 
Hristov. trova normale ac
costarlo, sia pure in tono 
minore, a quelMndre; Ru-
bliòv che in fondo rimane 
il più grande film sovietico 
degli ultimi decenni. E se ci 
interessa capire come pensa 
la gioventù e come ci si può 
far capire da essa, c'è un 
regista bulgaro, Borislav 
Sciaraliev. che se n'è occu
pato in una trilogia (ma il 
primo film. Il cavaliere sen
za corazza del '66, premiato 
a Venezia, la nostra ineffa
bile TV lo ha snocciolato 
in un programma pomeri
diano per bambini). Se Infi
ne sentiamo attrazione • per 
un autentico « grottesco » an
timilitarista. dovremo dispia
cerci di non aver sottomano 
l'«opera prima» del giova
ne Gheorghi Stoianov II ca
so Painlevé (1967), dove Pain-
leve non è il matematico e 
primo ministro, bensì il gal
lo che il signor comandante 
tratta infinitamente meglio 
dei suoi soldati. -

* Gli esempi potrebbero mol
tiplicarsi: Sergio Micheli ce 
ne offre una miniera. Forse 
I bulgari non hanno ancora 
un «autore» di cinema co
me gli ungheresi o 1 polac
chi. Ma il loro cinema si 
sforza ad ogni livello di es
sere uno strumento di pro
mozione culturale per ogni 
spettatore. E l'hanno dovuto 
affilare, questo strumento, 
partendo da zero, anzi (co
me i cubani) da sottozero. 

Quando nel 1931 apparve 
per caso l'unico film antifa
scista bulgaro realizzato in 
mezzo secolo di preistoria 
(era Le tombe senza croci 
di Boris Gregiov, dedicato 
alla fallita rivolta del 1923), 
la stampa ufficiale del tem
po si espresse cosi: « Invece 
di avvelenare la vita di que
sto popolo affaticato e buo
no, il regista poteva offrirgli 
Qualcosa di bello e di diver
tente y-er allontanarlo, an
che se per una sola ora, dalla 
dura realtà di ogni giorno ». 

Guardiamoci intorno. Non 
c'è proprio più nessuno che 
sostenga questo punto di vi
sta, In Italia? 

Ugo Casiraghi 

Una bella ristampa del volume «Le Brigate Interna
zionali in Spagna » con i rari disegni di Giandante X 

Il rapporto di Gallo j 
«comisario de guerra» 
Un racconto che è al tempo stesso un testo politico e di storia, un ma
nuale di organizzazione militare di tipo nuovo e un diario di operazioni 
Il «respiro» dei grandi giorni dell'estate 1936 e di quelli dell'autunno 
di Madrid - La passione del popolo spagnolo - L'unità tra uomini di 
fedi politiche diverse, tra combattenti repubblicani e popolazione civile 
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Una delle illustrazioni di Giandante che corredano la ristampa del libro di Luigi Longo 

Sono pochi i libri che, 
scritti da un protagonista, 

{>ienl dell'immediatezza del-
e considerazioni e perfino 

-• delle sensazioni, d'una gran- ' 
.de battaglia politicale mi- ' 
litare, conservano/ tutto IV 

' loro valore a molti anni di . 
distanza; per mantenere 
questa validità devono es
sere scritti in un certo mo- ' 
do e contenere certe verità 
che gli anni non scalfisco
no. E', crediamo, questa la 
prima osservazione che si 
può fare in occasione del
la pubblicazione del libro 
di Luigi Longo Le Brigate 
Internazionali in Spagna 
(Editori Riuniti, pp. 337, 
L. 3.000) a più di 15 anni 
dalla prima edizione. 

D'altronde, come ricorda 
Longo nella sua presenta
zione del libro (del 1056), 
il volume stesso era il ri
facimento di un primo te
sto preparato (in francese) 
nell'estate del 1939, pochi 
mesi dopo la fine della 
guerra di Spagna. 

Il libro nella sua fattura. 
e questo ci sembra un gran
de pregio, risente della sua 
matrice, il rapporto di un 
Cojnisario de Guerra. E 
cosi esso può essere al tem
po stesso un testo politico 
e un volume di storia, un 
manuale di organizzazione 
militare e un diario di ope
razioni, lo specchio infine 
di cosa è l'essenza stessa 
dell'opera del « commissa
rio politico»: la cura del
l'uomo e del combattente 
sotto tutti gli aspetti. La 
stessa forma del racconto, 
che a volte prende l'aspet
to del diario e del rappor
to, non solo gli conserva 
vivacità ma permette di 
fondere i vari elementi di 
cui dicevamo, in un tutto 
unico, in cui emergono pe
rò sempre le questioni es
senziali. 

Concepito e scritto cosi il 
libro non può assolvere per
tanto alla funzione di un 
testo completo sulla storia 
della guerra di Spagna, co
me storia politica o come 
storia militare. 

( s In particolare il fatto che 
' esso si arresti al luglio del 

1937, cioè al momento in 
' cui le Brigate Internazio

nali erano ormai compo
nenti a normali » di un 
Esercito Repubblicano Spa
gnolo riorganizzato e rico

struito, gli impedirebbe di 
assolvere questa funzione 

• che d'altronde l'autore non 
.sì è proposta.' , - . 
' . D'altro Cantò solo iri-plc-, 

~;cQla~ p&rteVpótevaho -èssere 
./.esposte-in un libro siffatto 

le complicate vicende Inter-
; nazionali, politiche e diplo

matiche, che hanno accom
pagnato la guerra di Spa
gna, determinandone, nella 
combinazione dell'interven
to fascista e del « non in-

• tervento » promosso dagli 
occidentali, l'esito favore
vole a Franco. 

La « nota » (prefazione-
presentazione di Longo) che 
precede il libro dà il qua
dro generale che permette 
comunque, anche al lettore 
che non conosce molti altri 
testi, di avere un quadro 
generale della situazione 
spagnola alla vigilia della 
guerra e degli avvenimenti 
successivi al luglio 1937. 

Il libro di Longo è un 
libro scritto dal di dentro 
della mischia, potremmo 
dire, ma in cui si vedono 
sempre i problemi più ge
nerali politici e sociali, pro
prio per quel suo taglio 
« commissario ». 

E' un libro che riesce a 
dare molto bene il respiro 
di quei giorni infuocati del
l'estate del '36 e di quelli 
terribili dell'autunno di Ma
drid. La passione del popolo 
spagnolo, l'entusiasmo che 
fa accorrere in terra di Spa
gna uomini di tutti i Paesi, 
la colata tempestosa che 
deve tradursi nell'organiz
zazione di un nuovo eser
cito in un Paese il quale 
vive trasformazioni radica
li, le cui strutture statali 
sono sconvolte e in cui la 
lotta politica e sociale con
tinua in forme nuove e im
previste (dalle remore e gli 
ostruzionismi di repubbli
cani e socialisti di destra 
alla rivolta anarchica di 
Barcellona del maggio del 

1937). 
Delle tante cose che chi 

ha avuto la fortuna di vi
vere quei tempi e di viverli 
.vicino a Longo si vorreb-

. bero esaltare, ci sembra che 
, due meritino di essere sot

tolineate come una. costante 
del libro e, diciamolo pure. 
dalla grande opera svolta 
da Longo stesso come Ispet
tore Generale delle Brigate 
Internazionali. 

- La necessità dell'impegno 
serio e metodico, il reali
smo e il sangue freddo nel-
l'affrontare le situazioni più 
complesse, Il coraggio delle~ 
scelte^ senza Ignorare o tra
scurare gli altri problemi, 
l'attenzione per l'uomo. One
sta e profonda umanità ver
so 1 combattenti e i quadri 
a cui si può chiedere ogni 
sacrificio quando essi san
no che i loro capi pagano 
di persona e non chiedono 
mal più di quanto è indi
spensabile per la causa. 

La tenacia unitaria del
l'azione svolta in primo luo. 
go dal comunisti e di cui 
fu un esemplo la creazione 
e l'attuazione delle stesse 
Brigate Internazionali. Uni
tà fra uomini di diverse 
fedi politiche, di diverse 
nazionalità, di diversa ori
gine sociale, unità all'inter
no delle Brigate Internazio
nali, tra « internacionales » 
e spagnoli, tra militari e 
popolazione civile, tra vo
lontari e vecchi quadri mi
litari. 

Nel libro questa e cento 
altre questioni vengono pre
sentate non in modo idillia
co o didattico, sono vissute 
e rimangono vive. Ecco per
chè, ripetiamo e concludia
mo, nuove generazioni di 
lettori, i cui genitori erano 
bambini al tempo della 
guerra di Spagna troveran
no tante cose a loro vicine, 
comprensibili, nel libro di 
Longo. 

La nuova edizione del li
bro presenta una grande 
novità: quella di essere ac
compagnata da una serie di 
eccellenti riproduzioni dei 
disegni a colori di Gian-
dante X. Sono parte dei di
segni che questo artista fa
ceva per noi nei campì di 
concentramento in Francia 
continuando e sviluppando 
il lavoro fatto in Spagna. 
Longo e Dario Micacchi 
danno il giusto apprezza 
mento del lavoro di Gian-
dante X sul piano politico 
e artistico e i lettori con
sentiranno ai meritati elogi. 
Importante sarà vedere in 
che misura sarà possibile 
recuperare altri disegni di 
Giandante. quelli in cui il
lustrava cosi efficacemente 
giornali e volantini in Spa
gna. 

Giuliano Pajetta 

La breve storia di Robert H. Robins 

Nuove vie della linguistica 
Quanto mal opportuna 

giunge la traduzione ita
liana di questa breve sto
ria deiia linguistica, opera 
del linguista inglese R. H. 
Robins {Storia della Ungiti 
stica. Il Mulino 1971, pp. 314. 
L. 2^00). 
- Innanzitutto mancava una 
opera che tracciasse, - sia 
pure sommariamente, la 
storia di questa disciplina. 
GII studi di questo tipo ap 
parsi in Italia riguardano 
tutti, infatti, l'ultimo perio
do di sviluppo della lingui
stica, lo strutturalismo, e 
tutt'al più dedicano un ca 
pitolo alla linguistica com 
parativa ottocentesca (cosi. 
ad esempio, M. Leroy, Pro 
filo storico della linguistica 
moderna, Bari, Laterza, 1965; 
J. T. Waterman, Breve sto 
ria della linguistica, Firen 
ze. La Nuova Italia, 19681 
E* utile, invece, disporre di 
un panorama complessivo 
che gettando luce su tutta 
la storia della riflessione 
sul problema del linguag 
gio, ne mostri i suoi aspetti 
di continuità. 

Vi è poi un motivo pio 
di attualità, nell'interesse 
verso una storia della lin 
solistica che oltrepassi il pe
riodo ottocentesco. Ciò per
ché la problematica attua
le che la linguistica si tro
va di fronte presenta note
voli affiniti con quella di
battuta da numerosi autori 
nel secoli XVI, XVH e 
X v m . La causa di questo 
risiede nel nuovo modo con 

cui la linguistica degli ul
timi quindici anni ha af
frontato, sotto la spinta in 
novatrice di Noam Chom
sky, Io studio del linguag
gio. 

E' s t au lo stesso Chom 
sky a mettere in luce, in 
un penetrante studio di sto 
ria della linguistica signiri 
cativamente intitolato Lin
guistica Cartesiana (in N. 
Chomsky. Saggi Linguistici, 
voi. I l i , Filosofia del lin 
guaggio. Torino.. Boringhie 
ri. 1969), le molteplici con 
ness'.oni tra la sua teoria 
e le concezioni razionalisti
che del linguaggio. Egli è 
giunto in tal modo a pro
spettare il suo approccio 
come una ripresa di una 
vecchia tradizione di studi 
interrotta dal sorgere del 
la linguistica storica nel 
l'800. prima, e dalla paren 
tesi strutturai istica poi. 

AI di là delle scontate 
polemiche sulla correttezza 
filologica di certe sue in
terpretazioni, è Innegabile 
che la linguistica di questi 
ultimi anni condivide una 
serie di assunti di fondo 
con quella pre-ottocentesca. 

Cosi la concezione del 
linguaggio come capacità 
della mente tipica della spe
cie umana; l'universalismo 
in quanto studio di quegli 
aspetti più profondi che 
costituiscono la matrice co
mune di ogni lingua natu
rale; e, vorremmo dire, an
che un certo atteggiamento 
di ricerca (ben evidenziato, 

del resto, anche nell'opera 
di Robins) tendente a por
re un maggiore accento sul
le ragioni, sulle spiegazioni 
(sulle causae, per usare il 
termine tradizionale), dei 
fenomeni che non sulla lo
ro pura catalogazione e de 
scrizione. 

Naturalmente. la metodo
logia di cui disponiamo og
gi per trattare quest: pro
blemi è ben più raffinata 
e sofisticata di quella pre-
ottocentesca. Ciò non toglie 
che la lettura dei testi di 
un Sanctius o della famosa 
Grammaire di Port-Royal 
possa riuscire oggi ben più 
stimolante della massa dei 
lavori di scuola struttura
lista. Ne sono una testimo
nianza, del resto, le nume 
rose riedizioni di testi clas
sici del cinque- sei- e sette 
cento che si stanno appron 
tando presso vari editori. 

Quello che si intravede a 
questo punto e di cui si ha 
bisogno è una nuova storio
grafìa di questo periodo 
della linguistica. Una sto 
riografia che disponendo di 
nuovi moduli interpretativi 
ì situandosi in un contesto 
di ricerca in cui tali pro
blemi sono di nuovo av
vertiti come vivi e attuali, 
contribuisce ad un più pro
fondo apprezzamento di 
quello che è senz'altro sta
to uno dei periodi più fe
condi e Interessanti della ri
cerca sul linguaggio umano. 

Francesco Antinucci 

Realizzato con contributi 
redazionali da Garzanti 

Un testo di 
storia per 
le scuole 

\ 

medie 
Se vogliamo una scuola 

aperta e critica, non pos
siamo accettare il libro di 
testo nella sua tradiziona
le funzione, di strumento 
privilegiato (o unico) di 
trasmissione culturale. Non 
possiamo limitarci all'ana-

" lisi dei particolari conte
nuti di questo o quel li
bro, per distinguere libri 
migliori e peggiori, reazio
nari e progressivi; ò la 
funzione che 11 libro di 
testo come tale svolge nel 
processo d apprendimento, 
che ci lascia perplessi. 
Proprio perchè questa per
plessità si diffonde, qual
che editore prospetta, nel 
limiti di ciò che è accet
tabile nelle attuali condi
zioni, libri di testo « di
versi ». 

Il Libro Garzanti della 
storia per la scuola me
dia (ed. '71) viene presen
tato appunto com'» diver 
so dal tradizionale testo 
di storia. All'opera unita
ria, scritta da capo a pie
di da un solo autore, vie
ne ion*rapposta una scrit
tura redazionale, frutto di 
contributi diversi; all'In
terpretazione globale e 
chiusa dei periodi storici 
viene contrapposta una 
esposizione aperta, risul
tante da un insieme di ele
menti (fatti economici, 

" macchine, atti legislativi, 
* episodi, ecc.) il cui colle-
' gamento non sempre ò 
esplicito e resta da deter
minare. La funzione del te-

. sto risulta la seguente: né 
la trattazione sistematica 
e conclusiva (che chiude 
l'orizzonte problematico), 
né 11 prontuario di fatti e 
date da consultare, e nep
pure l'elenco di documen
ti, ma piuttosto un'esposi
zione ricca di spunti anche 
disparati che rimandano 
a molteplici discorsi. Il va
lore dei libro è da ricer-

> care quindi nella ricchez
za di questi suggerimenti. 

Un esemplo: nel 1* *•> 
lume si cercherebbe Inva
no una interpretazione glo
bale (soddisfacente) della 
società romana, una defini
zione del sistema schiavi
stico come formazione eco
nomico-sociale; si parla 

"però delle riforme agra
rie, della condizione degli 
schiavi, del lavoro artigia
no; si trovano figure di 
macchine (di sollevamen
to, belliche, ecc.), descri
zioni di tecniche (mura
ria. ecc.). un'Iscrizione re
lativa a una campagna 
elettorale, il decreto di un 
pretore che libera gli schia
vi, ecc.; e dall'insieme d" 
gli elementi una compren
sione della società romena 
risulta possibile. 

Un altro esempio: affron
tando la rivoluzione fran
cese. lo studente si trova 
davanti, intrecciati ad una 
onesta cronaca degli av
venimenti, l'Cifinna Creu-
sot, le truppe che spara
no sulla folla nell'apri
le '89 (quìi.ui prima del
l'inizio a ufficiale » della 
rivoluzione), viene a sape
re 11 rapporto che corre
va tra salari e prezzo dei 
pane, legge i pareri di Ma
rat, Robespierre, Saint-
Just, sul governo rivolu
zionarlo (anche se la trat
tazione non ruota esplici
tamente attorno all'alter
nativa democrazia borghe
se-dittatura rivoluzionaria). 

Collegata a questa con
cezione aperta del testo è 
la tecnica espositiva: pez
zi brevi e scanditi, di fa
cile lettura (è noto a chi 
insegna che i brani lunghi 
non vengono letti) e un 
rapporto puntuale figura-
testo; inoltre le figure so
no il più possibile etero- ' 
genec: una cartina, una fo
tografia, una tabella, il ti
tolo di un giornale, una 
ricostruzione, ecc. Bisogna 
dire però che la soluzione 
data al problema della co
municazione è puramente 
empirica (non esistono del 
resto ricerche serie sulla 
«efficacia» dei metodi espo
sitivi, neppure delle se
quenze programmate); ac
canto a soluzioni che in
tuitivamente possiamo ri
tenere valide si vedono a 
occhio anche problemi di 
linguaggio non risolti. In 
contraddizione con la ri
cerca di concretezza e con 
il programma di « scansio
ne» degli elementi. 

Infine, è proprio nella 
educazione civica che que
sto libro mostra I limiti 
del metodo « redazionale » 
e «aperto» adottato, per 
altro interessante e passi
bile di sviluppi: al colle
gamento con la concretez
za storica (nel 2-" volume 
l'educazione civica si col
lega alle esigenze poste 
dalla rivoluzione francese) 
subentra l'Impostazione de
finitoria tradizionale, II 
tentativo di definire valo
ri astratti di libertà, ugua- ' 
glianza, ecc., tentativo che, 
nonostante le buone inten
zioni, non spiega nulla e 
finisce col confondere an
cora di più le idee. 

Maurizio Lichtner 

Precisazione 
Nella composizione del 

sommario (pubblicato sulla 
pagine speciale-llbri del-
ì'Unità del 25 marzo u.s.) 
del quaderno n. 5 di Critica 
Marxista, dedicato al cin
quantesimo del PCI, è stata 
omessa la citazione dell'ar
ticolo di Agostino Novella: 
« Crisi dell'interclassismo 
democristiano e problemi 
dell'unità con i cattolici». 

Libri ricevuti 

Poesia, 
teatro e 
narrativa 

Samuel BECKETT, « Senza e Le 
•popolatore », Einaudi, pp. 
99 , L. 1.400. 

Giorgio MANGANELLI , • HI-
larotragoedla a, Feltrinelli, 
( H i t . ) , pp. 157, L. 2 .200. 

Manuel SCORZA, a Rulli di 
tamburo por Ranca» », Fal
trlnelll, pp. 239, L. 2.500. 

Igntilo BUTTITTA, « lo Uc
cio il posta », prof, di La*. 
nardo Sciatela, pp. 154, L. 
2 .500. 

Carlo COLLODI, « Pinocchio » 
Fernando TEMPESTI, a Chi 

' era II Collodi - Com'è fatto 
Pinocchio a, UE Feltrinelli, 

pp. 284, L, 800. 

Piero SANTI, a Due di loro », 
Ca Baia, Firenze, pp. M , 
L. 1.C00. 

Saggistica 
Anatotc KOPP, « Città e rivo

luzione - Arrhitettura o ur
banìstica sovietiche degli an
ni Venti », a cura di Emi
lio Battisti, Feltrinelli, pp. 
309, i l i . In nero. L. 4 .500. 

Giorgio CATALANO, Lucio 
LOMBARDO RADICE, a MI-
malgebra », Feltrinelli, pp. 
183, tav, a colori, L. 4 .000. 

Giuliana SALADINO, • De 
Mauro, una cronaca palar» 
mltane », Feltrinelli, pp. 133, 
L. 1.000. 

Maria Antonietta MACCIOC-
CHI, a Polemiche sulla Ci
na », Feltrinelli, pp. 1 2 1 , 
L. 500 . 

Benjamin HIGGINS, a Lo svi
luppo economico », Feltrinel
li, pp. 749, L. 8.000. 

Peter HERRIOT, « La psicolo
gia del Ifnquagglo », Laterza, 
Pt 226, L. 2.800. 

Tullio DE MAURO, « Parlare 
italiano • antologia di Iattu
re con una storia illustrata 
della citta italiana a cura di 
Bruno Zevi », Laterza, pp. 
1 .191, ili. In nero. L. 3.900. 

Renato TREVES, « Giustizia e 
giudici nella società italiana», 
Laterza, pp. 185, L. 2 .000. 

G.D.H. COLE, « Storia del pen
siero socialista I I - 1850-
1890: Marxismo e anarchi
smo », Laterza, pp. 574, 
L. 1.900. 

Paolo SYLOS LABINI , a Sin
dacati, inflazione e produt
tività », Laterza, pp. 1G5, 
L. 1.503. 

Georgi! V. PLECHANOV, 
« Scritti di estet :a », Sa-
monn e Savclli, pp. 234 , 
L. 3.UU0. 

Paolo ROSSI, « Idee e real
tà di oggi • Antologia di 
fottuta interdisciplinari », 
Sansoni, pp. 550 , L. 2 .500. 

Anne LOCHARD, « Magnelii 
opere 1907-1939 » voi. I , 
a cura di Giancarlo Serafini, 
Carte Segrete • Galleria I I 
Collezionista, Roma, pp. 248 , 
L. 4 .000 . 

Nicola BADALONI, « Per il 
comunismo », Einaudi, pp. 
205, L. 1.300. 

* I decadenti », a cura di Già- I 
corno dattiato, Mazzotta, pp. I 
500 . | 

Maurice HENRY. • Antologia I 
grafica del surrealismo », I 
Mazzotta, pp. 453 , i l i . 687 ' 
In nero. L. 9 .000. 

Gregorio BERMANN. « La sa-
lui* mentale in Cina », Ei
naudi, pp. 379, L. 1.800. 

• Classe I I I F, Oltre la scuo
la: l'educazions come vita In 
comune », Jaca Book. pp. 
2 3 1 , L. 900 . 

AA.VV-, s La repubblica pro
babile », Ga-zanti, pp. 370 , 
L. 4 .800 . 

Pierre VALLIERES. « Negri 
bianchi d'America », Mazzot
ta. pi>. 276 , L. 2 .800. 

Louis RETIF, « Scaricatore di 
porto e prete a. Jaca Book. 
pp. 165, L. 1.SC0. 

«Jovine» a cura di lu^enio Ra
gni, La Nuova Italia - I l Ca
storo 6 1 , pp. 156 , L. 9 0 0 . 

Franco CORDERÒ, « L'epistola 
ai romani: antropologia del 
cristianesimo Paolino », Ei
naudi, pp. 340 , L.. 4 .000. 

John BEATTIE, m Uomini di
versi da noi: lineamenti di 
antropologia sociale », La
terza, pp. 403 , L. 4 .000. 

« Storia della letteratura ita
liana » a cura di G. GETTO, 
R. ALONGE. G. BALDI, O. 
DE RIENZO. Rizzoli, pp. 
660 . L. 5 .500. 

Renato BARILLI , « Dall'Ogget
to al comportamento a, 1T-
legì edizioni, Roma, pp. 246 , 
L. 2 .000. 

ROUSSEAU, « Opere », a cani 
di Paolo Rossi, pp. L X V I I -
1432 . L. 7 .000. 

Henry PELLING. « Storia 4*1 
sindacalismo inglese a. Pa
lazzi. pp. 368 , L. 5 .000. 

Bruno Z E V I , « Architectura In 
luce », Sansoni, L 3 .500. 

Gerherd ROHLFS, « Linjwa • 
dialetti d'Italia », Sansoni, L. 
4 .600. 
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Rossini 
e Puccini 
E' da poco terminata la rassegna 

delle «voci nuove verdiane» e la Rai 
è subito pronta alla replica, con un 
programma analogo al precedente. La 
musica lirica è, intatti, uno del terreni 
culturali che l'azienda considera ormai 
abbastanza sterilizzati da consentire 
qualche iniziativa « popolare » e di pro
mozione culturale. La nuova serie 
avrà come pretesto il !80mo anniver
sario della nascita di Gioacchino Rossi
ni e sarà anch'essa intitolata «Omag
gio a...». Come nel precedente concor
so una commissione giudicatrice man
derà in onda, per la gara finale, sei 
tenori e altrettanti soprani, mezzoso
prani, baritoni e bassi. Alla trasmissio
ne conclusiva parteciperà soltanto un 
cantante per categoria. Ma la Rai non 
pensa soltanto all'anniversario rossi
niano. Con una tempestività degna di 
miglior causa, s'è già ricordata che fra 
duo anni scade il cinquantesimo anni
versario della morte di Giacomo Puc
cini e sta già per avviare addirittura 
un originale televisivo a puntate che 
dovrebbe ricostruirne la biografia. La 
formula di ripresa sarà quella cine
matografica, a colori, buona per 11 
mercato estero. Quattro puntate (ma 
piuttosto brevi: pare di quaranta mi
nuti) inizieranno a narrare di un Puc
cini già adulto ma ancora non affer
mato, fino alla sua morte. La regia ò 
•tata affidata a Sandro Bolchi, un au
tore capace di passare ormai con sem
pre maggior disinvoltura da un genere 
al suo opposto 

dall'Italia 
Jan sinfonico - Nello Segurinl, il pia-

Dista e direttore d'orchestra che vive or-
mai in Canada, sarà il protagonista di uno 
show in quattro puntate che dovrebbe 
muoversi sulla falsariga di « Musica nella 
aera», presentato lo scorso anno. I test 
della nuova serie di trasmissioni sono di 
Tata Giacobetti. La regia di Maurizio Cor 
gnati. 

Ispettore in casa Blrllni — Questo il ti
tolo della commedia di John B. Priestley 
che 11 regista Giuseppe Fina si appresta a 
realizzare per 11 teleschermo. Si tratta di 
un testo inglese del 1946 (già portato in 
Italia sulle scene) che sarà interpretato da 
Ilaria e Orso Guerrlni, Claudio Gora, An
drea Checchi e Germana Paolleri. 

Radiodramma — Un «giallo-mistico» di 
Carlo Sgorlon, «Parole sulla sabbia» o 
•tato registrato in questi giorni negli stu
di radiofonici di Torino. L'azione prende 
avvio da un viaggiatore inglese alla ri
cerca di un Vangelo apocrifo sul quale 
tono le uniche parole scritte di Cristo. 
La regia è di Massimo Scaglione. 

A fine aprile — Alla fine del mese do
vrebbe essere presentata la rielaborazio
ne italiana di «La guerra delle due re 
ae»: una realizzazione della BBC britan
nica, diretta da Peter Hall e interpretata 
dalla «Royal Shakespeare Company». 11 
lavoro è un montaggio dell'«Enrico VI» 
e del « Riccardo III » di Shakespeare. ' 

dall'estero 
Aumentano i privati — Dopo che 11 go

verno conservatore inglese ha «liberali» 
nto» gli orari di trasmissione televisiva, 
eliminando i blocchi preesistenti, la ITA 
(la rete privata televisiva britannica) ha 
annunciato che aumenterà le sue ore di 
trasmissione dalle attuali 73 settimanali 
a 105. La modifica dovrebbe essere com
piuto in un massimo di due anni. 

Cavo sperimentale — Per un periodo di 
almeno cinque anni, sarà sperimentato in 
un sobborgo londinese un sistema di tele. 
visione via cavo che dovrebbe rendere 
possibile remissione di programmi di in
teresse locale e di quartiere. 
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DIAMINE. COME BALLA 
QUELLA PUPA! ERUTTA 
FUOCO! SISSIGNORE: 

QUELLA Ev UNA DONNA! 

PECCATO CHE NON 
SIA UN CANE. 

Sattm. 

Nello SeflurM 

La cinquantesima Fiera di Milano 
— La cinquantesima edizione della 
Fiera di Milano sarà celebrata dalle 
Foste italiane con una serie di tre fran
cobolli (25,50 e 90 lire) che sarà emes
sa 11 14 aprile. I francobolli saranno 
stampati in rotocalco, su carta fluore
scente non filigranata, da bozzetti di 
Erberto Carboni. 

Durante il periodo di apertura della 
Fiera saranno usati alcuni bolli spe
ciali; finora abbiamo notizia dei se
guenti: un bollo illustrato sarà usato 
il 14 aprile presso l'ufficio d'Epoca; 
un bollo illustrato sarà usato presso 
10 stesso ufficio dal 14 al 25 aprile; 
un bollo speciale illustrato sarà usato 
11 14 aprile In occasione dell'Incontro 
del Sindaci delle Grandi Città del 
Mondo; un bollo speciale illustrato sa
rà usato 11 21 aprile in occasione della 
« giornata dell'Africa » e del 21. Con
vegno economico africano. . 

Bolli speciali — Tra la massa dei 
bolli speciali richiesti per le manifesta
zioni più diverse, alcuni meritano una 
certa attenzione per l'interesse dell'av
venimento o della ricorrenza celebrati, 
per qualche aspetto curioso o per la 
pregevole fattura. Sorvoliamo sul bolli 
dolle manifestazioni filateliche, visto 
che ormai anche le più modeste ne 
hanno almeno uno (Verona quest'an
no ne userà due) e segnaliamone alcu
ni che si riferiscono ad avvenimenti 
extra filatelici. Il 10 aprile, nel Museo 
del Teatro alla Scala di Milano sarà 
usato un bollo speciale per ricordare 
il primo centenario dellVHda. Più for
tunati degli appassionati del teatro, 

sono coloro che curano raccolte di 
argomento enologico. Nelle Scuole Co- ' 
munali di Vignone (Novara) net gior
ni 2 e 3 aprile sarà usato un bollo spe
ciale in occasione della 1 Mostra dei 
vini tipici piemontesi; che la provincia . 
di Novara sia la sede migliore per ' 
una mostra di vini tipici piemontesi c'è ' 
da dubitarne, comunque l'annullo si : 
pjò sempre mettere in collezione. Il 
23 aprile, nella cantina sociale Società 
Cooperativa di Casarsa (Pordenone), 
sarà usato un bollo speciale in occa
sione della XXIV Sagra del vino friu
lano. Un servizio postale che funziona 
nei locali di una cantina sociale è già 
cosa notevole, ma c'è da pensare che 
i bolli apposti sarebbero ancora più 
« enologici » se per tavolo si usasse un ; 
mastello capovolto; forse, però; sa- -
rebbe pretendere troppo. 

La lavorazione del vetro in Svezia — 
Il 22 marzo le Poste svedesi hanno 
emesso una bella serie di cinque fran

cobolli dedicata alla lavorazione del 
vetro. I francobolli, stampati in calco
grafia, raffigurano diverse fasi della 
lavorazione del vetro. Potrebbe esse
re un altro suggerimento per le nostre 
Poste, se esse fossero in qualche modo 
sensibili ai suggerimenti intelligenti. 
A.Murano abbiamo una tradizione di 
fama mondiale nella lavorazione arti
stica del vetro, una tradizione che me
riterebbe di essere ricordata anche fi
latelicamente. 

^Manifestazioni — Nel giorni 8 e 9 
aprile, a Verona (Palazzo della Gran 
Guardia) avrà luogo la 39. manifesta
zione filatelica veronese, comprender 
.tè.'un convegno commerciale inter
nazionale e una mostra dedicata al 
francobolli degli Stati Sardi. La ma
nifestazione veronese è fra le più im
portanti del calendario filatelico ita
liano ed è attesa con vivo interesse. 
Negli stessi giorni, a Faenza si terrà 
la V Mostra interregionale filatelica 
che avrà per tema «Varietà e rarità 
filateliche»; un tema inconsueto e in
teressante che pub dar luogo a una 
esposizione di alto livello. A Ovada 
(Salone della Vecchia Loggia in via 
San Sebastiano), sempre nei giorni 
8 e 9 aprile, avrà luogo la 3. mostra 
filatelica e numismatica ligure-piemon
tese. Per il 15 e 16 aprile sono in prò-
gramma a Imola (Chiostro di San Do
menico, via Quarto 9) la VI mostra 
filatelica e numismatica « Città di Imo
la » e il VI Convegno commerciale del
le Antiche Bomagne. 

Giorgio Biamino 

fSÈDQrìra 

[l'Unità sabato 1 - venerdì 7 aprile 

Vincenzo De Toma e Marisa Belli, in una scena di < Un uomo è un uomo s 

Perchè la Rai sta cercando di nascondere la commedia « Un uomo è un uomo » 

L'antifascismo di Bertolt Brecht 
Con una trappola infernale nella 

quale, ahinoi!, saranno costretti a ca
dere milioni di telespettatori, la RAI 
conclude il prossimo venerdì il suo 
ultimo ciclo teatrale presentando fi
nalmente sul teleschermo un'opera di 
Bertolt Brecht. Trappola? Diciamo 
piuttosto sconcia operazione, destinata 
a nascondere — per una cieca paura 
della cultura e della forza politica del 
testo brechtiano — quel che milioni di 
italiani avevano il diritto di aver porto 
su un piatto d'argento. 

Che succederà infatti, venerdì pros
simo? I programmi annunciano la pre
sentazione di Un uomo è un uomo, una 
«commedia gaia» giovanile del dram
maturgo tedesco, fino ad oggi bersa
gliato dall'ostracismo più assoluto del
la BAI. La trasmissione è prevista — 
come di consueto — sul secondo cana
le: e sarebbe naturale attendersi, come 
è ormai tradizione consolidata della 
prosa del venerdì, almeno qualche mi
lione di telespettatori. Tuttavia — co
me vedremo — Bertolt Brecht è un 
autore che fa paura: tanto più quando 
la sua polemica è esplicita e immedia
ta come in Un uomo è un uomo. Tanto 
più quando questa polemica si svi
luppi hi periodo elettorale, quando 
l'intera programmazione televisiva de
ve essere piegata alle dimensioni po
litiche dei gruppi dirigenti democri
stiani. Che fare? Annullare puramen
te e semplicemente Brecht sarebbe 
scandalo vistoso: e i dirigenti di viale 
Mazzini sono troppo «furbi» per sol
levare nuovi ed inutili clamori. 

Ecco allora che, per la prima volta 
nella storia della televisione italiana, 
il programma alternativo del venerdì 
sera sul secondo canale si trasforma 
di colpo. Fino ad un paio di settimane 
fa, l'alternativa era costituita —• come 
è noto — da un programma giornali
stico: TV* 7 un tempo; poi, soppresso 
TV 7, A-Z. Nella sua corsa al silen
zio ed alla disinformazione preeletto
rale, tuttavia, la BAI ha ucciso anche 

AZ e l'ha sostituito con un program
mino musicale di scarsa attrattiva. 

In un modo o nell'altro, tuttavia, lo 
spettacolo di prosa del venerdì pote
va contare su un pubblico abbastanza 
ampio. Addirittura in espansione, anzi, 
dopo la fine dei programmi giornali
stici. Secondo i dati ormai consolidati 
dall'uso di anni, infatti, TV 7 o A-Z 
raccoglievano una media di 13-14 mi
lioni di telespettatori: lasciandone dai 
cinque agli otto allo spettacolo di pro
sa. Il programmino musicale delle ul
timissime settimane aveva modificato 

sua storia, il « giallo » termina proprio 
venerdì prossimo, in alternativa ad 
Un uomo è un uomo. Bertolt Brecht è 
servito. C'è da presumere che venti 
milioni di italiani — disinformati an
che dalla stampa quotidiana oltre che 
dalla stessa TV — saranno venerdì in 
attesa di Sheridan, perdendosi uno 
« spettacolo » certamente più appassio
nante oltre che culturalmente valido. 

Bertolt Brecht, infatti, è uno dei 
maggiori drammaturghi contempora
nei — se non forse il maggiore — ed 
anche un comunista. Tutta la sua ope-

Per la prima volta ''«Itima puntata di un « giallo » si sovrap
pone, di venerdì, ad uno spettacolo di prosa - Un'opera di 
esplicita denuncia della natura dell'imperialismo che fa paura 
al gruppo dirigente democristiano - Il grave episodio si in
serisce nella strategia preelettorale della Rai che impone la 

più spietata censura anche nel settore spettacolo 

a vantaggio della prosa questi rap
porti. Ma si può tollerare che otto 
milioni di italiani vedano, dopo anni 
di censura, un'opera di Brecht? 

Ecco allora che la RAI avvia la pro
grammazione di un « giallo » a pun
tate. Un genere lanciatissimo che — 
secondo quanto confermano tutti i 
dati di tutte le più recenti trasmissioni 
analoghe — raccoglie all'ultima pun
tata (quando si sciolgono i nodi del
l'intreccio) la quasi totalità del pubbli
co televisivo. Un programma in alter
nativa all'ultima puntata del giallo è 
un programma morto in partenza. 

Con questi dati in mano, il gioco è 
facile. E la BAI lo svolge infatti senza 
alcun pudore. Per 1» prima volta nella 

ra, fin dal primo Baal del 1919, ha 
sviluppato innanzi tutto — oltre che 
una modernissima ricerca teatrale — 
un impegno sociale e politico di al
tissimo livello e di estrema chiarezza 
narrativa. Brecht si preoccupa con
temporaneamente di sviluppare un 
teatro che affronti i problemi del
l'uomo ed un teatro che sia accessi
bile all'uomo, spingendolo ad un ap
passionante impegno morale, ad un 
dialogo serrato con la vicenda rico
struita in palcoscenico. Il suo contri
buto è un fatto decisivo della cultura 
contemporanea e dell'impegno civile 
dell'uomo dei nostri giorni. Non a 
caso la stessa ristretta «cultura tea
trale» italiana lo ha scoperto ìa li-

tardo, male e parzialmente (certe sue 
opere non sono ancora approdate nem
meno al palcoscenico dei teatri riser
vati ad una élite di pubblico). -

In questa dimensione generale si col
loca Un uomo è un uomo, una a com
media gaia » giovanile — abbiamo det
to — scritta nel 1925. La vicenda è ele
mentare e apertamente allusiva. Pro
tagonista è Galy Gay, un pacifico sca
ricatore, costretto (o « convinto ») a ; 
fingersi feroce soldato: e da questa . 
finzione spinto ad esaltare davvero, 
e far propria, la violenza. Un uomo è 
un uomo: ma nella società capitalista ' 
la personalità dell'uomo è disintegra- ; 
ta e corrotta, fino a divenire uno stru
mento del padrone che lo ha disinte- ' 
grato e corrotto, e combattere contro 
la sua stessa umanità. 

La polemica di Brecht, pur svilup
pandosi per allusioni simboliche, non 
è mai oscura: bensì esplicita e dimo
strata. Il «messaggio» politico del
l'opera è evidente, anche e soprattutto 
grazie alla sua appassionante forza 
narrativa ed alla capacità di porre Io 
spettatore di fronte a se stesso ed ai 
suoi problemi Brecht stesso dichiara 
i suoi espliciti riferimenti al capitali
smo e all'imperialismo. 

E' tutto questo che ha fatto paura 
alla BAI, fino ad oggi. E che oggi 
spinge il gruppo dirigente democri
stiano a fingersi « democratico » man
dando in onda il testo brechtiano, ma 
nascondendolo contemporaneamente 
dietro lo scipito « giallo » di Sheridan. ' 
In questa contrapposizione non c'è sol
tanto una indicazione di quale sia la 
scelta « culturale » permanente dei di
rigenti della. BAI: c'è anche una con
ferma di come stiano sviluppando, in :„-
questi mesi, una strategia elettorale ; 
dello «spettacolo)». E' una strategia *-"-
spregevole quanto la politica che in
tende difendere. .". .V" ^ 

Dario Nato! 



Grande rimescolamento dì carte, 
nella programmazione dì questa set
timana fé in quella delle prossime, e 
presumibile). Improvvisamente, sem
bra che i programmatori abbiano de
ciso di contravvenire alla granitica 
tradizione che vuole le serate tclevlsi 
ve ripartite in appuntamenti fissi at
traverso le settimane e i mesi. 1 pro
grammi mutano bruscamente di collo 
cazione in una sorta di impiegabile 
controdanza. • < -

Potrebbe essere un fenomeno post 
tivo se non fosse più che sospetto. In
nanzi tutto, perchè, gira e rigira, se 
cambiano le collocazioni non cambia 
no le serie di programmi a puntate: 
secondo la famosa regola, invertito 
l'ordine dei fattori il prodotto non 
cambia. Scorrete l'elenco dei titoli di 
questa settimana: tra film, teleroman
zi, «r gialli » e varietà, siamo al consue
to standard, anzi peggio. Infatti, le 
uniche soppressioni rìquardano il tra
dizionale programma dei «culturali» 
del mercoledì sul primo canale e il 
settimanale giornalistico, il venerdì, 
ancora sul primo canale. La contro-
danza, dunque, arreca solo confusio
ne. Un polverone, svanito il quale si 
cominciano a scoprire le magagne. 

La prima magagna della quale par
liamo già nella pagina precedente, è 
la vergognosa «neutralizzazione» del
la trasmissione dì Un uomo è un uomo 
di Bertold Brecht. Per 17 anni Brecht 
è stato tenuto lontano dal video: l'uni
ca eccezione, la trasmissione degli 
Orazi e Curiazl, collocata nella TV dei 
ragazzi. Adesso, questa tradizione di 
ostracismo (tipica spia della politica 
culturale della Rai-TV) stava per es
sere finalmente incrinata dalla messa 
in onda di Un uomo è un uomo. Una 
opera interessante ed efficace, che 
contiene già molte delle premesse del 
successivo lavoro di Brecht per un 
teatro didattico, destinato a chiarire 
dinanzi agli occhi degli spettatori, at
traverso una rigorosa analisi di clas
se, ì meccanismi della società borghe
se capitalistica. Ma ancora un'opera 

Qlovanilc, che non raggiunge compiti 
tamente la forza d'urto delle opere 
della maturità. Una sortita, dunque, 
si potrebbe dire. 

Ed ecco che la direzione della Rai 
TV dimostra di non poter tollerare, 
specie nell'attuale periodo, nemmeno 
questa sortita: contro tutte le regole, 
infischiandosene del pubblico, si di
spone che il programma Adesso mu
sica (considerato, evidentemente, co
me una alternativa non abbastanza ef
ficace) venga spostato alla domenica, 
perchè venerdì sul primo canale, a 
fare la concorrenza a Brecht, sia ad
dirittura la puntata conclusiva del 
«giallo». Una decisione che dimostra, 
insieme, la grettezza e la paura pro
prie dei guardiani della sottocultura 
borghese insediati alla Rai-TV. 

Questo è, dunque, il primo obbiet
tivo della controdanza dei program
mi. E sotto gli altri mutamenti, cosa 
c'è? Perchè Ieri e oggi è passato dalla 
domenica al sabato? E come mai, 
rompendo anche qui una ferrea tra
dizione, da sabato prossimo, a quan
to pare, al posto del varietà verrà 
trasmesso il Pinocchio di Luigi Co-
mencinì? E Teatro 10 che il Radiocor-
rlerc annunciava in otto puntate, ogni 
sabato, che fine ha fatto? 

Certo, in linea generale, questi non 
sono interrogativi lancinanti: ma co
noscendo la scarsa disponibilità dei 
programmatori alle novità e dato il 
precedente di Brecht, non si può fare 
a meno di avvertire un certo odor 
di bruciato. 

Va segnalato, tra i programmi del
la settimana, comunque, I racconti del 
pupi, una serie che ha inizio giovedì 
sul primo canale e che il Radlocorrie-
re presenta in sordina. Si tratta di 
u,i programma che porta sul video la 
tradizione dei pupi siciliani con un 
racconto di Pasqualino Fortunato. Le 
premesse sembrano interessanti: for
se per questo si vuole che il pro
gramma passi quasi inosservato? 

, 9- c-

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della setti
ma puntata di «In
troduzione alla psi
cologia ». 

13,00 Concerto sinfonico 
«Sinfonia n. 4 ope
ra 120 in re minore» 
di Rober t Schu-
mann. Direttore di 
orchestra: Herbert 
Von Karajan. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 più 

• piccini. 
17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Chissà chi lo sa?». 
«I racconti di Taktu» 

19,00 Sapere 
Seconda parte di 
«Il Blues». 

19,30 II tempo dello spirito 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Processo a Gesti .... 
di Diego Fabbri. 
(Replica). 
Seconda parte. In
terpreti: Fosco Ola-

• chettl, Diana Torrle-
ri, Lydia Alfonsi, 
Carlo Enrlci, Erne
sto Callndrl, Nino 
Pavese, Marisa Man
tovani, Arnaldo Nln-
chi e Mario Erpichi-
ni. Regia dì Gian
franco Bettetini. Mu
siche di Giorgio Ga-
slìnl. 

22,15 Sestante 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Frogramma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma). 

21,00 Telegiornale 

21,15 II mondo senza sole 
Film. Regia di Jac
ques-Yves Cousteau. 
Questo documenta
rlo realizzato nel '56 
dal comandante Cou
steau ottenne nume
rosi premi, tra cui 
un Oscar e una Pal
ma d'oro a Cannes. 
Il lungometraggio 
mostra per la pri-

.. ma volta suggestive 
immagini sulla fau
na degli abissi del 
Mar Rosso e un uto
pistico tentativo di 
«comunità umana 
sottomarina ». Cou
steau ha portato a 
termine almeno ven
ti film su questi ar
gomenti e 1 telespet
tatori lo ricorderan
no per 11 suo pro
gramma televisivo 
«L'uomo e 11 mare». 

Herbert von Karajan 

Badio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 20 
e 23; 6: Mattutino musicalo; 
8,30: Musico per archi; 9,15: 
Musicho di Gregorl Allegri; 
10,15: Passione o Resurrezione; 
10,45: Musiche di P. J. dai-
howsky; 11,30: Liturgia Cri
stiana e archltottura basilicale; 
12,10: Sinfonie e intermezzi 
da opere; 13,15: Musicho di 
Johannes Brahms; 14,09 Tei-
tro-qulz; 15,40: Musiche di 
Cesar Francie; 16: Programma 
Per i ragazzi; 16,20: Incontri 
con la scienza; 16,30: Musica 
per orchestra di archi; 18,30: 
I tarocchi; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,05: Storia del 
Teatro del Novecento: a Assas
sinio nella cattedrale »; 21,15: 
Musica nella sera; 22,10: Ve
trina del disco; 23.55; L'An
nuncio della Pasqua. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 19,30, 22,30 o 24; 
6: Musiche del mattino; 7,40: 
Buongiorno con 1 Swingle Sin
ger* e I Doublé Six ot Paris; 
8,14: Musica espresso; 8,40; 
Galleria del melodramma; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Una commedia 
in trenta minuti: Edmonda Al
dini In « Antigone a, di Solo-
eie; 10,05: Musica per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Ritratto di Irving Ber
lin; 13,50 Come e perché; 14: 
Musiche di Max Bruch; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Spi
rituale; 15,40: Musiche di bal
letto; 16,35: Musiche di Karl 
Starniti; 17,40: Musiche di Ro
bert Schumann e Franz Llszt; 
18: Speciale GR; 18,15: « Hr 
Vangelo seconno noantrt »; 
19,15: Musiche di Frédérlc 
Chopin; 20,10: • Don Carlos »; 
23,10: Musica per orchestra di 
archi. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto «il apertura; 
12,20: Civiltà strumentale ita
liana; 13i Intermezzo; 14: 
L'epoca del pianoforte; 14,40: 
Concerto diretto da Karel An
cori; 16,10: Musiche Italiane 
d'oggi; 17: La opinioni degli 
altri; 17,15: Musiche di Franz 
Schubert; 17,45 Appuntamen
to di Pasqua e Pasquotta; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Concer
to di ogni sera; 20,30: L'ap
prodo musicate; 2 1 : Il Giornale 
del Terzo; 21,30: I concerti di 
Roma diretti da Jerzy Katlcwicz; 
23: Orsa minore. 

A 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

«Semaforo verde». 
13,00 Oggi cartoni animati 
13*30 Telegiornale 
17,00 II segreto della vec

chia fattoria 
Programma per 1 più 
piccini. 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

, Spazio • Gli eroi di 
cartone. 

I M S La fede oggi 

19,15 Sapere 
Prima puntata di 
«Spie e commandos 
nella Resistenza eu
ropea». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale . . 
2ifiQ La donna di picche 

Quarta puntata dello 
sceneggiato polizie
sco di Mario Casacci 
e Alberto Clambrlc-
co. Interpreti: Ubal
do Lay. Mario Erpl-
chini, Antonella Del
la Porta. Giulia Laz-
zarlnl. Franco Me* 

. aera, Luigi Pistilli, 
- Gabriella Giacobbe e 

Angiola Baggl. Re
gia di Leonardo Cor
tese. 

22,00 L'uomo e la magìa 
Tersa puntata del
l'Inchiesta di Sergio 
Giordani sulla magia 
nel mondo. Durante 
la trasmissione, ver
ranno analizzati -1 
« fftv>menl occulti » 
di un paese molto 

• legato — per ovvi 
fini politico-repressi
vi — al riti della 
superstizione: il Bra
sile. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 C'è musica e musica 

Settima puntata a 
carattere « sperimen
tale» del program
ma curato da Lucia
no Berlo e Vittoria 
Ottolenghl. Verrà in
fatti analizzata, di
nanzi ad un pub
blico di normali a-
scolta tori, «L 'Eroi -
ca », testo chiave del
l'evoluzione Beetho-
venlana. 

22,15 Hawk l'Indiano 
Telefilm. Regia di 
Sam Wanamnker. In
terpreti: Burt Rey
nolds, Peter Donat, 
John Heflerman e 
Irene Daylel. 

Giulia Lauarlni 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 • 23; 6i Mattutino musi* 
cale; 6,30i Corso di lingua In
glese] 0,54: Almanacco; 8,30: 
Lo cantoni dal mattino; f,1St 
Voi od lo; 11,30: La Radio 
por lo Scuoioi 12,10; SmashJ; 
13,15; Sa permane, l'accom
pagno; 14: Buon pomeriggio; 
I t i Programma par I rafani; 
16,20; Par voi giovani; 18,20t 
Come o parche; 18,40: I ta
rocchi; 18,53: Italia che la
vora; 1S,10i Controparata; 
19,30: Quatta Napoli; 20,20; 
Andata • rltornoi 21,13: « Car
men ». Dramma lirico In quat
tro atti. Musiche di Georges 
• l ie t . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 
• 24; 6; I l mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 8,14i Musica e-
tpressoi 8,40: Suoni a colori 
dell'orchestra; 9,14; I tarocchi; 
9,30] « Il prigioniero di Zen-
da », di Anthony ttoue; 10,03: 
Canzoni per tutti; 10,33: Chia
mate Roma 3131; 12,40: Alto 
gradimento; 13,30; Come • per
che] 14; Su di girl; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15i Disco-
•udiscoi 16: Cararal] 18) Spe
dalo GR; 18,15r Long Playlng; 
18,40i Punto Interrogativo; 19) 
Monslour lo prolosseur; 20,10) 
Ritratto di Ray Connlll; 21) 
Supersonici 22,40; « Atomi In 
famiglia »; 23,05; La staffetta 
ovvoro « uno sketch tira l'ai* 
tro B; 23,20i Musica leggera. 

Radio 3° 
9,30: Musiche di Wcrnor-Bor-
lioz; 10: Concerto di apertura; 
11,15: Musiche Italiane d'oggi; 
11,45i Concerto barocco; 
12,20] Concerto del pianista 
Franco Mendori; 13: Intermez
zo; 14) Salotto Ottocento; 
14,30i II disco In vetrina; 
15,30] Concorto sinfonico di
retto da Georg Solili 17: Lo 
opinioni degli altri; 17,20i Fo
gli d'album; 17,3St Jan oggi; 
18) Notizie del Terzo; 18,45: 
GII Inglesi e la natura; 19,15: 
Concorto di ogni tarai 20,15: 
L'arto del diriger*] 2 1 : I l Gior
nale dal Torio • Sette arti; 
21,30: Nuova consonanza ' 7 1 ; 
22.20 Discografia; 22,50) Libri 
ricevuti. 

mercoledì 5 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Spie e 
commandos nella Re
sistenza Europea». 

13,00 Tempo di pesca 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

« Fuga In mongolfie
ra» telefilm. Regia 
di Jan Darnely 
ry Smith, Mark Col-
rySmlth, Mark Col-
leano e Susan Payne. 

18,45 Opinioni a confronto 
19,15 Sapere 

Sesta puntata di «La 
cooperazlone agrico
la». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 

Dibattito a due: 
PLI - MSI. 

21,30 Incontro con Dlonne 
Warwicke 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

«Guido Plovene e il 
"Battesimo di Cri
sto " di Giovanni 
Bellini ». 

21,30 Panico 
Film. Regia di Ju-
llen Duvlvler. Inter
preti: Michel Simon, 
Vlviane Romance , 
Paul Bernard e 
Charles Dorat. Ulti
mo appuntamento 
con 11 regista fran
cese Jullen Duvlvler. 
Dramma a sfondo 
« giallo », questo film 
ci mostra gli ormai 
« mitici » sobborghi 
parigini, ma il de
litto non ha più il 
sinistro, fascino di 
una volta e questa 
tetra periferia sente 
già l'odore della me
tropoli, in un clima 
quasi « americano ». 
Un uomo solitario, 

• inviso a tutti, è allo 
• stesso tempo il solo 

indiziato e l'unico 
testimone ocu l a r e 
dello squallido omi
cidio di una povera 
vecchia, A prezzo 
della sua stessa vita, 
però, egli riuscirà a 
provare la sua inno
cenza.. -

Michel Simon 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu
sicale; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; 
11,30: La Radio per lo Scuole; 
12,10: Smalli!: 13,15: Piccola 
storia della canzone italiana; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per i piccoli; 16,20: 
Per voi giovani) 18,20: Come 
e pereti*; 18,40: I tarocchi; 
18,55 Cronache del Mezzogior
no; 19,10: Appuntamento con 
Mendeluohn; 19,30: Musical; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Tribuna elettorale; 21,45: Le 
nostre orchestre di musica leg
gera; 22,10: Albo d'oro della 
lirica: 23,10: Revival 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30, 17.30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
tpresso; 8,40: Opera Fermo
posta; 9,14: I tarocchi] 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: • I l prigioniero di Zen-
da n di Anthony Hope; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131 ; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: For
mula Uno; 13,50; Como e per
ché; 14: Su di girl; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Disco-
sud Iseo; 16: Cararal; 18: Spe
ci ni e GR; 18,15: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
La Marianna; 20,10: Il con
vegno dei cinque; 2 1 : Super
sonici 22,40: • Atomi In fami
glia »; 23,05: ...E via discor
rendo; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
9,30: La Radio per le Scuole; 
10: Concerto di apertura; 11: 
I concerti di W. A. Mozart; 
11,40: Musiche Italiano d'oggi; 
12: L'informatore otnomusico-
loglco; 12,20: Itinerari operi
stici; 13: Intermezzo; 14: Pez
zo di bravura; 14,30: Ritratto 
d'autore; 15,30: Concerto del
l'arpista Giovanna Verde; 
16,15: Orsa minore; 17: Lo ' 
opinioni dogli altri; 17,20: Fo
gli d'album; 17,35: Musica fuo
ri schema; 18: Notizie del Ter
zo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: La filosofia oggi In 
Francia; 20,45: Idee o latti 
della musica; 2 1 : Il Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21,30: 
Incontro con Camillo Saint-
Saens; 22,30: Musica Novità li
brarie. 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,30 Colazione alio Stu

dio 7 
13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 
Cronaca diretta di 
un avvenimento a-
gonistico. 

17,00 La TV dei ragazzi 
Il segreto del vec-x 

chio mulino - Il gio
co del numero. 

18,00 90° minuto 

18,15 Due comiche di 
Stanilo e Olilo 
Stan Laurei e Oli
ver Hardy ritornano 
in due spassose co
miche: « Ospiti in 
attesa » e « Un'idea 
geniale ». 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport -
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 La donna di picche 
Terza puntata dello 
sceneggiato polizie
sco di Mario Casac
ci e Alberto Ciam-
bricco. Interpret i : 
Ubaldo Lay, Carlo 
Bagno, Franco Mez-
zera, Antonella Del
la Porta, Giulia Laz-
zarini, Luigi Pistilli. 
Gaia Germani, Wal
ter Maestosi, Angio
la Baggi, Mario Er-
plchinl e Osvaldo 
Ruggieri. Regia di 
Leonardo Cortese. 

22,00 Prossimamente 

22,10 La domenica spor
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Adesso musica 
Classica Legge ra 
Pop. 
Il solito « pot-pour
ri » di suoni curato 
dall'imperversante 
Adriano Mazzoletti. 
Collaborano alla tra
smissione Roberto 
Gervaso e Laura 
Padellare Presenta
no Nino Fuscagni e 
Vanna Brosio. Regia 
di Giancarlo Nico-
tra. 

22,15 Darcy il bandito 
Telefilm. Regia dì 
Herschel Daugherty. 
Interpreti: S t u a r t 
Whitman, R o b e r t 
Lanising, Slim Pi-
ckens, Wi l l iam 
Bramley, Russel l 
Thorson e Bob Ran-
don. 

J 
Stan Laurei 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20 , 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,54: Almanac
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,30: Salve, 
ragazzi!; 10: Le ballate del
l'italiano; 10,40: Concerto del
l'organista Giuseppe Zaniboni; 
11 : Messa; 12,20: Smash!; 
13,15: Joclccyman; 14: Il Gam
beretto; 14,30: Carosello di di
schi; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 16,30: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 17,30: Ribal
ta internazionale; 19,15: I ta
rocchi; 19,30: I complessi si 
spiegano; 20,25: Andata e ri
torno; 20,45: Sera sport; 21 
e 15: Jazz dal vivo; 21,45: 
Concerto del Quartetto Bartok; 
22,15: « I 40 giorni del Mus
sa Dagh », di Franz Werlcl; 
23,10: Palco di proscenio; 
23,20: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALC RADIO - Ore: 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
17,30, 19.30, 22.30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con Michele e Nancy Cuomo; 
8,14: Musica espresso; 8,40: ti 
mangiadischi; 9,14: t tarocchi; 
9,35: Gran Varietà; 11: Week
end con Raffaella; 12: Ante
prima sport; 12,30: La cura 
del disco; 13: Il Gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Canzoni senza parole; 
15: Ascolliamo: I Pooh, Le 
Orme e Gli Osanna; 15,40: Le 
piace il classico?; 16,25: Super
sonici 17,30: Domenica sport; 
18,40: Formula Uno; 20,10: 
Il mondo dell'opera; 2 1 : Le 
grandi residenze storiche, 4 : ti 
castello di Praga; 21,30: La 
vedova è sempre allegra?; 22: 
Poltronissima; 22,40: 1 chetar-
ranti; 23,05: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
Ore 10: « Falstaff »; 12,20: 
Concerto dell'organista Helmuth 
Walcha; 13: Intermezzo; 14: 
I viennesi secondo Lasaltc; 
14,30: Musiche di danza; 15,30: 
« Uno candela al vento »; 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
La letteratura polacca negli ul
timi cinquantanni; 18,45: I 
classici del jazz; 19,15: Con
certo di ogni sera; 20.15: Pas
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,30: Poesia ritro
vata; 22,45: Musica fuori sche
ma. 

lunedi 3 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da parte di «Il 
Blues». ' 

13,00 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 
14,30 Sport 

Cronaca diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mon
do - I magnifici sei 
e mezzo - Lupo De' 
Lupis. 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Coraggio dietro le 

quinte 
Replica di « Eroi 
sconosciuti ». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 il grande paese 

Film. Regia di Wil
liam Wyler. Inter
preti: Gregory Peck. 
Jean Simmons. Buri 
Yves, Charlton He-
ston. Carroll Baker. 
Charles Bickford e 
Chuck Connors. 

. Colossale western 
di Wyler, ambienta
to nel Texas in pie
na <( grande prospe
rità». Due allevato
ri di bestiame si 
combattono da anni 
per il possesso di 
una striscia di terre
no nel quale scorre 
l'unica sorgente d'ac
qua della zona. Il 
conflitto sembra non 
aver mai termine, 
ma un giorno arri
va nel paese un 
cangelo cittadino, un 
neo-cow boy civile e 
pacifista che. riusci
rà a porre fine alla 
lite. 

2330 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Stagione sinfonica 

TV 
« Doppio concerto in 
la minore opera 102, 
per violino, violon
cello e orchestra» 
di Johannes Brahms. 
Violinista: Pina Car-
mirelli. Violoncelli
sta: Amedeo Baldo
vino. Direttore d'or
chestra: F e r n a n d o 
Previtali. 

22,00 Stasera partiamo d i 
ce Dieta e salute». 

Radio T 
GIORNALE RADIO - Ore S, 
13, 15, 20, 21 e 23,30; C: 
Muttutino musicale; 6,54: Al
manacco; 8,30: Le canzoni del 
martino; 9,15: Voi ed io; 12: 
Smashi; 13,10: Hit Parade; 
13,45: I l pollo (non) t i man
gia con le mani; 14: Fantasia 
in Jukc-Box; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come e per
ché; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Orchestra di Sergio Mendes e 
Augusto Martelli; 19,10: L'ap
prodo; 19,40: Country & We
stern; 20,20: Andata e ritor
no; 20,50: Sera sport; 21,15: 
Libri stasera; 21,55: I concerti 
di Napoli diretti da Ferruccio 
Scaglia. 

Radio 2° 

Joan Simmons 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 13,30, 18,30, 19.30, 
22.30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno con Rita Pa
vone e Elvis Presley; 8,14: Ma-
sica espresso; 8,40: Gallerìa 
dei Melodramma; 9,14: I ta
rocchi; 9,35: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,50: e I I pri
gioniero di Zenda >, di Antho
ny Hopc; 10,05: Canzoni per 
rutti; 10,35: Musica per uà 
giorno di festa; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,30: A.-
to gradimento; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: DS-
scosudisco; 16: Cararal; 18,15: 
Musiche di Paganini e Lisxt; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
Nonna Jockey; 20,10: Ritratto 
di Bruno Lauzi; 2 1 : Supersonic; 
22,40 « Atomi in famiglia »; 
23.05: Chiara fontana; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Feti» 
Mendclssohn Bartholdy; 10: 
Concerto di apertura; 1 1 : Le 
sinfonie di Cari Nielsen; 11,35: 
Musiche di Anton Soler; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,10: 
Musiche di Domenico Scarlatti; 
12,20: Archivio del disco; 13: 
Intermezzo; 14: Liederistka; 
14,20: Musiche di John Case; 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,30: « La Betulia li
berata ». di W. A. Mozart; 17: 
Fogli d'album; 17,30: Musiche 
di L. van Beethoven, R. Schu
mann; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni •era; 
20: Il melodramma io discote
ca; 2 1 : Giornale del Terzo -
Sette arti; 27,30: « I l aerose 
-ampante ». di Italo Cabrino. 

6 

Ì <7>' 

H 
'è « 
s f « fi, » 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «La coo
perazione agricola».' 

13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
17,00 Fotostorie 

La Campanellina. 
Programma per i più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Racconta la tua sto
ria • Avventura. 

18,45 Inchiesta sulle pro
fessioni 

19,15 Sapere 
Terza puntata di 
«Alle sorgenti della 
civiltà ». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Cronaca parallela 

Originale televisivo 
di Giovanni Bormio-
li. Interpreti: Guido 
Leontini, Reida Ri
doni, Lina Polito. Ma
ria Clotilde Talamo 
e Giulio Marchetti. 
Regia di Piero Schi-
vazappa. 

22,05 Trionfo, passione e 
morte del cavaliere 
della Mancia 
Prima puntata. 
Interpreti: Paolo Bo-
nacelll, Donato Ca-
stellaneta, Aldo Mas-
sasso, Alfredo Sena-
rica. Romano Mala-
spina, Bianca Ma
nenti e i « Pupi » di 
Giuseppe Pasqualino. 
Musiche di Otello 
Profazio. Regia di 
Paolo Gazzara. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Rischiatutto 

22,30 ...E Napoli canta 
Spettacolo musicale 
presentato da Gloria 
Christian e Lucio 
Allocca. Regia di Le
lio Golletti. 

Otello Profazio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,30: Corso di lin
gua inglese; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 11,30: La Ra
dio per le Scuote; 12,10: 
Smash!; 13,15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come e 
perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Il gioco nelle parti; 19,30: 
Toujours Paris; 20,20: Andata 
e ritorna; 21,15: Parata d'or
chestre; 21,45: Archivi di Sta
to; 22,15: Musica 7; 23,15: 
Concerto del baritono Tom 
Krausc e del pianista Irwing 
Cage. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e ' 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica o-
spresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: « Il prigioniero di Zen
da », di Anthony Hope; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e per
che; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Disco-
sudisco; 16: Cararai; 18: Radio 
Olimpio; 18,20: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
The pupil; 20,10: Ritratto di 
Carlo Alberto Rossi; 2 1 : Su
personici 22,40: « Atomi in 
famiglia >; 23,05: Donna '70; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
9,30: Musiche di 1. Brahms; 
10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11,45: Musi
che italiane d'oggi; 12,20: 1 
maestri dell'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14: Due voci due 
epoche; 14,30: Il disco in ve
trina; 15,30: Novecento sto
rico; 16,30: Il scnzatitolo; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,20: 
Fogli d'album; 17,35: Appun
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Nostalgia romantica nella poe
sia di Novallo; 19,15: Con
certo di ogni sera; 20: e La 
Serva Padrona a; 2 1 : Il gior
nale del Terzo; 21,30: « Pul
cinella », balletto con canto. 
Musiche di Igor Strawinsky. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
puntata di « Alle 
sorgenti della ci
viltà ». 

13,00 Vita in casa 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Le avventure di Mar
co Polo 
II topo di campa
gna e il topo di città. 
Programmi per i più 
piccini. 

1 7 3 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi . 
Tema - Vangelo vivo 

18,45 Spazio musicale 
« Don Chisciotte ». 

19,15 Sapere 
Ottava puntata di 
« Introduzione alla 
psicologia ». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna elettorale 
Dibattito a due: DC-
PRL 

21,30 La donna di picche 
Quinta ed ultima 
puntata. - ; 

22,35 Quindici minuti con 
Gianni Nazzaro 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Juke-box classico 

« Canti dei negri 
d'America» dai Ju-
bilee Singers. 

21,30 Uomo e società nel 
teatro 
«Un uomo è un uo
mo » di Bertolt 
Brecht. Interpreti: 
Umberto Ceriani, Ga
briele Carrara, Rug
gero De Daninos, 
Mauro Carbonoli, Et
tore Conti e Vincen
zo De Toma. Regia 
di Fulvio Tolusso. 

Radio 1° 

Gianni Nazzaro 

GIORNALE RADIO - Ora 7. 
8, IO. 12, 13, 14, 15, 17 , 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 12,30: La Radio per 
le Scuole; 12,10: Speciale per 
« Rischiatutto »; 13.15: I fa
volosi: Bob Dylan; 13,27: Una 
commedia in trenta minati: 
Franca Nuti in « La Gibiaiaa-
na », di Carlo Bertolani; 14: 
Buon pomeriggio; 16: f i ripiani 
ma per I ragazzi: 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: Cosse e 
perché; 18.40: I tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19.10: 
Opera Fermo-posta; 1 9 3 0 : 
Musica-cinema; 20.20: Andata 
e ritorno; 21,15: Tribuna elet
torale; 21,45: I concerti di 
Torino diretti da Peter Maag; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10.30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30. 
16.30. 17,30, 19,30, 2 2 3 0 
e 24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Galleria dai 
melodramma; 9,14: I tarocchi; 

I 9,35: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,50: e II prigioniero 
di Zenda », di Anthony Hope; 
10.05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131 ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi tuono IcC; 13: 
Hit Parade; 13,50: Con» e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di-
scosudisco; 16: Seguite il ca
po; 18: Speciale GR; 18,15: 
Giradiscor 18,40: Punto inter
rogativo; 19: Licenza di tra
smettere. Documenti autentici 
su fatti inesistenti; 20,10: I 
successi dei Jethro Tuli; 2 1 : 
Supersonic; 22,40: « Atomi in 
famiglia »; 23,20: Sì, buona
notte!!!; 23,35: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; IO: Concerto di aper
tura; 1 1 : Musica e poesia; 
11.45: Polifonia; 13: Inter
mezzo; 14: Children's corner; 
14,30: Musiche cameristiche di 
Cesar Francie; 15,15: e Dos 
Perlimptin ». Musiche di Bra
no Maderna; 16.05: Maakhe 
italiane d'oggi; 17: Le opinio
ni degli altri; 17.20: Fogli d'al
bum; 17,45: Scuola Materna; 
18: Notizie dei Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 10,15: Concer
to di ogni sera; 20,15: La 
matematica è un'opinione; 2 1 : 
Il Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21.30: Alla ricerca del 
Teatro Perduto 
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ENPALS: 
assemblee 

unitarie dei 
lavoratori 

del cinema 
Le segreterie provinciali del

la FILS-CGIL. della FULS-
CISL. dell'UIL-Spettacolo. d'ac
cordo con l'ANAC. con l'AACI 
e con la SAI. hanno deciso di 
indire assemblee unitarie del 
lavoratori degli studi cinema
tografici, delle aziende e dei 
set. L'iniziativa è stata presa 
per esaminare la situazione del 
settore dopo che. in seguito ad 
una inaccettabile decisione del 
ministro del Lavoro, i rappre
sentanti delle tre federazioni 
nel Consiglio di amministrazio
ne dell'ente previdenziale e as
sistenziale dello spettacolo 
(ENPALS) sono stati costretti 
a dare le dimissioni. 

« Con onesta iniziativa — si 
sostiene in un comunicato uni
tario — le organizzazioni sin
dacali e professionali romane 
intendono interessare tutti in
distintamente 1 lavoratori, i tec
nici e le categorie artistiche 
operanti nel settore dello spet
tacolo. alla crisi che si è de
terminata nell'ente 9. e svilup
pare un'azione contro il dise
gno politico antisindacale, clien
telare. antiunitario del ministro 

11 comunicato rende noto che 
1 sindacati hanno ricevuto un 
telegramma del ministro Do-
nat Cattin. con il quale li si 
Invita a segnalare altri nomi 
per sostituire i consiglieri di
missionari. e cosi conclude: 
« Al telegramma, giudicato dal
le federazioni nrovorUorio e 
privo di ogni minimo risnetto 
della decisione nresa dagli or
ganismi 'Ungenti dei sindacati. 
hanno risposto i tre scgrotnn 
generali della CGTL. della CISL 
e della UIL. riconfermando la 
validità dell'operato delle fc-ùe-
razioni di categoria ». 

La giuria 
della Mostra 
per il film 

d'autore 
SANREMO. 31. 

La giuria per l'assegnazione 
del «Gran premio del film 
d'autore 1J72 » stabilito in cin
que milioni di lire da asse
gnarsi in parti uguali al regi
sta e al produttore, e degli al
tri premi previsti dal regola
mento della V edizione della 
Mostra Internazionale del film 
d'autore che si svolgerà a San
remo dal 7 al 14 apriie, è 
composta dei critici cinemato
grafici Corrado Terzi (presi
dente), Mario Foglietti (Ita
lia), Istavan Gaal (Ungheria), 
Janet Dawson Paff (Gran Bre
tagna) e Spyros Payatakis 
(Grecia). 

Le musiche 
per «Ivan 

il terribile» 
eseguite 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

In prima esecuzione In Ita
lia è stato presentato al con
certi sinfonici del Conservato
rio di Milano Ivan il terribile 
di Prokoflev. un oratorio che 
11 noto direttore d'orchestra 
Stasevic ha tratto dalla musi
ca composta per 11 film di 
Eisenstein. 

Questa musica non ha avu
to in .sede concertistica la stes
sa fortuna di quella per Ale-
xandr Nievski, da cui lo stes
so Prokoflev ricavò una can
tata e cui è vicina per mol
ti aspetti. Anche l'Ivan. Infat
ti, è frutto di una stretta col
laborazione tra il compositore 
e il regista, e realizza una 
fusione tra musica e Immagi
ne difficilmente eguagliabile. 

In questo ambito, tuttavia, il 
Nievski e Ivan il terribile so
no due creazioni profondamen
te diverse, ed era Inevitabile 
che la maggiore complessità 
del secondo si riflettesse sulla 
natura della musica, dalla 
quale non è possibile trarre 
un lavoro che possieda la stes
sa linearità e compattezza del
la precedente cantato. Non è 
un caso che Prokoflev si sia 
limitato a ricavarne una bre
ve suite orchestrale rielaboran
do completamente 11 materia
le originario. 

E in ciò è da vedere anche 
un giudizio sulla minore auto
nomia della musica per l'Ivan 
estratta dal suo contesto ori
ginario. Una minore autono
mia che l'ascolto della versio
ne In forma di oratorio ela
borata da Stasevic ha confer
mato: anche accettandola co
me antologia e prescindendo 
dalla unitaria, coerente com
pattezza che non può per for
za di cose possedere, essa ri
vela discontinuità. 

Di altissimo livello la rea
lizzazione. grazie innanzi tut
to alla direzione di Riccardo 
Muti, che ha posto vigorosa
mente In rilievo la ricchezza 
coloristica e l'evidenza narra
tiva. il respiro epico e le ef
fusioni liriche della musica di 
Prokofiev. Hanno collaborato 
con Muti gli ottimi comples
si dell'orchestra e del coro 
(Istruito da Giulio Bertola) 
della RAI di Milano, due so

listi. l'eccellente Cortez e il bra
vo Colmagro. e due voci reci
tanti. Sangermano, narratore 
misurato e senza pretese, e 
Pantonl. un po' a disagio nel
la difficile parte di Ivan. Va 
ricordato anche Binazzl. au
tore di una traduzione del te
sti funzionale e rispettosa qua
si sempre delle esigenze musi
cali. ma che si sarebbe pre
ferita in qualche momento 
più sobria. 

p. p. 

l o Pasqua teatrale a Roma 

Eduardo 
presenta "'Na 

Santarelli!" 

Il Malinteso 
ripropone 

Porta chiusa 

SUGLI SCHERMI «L'UDIENZA» DI FERRERI 
m • — . . . — . .1 • • — . „ » • i i i i n •••• • — - • • " ~ " 

Storia d'un escluso» che 
vuole parlare col Papa 
La Chiesa, alla quale invano bussa il protagonista, non sembra 
essere stata segnata dal magistero giovanneo; e il contrasto 
tra conservatori e ammodernatorì appare più un « gioco delle 

parti » che espressione di una reale dialettica 

Eduardo De Filippo pre-
tenta da questa sera. all'Eliseo, 
'Na Santarella del popolare 
autore, attore e regista napo 
letano Eduardo Scarpetta 
(18531925). 'Na Santarella fu 
rappresentata, per la prima 
volta, con enorme successo. 
Il 15 maggio 1889. Per mettere 
In scena questa commedia 
Eduardo ha impegnato al mas
simo la sua compagnia di cui. 
tra gli altri, ranno parte An
gelica Ippolito. Luca Della 
Porta — il giovane figlio di 
Eduardo — Giuseppe Anatrel
la Nino Formicola. Gennarino 
Palumbo, Linda Moretti. 

Al termine delle repliche ro 
mane di questo spettacolo. 
Eduardo si recherà, in mag
gio, a Londra, dove rappre 
senterà l'Italia al Festival in 
temazionale del teatro che 
ogni anno si svolge a cura 
dell'Airiwyrh Theatre Per 11 
pubblico inglese Eduardo ha 
ecelto Napoli milionaria, uno 
eoi tuoi capolavori. 

Al Ridotto dell'Eliseo la 
Compagnia del Malinteso ri
prende, da stasera, uno dei 
suoi più interessanti spettaco
li: Porta chiusa di Jean-Paul 
Sartre. Interpreti del lavoro 
sartriano - che la Compagnia 
ha presentato nel 1969 insieme 
con una riduzione del racconto 
Intimità, sempre di Sartre, 
per centDsessantasette recite 
— sono Mariateresa Bax. Mi
no Bellei, Mario Bussolino, 
Inaura Rizzoli. I.a regia è di 
Nello Rossati. 

La Compagnia del Malinte
so, che terminerà il 30 apri
le la sua stagione, ha inten
zione di riprendere il prossimo 
anno, il quinto della sua atti
vità. Il Malinteso di Camus, 
spettacolo che ha dato nome 
al gruppo, in una edizione 
completamente diversa dalla 
precedente 

Nella loto: Laura Rizzoli, 
Mino Belle! e Mariateresa Bax 
In Porta chiusa. 

L'udienza di Marco Ferrerl 
giunge sugli schermi italiani, 
in decine di città, proprio nel 
giorni di Pasqua. Non spetta 
a noi dirle, ma le vie della 
provvidenza sono davvero in
finite. All'Udienza, cosi come 
a In nome del padre di Mar
co Bellocchio, la maggioranza 
de! Consiglio di amministra
zione dell'Italnoleggio (socie
tà statale per la distribuzio
ne cinematografica) aveva op
posto il suo veto, l'autunno 
scorso, per la cieca faziosità 
dei rappresentanti democri
stiani, i quali anelavano a 
prendersi una vendetta, fra 
l'altro, contro quanti si era
no opposti (come Ferrerl e 
Bellocchio, appunto, e la mas
sima parte del loro colleghl re
gisti) al colpo di mano auto
rità! io sulla Mostra di Vene
zia, voluto e sostenuto dal
la DC. 

L'immediata, larga e ferma 
protesta del mondo cinemato
grafico, delle organizzazioni 
sindacali e culturali, delle for
ze politiche di sinistra spez
zò la manovra dei novelli cen
sori. E L'udienza può arriva
re oggi al pubblico, sotto l'In
segna dell'Italnoleggio. Ma. 
certo, con un « lancio » cosi 
discreto, dopo tanto ritardo, 
da indurre il sospetto che 
qualcuno voglia mandare 11 
film allo sbaraglio, per poi al
zarsi ad ammonire: lo aveva
mo detto noi, ecc. Vecchi 
trucchi della bottega clericale. 

Con L'udienza, Ferreri con
ferma la sua vocazione per 
l'apologo, già sperimentata, so
prattutto, nell'Uomo dai cin
que palloncini e in Dillinger 
è morto (che restano, secon
do noi, i suoi capolavori), co
me pure nel più recente Se
me dell'uomo. Quella nhe egli 
stavolta ci narra è, a riassu
merla in breve, la storia di 
un uomo il quale vuole par
lare col Papa: da solo a solo, 
in confidenza, poiché ha da 
comunicargli cose gravi. 

Amedeo (questo il nome del 
protagonista) non è tipo da' 
destare allarme, se non fos
se per quella sua mania. Uffi
ciale in congedo, viene dalla 
provincia, è scolorito e brut
tino, appare chiuso in un suo 
problema, lontano dalle gran
di questioni collettive, politi
che o anche religiose che sia
no. Le autorità ecclesiastiche 
tentano di dissuaderlo con le 
buone dal suo inattuabile pro
posito. ma in ogni modo gli 
mettono alle costole un poli
ziotto italiano, Diaz, a volta a 
volta brutale e paternalista. 
Da lui, del resto. Amedeo ot
tiene di esser posto In con
tatto con la persona giusta: 
una mondana d'alto bordo. Ai-

che, che ha evidente dimesti
chezza con gli ambienti del
l'aristocrazia nera. La giova
ne donna lo presenta al prin
cipe Donati, vizioso e reazio
nario (più tardi vedremo tale 
figuro addestrare una sorta di 
nuova milizia fascista), e co
stui lo affida alle cure di un 
prete francese, padre Ameri
go, aperto e illuminato (cosi 
sembra), che gli dà qualche 
speranza. Un gesuita belga, ce
lebre teologo, presso il quale 
padre Amerigo lo conduce, 
piange addirittura, ascoltando 
Amedeo sussurrargli all'orec
chio le ragioni della sua as
sillante richiesta. Ma la fac
cenda non procede oltre, men
tre Aiche, che ha offerto ad 
Amedeo il suo letto e un po' 
d'amore, si sforza d'irretirlo 
in una quieta sistemazione. 
Amedeo fa Invece un colpo di 
testa, è preso per terrorista, 
sfugge al linciaggio, finisce rin
chiuso in una specie di conven
to-carcere, fra reietti e sacer
doti contestatori. Ne esce per 
un estremo tentativo, ma è 
sempre più solo; e la sua as
surda impresa si concluderà 
noi modo più miserevole, sot
to il colonnato di San Pietro. 

Nelle ultime tappe della sua 
avventura, a fianco di Amedeo 
(mentre Aiche, rimasta incin
ta, si risolverà a sposare il po
liziotto Diaz) c'è un anziano 
ex ricoverato nell'asilo-prigio-
ne, che somiglia in maniera 
straordinaria a Giovanni 
Ventitreesimo. E sappiamo 
fin dall'inizio che Amedeo è 
ancora ammaliato dalle paro
le e dall'effige del defunto pa
pa innovatore. Ma la Chiesa 
alla quale invano bussa i: no
stro personaggio non sembra 
essere stata segnata nel pro
fondo da quel magistero: ci 
sono in essa, certo, progressi 
sti e ammodernatori, corno ci 
sono conservatori e tradiziona
listi (emerge la mole massic
cia e minacciosa d'un cardi
nale di curia), tuttavia sem
bra di assistere, qui, più a 
un a gioco delle parti » che 
alla manifestazione di una dia
lettica reale. Se la potente 
struttura gerarchica si muo
ve, anche nel suo interno, tali 
moti sono impercettibili, e co
munque imperscrutabili; e chi 
disturba viene espulso o te
nuto fuori, senza pietà, dal
l'ingranaggio della macchina. 

Lo schema del racconto (col
laboratori di Ferreri sonc lo 
spagnolo Rafael Azcona per 
il soggetto. Dante Ma teli i per 
la sceneggiatura) ricorda quel
lo del Castello di Kafka Ma 
l'atmosfera kafkiana è dichia
rata attraverso le parole dello 
stesso Amedeo, e oggettiva
mente ironizzata: essa pesa 

sul protagonista come un inu
tile o dannoso bagaglio lette
rario, che impaccia la sua azio
ne e ottunde la sua coscien
za, invece di alutarlo a capire 
e a fare; è l'estremo riscon
tro della sua mediocrità e 
impotenza, dello spirito di ter
giversazione che anima lui non 
meno del suol avversari; e 
sopiattutto dell'Impossibilità 
di una soluzione individuale 
della tragedia umana. 

Naturalmente, l'opera di Fer
reri è più ambigua, e aperta 
a più significati, di quanto 
forse non risulti da queste no
stre note. Vi ritorna quell'an
sia di assoluto che era nel-
l'Uomo dai cinque palloncini 
e in Dillinger è morto, e che 
qualcuno potrà magari identi
ficare come una distorta vo
cazione mistica (cosi accade 
spesso per Luis Bufiuel, mae
stro ideale di Ferreri). Ma è 
questiona d'intendersi: anche 
la Comune di Paiigi fu chia
mata ttn « Assalto al Cielo ». 
E quella «Chiesa distrutta 
dalla fede ». modellata in un 
plastico dall'ultimo amico di 
Amedeo, non potrebbe essere 
un esempio o una metafora 
della rivoluzione culturale? 

Sul piano stilistico. L'udien
za ha in generale la brusca 
secchezza, la mordente incisi
vità del miglior Ferreri: nel 
taglio delle Immagini (diretto
re della fotografia a colori 
Mario Vulpiani), nella pungen
te anche se spoglia definizione 
ambientale, nell'eccellente uso 
del sonoro. Soffre di qual
che caduta aneddotica, dovuta 
forse al tempo trascorso tra 
le riprese e l'uscita del film; 
e talora precipita nella sem
plice boutade, benché felice 
(Il poliziotto che chiede alla 
amica un sacchetto di plasti
ca per nasconderci l'elmetto, 
o schiaccia le noci col man
ganello). Ma, nell'insieme, ha 
una solida e originale tenuta 
narrativa. Enzo Jannacci, con 
la sua espressione attonita, so
spesa, remota, è un convenien
te Amedeo. L'ottimo Ugo To-
gnazzi (Diaz), un finissimo 
Michel Piccoli (padre Ameri
go). Vittorio Gassman (assai 
« In parte » nelle vesti del 
principe nero), una smaglian
te Claudia Cardinale, Alain Cu-
ny, Daniele Dublino. Sigolfri-
do Rossi (il sosia di Papa 
Giovanni) completano molto 
bene il quadro. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Claudia Car
dinale e Emo Jannacci in una 
scena dell'x Udienza » 
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controcanale 
LA MUSICA DI BACH — Non 
v'è dubbio che la vicenda di 
Rischiatutto abbia polarizza
to. giovedì, l'attenzione della 
quasi totalità del pubblico 
televisivo- il quale, dunque, è 
stato praticamente « costret
to » dalla programmazione 
della Rai a perdere l'incontro 
con un film certamente ecce
zionale (anche se discutibile) 
trasmesso In contemporanea 
sul programma nazionale. Si 
tratta di Cronaca di Anna 
Magdalena Bach, del regista 
tedesco di avanguardia Jean-
Marie Straub: un film che 
vanta ormai quasi cinque an
ni di vita e che tutte le mag
giori televisioni europee han
no ormai trasmesso da al
meno tre anni. 

Perché la Rai ha deciso di 
assassinare così brutalmente 
un'opera alla quale ha per
fino partecipalo in sede pro
duttiva? Certo, si può dire 
che il film di Straub è un 
film «difficile» Più esatta
mente. tuttavia, si deve affer
mare che si è voluto evitare 
un incontro di massa con un 
modo di intendere una « bio 
grafia » musicale che sia di
verso dai cliché tradizionali 
dello sceneggiato a puntale 
cui la Rai ha abituato nel 
corso degli anni il pubblico 
italiano. Si è voluto evitar; 

insomma, uno « scontro » che 
— pur non risolvendo certa
mente critiche ed incompren
sioni — avrebbe quanto me
no offerto qualche punto di 
riferimento culturalmente 
nuovo ai milioni di telespet
tatori che, in un prossimo fu
turo, saranno chiamati ad as
sistere, ad esempio, ad una 
m cita » di Rossini realizzata 
alla maniera dei fumettacci 
di Bolchi.„ 

Cronaca di Anna Magdalena 
Bach, infatti, è un film che 
non concede mente allo aspet
tacelo»: nel senso, tuttavia, 
che chiede al pubblico non di 
sedersi in vna attesa passiva 
dinanzi al video, bensì di 
sforzarsi di seguire un proces
so critico che tende a spie
gare una vita musicale (quella 
di Bach) muovendo dall'in
terno ael processo musica
le per attingere, infine, ai suoi 
rapporti con la società e con 
l'autore. Sotto questo aspetto 
ti film può essere definito 
* difficile »; ma proprio sotto 
questo aspetto è indubbia
mente sollecitante per l'intel

ligenza ciitica come raramente 
accade vedere. 

Straub, infatti, sviluppa un 
processo narrativo che tende 
a ricostruire la vita e la so
cietà di Bach muovendo da 
una analisi della sua produ

zione musicale. Sono le sue 
composizioni (offerte in una 
perfettissima rassegno, stori
camente inappuntabile grazie 
al contributo di Gustav Leon-
hardl, massimo esperto di 
strumentazione barocca) a 
sollecitare, infatti, lo sviluppo 
narrativo e la scelta formale 
della narrazione. Straub ri
fiuta, così, ti « consumismo » 
spesso ingiustificato di super-
jlui movimenti di macchina: 
le sue inquadrature sono ri
gide, mosse soltanto da lie
vissime e necessarie carrella
te ispirate dall'andamento 
stesso della partitura musica
le. All'interno di questi sin
goli quadri, infine, si svilup
pa — attraverso la lettura di 
testi dello stesso Bach — fl 
riferimento storico-biografico 
intorno aU'uomo-artista ed ai 
suoi rapporti sociali. L'avvio 
provoca, indubbiamente, una 
sorta dt "choc": ma soltanto 
fino al momento in cui lo 
spettatore non riesce ad e en
trare » nel meccanismo critico-
narrativo di Straub. Alla con
clusione il contributo offerto 
alla conoscenza di Bach risul
ta felicissimo e chiaro. Gra
zie alla Rai, purtroppo, que

sta « conoscenza » è stata riser
vata a pochissimi. 

vice 

«La classe 
operaia» 
di Petri 

designato 
per Cannes 
Il film La classe operaia va 

in paradiso di Elio Petri. è sta
to designato ufficialmente a 
rappresentare la cinematogra
fia italiana al Festival di Can
nes. 

La designazione è stata ef
fettuata dal Ministero del Tu
rismo e Spettacolo, su propo
sta della competente commis
sione istituita presso TANICA 
e composta di rappresentanti 
dell'industria cinematografica 
privata. dell'Ente gestione ci
nema. degli autori, e del gior
nalisti cinematografici. 

Per la sezione cortometrag
gi è stato designato 11 docu
mentarlo Giovanni Michelacci: 
per una nuova città dell'uomo 
di Fernaldo Cerchio. 

Oltre a quelli designati uffi
cialmente, altri film italiani 
parteciperanno al Festival per 
scelta degli organizzatori, co
me prevede lo statuto della 
manifestazione e come vuole 
la tradizione. 

La stampa francese ha reso 
noto, per esempio, che Roma 
di Felllni è già stato invitato 
al Festival fuori concorso. 

Mostre d'arte a Roma: Canova' 

Disegni e stampe sulle 
guerre dell'imperialismo 

Bruno Canova * Roma; 
Galleria « Il grifo », via 
di Rlpetta 131; Ano al 10 
aprile; or* 10-13 e 17-20,30. 

Per 1! volume L'arte della 
guerra (Disegni e documenti 
storici, introduzione di Aldo 
Masullo, grafica di Giuseppe 
Montanuccl, Edizioni «Il gri
fo ». Roma, 1972) Bruno Cano
va ha prodotto una serie or
ganica di disegni e incisioni 
colorate ora in mostra a Ro
ma. Viene anche presentato 
un grosso libro, montato In 
metallo, fittamente disegnato, 
negli anni, con fantastica so
vrapposizione di figure e fatti 
della vita quotidiana popolare 
e famigliare fino a comporre 
uno « spaccato » lirico dove le 
memorie private e storiche 
hanno la stessa vitalità che 1 
sensi del momento e dell'ora. 

Idee, disegni e stampe per 
L'arte della guerra sono cre
sciuti lentamente, negli anni, 
e Canova sembra aver dise
gnato più nel tempo che nel
lo spazio: non c'è un disegno 
d'Impeto Ideologico e lirico; 
non c'è gestualità e nemmeno 
pittoricismo. Ogni documento, 
ogni immagine si deposita 
profondamente, cala al punto 

le prime 
Cinema 

Bianco, rosso e... 
Suor Germana è una giova

ne, vigorosa e autoritaria ca
po-infermiera; Annibale Pez
zi è un buon diavolaccio, con 
la gamba matta e la gastri
te, 11 quale si professa ateo 
e comunista, ma si com
porta piuttosto come un a-
rassita, alloggiando da anni 
senza spesa nell'ospedale di 
una zona « rossa » del Nord, 
dove peraltro si rende ut.le. 
Il dissidio, diciamo cosi, ideo
logico tra i due personaggi si 
complica e si confonde in un 
intreccio sentimentale (pudi
co, tranne 11 bacio in artlcu-
lo moriis), che la tragica fi
ne dell'uomo troncherà bru
scamente. 

Da Sophia Loren. dopo La 
mortadella, c'era da aspettar
si di tutto: anche che si fa
cesse monaca, sia pure per 
finta. Dal regista Alberto Lat-
tuada. dopo una carriera or
mai trentennale, discontinua 
ma nell'insieme onorevole, 
c'era invece da attendersi 
che mettesse almeno un po' 
d'ordine concettuale e forma
le nella materia di una sce 
neggiatura sconclusionate, e 
condizionata pesantemente 
dalla scelta di due attori co
me la Loren, appunto, e A-
drlano Celentano. Vero è che 
il film una sua strana coe
renza ce l'ha: vi si par!a di 
gravi problemi sociali, e di 
quello della sanità in parti
colare; ma se le colpe deg.i 
« uomini politici » (quanta 
vaghezza già nell'espressione» 
sono accennate verbalmente, 
le conseguenze di uno sciope
ro ospedaliero vengono mo
strate a usura, e ne esce una 
esaltazione del crumiraggio 
capeggiato da Suor Germani. 
Se una disgraziata prostituta 
evoca la questione meridiona
le, ecco Suor Germana rioat-
terle che lei giunge da un 
Sud anche più profondo: in
fatti, è profuga dalia Libia 
(dove ha perso il suo primo 
amore). E se Annibale cadrà, 
durante una battaglia sinda
cale, sarà perché travolto da 
un'auto di rapinatori alquan
to frettolosi; al cui insegui
mento si getteranno, insieme, 
poliziotti e operai. Insomma, 
pur mancando di un pernio 
narrativo e di una omogenei
tà stilistica (bozzettismo e 
macchiettismo prevalgono sul 
dramma). Bianco, rósso e... 
denuncia un sospetto atteggia
mento « centrale » — come s: 
dice oggi — di Lattuada. E 
ce ne dispiace, anche se si 
tratta qui di una delle tipiche 
opere non « di autore >\ ma 
adi produttore». Dovendo 
proprio scegliere, diremmo 
che Celentano è un po' più 
sopportabile della Loren. il cui 
regale incedere tra i letti de
gli ammalati sfiora la provo
cazione. Colore. 

ag. sa. 

Per una manciata 
di soldi... 

Con Per una manciata di 
soldi.* (in originale Pocket 
Money, tratto dal romanzo di 
J.PJS. Brown Jim Kane) 
Stuart Rosenberg — di cui 
ricordiamo Nick mano fredda, 
Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, Dài.~ muoviti e il 
pregnante Un uomo, oggi — 
prosegue il suo discorso sul
la « Inciviltà » americana, .sul
la impotenza dell'uomo ad es
sere padrone del suo destino 
sociale. Jim Kane. tuttavia, 
è un Nick che ha subito un 

ulteriore processo di regres
sione: la « gratuità » della ri
bellione di Nick registra an
cora un processo dì depaupe
ramento Ideologico, e Jim 
appare come l'immagine con
sunta di una frustrazione che 
condurrà l'eroe verso un ine
luttabile annientamento. 

L'« Intreccio » •• di Pocket 
Money è persino banale: ;e 
vicissitudini di Jim un vac-
caro (Paul Newman, e non 
diremo mai abbastanza della 
sua maturità artistica e del 
suo impegno), che per qual
che centinaio di dollari ac
cetta di acquistare e preleva
re lontano duecento capi per 
conto di un boss che ha tutta 
l'aria di truffarlo, quasi smar
riscono il loro peso narrativo 
nell'aria ferma di un Itinera
rio attraverso un paesaggio 
americano tranquillo e insie
me violento. 

Senza dubbio, Pocett Money 
è la metafora disperante di un 
rapporto negativo, quello tra 
l'individuo e il sistema capi
talistico. dove l'uomo è co
me prosciugato della sua lin
fa vitale. Jim e il suo amico 
Léonard (Lee Marvin) sono 
anche degli sradicati patetici, 
e quindi integrati, che inge
nuamente stanno al « gioco » 
per perdere, anche se si cre
dono furbi e capaci di con
durre il gioco: Jim ha il vi
zio di prendere tutti in pa
rola, di avere fiducia nel pros
simo e nella forza della giu
stizia e della legalità, men
tre Léonard addirittura è 
convinto di saper « contratta
re» in quella terra di lupi, 
di poter eliminare la violen
za con la « comprensione ». In 
altre parole, Jim e Léonard 
sono l'immagine perfetta del
l'uomo ((incosciente» che la 
società tollera e contribuisce 
a creare per la propria auto
difesa. Stilisticamente, Pocket 
Money (girato con colori 
granulosi) non raggiunge l'al
tezza di Cinque pezzi facili di 
Bob Rafelson, ma la metafo
ra della violenza silenziosa è 
espressa attraverso la stessa 
cadenza del linguaggio, u 
noia apparente del ritmo, la 
stagnazione esistenziale e 
kafkiana di un apologo an
goscioso che non esiteremo a 
definire « metafisico ». - . 

. vice 

« Mein Kompf » con 
il Teatro 

Laboratorio 
Il gruppo «Teatro Labora

torio» presenta da stasera, 
sabato, a mercoledì 5 aprile. 
a Teatro-Scuola (vicolo del 
Divino Amore 2-a, presso piaz
za Fontanella Borghese), il 
suo nuovo spettacolo Mein 
Kampf. la coscienza dell'Oc
cidente, che, sullo schema 
delle « sacre rappresentazioni » 
medioevali, vuole offrire una 
immagine storica e attuale 
dell'abietto fenomeno nazista. 
Autore del testo, e regista, è 
Ezio M. Caserta, che per io 
stesso gruppo (attivo dal "67) 
aveva curato una libera ridu
zione del Principe di Machia
velli. Gli attori sono: lana 
Balkan, Andrea Miller, Nico 
Turra, Roberto Marchiotto 
Maurizio Peroni, Ida Samum, 
e lo stesso Ezio M. Caserta; 
musiche di Tarcisio Mariani. 
elementi scenici di Piero Dal 
Pra. 

Mein Kampf sarà portato 
prossimamente anche alla ras
segna dei gruppi di ricerca a 
Firenze. 

r in breve 
Centodieci milioni al cinema in Bulgaria 

SOFIA, 31 
Quasi centodieci milioni di spettatori hanno affollato nel 

1971 le sale cinematografiche bulgare. Tra i film di produzio
ne nazionale, il maggior successo di pubblico è stata registra
to dal film Niente di meglio del brutto tempo, seguito dai Tre 
risei-visti, da / ricci nascono senza aculei e dal Treno rubato. 

L'anno scorso sono state costruite quattro sale complessiva
mente per oltre tremila posti. Altri quattordici cinema, per 
più di diecimila posti, sono in costruzione. La maggior parte 
di queste sale si trovano nelle grandi città. 

La linea della morte per un esordiente 
LONDRA, 31 

Un A giallo » pieno di azione, Death line (« La linea della 
morte»), viene attualmente girato a Londra, con Donald 
Pleasence, Christopher Lee e Norman Rosslngton. Dirige 
Gary Sherman, che esordisce al cinema, dopo una lunga 
attività «Ila TV. -

giusto della sequenza. Il « me
dium» figurativo che tutto 
amalgama è una materia gri
gia, calcinata, Incenerita che 
ha anche lievità di fumi e di 
nubi. Il segno, che realizza 
questo tragico « combine » di 
passato e presente, è duro, 
metallico: viene da Grosz, da 
Chagall. da Vesplgnanl 1944. 
Tale segno affonda e esce 
dalla materia come filo spina
to dal calcinacci d'una casa 
crollata: cuce e taglia, avvici
na e allontana (Canova si 
serve con mlBura di effetti 
dada, informali, surrealisti 
sempre all'Interno di un'Im
magine e non come visione 
globale). 

Il libro comincia con la con-

3uista Italiana imperialista 
ella Libia e con le pagine 

di diario Ubico del capitano 
Arturo Di Crlsclenzo; cresce 
d'Immagini con tutte le altre 
guerre che hanno rovinato ge
nerazioni di italiani; e tocca 
11 presente, come una Imma
gine aperta, con alcune testi
monianze di militari ameri
cani reduci dalla sporca guer
ra nel Vietnam. 

Il disegno figura una se
quenza del tempo storico che 
l'immaginazione di Canova 
vede come uno strato geolo
gico o della prima vita del
l'uomo sul pianeta. Tutte le 
specie di armi e di macelli 

vi hanno lasciato massicci se
dimenti. Le figure umane del 
massacrati aggettano come 
quelle degli scheletri nel ci
miteri del Cappuccini di Ro
ma e Palermo. Gli Imperia
listi, gli assassini, i nazisti 
non hanno figure poetiche: re
stano le forme delle armi usa
te, l documenti bestiali, la 
minaccia buia sulla vita degli 
uomini: la guerra come su
premo momento organizzato 
del modo di vita capitali
sta è un'orrida impronta ne
gativa che sulla stessa Im
magine artistica lascia un 
timbro di kommandatur na
zista. 

L'immaginazione tra Guer-
nlca e Song My sembra non 
avere altre possibilità che 
quelle di agitare poeticamen
te colori e forme di cenere. 
Canova lascia una porta aper
ta: quella dell'ironia di un 
fanciullo che, forse, sarà 
schiacciato anche lui, ma che 
è estraneo al meccanismi di 
classe della guerra. E", na-
tuialmente. la parte fanciul
la dell'Immaginazione umana 
che è capace di ironizzare 
anche sul massacratori. Ri
spetto alla forma funebre del 
disegni, le incisioni a colori 
hanno questa sottile qualità 
dell'Ironia del fanciullo. 

Dario Micacchi 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ' DI MARZO 

TOGLIATTI, Opera 11 (1926*1929) 
Introduttori* <U E. Ragionieri 
pp. 101B L 4.500 

Scritti • discorsi. In gì in parte l.wditl. dal Congretto di Llono del PCdi (1926) t i 
VI Congresso del Comlntern (1928) • lite tua cbn*eguinit> Irrìrftedlàta, InYrjftlottl 
4» una densi e precisa biografi* Intellettuale dal grande ditlgSEd commlàt» 
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400 celerini e carabinieri contro 
gli operai in lotta da sei mesi 

. Nel corso di una grande manifestazione sul problema delle pensioni 

Venerdì Berlinguer parlerà a piazza Navona 
Mobilitati tutte le sezioni del Partito e i circoli de l la FGCI — Gli incontri con i lavoratori e i cittadini 
L'impegno dei giovani comunisti nella campagna el ettorale — Nuovi risultati nel tesseramento al Partito 

Tutte le sozioni del Partito e 
i circoli FGCI della città, della 
provincia, della regione, sono mo
bilitati in un grande dialogo con 
i lavoratori in vista di un nuovo 
grande appuntamento di lotta e 
di massa: la manifestazione po
polare che si svolgerà venerdì 7 
Aprile, alle ore 18, a Piazza Na
vona. nel corso della quale pren
derà la parola il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario del Partito 
e capolista per la Camera a Roma 
e nel Lazio. 

Nel corso della manifestazione. 
presieduta dalla compagna sen. 
Marisa Rodano, parlerà il compa
gno on. Mano Pochetti sul tema 
della conquista di una pensione 
umana e giusta, per le donne e 
per i lavoratori anziani 

Quello che si prepara 6 un im
portante momento di lotta per la 
riforma delle pensioni ed una oc
casione per riaffermare la volontà 
di lotta dei lavoratori e dei gio
vani contro la destra fascista e 
contro la DC, per una vittoria 
elettorale del P.C.I., per un go
verno di svolta democratica. 

Ovunque — dalle fabbriche e 
dai luoghi di lavoro, dai quartieri 
e dai comuni — si segnalano ini
ziative di incontro con la popola
zione: - con i pensionati, con le 
donne, con i giovani. Anche a 
questo fine è collegata domani, 
giorno di Pasqua, la diffusione 

straordinaria de « L'Unità » e la 
diffusione di un volantino dedica
to alle donne cattoliche romane. 

Roma o|>eraia, democratica, po
polare, antifascisti! che in queste 
ore — attraverso le ultime vicen
de dello « sgombero » della Coca-
Cola e delle manovre a favore 
di Zeppieri ed Albicini — sta spe
rimentando la linea di provoca
zione della destra reazionaria e 
del governo Andreotti, si prepara 
ad una • forte, combattiva, civile 
risposta di massa che dimostrerà 
l'unità operaia e popolare, e la 
volontà di andare avanti, a sini
stra con il P.C.I., per aprire nuo
ve strade di progresso a • Roma. 
nel Lazio e nel Paese. 

I dirigenti e i candidati del P.C.I. 
sono mobilitati nel dialogo con gli 
elettori. Ieri l'altro si sono svolti 
alcuni incontri con gli edili. A 
Valmelaina, via della Serpentara. 
gli operai dei cantieri della zona 
si sono riuniti in assemblea con 
il compagno Vcnditti. candidato 
alla Camera. Analogo incontro ha 
avuto luogo tra il compagno Cian
ca e i lavoratori edili dei cantieri 
della Cassia Nuova. 

Nel corso degli incontri gli 
operai hanno mostrato vivo inte
resse per i temi portati avanti dai 
comunisti nella battaglia eletto
rale ed hanno espresso la loro 
volontà di partecipare con tutto 
il loro impegno all'avanzata del 

Partito, condizione indispensabi
le per la soluzione dei gravi pro
blemi della classe operaia. 

Per oggi e nei prossimi giorni 
sono in programma altri incontri. 
Ecco l'elenco: 

O G G I 
Spinaceto, ore 18.30, assemblea 

(Vitale); Carni» Marzio, ore 10, 
incontro al mercato (A. Pasqua
li); Sant'Angelo Romano, ore 18, 
con i giovani (Falomi); Monte Ma
rio, ore 10, incontro al mercato 
di Piazza Thouar; Monte Mario, 
ore 16, incontro davanti alla Stan-
da; Mazzini, ore 18. a Porto 
Falcone, incontro; Montcporzio, 
ore 18,30. assemblea (Elmo); Fi
nocchio, ore 17, assemblea (Fred-
duzzi). 

MARTEDÌ' 
Campo Marzio, ore 18. assem

blea (A. M. Ciai); Casalbertone, 
ore 12. incontro (Fioricllo - Falo
mi); Castelverde, ore 20. assem
blea (Vetere); Porta Maggiore, 
ore 19, assemblea; Prenestino 
Galliano, ore 19. assemblea; Mon
te Mario, ore 15,30, incontro con 
gli Ospedalieri del S. Maria del
la Pietà: Monte Mario, ore 16, 
incontro con i cittadini del Vil
laggio Manca; Vescovio, ore 10. 
incontro al mercato con i rivendi
tori (Granone): Jenne. ore 21. 
comizio (Maderchi - Bongiorno); 

Vallepietra, ore 20, comizio (Ma
derchi). 

Sempre per martedì sono in 
programma incontri con le fab
briche di Pomezia che si svolge
ranno a: ST1FER. ore 12.15-14 
(Rose); ESSONICA. 12,30-13 
(D'Orazio): MAC QUEEN, ore 
12-14.30 (Capponi); FEAL SUD. 
ore 12,20-13 (Quattrucci). 

Inoltre, nel quadro dell'impegno 
e del contributo dei giovani comu
nisti nella battaglia elettorale, 
lanciato dall'attivo della F.G.C.R.. 
il gruppo di lavoro fabbrica della 
Federazione giovanile della zona 
industriale di Poniezia ha pro
grammato, insieme al Partito, 
una serie di incontri-dibattito da
vanti ai cancelli delle fabbriche 
con i compagni candidati. 

I giovani hanno pagato e paga
no ogni giorno nelle fabbriche e 
fuori in termini di incertezza per 
il loro avvenire le distorsioni del
lo sviluppo imposto dal centro si
nistra e dalla DC. I giovani co
munisti. insieme con le tre con
federazioni sindacali, già si sono 
impegnati nell'arco di tutto que
st'anno sulla tematica del diritto 
al lavoro. Ma perchè questa batta
glia e quelle per i rinnovi dei con
tratti, che si avranno nel prossi
mo autunno, abbiano uno sbocco 
positivo i giovani comunisti chie
dono un voto al P.C.I. e a tutta 
la sinistra; infatti soltanto una 

forte avanzala del P.C.I. può. 
nell'attuale si»uazione politica, ga
rantire che si attuino scelte posi
tive nei confronti delle lotte del
la classe operaia. 

Il 5 aprile si svolgeranno incon
tri di fronte alla METALFER, 
1TALTRAFO, LEADER. ROxMA-
WIG. Il 6 aprile di fronte alla 
PLAITEX. RICAM, ELMER. 
SPECI. 

L'iniziativa dei comunisti, in
tanto, tra i lavoratori, tra i gio
vani, tra le donne nel corso del
le" campagna elettorale si intrec
cia all'impegno per il rafforza
mento del Partito e alla raccolta 
di fondi per la sottoscrizione 
elettorale. 

Decine di reclutati vengono al 
Partito giorno per giorno, nel vi
vo dell'iniziativa sviluppata dalle 
sezioni nelh città e nella provin
cia. Alla sezione Ostiense sono 
più di cento compagni che hanno 
chiesto per la prima volta la tes
sera comunista nel corso di que
st'anno e numerose sono le segna
lazioni di pioselitismo che giun
gono da numerose organizzazioni 
di partito. 

Anche la sottoscrizione eletto
rale realizza ora per ora nuovi 
passi in avanti. Ieri la cellula 
dell'Alitalia ha comunicato il su
peramento del proprio obiettivo 
con il versamento di 375.000 lire. 

La polizia schierata davanti ai cancelli della Coca-Cola 

LA POLIZIA IRROMPE ALLA COCA COLA 
Scioperi e assemblee nelle fabbriche 

L'ordinanza firmata dal procuratore generale Spagnuolo - Inesistente il reato di danneggiamento - Sospensioni del lavoro nelle maggiori aziende: 
Fatme, Romanazzi, Voxson, Gimac, Apolion -Forte presenza di massa davanti allo stabilimento - Andreotti aveva assicurato la soluzione della vertenza 

La polizia ha sgomberato 
Ieri, nelle prime ore del mat
tino, lo stabilimento romano 
della Coca Cola da sei mesi 
occupate dagli operai in dife
sa del posto di lavoro. L'ordi
nanza di sgombero è stata sti
lata e firmata dal procurato
re generale della Repubblica 
Spagnuolo, nonostante sia in 
corso tuttora la causa civile 
presso la pretura, scavalcando 
quindi, con un vero e pro-

•."prio colrxrdi-irnmorTJgnieven-
- tuale giudizio del tribunale 
. competente. Va sottolineato 
-• che proprio il giorno prece-
: dente il presidente del Consi-
-" gito Andreotti, capolista per 

la DC a Roma, aveva assicu-
- rato i sindacati e i rappresen-
' tanti dei lavoratori che la so

luzione della vertenza era or
mai imminente. 

1 Appena si è saputa la noti
zia dell'intervento poliziesco, 

. nella s'essa mattinata, l'inte
ra classe operaia romana si 

, è mobilitata. Un movimento 
vastissimo di sostegno e di so-

. lidarietà si è mosso dalle fab
briche e dai cantieri edili 
(scioperi immediati, ordini del 

. giorno, prese di posizion-;): 
sul posto si sono recati im
mediatamente i parlamentari 
e i dirigenti del PCI, rappre
sentanti del PSI. il presidente 

' del Consiglio regionale, consi-
• glieri comunali, provinciali. 
• regionali, le • segreterie della 
• C.dJj. e dei sindacati nazio-
• nali e provinciali degli ali-
s mentaristi. Le tre Confedera

zioni sindacali CGIL, CI5L e 
UIL hanno inviato al presiden-

. te del Consiglio Andreotti una 
energica lettera di protesta 

- contro l'intervento teso a 
- stroncare la lotta dei Iavorato-
: ri. impegnandosi a prendere 
- tutte le iniziative necessarie 

ad assicurare la continuità e 
il successo alla lotta 

Lo sgombero è avvenuto ver
so le 6. quando in fabbrica 
si trovavano i lavoratori del 
picchetto notturno. Circa 400 
agenti di PS e carabinieri 
hanno circondato lo stabili
mento di via Tor Tre Teste; 
poi hanno presentato agli ope
rai l'ordinanza del procurato
re e hanno intimato loro di 

uscire. I lavoratori non han
no opposto resistenza e si de
ve al loro senso di responsa
bilità se non sono avvenuti 
incidenti 

Quasi subito, la voce dell'in
tervento poliziesco si è propa
gata in tutti i posti di lavo
ro. Nelle fabbriche e nei can
tieri gli operai hanno pron
tamente scioperato, si sono 
riuniti in assemblea,,,hanno 
votalo o.d.g. e p r c a e a ì p'òsì-
ziotie,' mentre l delegati" sin
dacali affluivano davanti allo 
stabilimento. 

Le proteste più significati
ve si sono avute alla Roma
nazzi, e in tut*e le fabbriche 
di Ariccia, alla FATME (un 
quarto d'ora di sciopero e un 
o.d.g.), alla Voxson (un'ora 
e mezzo di sciopero), all'Apol-
lon (un quarto d'ora di scio
pero e un'assemblea), nei can
tieri Marchini completamente 
bloccati per l'intera mattina
ta, alla Cogeco (2 ore e mez
zo di sciopero) e in numerosi 
altri cantieri edili e fabbri
che del legno e dei laterizi 
(Scac. Italcementi. Romana 
infissi. MIM, Ceramit, ecc.). 

A Pomezia si è scioperato 
in quasi tutte le fabbriche, in 
particolare alla CIMAC per 
3 ore. 

Delegazioni sono poi giunte" 
oltre che dalle aziende in 
sciopero, dalla Pantanella, 
dall'Aerostatica, dalla Roma
nazzi. dalla Technicolor, dalla 
Rotocolor, dalla Telecolor, dal
la Selenia, dalla Mes, dalla 
Lord Brummell. dalla Metal-
fer, dalle Cartiere Tiburtine, 
dalla Sacet. dalla RCA. dalla 
Tumminelli e persino dalla 
SNIA Viscosa di Colleferro. 

Una delegazione della sezio
ne CGIL INPS ha portato il 
proprio appoggio agli operai 
della Coca Cola; solidarietà 
concreta è stata espressa an
che daìVUnità. Sul posto so
no giunti il compagno on. Po
chetti e i compagni Morelli. 
Ventura. Predduzzi. Vetere, 
e Raparelli per il PCI, Il pre
sidente del consiglio regionale 
Palleschi, l'assessore De Feli
ce e Landolfi della direziona, 
per il PSI; gli avvocati Fiore. 
Rufino e Zupo che si occupa-

« Stato di necessità » per la DC 

Petrucci (per ora) 
non farà comizi 

Nicola Sigr.orello. segretario nazionale della SPES e l'ex sindaco 
Petrucci in piazza Navona. Signorello fa parte di un gruppo che, 
all'interno della OC, è in competizione con quello di Petrucci. La 
discussione fra i due sembra seria. Signorello, come maniere 
responsabile della propaganda de, sta forse consigliando l'ex sindaco 
a non scendere troppo allo scoperto? Chi lo sa. Ma intanto, a quanto 
se ne sa, Petrucci per ora non farà comizi. 

La vicenda dell'ex sinda
co . Petrucci, candidato alla 
Camera per la DC. per il 
quale il PM ha chiesto, nel 
quadro del processo por lo 
scandalo OSMI sci anni e 
mezzo di reclusione, ha prò 
vocato una serie di reaz'oni 
di vario tino all'interno del 
la DC. 

I-a pu importante è quo 
sta: Petrucci. almeno per 
ora. non farà comizi. Xon 
si tratta di una decisione 
ufficiale ma di uno « stato 
di necessità » in cui è venu

ta a trovarsi la DC dopo 
aver tentato di rifare una 
verginità aM'ex sindaco ri-
presentandolo come candida
to alla Camera. Anche il 
materiale propagandistico 
preparato por aiutare l'eie 
zione dell ex sindaco è stato 
per ora bloccato. Petrucci. 
dal canto suo. continua a 
rilasciare dichiarazioni in 
cui proclama la sua inno
cenza. Per ora tuttavia non 
sembra voglia uscire allo 
scoperto. Attende evidente
mente momenti migliori. 

no della causa civile in corso. 
Il significato politico del 

provvedimento è abbastanza 
chiaro ed è stato messo in ri
salto dal compagno Spugninl, 
segretario del consiglio di fab
brica della Coca Cola: si cer
ca di piegare operai che stan
no duramente battendosi da 
sei mesi contro ì piani del 
monopolio USA, fondamento 
dell'imperialismo americano. 
Ai lavoratori che rivendicano 
un/ loro'dir i t to sancito dalla 
Costituzione, Andreotti e al
cuni settori della magistra
tura rispondono con la re
pressione e la polizia; per 
ingraziarsi il padronato, quel
lo americano in primo luogo. 
In questo senso la battaglia 
della Coca Cola assume un 
valore politico più generale 
per l'intero movimento ope
raio e sindacale romano. 

Questi aspetti vengono sot
tolineati nel comunicato uni
tario emesso ieri in mattinata 
dalle tre organizzazioni ca
merali CGIL, CISL e UIL, le 
quali hanno fatto appello af
finchè in tutti i posti di la
voro si esprima la ferma pro
testa dei lavoratori nelle for
me più incisive ed adeguate 
alla gravità della scelta re
pressiva. Intorno alla tenda 
e davanti alla fabbrica si or
ganizzino in modo permanen
te la presenza, il sostegno 
concreto di tutti i lavoratori, 
delle forze politiche demo
cratiche. delle masse popo
lari ». 

L'impegno di mobilitazione 
e di lotta è stato ribadito ieri 
sera nell'attivo straordinario 
convocato alla Camera del la
voro. Si è deciso che oggi, 
domani e lunedì attorno agli 
operai della Coca Cola si rea
lizzi un vasto movimento e 
una attiva presenza di massa 
e che martedì nei luoghi di 
lavoro si assumano nuove ini
ziative di protesta; intanto 
sindacati e forze politiche de
mocratiche svilupperanno la 
loro azione nei confronti dei 
pubblici poteri Per martedì 
sera, infine, è convocato un 
nuovo attivo per fare il pun
to sulla situazione e prende
re le conseguenti decisioni. 

La gravità dell'intervento 
repressivo è sottolineata an
che dalle imputazioni che il 
procuratore Spagnuolo (Io 
stesso che soltanto pochi gior
ni fa aveva invocato i pieni po
teri alla polizia per agire con
tro gli scioperi e le manife
stazioni nelle fabbriche e nel
le scuole) ha addebitato agli 
operai. Egli è giunto persino 
ad accusare i lavoratori di 
reati che sono poi risultiti 
inesistenti. L'imputazione, in
fatti, riguardava i reati di 
a invasione di edificio ». « vio
lenza privata aggravata» e 
« danneggiamento aggravato ». 
E' venuto poi alla luce, in se
guito alle indagini svolte dal
la polizia e al verbale steso 
dal vicequestore Iacono che 
ha presenziato allo sgombero. 
« che niente mancava a che 
nessun danno era stato ar
recato, anche in considera
zione del fatto che nella fab
brica erano presenti beni di 
ingente valore già sottoposti 
a pignoramento ed inventa
riati su istanza degli operai. 
affidati ad un custode di no
mina giudiziaria». 

Il liquidatore della società 
ARIB (che ha preso possesso 
dello stabilimento ancora pre
sidiato dalla polizia nella tar
da serata di ieri) ha dichia
rato per iscritto, a sua volta, 
di « non aver mai denunciato 
i lavoratori per danneggia
mento né per alcun altro spe
cifico reato e che nel sopral
luogo non ha constatato trac
ce evidenti di danneggiamen
to ». Anche di fronte a que
ste dichiarazioni di fonte del 
tutto « insospettabile » (poli
zia • e parte padronale) ap
paiono evidenti la manovra 
e la montatura ordite contro 
i lavoratori. 

Stefano Cirigolani 

Una presa di posizione della Federazione comunista 

Una condanna per il modo 
di governare della DC 

La Segreteria della Federazione Comunista 
Romana ha emesso il seguente comunicato: 

« Stamane, su ordinanza del Procuratore 
generale Spagnuolo, la polizia ha sgombrato 
con la forza gli stabilimenti romani della 
Coca-Cola. 

« Gli operai hanno risposto con esemplare 
fermezza erigendo immediatamente fuori dei 
cancelli della fabbrica una tenda che sarà. 
dopo sei lunghi e duri mesi di occupazione. 
il nuovo centro della lotta attorno alla quale 
si raccoglierà lo sdegno, la solidarietà po
litica sociale ed umana di tutta la classe 
operaia e del popolo romano. 

t La circostanza accertata nel verbale di 
sgombero secondo la quale nessun danno è 
stato arrecato agli stabili, ai macchinari e 
alle merci durante l'occupazione, è un'ulte
riore prova della inconsistenza e della pre
testuosità delle motivazioni addotte per il 
grave provvedimento repressivo, olii e che 
della maturità politica e civile degli operai 
i quali combattono per difendere il diritto 
al lavoro e per aprire una prospettiva nuo
va a tutta la città e alla regione. 

e L'assurdo intervento conferma la linea di 
provocazione con la quale il governo mono
colore presieduto da Andreotti. capolista del
la DC a Roma, vuole intervenire nella si
tuazione e getta una luce odiosa ma signifi
cativa sulla "centralità" della DC di cui 
si esprime tutta la natura di classe, anti
popolare ed antidemocratica. 

* L'intervento repressivo è anche una con

ferma clamorosa della denuncia fatta dal
l' "Unità" sui legami politici e clientelar! 
che il monopolio americano della Coca-Cola 
— che ha già potuto evadere il fisco italiano 
per la cifra di decine di miliardi — ha in
trattenuto con i notabili democristiani e so
cialdemocratici e con i governi dominati 
dalla DC. 

€ Il presidente del Consiglio Andreotti. Ira 
gli "umili" operai della Coca-Cola e i "po
tenti" azionisti americani evasori fiscali, mo
stra di fare una scelta che qualifica la sua 
concezione degli interessi nazionali, dell'or
dine democratico, dello sviluppo reale del 
Paese. D'altra parte la vicenda della Coca-
Cola e di tutte le altre fabbriche occupate 
costituisce una condanna senza appello per 
il modo di governare della DC. I comunisti 
romani salutano la coraggiosa lotta degli 
operai della Coca-Cola, chiamano tutta la 
classe operaia e il popolo romano alla più 
attiva solidarietà, impegnano tutte le loro 
forze in una battaglia unitaria ancora aperta 
che ha per principale obiettivo una soluzione 
positiva della vertenza. 

« Si dia subito soluzione alla vertenza del
la Coca-Cola e di tutte le altre fabbriche 
occupate! 

«Si levi il 7 maggio un voto di dura con
danna per la destra fascista e per la DC. 
di avanzata comunista, per un governo di 
svolta democratica che garantisca a Roma e 
nel Paese il diritto al lavoro, la libertà, un 
nuovo sviluppo economico e democratico ». 

Spiccati due avvisi di reato 

Aperta un'indagine per 
le «adozioni illegali» 

La decisione del magistrato dopo un episodio verificatosi in una clinica 
sulla Tiberina - Documenti sono stati sequestrati neiruffìcio di una suora 

Un giovane ed una ex suora 
si trovano, come indiziati di 
reato, al centro di una inda
gine che la magistratura ha 
iniziato per accertare la fon
datezza di un esposto secondo 
cui sarebbero avvenute, in una 
clinica privata. Villa S. Maria 
di Leuca. sulla Tiberina, alcu
ne adozioni illegali. 

Finora il giovane. Francesco 
Passaretti. e la ex religiosa. 
suor Emma, al secolo Caterina 
Testa di 36 anni, che presta\a 
servizio nella clinica fino a tre 
mesi fa. quando ha abbando
nato l'ordine, sono indiziati per 
il reato di « alterazione di stato 
civile ». L'avviso di reato è sta
to emesso il 22 marzo scorso 
dopo un esposto presentato alla 
Procura di Roma da una ra
gazza, Maria Grazia Fusco. 

La ragazza, fidanzata con il 
Passaretti, fu ricoverata in sta
to interessante nella clinica do
ve prestava servizio suor Em
ma. Il neonato fu denunciato 
all'Anagrafe con una formula 
particolare che è consentita 
per i figli nati da relazioni 
extra-coniugali: cioè: « nato da 
madre che non vuole essere no
minata ». In seguito la ragaz
za presentò resposto alla Pro
cura affermando che era stata 

la religiosa, d'accordo con 
Francesco Passaretti a denun
ciare con quella formula il 
bambino, per poi affidarlo al 
brefotrofio. Per questo motivo 
il magistrato ha omesso l'av
viso di reato contro l'uomo e 
l'ex monaca. 

Successivamente i carabinie
ri. su ordine de! magistrato. 
hanno compiuto un sopralluogo 
nella clinica dove presta\a ser
vizio suor Emma ed hanno se
questrato venti cartelle cliniche. 
relative ad altrettante ragazze-
madri. per accertare come sia
no stati sistemati i loro figli. 
Risulta, infatti, che Caterina 
Testa, quando prestava servi
zio nella clinica, accompagna
va spesso ragazze nubili in pro
cinto di partorire a Villa S. Ma
ria di Leuca. nella sua qualità 

di assistente sociale dell'* Or
dine della madre ». Successiva 
mente la monaca si interessava 
presso il tribunale dei minori 
per fare adottare i neonati nel 
caso le loro madri non volessero 
o non fossero in condizioni di 
tenerli. 

L'inchiesta, per il momento. 
è soltanto agli inizi e limitata 
al reato di alterazione di stato 
civile che riguarda solo il Pas
saretti e i'cx suora. Ma è chia
ro che il magistrato, adesso. 
cerca di appurare se vi siano 

.stati casi di adozioni illegali. 
Por questo i carabinieri hanno 
sequestrato quelle venti cartel
le durante il loro sopralluogo. 
Entro la prossima settimana il 
magistrato riceverà, a questo 
proposito, un primo rapporto 
dei carabinieri. 

Cerca di investire un vigile notturno 
Un vigile notturno l'ha sorpreso a rubare con due complici 

e lui ha tentato, senza riuscirvi, di investirlo con la sua 500. 
Poco dopo è stato catturato, invece gli altri due sono scappati. 
Vittorio Gangi. stava svaligiando una ditta farmaceutica in via 
Catanzaro. Insieme ai due complici aveva £i& caricato la cassa
forte e varie merci su un furgone, quando sono arrivate due 
guardie notturne. II Gangi è balzato su una 500 e sì è buttato 
contro uno dei due. Luigi Michctti. che con un balzo è riuscito 
a scansarsi. 

Il magazzino « Coop » di Centocelle 

Visitato ogni giorno 
da 5.000 consumatori 
Una dichiarazione del presidente dell'Associazio
ne delle cooperative di consumo — Migliaia di soci 

Circa cinquemila cittadini 
hanno visitato ogni giorno il 
magazzino « Coop » di largo 
Agosta. Migliaia di lavoratori, 
inoltre, hanno chiesto di dive
nire soci della cooperativa. 
Sono questi, in cifre, i risultati 
dei primi otto giorni di attività 
del complesso commerciale aper
to nel popolare quartiere di 
Centocelle. ,. 

Il successo dell'iniziativa, va 
ricordato, è stato ottenuto grazie 
alla solidarietà dei partiti de
mocratici e dei sindacati. Dopo 
le prese di posizione dei giorni 
scorsi il compagno Ciofi ha in
viato un telegramma al presi
dente della commissione Indu
stria e commercio della Regio
ne invitandolo a smascherare 
al più presto la vergognosa 
campagna montata da fascisti e 
liberali. Una richiesta analoga 
è stata avanzata anche dal con
sigliere Galluppi del PSDI. 

Sul magazzino « Coop » l'on. 
Giulio Spallone, presidente del
l'Associazione delle cooperative 
di consumo aderenti alla Lega 
delle cooperative, ha dichiarato: 
« Il successo è al di là di ogni 
nostra previsione. Ciò ha certa
mente una ragione nei prezzi e 
nella qualità dei prodotti of
ferti. Ma non solo di questo si 
tratta. 

« Il successo più grande sta 
nel fatto che migliaia di citta
dini romani hanno pienamente 
compreso il significato "coope
rativo dell'iniziativa". Di essa 
si discute nelle fabbriche, ne
gli uffici, nei più vasti strati 
popolari che riscoprono in una 
cooperativa moderna e struttu
ralmente valida un importan
te strumento che appartiene a 
loro stessi e che sono chiamati 
a gestire direttamente ai fini 
della difesa dei loro redditi e 
della loro salute insidiata dalle 
criminali sofisticazioni dei pro
dotti alimentari, di cui tutta la 
stampa è costretta in questi 
giorni ad occuparsi ancora. 

« L'iniziativa inoltre non ha 
trovato insensibili numerosi det
taglianti. non solo del quar
tiere. che hanno raccolto l'ap
pello della cooperazione ad as
sociarsi in gruppi cooperativi 
per promuovere acquisti collet
tivi e divenire assieme alla 
coopcrazione di consumo i reali 
protagonisti di un rinnovamento 
della distribuzione capace di 
porre un argine al prenoterò 
dei monopoli e dell'intermedia
zione speculatricc. Molte decine 
di dettaglianti hanno già preso 
contatto con il Consorzio nazio
nale dei dettaglanti (CONAD). 

« Questo spiega il fallimento 
del vergognoso attacco della de
stra fascista e dei libciali al
l'iniziativa. Siamo rimasti pro
fondamente colpiti dal fatto 
che il ministero dell'Industria e 
commercio abbia indotto il pre
fetto di Roma ad emettere un 
provvedim^nto. privo di ogni e 
qualsiasi fondamento giuridico 
mentre era in corso l'inaugura
zione del magazzino quando lo 
stesso prefetto solo tre ore prima 
aveva ribadito la piena validità 
della licenza. 

« Dobbiamo sottolineare la sen
sibilità dimostrata dalle forze 
politiche democratiche romane 
che si esprime nella composi
zione largamente unitaria "della 
Sezione Soci e nella .presa di 
posizione di consiglieri comu
nali e regionali appartenenti a 
tutti i gruppi ad eccezione dei 
fascisti e dei liberali. 

« In questi giorni riceviamo 
numerose testimonianze di attiva 
solidarietà da parte dei sindacati 
dei lavoratori, di organizzazio
ni democratiche e di singoli 
cittadini. Della questione si 
stanno occupando sia la Re
gione che il Consiglio comunale 
e nei stessi abbiamo investito 
ai sensi di legge le competenti 
autorità di governo. Siamo cer
ti che, sia per la funzione che 
svolge a difesa dei consumatori 
che per la piena legittimità giu
ridica dell'iniziativa, sarà resa 
pienamente giustizia alla Coo
perazione ». 

In decine di fabbriche 

Pomezia: voto unanime 
contro l'ipermercato 

Dai monopolio un massiccio attacco contro commercianti 
e consumatori - La cooperazione come valida alternativa 

Mentre non accenna a ces
sare la velenosa campagna 
della stampa di destra contro 
l'apertura del magazzino coo
perativo di largo Agosta, un 
nuovo fatto contribuisce a 
smascherare il vero volto di 
questi « difensori » del picco
lo commercio. Nessuno dei 
giornali di estrema destra, in
fatti, ha scritto una riga sul 
fatto che a Pomezia sta sor
gendo un « ipermercato » del
la Stantìa, un vero e proprio 
colosso che occupa un'area di 
20.000 metri e che darà questo 

VITA DI 
PARTITO 

I compagni responsabili di 
organizzazione e responsabili 
elettorali delle sezioni di Ro
ma sono convocati alle ore 18 
di martedì 4 aprile in Federa
zione per esaminare lo sviluppo 
della campagna elettorale e la 
preparazione del lavoro sui seg
gi elettorali. Tutte le sezioni 
sono tenute ad assicurare la 
loro presenza e ad effettuare i 
versamenti per il tesseramento 
e per la sottoscrizione eletto
rale. 

F G C R 
ORE IO IN FEDERAZIONE SO

NO CONVOCATI I RESPONSABILI 
DI CIRCOSCRIZIONE. 

Ore IO, sex. Ostia, Gruppo la
voro Pomezia; ore 18,30, Valmon-
tone, proiezione del film « Lenin 
e la IV Internazionale a (Coiaio-
ri); ore 17, sez. Portuense-Parroc-
chietta, assemblea UISP (Giunti-
Catalano-Valentin!) ; ore 18,30. La-
dispoli, proiezione del film « Ho-
Chi-Minh > (Solari); ore 17,30, 
Roviano, attivo di mandamento 
(Laudati); ore 18, Genzano, as

semblea (Balducci); ore 18,30, La-
riano, assemblea (Cefaro); ore 
17,30, S. Angelo Romano (Falo
mi); ore 18,30, Alessandrina 
(D'Orazio); a Torpignattara e Nino 
Franchillucci (Mossi). 

PICCOLA 
CRONACA 

Posta 
Mercoledì 5 aprile, alle 15,30, 

presso l'ufficio pacchi, in via del
la Clinica 2, Palazzo P.T. Eur, 
avrà luogo la vendita all'asta del 
contenuto dei pacchi inesitati che 
hanno compiuto la prescritta gia
cenza. 

Traffico 
A causa di vari lavori in que

ste strade e stata istituita la se
guente disciplina: 

via Prenestina: divieto dì tran
sito, ad eccezione dei tram; 

piazza Cabalimi: divieto di tran-
silo, ad eccezione dei tram, obbli
go di dare la precedenza ai veicoli 
diretti a Porta Maggiore. 

Lutto 
5ì e spento il compagno Silve

stro Bernabeo, della sezione Fer
rovieri di via Cairoli. Al familiari 
tutti condoglianze della seziona, 
della Federazione • dell'Unita. 

si, un duro colpo, non solo a! 
commercianti di Roma ma a 
quelli di tutto il Lazio. 

La ragione di questa posi
zione dei poitavoce della rea 
zione è semplice. La Standa e 
di proprietà della Montedison. 
che ne detiene il 70 per cen 
to delle azioni, ha un fattura 
to di 325 miliardi e si avvia a 
impadronirsi di tutto il mono 
polio della distribuzione per 
imporre, quindi, la sua leggo 
quella del profitto, a commer
cianti e consumatori. 

La monopolizzazione del sen
tore della distribuzione di 
parte dei grossi capitalisti è 
quindi un pericolo per tutti; 
per i commercianti, che si ve
dono sempre più schiacciati. 
per gli stessi operai, i consu
matori tutti: né gli uni né gli 
altri, in questa condizione, po
trebbero esercitare il benché 
minimo controllo su un set
tore così delicato, a partire 
dalla stessa formazione dei 
prezzi. 

E' stato questo il motivo ch= 
ha spinto gli operai di alcune 
fabbriche di Pomezia (Litton 
Italia, Peal Sud. Veguastampa. 
Mac Queen, Gimao, Sigma 
Tau. Leader. Stifer, Montedel. 
Euromobilia, Haswell. Ethi-
con, Caine. Cantiere Lenzim. 
Pomezia Cavi) a stilare un 
ordine del giorno nel auaie 
in relazione alla, notizia del
l'apertura di questo « ipermer
cato». è detto tra l'altro che 
« il grande padronato nel Qua
dro della sua offensiva anti-
operaia e antipopolare porta 
avanti processi di sviluppo e 
di espansione e che in questo 
modo intende impadronirsi 
della rete distributiva al det
taglio». Oli operai invitano i 
commercianti a lottare per 
impedire l'apertura di questo 
colosso, si dichiarano dispo
sti a condurre un'azione co
mune, concludono invitando l 
commercianti ad associarsi fra 
loro. L'ordine del giorno &i 
chiude affermando che « il vo
to del 7 maggio può imporre 
al paese una svolta a sinistra 
e creare condizioni più facili 
alla nostra lotta* per questo 
occorre « votare PCI per spo
stare a vantaggio delle masse 
la situazione politica italiana *. 

D'altra parte i commercian
ti dei Castelli romani e dei 
paesi vicini, si stanno mobili
tando per impedire l'apertu
ra del complesso Standa. OH 
« ipermercati », infatti sono 
molto più di un semplice « su
permercato»: essi sorgono In 
zone decentrate ma lungo Im
portanti direttrici di traffico, 
Sono l'asso nella manica dei 
programmatori della Standa e 
secondo i loro piani, saranno 
14 entro il 1973. « Fate la spc 
sa per tutta la settimana du
rante il week end » questo lo 
slogan pubblicitario per lan 
ciare queste vere e proprie 
« città delle vendite » con ri
storanti. prodotti di tutti i 
tipi, campi giochi per bambi 
ni. autoparchi; il tutto coti 
un unico marchio Standa. e 
con un unico scopo: monopo
lizzare tutto il possibile, sen
za controlli, senza che il con
sumatore possa intervenir» di
rettamente cosi come avviene 
invece per le cooperative 
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Dopo il varo del nuovo centro sinistra 

Ma chi conta 
in Campidoglio? 

Manovre de contro l'attuazione del decentramento e la nomina dei con
sigli di amministrazione degli ospedali • Sulla completa pubblicizzazione 
della N.U. resistenze della Giunta • Legalizzano l'operazione Nazzareno ? 

Fra governo e Regione 

BRACCIO DI FERRO 
PER GLI OSPEDALI 

il ministro Valsecchi solleva ancora una volta il 
problema degli « interessi originari » nel Pio Isti
tuto - Una ciambella di salvataggio a Darida ? 

Il ministero della Sanità ha 
nuovamente sollevato in que
sti giorni il problema della 
rappresentanza degli « enti 
originari » nel consiglio di am
ministrazione degli Ospedali 
riuniti. Su questo punto, co
me abbiamo già avuto modo 
di dire, i pareri fra ministero 
della Sanità e Regione non 
collimano. Infatti, per il mini
stro gli « interessi originari 
del Pio Istituto sono rappre
sentati dai ministeri della Sa-
nltà e dell'Interno; per la Re
gione invece i legittimi rap
presentanti sono il Comune 
e la Pro"incia. Per « interes
si originari » si vuole indicare 
11 complesso dei « valori mo
rali e patrimoniali che hanno 
determinato la costituzione e 
lo sviluppo dei vari istituti 
ospedalieri ». 

Perchè il problema viene 
nuovamente sollevato oggi? Il 
motivo è abbastanza intuibile: 
il ministro Valsecchi. de. vuol 
dare una mano a Darida per 
farlo uscire da quel ginepraio 
rappresentato da un impegno 
assunto con i missini di nomi
nare un proprio rappresentan
te nel consiglio di ammini
strazione del Pio Istituto. 

Fra 14 giorni, il Consiglio 
comunale dovrà infatti prov
vedere ad eleggere i propri 
rappresentanti nel complesso 
ospedaliero romano. Il sinda
co Darida è stato costretto a 
impegnarsi su questa data do-
pò una serie di sollecitazioni e 
proteste del gruppo comuni
sta. Darida vorrebbe rinviare 
questa elezione per non esse
re costretto a rispettare, pri
ma del 7 maggio, l'impegno 
assunto con i missini. Se lo 
facesse, -potrebbe provocare 
una crisi-del traballante cen-
trosinistra. Infatti, i partiti 
alleati alla DC insistono per-
che in Campidoglio si ripeta 
il voto antifascista della Re
gione dove i rappresentanti 
missini sono stati esclusi da
gli ospedali. Alla preoccupa
zione di aprire una crisi si 
aggiungono poi alcuni calcoli 
elettorali. Così Darida vorreb
be rinviare tutto a dopo il 
7 maggio. 

Ma come fare, visto che il 
consiglio comunale deve pro

nunciarsi il 14 aprile? Ecco 
giungere un telegramma del 
ministro della Sanità Valsec
chi al Commissario di gover
no alla Regione Lazio per ri
cordargli che il Consiglio di 
Stato, nel luglio scorso, ha 
« sancito » che gli « interessi 
originari » negli Ospedali Riu
niti devono essere rappresen
tati dai due ministeri. Da qui 
la richiesta che il Comune e 
la Provincia non provvedano 
a nominare i propri rappre
sentanti. 

Questo braccio di ferro fra 
governo e Regione, questa an
cora di salvataggio lanciata 
a Darida, avvengono mentre 
la situazione degli Ospedali 
Riuniti si fa drammatica gior
no per giorno. Sono due anni, 
ormai, che si doveva insedia
re un nuovo ed efficiente con
siglio di amministrazione, ca
pace di imboccare una strada 
diversa. Invece, prima per 
una serie di dissidi interni al
la DC sulla divisione del po
sti di comando, poi per la que
stione del rappresentante mis-
sino, il tempo passa e la si
tuazione si aggrava. 

Gli orari 

della Roma Nord 
Questi gli orari della Roma 

Nord per le festività pasquali. 
FERROVIA ROMA-CIVITA-

CASTELLANA-VITERBO — 1) 
I biglietti di andata e ritorno 
emessi dalle stazioni di Roma 
P.le Flaminio, Piazza Euclide ed 
Acqua Acetosa nei giorni di og
gi e domani saranno validi per 
il ritorno lino a tutto martedì 
4 aprile purché il loro percorso 
'di''andata sia superiore ai km. 
30. Tutti gli altri biglietti con 
percorrenze inferiori ai 30 km. 
e quindi compresi quelli per il 
tratto urbano Roma-Prima Por
ta, saranno validi per il nolo 
giorno di rilascio. 2) Lunedi 
sarà osservato l'orario dei giorni 
festivi. 

AUTOLINEE — Domani : 
orario domenicale ad eccezione 
dell'autolinea Formella • Prima 
Porta che resta sospesa; lunedi: 
sarà osservato l'orario dei gior
ni festivi, fatta eccezione per 
l'autolinea rapida Roma-Viterbo 
che effettuerà l'orario dome
nicale. 

Successo della mostra in via Margutta 

Antonio Corazza a «Il trittico» 

Alla galleria « I l Trittico » di via Margutta 76 continua con grande 
successo di visitatori la personale del pittore Antonio Corazza. La mostra 
comprende una ventina di disegni e di bassorilievi. NELLA FOTO: una 
delle opere esposte. 

Da oggi nelle edicole i l numero due di 

Lazio Settanta 
rivista del Comitato regionale del Partito Comunista Italiano. 
Questo numero è aperto da un editoriale del compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del Partito, sul voto del 7 maggio. 
La rivista comprende inoltre: 
Berardi: I partiti nel Lazio e la campagna elet

torale 

Massolo: La DC a Viterbo 
Falomì: Scuola, democrazia, antifascismo 
Ranalli: La Conferenza regionale dell'agricoltura 
L'Ente provincia neiia riforma dello Stato: inter-. 

venti di Ziantoni e Tassinari 

Bencìni: Una nuova politica dei trasporti 
Cipriani: Trastevere: esperienza di una sezione 

comunista 
Vetere: Partecipazione e decentramento nel Co

mune di Roma 
Giannantoni: Ideologia e cultura nello scontro 

di classe 
Marcialis: L'assetto del territorio 

Crescenzì, Della Zoppa: Perché la Società finan
ziaria regionale 

Pagani, Zevi: Che cos'è la Fatme 
Infine le rubriche: Le lotte sociali, le forze politiche, la 

vita culturale, notizie economiche, libri e riviste. 

Chi conta, chi pesa in Cam
pidoglio, dopo .avvento del
la nuova gestione del cen
trosinistra, presentata da al
cuni ambienti come una svol
ta radicale nella vita comu
nale? Dominano ancora quel
le forze che — per denuncia 
dello stesso PSI — condinna-
rotto nel passato il cpntro si
nistra alla sterilita e fecero 
prevalere gli interessi della 
rendita e del padroni, appare 
è mutato veramente qualche 
cosa? Stiamo al fatti. Ec»/Hi. 

Decentramento — SI tratta, 
per attuare la deliberazione di 
riforma, di definire gratloa-
mente l confini delle circo* di
zioni e di fissare rattrlbiwio-
ne numerica del seggi. L'Im
pegno è di concludere 11 la
voro entro 11 15 in modo che • 
per quella data 1 vari «ruppi 
siano In grado di nominare 1 
rispettivi consiglieri circoscri
zionali. La prima riunione 
della commissione non h i ri
solto nulla. Un'altra riunione 
avrà luogo il 7. Il sindaco ha 
g'à espresso l'opinione eh1 >' 
tutto sarà rinviato a dopo la 
consultazione elettorale del i 
maggio. La stampa di d-.'.'-ra 
preme d'altra parte In q'i.\sto 
stesso senso e ha già definito 
utopistico il termine del 15 
aprile. La domanda è questa: 
prevarrà la volontà di Mr ha 
fatto del decentramento l'ele
mento qualificante del centro 
sinistra o i fautori (tfcì del 
rinvio? . 
- Ospedali — La riunione per 
eleggere i rappresentanti del 
Comune nei consigli di ammi-
nistraz'one degli ospedali è 
stata fissata, dopo una sene 
di forti iniziative del gruppo 
comunista, al 14 aprile. I pro
blemi sono due: rendere fun
zionanti 1 consigli per mette
re un argine almeno al caos 
negli ospedali: bloccare una 
manovra 'n atto di inserire 
nei consigli rappresentarti 
missini. Alla regione questa 
manovra è stata respinta. Al 
Comune vi sono forze della 
DC che premono perchè que
sta linea democratica venga 
rovesciata. Ed anche questo 
fatto mostra come all'interno 
del centro sinistra agiscano 
le stesse forze che, nei aassa-
to, lo hanno negativamente 
condizionato. 

Nettezza Urbana — La DC 
mette più di un ostacolo ad 
una completa pubblicizzazio
ne del servizio, chiesta «nvece 
più volte dal gntppo comuni
sta. Non solo. Ma per giun
gere su questo tema ad uvi in
contro con ! sindacati camo
lini sono stati necessari inter
venti e sollecitazioni, anche 
pesant' del gruppo comunista. 
Pure, nel programma del cen
tro sinistra, si parla di « rap
porto oositivo» con l sinda
cati. Su questa esigenza la 
comoagna Annita Pasquali e 
intervenuta pressantemente in 
Consiglio comunale e. olla fi
ne. la Giunta si è piegata a 
auesta r-chiesta di elementare 
democrazia e per il Giorno 
sette è stata fissata una riu
nione della commissione con 
siliare con i rappresentanti 
dei lavoratori. Ma quanta fa
tica per una riunione coi sin
dacati! 

Urbanistica — Sembra che 
la Giunta stia per rendere le
gale l'intera operazione del 
mutamento di sede dell'Isti
tuto Nazareno che. di fatto, 
condurrà ad ima ristruttura
zione della vecchia sede che 
cade Invece sotto un orec'so 
vincolo della Sovraintenicnsa 
delle Belle Arti. Alle interro-
gaz'oni presentate da m=>si dal 
compagno Della Seta non si 
è ancora risposto. 

Asili nido — Come è noto 
entro il 30 aprile deve essere 
pronto il piano delle richiesr*» 
del Comune per potere bene
ficiare delle misure e de; fi
nanziamenti previsti dalla Ifg-
ge recentemente varata dai 
parlamento. La Giunta — no 
pò una serie costante di soilo-
citazioni del PCI — ha pre
parato una deliberazione per 
la nomina della commissione 
speciale incaricata di oredi-
sporre gli elementi del o'.ano. 
A quanto sembra, rispetto ad 
una primitiva stesura, questa 
deliberazione sarebbe siala 
modificata in modo tate da 
toeliere alla commissione ogni 
effettivo potere. E intanto il 
30 aprile si avvicina. 

Questi sono i fatti, alcuni 
dei aliali esnosti sotto forma 
di Interrogativi, proprio per
chè non ci battiamo p.v il 
« tanto oeggio. tanto meglio » 
ma perchè vogliamo — anche 
e proprio durante la campa
gna elettorale — che 1 pro
blemi stano positivamente ri
solti. Ma sono Interrotitlvi 
gravi che confermano il no
stro giudizio negativo .MI una 
formula, il centro sinistra, che 
occorre superare 11 7 maggio, 
con una scelta democratica e 
di sinistra, se si vogliono dav
vero accelerare i tempi delle 
poche riforme finora varate 
e aprire la strada alla solu
zione reale e democratica de
gli altri problemi. 

Costruiva senza licenza 

Le buche del metrò 
in via 

M. Valerio Corvo 

Disagi — e quindi ferme e 
giustificate proteste — in via 
Marco Var'o Corvo per le bu
che lasciate dagli scavi del 
metrò e che nessuno si sogna 
di appianare. Gli abitanti 
hanno fatto presente da tem
po la situazione alle autorità 
competenti ma fino ad ora 
nessuno si è mosso. 

Sequestrato dal pretore 

; alla Nuova Magliana 

il cantiere fuorilegge 
Al suo posto deve sorgere una scuola — Un suc
cesso strappato con una lunga e unitaria lotta 

Mario Aveline, la giovane francese, al centro delle indagini 

Dalla fotomodella la verità 
sulla morte di Talitha Poi? 

E' lei che ha indicato in Bruno Ruggeri il «fornitore» della moglie di Getty junior - Lilly ìvloon, 
la donna1 che ha accusato Pier Luigi Torri, ha denunciato di aver ricevuto nuove minacce 

Pieno successo della lotta degli abitanti della 
Nuova Magliana: Il cantiere abusivo che stava 
costruendo senza licenza su un'area destinata 
alla scuola media è stato smobilitato. Ieri mat
tina è slata notificata l'ordinanza di sospensio
ne dei lavori, emessa dal sindaco, e nel po
meriggio il pretore ha emesso l'ondine di sequestro. 
Ormai l'ultimo « spazio » lasciato libero 'dalla 
speculazione,' che.'ha' rovinato -II.'fnjartlere, é-_ 
stato salvato. Sia*'beri'chiaro: • stato soltanto'-

con una dura lotta (condotta dal consiglio uni
tario della Nuova Magliana, composta dall'UNIA, 
dal PCI, PSI, PSIUP, dal consiglio di fabbrica 
della Fiat Magliana, dal sindacalo edili, dal 

. comitato unitario inquilini case comunali) che 
i cittadini della zona hanno strappalo quell'or
dine di sequestro: un sequestro che'doveva es
sere fatto subito dal ..momento ^he il cantière 
stava costruendo, senza, ileenta, J^flevfoto: I J»-
vorl (ora InterroHI),,,dtJ cardie ré"? f u*WTegfje$$! 

Federica, la fotomodella 
francese che, con le sue rive
lazioni, ha gettato nuova luce 
sulla tragica e misteriosa mor
te di Talitha Poi, la moglie del 
miliardario Paul Getty junior, 
continua a rimanere al centro 
dell'Interesse del magistrati 
inquirenti. I due giudici, Sica 
e Stipo — che la scorsa notte 
sono ritornati da un viaggio 
a.Positano (su cui non hanno 
lasciato trapelare alcuna indi* 
soreziQne) — pensano Qhe la 
giovane, Qhe in realtà si*chia
ma: Mario Aveline, sia in'l gra
der di fornire nuovi e impor-. 
tàhil elementi, utili al" fini 
dele indagini npn soltanto sul
la morte di Taljitha Poi, ma 
anche sul « Nunber One ». 

É' stata proprio la ragazza 
francese a chiamare in causa, 
con le sue rivelazioni, Bruno 
Ruggeri, il «professore», già 
in carcere per detenzione , e 
spaccio di droga. Sarebbe sta
to Ruggeri a fornire l'eroina 
che doveva uccidere poi, nel 
luglio dell'anno scorso, la mo
glie di Paul Getty jr. Anche 
quest'ultimo, come è noto, è 
stato indiziato di reato per 
detenzione ed uso di stupe
facenti. -

Le indagini sulla fine di 
Talitha Poi, come si vede, si 
stanno approfondendo. Come 
è noto le perizie tossicologi
che hanno accertato che Ta
litha è stata uccisa da una 
iniezione di eroina o perlo
meno di una sostanza deriva
ta da questo tipo di droga. 
All'interrogativo di chi aves-
se^forpito l'eroina alla giova
re? miliardaria, ha - risposto 

proprio Marie Aveline tirando 
in ballo Bruno- Ruggeri, che, 
infatti, è stato indiziato di rea
to, dopo questa'nuova e piti 
grave accusa. i 

Le due vicende, quuidi, quel
la della morte di Talitha Poi 
e quella del « Number One » 

f iresèntano non pochi legami 
ra loro. Del resto Paul GeUy 

j r e la moglie erano' tra i fre
quentatori del night di via 
Lucullo. 

"> Frattanto ritorna di scena, 
nuovamente,' Lilly ^Moon, la 

.Ifotornodelja che accusò, a suo 
c> tempo, U produttore Pier. Lui

gi Torri di averla sequestrata 
e seviziata più volte. Accusa 
che in seguito la ragazza ri
trattò completamente. La gio
vane si è presentata ieri sera 
alla questura di Milano rac
contandoci aver ricevuto una 
telefonata anonime, da parte 
di uno sconosciuto che, in in
glese, l'ha minacciata. «Stai 
zitta a saranno guai per te... 
Ti possiamo anche, far sparire 
dalla ulrcolazione... » cosi lo 
sconosciuto avrebbe minaccia
to Lily.Moon. Già, alcuni gior
ni fa la fotomodella subì un 
tentativo' v *i aggressione 

Allò Poste di vìa Marsala 

« * • 

«Senso civico» 
e Costituzione 

E' «mancanza di senso civico» per i dirigenti dell'Ufficio 
Poste Ferrovia di via Marsala, fare propaganda politica, ape-
cialmente se fatta da comunisti. # 

Dopo aver cercato di impedire la diffusione dell'Unita « 
direttore ha emesso questo significativo ordine di servizio: 
«Si rammenta al personale tutto che, nell'ambito dell uffteto. 
è vietata sia l'affissione che la distribuzione di ogni tipo di 
manifestino, di stampa o di pubblicazione di carattere poli
tico. Si raccomanda pertanto mia stretta osservanza di tale 
disposizione, facendo affidamento sul senso civico di tutti i 
dipendenti ». . , 

Occuparsi di politica e manifestare apertamente le proprie 
idée è uno specifico diritto sancito dalla Costituzione. E urta 
norma che il direttore delle poste dovrebbe conoscere e che è 
tenuto, comunque, a rispettare. Considerando, anche, che il 
suo senso civico non si manifesta quando a far propaganda e 

;2'ex federale, ora de, Ennio Pompei^. y ^ 

TRAVIATA E NORMA 
ALL'OPERA 

Martedì 4. al Botteghino del 
Teatro dall'Opera, verranno posti 
in vendita i biglietti per la secon
da edizione di < Traviata » di mer
coledì alle 2 1 . fuori abb. (rappr. 
n. 67) direttore Belardinelli, inter
preti: Zcani, Goni. Fioravanti, per 
la « Norma > dell'8 aprile. In abb. 
alle prime serali e per la diurna 
fuori abb. di « Traviata > di do
menica 9 aprile. 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Giovedì 6 alle 21.15 al T. Ol im
pico, concerto del flautista Seve
rino Gazielloni (tagl. n. 20) con 
la partecipazione di B. Canino, C. 
Antonelli, D. Asciolla, R. Aldule-
scu, in programma Vivaldi, Schu-
bcrt, Debussy, Turchi e Weber. 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica telet. 360.17.02 . 

AUDITORIO dtc GONFALONI : 
(Via C I Gonlalorre 52-A - Tel. 
6S5952) 
Martedì alle 21.30 concerto per 
flauto, violoncello e pianoforte. 
Solisti: Persichilli, Selmi, Ciuck. 

PROSA - RIVISTA 
A K G t N I I N A (Largo Argentina 

Tel. 6544601 /3 ) 
Alle 20,30 il Piccolo Teatro di 
Milano pres. « Lulù a di F. We-
dekind con V. Cortese, A. Valli. 
T. Carraro, R. Ricci. Regia P. 
Chéreau. 

BELLI if.tzo Santa Apollonia 11 * 
Tel SS 94.875) 
Alle 17.30 e 21.30 la C.ia Tea
tro Belli pres. « Romamarch » di 
S. Ambrogi. con S. Ambrogi, Buc
ci, Mcrcatali, Palate, Salines. Re
gia Mangano. 

BUKCU S 9CIKI IO (Via del Pe
nitenzieri. I l Tel 8452674) 
Domani e lunedi alle 16,30 la 
C.ia O'Origlia-Palmi pres. « Pia 
de' Tolomci » di Carlo Marenco. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 Telet. 
687270) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
in « Quando Roma era più pic
cola ». 

CENTOCELLE (Via del Castani. 
201 A) 
Domani alle 17,30 « I compa
gni ». Regia di Mario Monicclli. 

DEI DIU*(-UKl (Via Hiatcni» • 
Tel. 4755428) 
Martedì 4. mercoledì S e giove-
di 6 alle 21.15 il GAD ATAC 
dell'ENAL di Roma in « L'italia
no geloso a di R. Maziucco. No
vità. 

OEI SATIRI (Via Grottaptnta, 19 
Tel. 565.352) 
Alle 17.30 e 21.30 la C.ia Del 
Cachinno pres. * Molière amore 
mio a ovvero * La contestazione 
del fu cittadino Poquelin • di A. 
M. Tucci con Bolognesi. Lazza-
resctii. Lo Presto, Modugno, Tuc
ci. Regia Jacobbi Ruggero. Scene 
e costumi di V. Cannistraci. 

OE' SERVI (Via dei Mortaio. 22 
Tel. 675.130) 
Breve riposo per recite della C.ia 
Spaccasi a Torino. Dal 12 al 30 
aprile ripresa degli spettacoli co
ntici. 

OELLE ARTI ( V I * Sicilia. 57 
Tel. 480.564) l 
Alle 17.30 tamil, e 21.30 penul
timo giorno « Interpretazione di 
Dubcek a di L. Preti con G. San-
tuccio e R. Bianchi. Regia D. 
Montcmurri. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel 862.9481 
Alle 17.30 tamil, e 21,30 U. 
D'Orsi, D. Sassoli. P. De Luca. 
A. Alori, R. Bernardini in « La 
scacchiera davanti allo specchio » 

' di M. Bontempelli. Regia G. 
Orìani. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 Tel 
462114) 
Alle 21 * prima » « Na Santarel-
la » di Eduardo Scarpetta con 
Eduardo De Filippo e la sua com
pagnia. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 • 832254) 
Riposo pasquale 

PARIOLI (Via G. rorst. 20 Tela
rono 803.523) 
/ ' l e 21,15 Nino Taranto in 
« Vergine, Leone, Capricorno » di 
Chiossc e Palazio con L. Boni, C. 
Taranto. D. Nooili, A. Francioli. 
Regia Montcmurri. 

QUIRINO (Via M Minghetti. 1 
Tel. 674585) 
Alle 21,15 Johnny Dorelli e Gian-
nco Tedeschi in • Oplà noi ci 
ammazziamo a di A. Shaffer. Re
gia Bmzzo. Scene Toms. 

KIOOTIO ELISEO (Via Nazionale, 
183 Tel. 465095) 
Alle 21.15 « prima > la C.ia del 
Malinteso pres. « Porta chiusa » 
di Sartre con Bax, Bellei, Busso-
lino. Rizzoli. Regia Nello Rossati. 

KOSSINl (Piazza » Chiara l e i * 
Ione 652.770) 
Alle 17,15 tamil, e 21.15 la Sta
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante e Leila Ducei nel 

- successo comico « Civicusse Ro
mano Summe » di Gigi Spaducci. 
Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • TeL 
487090) 
Alle 21,30 Garinei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri nella com
media di Ron Clark, Sim Bobrik 
• Jean Cau • Povera Italia a. 

mm 

Schermi e ribalte 
NOVOCINE: I l piccolo grande uo

mo, con D. Hoffman A $ » $ 
ODEON: Pagine proibite dalla vita 

di una motomòdolla, con L. Mo
dugno ( V M 18) G 9 

ORIENTE: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

( V . *««i DR 9 

IORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 
Alle 21,30 « prima » la Comu
nità Teatrale Italiana pres. « Ubù 
re » di Alfred Jarry. Regia Sepe. 
Musiche originali S. Marcucci. 
Scene e costumi di Paola Latrofa. 

VALLE (Via del teatro Valle ZÌA 
Tel. 653794) 
Alle 17,30 e 21,30 la C.is Al
bani, De Lullo, Falk, Morelli. 
Stoppa, Valli pres. • Così è (se 
vi pare) a di L. Pirandello. Re
gia De Lullo. Scene e costumi di 
L. Pizzi. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melllnl. 
- nr,33 - Tel. 36.29.45) 
"' Da martedì alle 22,15 Michael 

Aspinall pres. « La Traviata ». 
ALLA KlNliHIfcKA (Vie 0«i Kian 

Tel. 6568711) 
Imminente nuovo spettacolo 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUO
LA (Vicolo del Divino Amora • 
P. Fontanella Borghese, • Tal. 
315597) 
Da oggi fino a martedì 4 alle 
21.30 « Mein Kampt » di Ezio 
Maria Caserta pres. dal Gruppo 
Teatro Laboratorio di Verona. 
Regia dell'autor* con Balkan. 
Miller. Turni. Perani. Marchiotto, 
Deganello, 5annini. 

BEAT 72 (Via Belli 72 Tel. 
899595) 
Due spett. alle 17,30 e 21,30 a 
grande richiesta proseguono fino 
al 9 aprile le repliche: I l Pata-
gruppo pres. « Ubù re » di Alfred 
Jarry con Obino, Di Lucia, Bene
detto. M. Del Re, Mazzalli. Vivo 
successo. 

f I L M S I U O I O '70 (Via degli Orti 
d'Alibert I-C - Via della Lun
ga» Tel. 650.464) 
Dalle 17 cinema e musiche pop 
• Santana on film » (anteprima). 

LA FEDE (Via Portuense. / * 
Tel. 5819177) 
Alle 21.30 • Risveglio di prima
vera a di F. Wedekind con Ku-
stermann, Conti, Cortesi. Diaman
te. Fontis. Perlini. Regia Nanni. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa
glia. 32 - Tal. 5895205) 
Breve riposo 

RISINC WOKKSHOP (Via dal Mat
tonato. 29 Trastevere) 
CINEMA: alle 21.15-23.15 i film 
dimenticati: I l faraone, di J. Ke-
walerowiu. VIDEOROOM: Felli-
ni B. e W.: I vitelloni (alle 21.15 
e 23 ,15 ) . 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panie
ri. 3) 
Ciclo di films sull'imperialismo 
americano: questa sera alle 21 
« Know your enemy a e • Donna 
in Vietnam a prodotti in italiano. 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTAStORlfc (Vicolo «et 
Panieri. 57 Tel. 585605) 
Alle 22,30 * Ridi pagliaccio s di 
Finn e Palombo con B. Cardi
nale. G. Pescucc». P. Tiberi, S. 
Pecci. T. Lenii. Regia M.K Da
vanzali. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. 5891671) 
Alla 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLK ROSSO (Via tiarifcaltfl. M • 
Tel. 564673) 
Alle 22 Jazz Samba tomba di 

' Irio de Paula e il suo terzetto 
brasiliano con .Mandrake tumba-
dora. Alfonso Viera batterìa * 
Giorgio Roscigiione basso elet
trico. 

fOLKSTUDiO (Via C Sacchi. 3 -
Tel. S892374) 
Alle 21.4S II Teatrino del Folk-
studio pres « Sei donne per ufi 
folk a: Ann. Annette. Angelica, 
Deborah, Giovanna. Maria e Mar
tina Palmer, alla cMlarr» Carlo 
Siliotto 

IL PAPAGNO (Vicolo del Leopar
do, 31 - Tel. 5809390) 
Stasera alle 22,30 Amendola a 
Corbucci pres. « Alto gradimen
to » nuovo speli, con Tomas 
Asten Ntnni. 

IL PUFF (Via «al Salumi. S6 
Tal. 511.07.31) 
Alle 22,30 ultima replica L. Fio
rini pres. « Avanti c'è postero a 
T. Ucci. A. Licary, O. De Carlo. 
Testi di E. Pisa. M. Guardi. Or
gano Vincenti. Regia Mancini. 

INCONTRO (Via «ella «caia, «7 
Trastevere Tel. 5895172) 
Alle 22.30 • E A<amo mangio 
Il „ pomo a ?»*ti a ragia di E. 
Gatti con A. Nana, E.M- Monte-
duro, G. Gabrani Al piano Mar
co Peni. 

LE ALABARDE (Via Aagutto 
lanéolo. • Trastevere) 
Mercoledì alla 21,30 le canzoni 
della minoranza canora. 

PIPIR M U a l l HALL iVia Taglia-
monto. 9 ) 
Alle 17 a 22 complesso • Four 
Kents a. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T. 7303316) 

Agente 007 una calcata di dia
manti, con S. Connary A é) e 
grande spettacolo strip-tease in-

. temailonate 

La sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi! 
A s Avventuroso 
C a Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR — Drammatico 
G s Giallo 
M o Musicalo 
S t= Sentimentata 
SA a Satirico 
SM = Storico-mitologico 
I l nos'ro giudizio sul film vie-

' na • aspresso nel modo se
guente: 
® S ® * » .«eccezionale 

' . ' • # * » .efloltimo 
$ ® 9 x= buono 

® * = discreto 
$ a mediocre 

V M 18 è vietalo al minori 
di 18 anni 

VOLTURNO 
Un uomo chiamalo Bagola e rivi
sta grande comp. di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Chato (prima) 

ALf-lfcKI d e i . 290.251) 
Chalo (prima) 

AMBA55AOE 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR £ S $ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Decameron n. 2 (prima) 
A N I A K t ì ( l e i . 890.947} 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wollf ( V M 18) G » 

APPIO (Tel. 779.638) 
La Bclia...ovvero, con N. Man
fredi ( V M 18) SA * * * 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
The aristocats (in originale) 

ARISTON (Tei. 353.230) 
Zio Tom (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decantatone proibito (prima) 

AVANA (Tal. 511.51.03) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR ® 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Roma bene, con N. Manfredi 
( V M 14) SA $ 3 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
Sacco o Vaiuetti, con G.M. Vo
tante OR 999 

BARBERINI (TcL 471.707) 
Roma, di F. Fellini 

( V M 14) DR « » « 
BOLOGNA (Tal. 426 .700) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 99» 

CAPITOL (Tel. 393.2B0) 
Par una manciata 41 soldi, con P. 
Newman DR # * # 

CAPRANICA (Tal. 672.465) 
La Baila: ovvero..., con N. Man
fredi ( V M 18) SA 999 

CAPRANICHET7A (Tal. 672.465) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A 99 

CINESTAR (Tot. 789.242) 
Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA * * 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Detenuto in attesa di giudizio, 

- con A. Sordi DR S S ® 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR « t ® 

EDEN (Tei. 380.188) 
Bello onesto emigrato Australia. 

< sposerebbe compaesano illibata, 
' con A. Sordi SA 99 
EMBASSV (Tel. 870.245) 

I l violinista sul tetto, con Topol 
M 99 

EMPIRE (Tel. 857.71») 
Bianco rosso e—, con 5. Loren 

DR 4 
ETOILE (TeL 6875561) 

Peter Pan DA 9 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Tel. 5*1 .09 .86) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono-
ro. con G. Giannini SA 1 9 

EUROPA (Tei. 86S.736) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR 99 

FIAMMA (Tal. 471.100) 
- Fratello solo sorella luna, con G. 

Faulkner DR 9 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brando» ( V M 14) C * 

GARDEN ( t e i . 582.848) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR « # » 

GIARDINO (Tel. 894.9461 
Roma bene, con N. Manfredi 

( V M 14) SA 99 
GIOIELLO 

Soffio al cuore, con L. Massari 
( V M 18) 5 * * 

GOLOEN (Tal. 755.002) 
Gli aristogatti DA 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel. 63 80.600) 
Maro blu, morta bianca DO 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo • Tal. 858.326) 
Tempo d'amore (prima) 

RINO (Via Fognano, s . Teloto-
no S31.9S.41) 
Conoscenti carnaio, con I . Nl-

cholson ( V M 18) DR * * 
MAESIOSO (Tel. 786.086) 

Gli scassinatori, con J. P. Bel-
' mondo A 9$ 
MAJfcSHC (Tel. 674.908) 

Decameron n. 2 (prima) 
MAZZIN I (Tel. 351.942) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

MERCURY 
Roma bene, con N. Manfredi 

( V M 18) SA * $ 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Catlow, con Y. Brynner A * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 99 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Moniieur Hulot nel caos del trai-

, "ileo, con J. Tali SA. * " S * 
.MDDERNETTA OcJ. ,46Q,2S2) , , . 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A A 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Mare blu, morte bianca DO $ $ 

NEW VOKK (Tel. 780.271) 
Decameron n. 2 (prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
La betia: ovvero.,., con N. Man
fredi ( V M 10) SA * S « 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
in nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA <£* 

PARIS 
Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR 9 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Love story (in english) 
QUATTRO FONTANE (Teletono 

480.119) 
L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter ( V M 18) G 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR * * £ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio P Totò-. S. Giovanni de
collato C 9» 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier G 9 

REALt (Tel. 580.234) 
par una manciata di soldi, con 
P. Newman DR £ # $ 

REX (Tel. 884.165) 
La betia: ovvero..., con N. Man
fredi ( V M 18) SA « « » 

RITZ (Tal. 837.481) 
Chato (prima) 

RIVOLI (Tal. 460.883) 
Domenica maledetta domenica 
con G. Jackson 

( V M 18) DR 999 
ROYAL (Tal. 770.549) 

I cow boys, con J. Wayne 
A S S 

ROXV (Tel. 870.504) 
La meravigliosa favola di Bianca
neve 8 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 999 

SALONE MARGHERITA (Telatone 
679.14.3») 
Tempi moderni, con C Chjplin 

SA 9 S S S 9 
SAVOIA (Tal. 865.023) 

Decamerone proibito (prima) 
SMERALDO (Tei. 351.581) 

La morta cammina con i tacchi 
alti, con F. Wollf ( V M 18) G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 8 4 

1IFFANY (Vìa A. Da Pretis • Te
lefono 462.390) 
Decamerone proibito (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 
Conoscenza carnale, con J. Nichol-
son ' V M 18) CU 99 

TRIOMPHE (Tal. 638.00.03) 
I cow boys, con J. Wayne A 99 

UNIVERSAL 
Ispettore Callaghan il caso • Scor-
pio > è tuo! con C. Eastwood 

( V M 14) G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A 9 $ 

VITTORIA (Tal. 571.3S7) 
Chato (prima) 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: I nostri mariti, con A. 

Sordi ( V M 18) A * 
AFRICA: I l piccolo grande uomo, 

con D. Hoffman A • # £ * 
AIRONE: L'istruttoria è chiusa: 

dimentichi! con F. Nero DR * * 
ALASKA: Sacco e Vanzntli, con G. 

M. Volonté DR # * « * 
ALBA: Totò a Cleopatra C * * 
ALCE: Love story, con Ali Mac 

Graw 5 * 
ALCYONE: Trastevere, con N. Man-

Iredi ( V M 14) DR * 
AMBASCIATORI: Sole rosso, con 

C. Bronson A * 
. AMBRA IOVINELLI: Agente 007 

una cascata di diamanti, con S. 
Connery e rivista A 9 

ANIENE: Love story, con C. Bron
son A * 

APOLLO: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

( V M 14) DR * 
AQUILA: I due della formula 1 
ARALDO: Continuavano a chiamar» 

lo Trinila, con T. Hill A 9 
ARGO: I due dalla formula 1 
ARIEL: Sole rosso, con C Bronson 

A 9 
ASTORi L'istruttoria » chiusa di

mentichi, con F. Naro DR 0}*j 
ATLANTIC: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
Illibata, con A. Sordi SA * • » 

AUGUSTUSi Sacco a Vamalti, con 
G. M. Volonté DR 9 t l 9 

AUREO: Bello onesto emigrato Au
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA « ® 

AURORA: Love story, con Ali Mac 
Graw S * 

AUSONIA: Agente 007 una casca
ta i diamanti, con 5. Connery 

A 9 
AVORIO: Totò e Cleopatra C 99 
BELSITO: Trastevere, con N. Man

fredi ( V M 14) DR 9 
BOITO: Scipione detto anche l'Afri

cano, con M. Mastroianni 
SA 99 

BRANCACCIO: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A 9 
BRASIL: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy , SA 9 
BRISTOL; Scusi ma lei le paga le 
,,'tàsso2,fioaFranchi-lngrassÌà',Cv'g: 
BROADWAY: Agente 007 una ca

scata di diamanti con 5. Connery 
A ¥ 

CALIFORNIA: Roma bene, con N. 
Manfredi ( V M 14) SA *) * 

CASSIO: I 300 di forte Camby, con 
G. Hamilton A * 

CLODIO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G * 
COLORADO: Love story, con Ali 

Mac Graw 5 * 
COLOSSEO: Ettore lo fusto, con 

P. Leroy SA * 
CORALLO: I leopardi di Churchill, 

con R. Harrison DR ^ 
CRISTALLO: Ettore lo fusto, con 

P. Leroy SA * 
DELLE MIMOSE: E' tornato Sabata 

hai chiuso un'altra volta, con L. 
Van Cleef A 9 

DELLE RONDINI: Totò story 
C 99 

DEL VASCELLO: Trastevere, con 
N. Manfredi ( V M 14) DR 9 

DIAMANTE: Totò pirata nero 
C * » 

DIANA: Roma bene, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * * 

DORIA: Ettore lo fusto, con P. 
Leroy SA * 

EDELWEISS: Sole rosso, con C. 
Bronson A 9 

ESPERIA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa
na Illibata, con A. Sordi 

SA 9 $ 
ESPERO: Non commettere atti im

puri, con B. Bouch»'. 
( V M 18) SA 9 

FARNESE: Petit d'essai: lo a l'amo
re, con B. Keaton C * * * » 

FARO: I l figlio di Tarzan, con M. 
O'Sullivan A 9 

GIULIO CESARE: Continuavano a 
chiamarlo Trinit i , con T. Hill 

A 9 
HARLEM: Love story, con Al Moe 

Grow S 9 
HOLLYWOOD: Mania di grandezza 

con L. De Funes C 9 
IMPERO: ...a continuavano a fre

garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Continuavano a chiamarlo 

Trinit i , con T. Hill A 9 
JONIO: Le 4 fatiche di Ercole 
LEBLON: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A * 
LUXOR: Trastevere, con N. Man

fredi ( V M 14) D R * 
MACRYS: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA 9 
MADISON: Sole rosso, con C. 

Bronson A * 
NEVADA: Pippi Calzelunghe, con 

J. Nilsson A * 
NI ACARA: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA * 
NUOVO: Continuavano a chiamarlo 

Trinità, con T. Hill A « 
NUOVO FIDENE: Totò truffa 6 2 

C * * > 
NUOVO OLIMPIA: I l conformista, 

con J.L. Trintignant 
' ( V M 14) DR • # « * 

PALLADIUM: Love story, con A. 
Mac Graw 5 «• 

PLANETARIO: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 9^ 

PRENESTE: . Trastevere, con N. 
Manfredi ( V M 14) DR * 

PRIMA PORTA: Confessioni di un 
commissario di polizia al pro
curatore della Repubblica, con 
M. Balsam ( V M 14) DR * * * 

RENO: Atom il mostro della Ga
lassia 

RIALTO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA *9 

RUBINO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C * 

SALA UMBERTO: Confessioni di 
un commissario di polizia al pro
curatore della Repubblica, con 
M. Balsam ( V M 14) DR * • * 

SPLENDID: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 9 

TIRRENO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A * 
TRIANON: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA * 
ULISSE: Sole rosso, con C. Bron

son A * 
VERSANO: Agente 0 0 / una cascata 

di diamanti, con S. Connery A *c 
VOLTURNO: Un uomo chiamato 

Dagota e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Er più, con 

A. Calentano DR * 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORAD: L'amore questo scono

sciuto (VM 18) DO -9 

SAU PARROCCHIALI 
SALA CLEMSON: I girasoli, con 

S. Loren S f * 

FIUMICINO 
TRAIANO: In nome del popolo ita

liano, con Gassmon-Tognazzi 
SA « 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anlene, Cri
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara, Nuovo Olimpia, Oriente, Pla
netario, Prima Porla, Reno, Traja-
no di Fiumicino. TEATRI: Dei Sa
tiri, De' Servi, Rossini. - -

. . I , e ' . i ' i»»??r——— 
CORREGGETE la ' Vostra 
Con i nuovissimi apparecchi acu
stici, anche invisibili 

SOR 
DI 

TA 
6) 10 marche diverse - SO mo
delli di vari prezzi disponibili 
presso la Ditta più antica di 
Roma: 

CENTRO ACUSTICO 
6) che offre tutte le garanzie 
per serietà, prezzi e qualità. 
Interpellateci prima di acquistare 
un apparecchio, telefonando ai 
numeri 

461.725 • 475.076 
e visitandoci in 

VIA X X SETTEMBRE, 95 
(f.ito PORTA PIA) 

firn •minimi MI nini • mi I I I I I IO 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI HA ME
RAVIGLIOSI REGALI PASQUA
LI ! 1 Prezzi coma semprej con-
venientissimi ! 1 QUATTROFON-
TANE 21/C. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«•» H 

Dr.PIETRO MONACO 
alla 

WtmmJV^B 
•Mlaall afl 

ROMA VIA m i l l O l l SMTBffaM, 
fa» front» Taatro é»*rYJ|wa) 

Cam. B-lt o 1S-1» »•»»•»>. 4T1.1IB 
(Man al curano 

ESTIRPATI 
CON OUO DI RICINO 

Cerotti, lamette, e rasoi: basta! 
Dolori, fastidi, infezioni : basta! 
Il callifugo inglese NOXACORN 
èmodemo.NOXACORNèscien-
tifico. NOXACORN è Igienico. 
NOXACORN si applica con fa
ciliti . Dà sollievo Immediato. 
Ammorbidisco calli a duroni: 
ti estirpa dalla radicai NOXA
CORN è rapido. E indolore. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
!L CALLIFUGO 

NOXACORN 
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Si conclude a Martina Franca il «trittico» delle corse del Sud 

Bitossi è l'uomo da battere 
anche oggi nel Giro di Puglia 

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA. 31 

La novità del Giro della 
Campania — l'arrivo sul Ve
suvio, a quota 831 — si è ri
velata guanto mai opportuna 
per l'interesse della corsa. I 
corridori questa novità l'ave
vano presa male. E natural
mente erano ricorsi alla so
lita contromisura: tutti in 
gruppo, fino alle falde del 
vulcano. Con permesso di sor
tita solo per qualche corag
gioso giovanotto a caccia di 
traguardi e di una mezz'ora 
di gloria. Tutto qui. 

Per cui, come già si era ve
rificato al Giro della provin
cia di Reggio Calabria con 
Crepaldi e Vercelli, anche sta
volta tutti si sono disinteres
sati della fuga di Vignolini 
che ha potuto così volare in
disturbato verso i traguardi 
di 3 capoluoghi di provincia: 
Benevento, Avellino e Salerno. 
riuscendo ad accumulare un 
vantaggio che Iva toccato i sei 
minuti e ottenere il suo quar
to d'ora di notorietà. 

Tuttavia con il loro atteg
giamento i corridori non sono 
riusciti a far naufragare la 
corsa nel disinteresse. Non ci 
sono riusciti perché c'era il 
Vesuvio da scatare, e ai pie
di della montagna bisognava 
pur presentarsi in prima fila 
per conservare qualche pro
babilità di successo. 

Ecco allora qualche timido 
tentativo sull'Agerola, qualche 
spericolatezza sulla discesa 
della costiera amalfitana, ed 
ecco infine quel traditore di 
un passaggio a livello chiuso 
a Torre Annunziata diventare 
l'occasione buona per tentare 
il colpo. E" scattato per pri
mo Dancelli, che è un avven
turiero delle corse, quindi Zi-
itoli, che appare tra i più in 
forma, e via via tutti quelli 
che ritenevano di avere qual
che probabilità, compreso 
Passo il quale, anzi, ha tenta
to, senza riuscirci, di guada
gnare un po' di vantaggio pri
ma che la salita diventasse 
impervia. 

Sono rimasti al palo, inve
ce, Gimondi e Motta, il pri
mo perché — si dice —• avreb
be avuto disposizione dalla 
sua casa di concentrarsi esclu
sivamente per la Parigi-Rou-
baix, avendo i Salvarani degli 
interessi da quelle parti; il 
secondo perché, evidentemen-

Il percorso altlmetrlco del Giro della Puglia 

te, non riesce a rendere come 
i suoi sostenitori — che alme
no in Campania sono ancora 
molti — vorrebbero che ren
desse. 

Una volta alle falde del Ve
suvio, poi, c'era poco da sta
re a temporeggiare. La sele
zione era scontata. La impone
va la durezza della salita. E 
c'è stata battaglia. L'interesse 
della corsa era salvo. La bat
taglia sui tornanti del Vesu
vio l'ha resa entusiasmante. 

Tolta la squalifica 

a Bedin (Inter) 
MILANO. 31. 

Accogliendo parzialmente il 
reclamo, con procedura d'ur
genza, dell'Inter contro la squa
lifica per una giornata di Bedin 
« per proteste nel confronti del
l'arbitro » al termine della gara 
Inter-Bologna di domenica scor
sa, la commissione disciplinare 
ha deciso di « revocare la squa
lifica », punendo il giocatore 
soltanto con un'ammenda di 25 
mila lire. 

La e disciplinare > ha accolto 
parzialmente il ricorso del Fog
gia contro la squalifica per tre 
giornate di Pellegrino Valente, 
per la gara Poggia-Monza del 
19 marzo scorso, riducendo la 
squalifica a due giornate. 

totocalcio 
ATALANTA-VERONA 1 
CAGLIARI-INTER N.V . 
CATANZARO-TORINO x 2 1 
JUVENTUS VARESE 1 
VICENZA-FIORENTINA 1 x 
MILAN-BOLOGNA 1 x 
ROMA-NAPOLI 1 
SAMPDORIA MANTOVA 1 
BARI-TERNANA x 1 
MODENA-AREZZO x 2 
PALERMO-LAZIO 1 
SORRENTO-GENOA 2 
TARANTO-COMO x 2 1 

totip 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

x 2 
2 x 
x 
X 
1 2 
2 2 
2 
2 
1 1 x 
x 2 2 
x l 
1 x 

Hanno cominciato Dancelli 
e Zttioli a far fuoco e fiam
me quando hanno visto Bi
tossi in compagnia di Berga
mo e Fuchs. Hanno trovato 
un accordo spontaneo. Biso
gnava difendersi dall'attacco 
che i Filotex avrebbero certa
mente scatenato. E difendersi 
sumificava anticipare l'attac
co. Dancelli e Zilioli ci han
no tentato. Sono persino riu
sciti a guadagnare qualche de
cina di metri su quei tornan
ti durissimi, mentre intanto 
cominciavano a cedere un po' 
tutti gli altri. 

Ma ben presto Bitossi e Ber
gamo hanno recuperato, li 
hanno raggiunti e, infine, a 
due chilometri dalla vetta, co
steggiando la lavica valle del 
gigante. Bitossi è scattato de
cisamente andando a cogliere 
la sua seconda vittoria al Gi
ro della Campania, il suo se
condo importante successo di 
questa stagione, a pochi gior
ni appena da quello ottenuto 
sul lungomare di Reggio Ca
labria Ed è stato il suo trion
fo, destinato a far crollare 
tutte le polemiche che erano 
sorte dopo la contrastata vo
lata con Van Vlierberghe a 
Reggto Calabria. 

Adesso, dunque, Bitossi è 
l'uomo da battere. E domani 
si corre ancora. E" in pro
gramma il Giro della Puglia: 
W8 chilometri. Si parte da Ta
ranto e, attraverso Lecce, 
Brindisi ed altre rinomate e 
belle località della penisola 
salentina, si arriva sul circui
to dei Trulli. Un circuito di 
10 chilometri che porta al tra
guardo finale di Martina Fran
ca. £• una corsa tutta da sco- « 
pure. E' la prima volta che i 
i corridori professionisti inva
dono queste belle strade, que
ste caratteristiche zone. Ed an
che qui non dovrebbe manca
re l'interesse. 

La gara, difattt. è valida qua
le prima prova del Trofeo 
Cougnet. 

Non solo, ma dopo le due 
consecutive vittorie di Fran
co Bitossi è presumibile che 
tariti siano gli aneliti di rivin
cita perché la corsa possa an

negare nella noia e nella mo
notonia. La previsione, anzi, 
è che finalmente ci sarà una 
corsa ricca di spunti interes
santi, di momenti di buon 
valore agonistico, di apprezza
bile comportamento. Lo meri
tano gli sportivi di Puglia, lo 
attendono tutti quelli che an
cora conservano una certa 
passione per il ciclismo. 

Michele Muro 

I funerali 
di Bevilacqua 

MESTRE, 31 
Una folla Imponente ha par

tecipato stamani al funerali 
del popolare ex campione di 
ciclismo Toni Bevilacqua, de
ceduto l'altro giorno nell'ospe
dale «Umberto I» di Mestre. 

L& salma era stata composta 
nella cella mortuaria del
l'ospedale, dinanzi al quale, 
stamani, si sono raccolte cir
ca tremila persone, In attesa 
dell'uscita del feretro. 

Quando la bara è stata por
tata all'esterno, e posta su un 
autofurgone ricolmo di fiori, 
si è formato un corteo che si 
è diretto lentamente verso Ze-
larino. Sulla bara era stata de
posta la maglia tricolore di 
campione italiano ed il ca-
schetto di Toni Bevilacqua. 
La seguivano la moglie con 
i due figli, numerosi ex cor
ridori (fra i quali Fiorenzo 
Magni, Ercole Baldini Nen-
clnl, Schlavon, Durante, Al
bani, Minardi, Grosso, Bar-
biero, Zandonà, Tosato, Ce-
starl. Pezzi. Ortelli, Ronconi, 
Pinarello, Sabbadin. il suo 
ex compagno di squadra Vi
cini e Bianchetto) e moltis
sime rappresentanze di asso
ciazioni ciclistiche 

Gravi responsabilità del governo 

Chiusa la caccia: 
altra annata 

\ 

di grosse delusioni 
L'8 aprile a Vico Equense il Convegno dell'ARCI-Caccia 

%•"< «• 4 , 

MERCOLEDÌ' LA SENTENZA 
Gianni Rivera tornerà domani in squadra In occasione della 
partita MHan-Fiorentina. SI apprende, intanto, che il dott. Gia
como Band, capo dell'ufficio inchieste della Federcalcio, ha 
reso noto al presidente Franchi di aver completato gli accer
tamenti relativi alle note dichiarazioni rilasciate da Rivera 
dopo Caqliari-Mllan. La corte federale incaricata di sentenzia
re sul caso si riunirà, quasi sicuramente, mercoledì prossimo 

Un'altra annata venatoria si 
è conclusa ieri sotto il segno 
di una sempre più crescente 
delusione per i cacciatori li
beri che non possono per
mettersi il lusso di costose 
quote e « subquote » In riser
va. E le prospettive per il 
1972-73, purtroppo, sono anco
ra peggiori. 

In quest'ultima annata alla 
cronica scarsità di selvaggi
na stanziale — meno notevole 
soltanto nelle tre o quattro 
settimane seguenti all'apertu
ra — si è aggiunta l'assenza 
pressoché totale di selvaggina 
migratoria. 

I « passi » sono stati scarsi 
e irregolari, e la sosta degli 
animali in genere assai breve 
e saltuaria a causa della sem
pre più ristretta estensione 
dell'habitat e della sempre 
meno favorevole condizione di 
esso; a ciò vanno aggiunte 
(e non è certo questo ele
mento di secondaria impor
tanza) le varie forme di in
quinamenti dell'aria, del suolo 
e dell'acqua a cui la fauna 
selvatica è particolarmente 
sensibile e allergica. 

Un esempio assai probante 
è costituito dalle allodole, fi
no a qualche tempo fa ab
bondantissime ovunque in Ita
lia: da due o tre anni a que
sta parte, in coincidenza pro
prio con l'aumentato uso (ed 
abuso) di concimi velenosi, 

Mentre Juve e Milan giocano in casa contro Varese e Bologna 

Cagliari-Inter anticipo di lusso 
Roma-Napoli clou domenicale 

Tornato per l'ennesima vol
ta in equilibrio (grazie alla 
vittoria del Torino nel «der
by» della Mole) il campiona
to ricomincia daccapo e sem
pre con una sola squadra in 
veste di favorita: la Juve ap-

be faticare ad incasellare 1 
due punti in palio grazie an
che all'apporto del rientrante 
Haller che sembra Intenziona
to a farsi perdonare per la 
scappatella in Inghilterra. 

Al contrario della Juve in
vece le cosidette rivali sono 

tutte impegnate in Incontri dif 
ficili che potrebbero anche fi
nire a sorpresa, in pieno ca
rattere del resto con la testi-

Stamane a Tokio nella « Sala delle arti marziali » 

Con Mac Foster collaudo per Clay 
in vista dell'incontro con Frazier 

TOKYO. 31. 
Muhammad Ali non ha 

smentito la sua fama di pu
gile-attore ne?*, alla cerimonia 
del peso per l'atteso Incontro 
con Mac Foster. 

Nel salire sulla bilancia, 
l'ex campione del mondo dei 
pesi massimi ha gridato: « cin
que round ». per indicare il 
limite entro cui prevede di 
•configgere l'avversario. 

Per Ali, l'ago della bilancia 
si è fermato a 102 chilogram
mi, un peso record nella car
riera del pugile, mentre Fo 
•ter ha accusato 96 chili. 

Terminato il peso, mentre l 
due si rivestivano. Foster ha 
detto ad Ali: «Ti farò vedere 
come è stato conquistato 11 
West... Salirò sul ring per de
molirti ». 

E Ali di rimando: a Ti darò 
tempo fino a mezzogiorno per 
squagliarti da Tokio ». 

L'incontro, il primo fra mas
simi professionisti mai orga
nizzato in Giappone, comin
cia appunto a mezzogiorno di 
domani, ora di Tokio, corri
spondente alle tre italiane di 
questa notte (data l'ora tarda. 
daremo domani un resoconto sul 
match - n.d.r.). Gli osservatori 
lo considerano come un pos
sibile passo verso la sfida al
l'attuale campione del mon
do Joe Frazier, l'unico pugile 
che sia riuscito a battere Ali 
nella sua carriera professio
nistica. 

Nello spogliatoio, dopo il 
peso. Ali ha recitato con il 
consueto ardore a beneficio 
dei rappresentanti della stam 
pa. L'ex campione ha fatto 
il gesto di lanciarsi addosso a 
Foster e, mentre i due veni
vano trattenuti, ha accennato 
a una serie di sinistri in di
rezione dell'avversario dicen-

TRIS: 14-7-13 
Lire 316.847 

PREMIO MORSE HANOVER 
(L. 3.000.000, m. 2000 - Corsa 
TRIS) • 1 Digiunar (A. Macchi) 
scuderia Elisabetta, al Km. 1.20; 
2 Cordoba, 3 Mister Nello, 4 
Quirosso. N.P.ff Brik Brek, Ca
ravaggio, Qualimba, Yaki, Ki-
dor. Ortovero, Frizotto, Esem
plare, Smash, Gtferla in. Tot. M , 
29, 54, 27 (1S2). Comblnaiione 
vincente TRIS: 14 - 7 -13. Buona 
I l quota: lire 3H.047 per 2*4 
vincitori» 

Clay, sulla bilancia, indica a Mac Foster con le cinque dita aperte che lo butterà giù al 
quinto round. 

dogli: «Guarda che fulmini 
sono 1 miei jab». 

Foster ha mostrato a lungo 
le spaile ad Ali. voltandoci KO-
\o di tanto in tanto per ri 
sponde re con risate sprezzan
ti alle sue battute. 

«Toglietevi di mezzo — ha 
gridato a un certo punto l'ex 
campione alle persone che si 
frapponevano tra lui e Foster 
— Io demolisco subito, su due 
piedi. Quest'uomo non sa co
sa significa calcare il ring. 
Ehi, tu. io sono un pugile 
ben educato». 

L'incontro di domani si svol
gerà nella Budokan (Sala del
le Arti marziali) di Tokio e 
sarà trasmesso in collegamen
to televisivo diretto a più di 
25 paesi 

Ali è il numero uno nella 
classifica WAB dei pretenden
ti al titolo mondiale, mentre 
Foster occupa soltanto la no
na posizione. 

I due pugili Hanno compie 
tato la preparazione ieri con
cedendosi un periodo di tut
to riposo prima dell'incontro. 
Come è noto Clay prossima 
mente si recherà in Cina 

LOS ANGELES, 31. 
Emlle Griffith, cinque voi 

te campione del mondo, ha 
battuto ai punti in dieci ri
prese il pari peso Ernie Lopez. 

Griffith. che aveva accusato 
69 chili al peso, nonostante 1 
dieci anni di età in più rispet
to al 28enne avversario, ha 
vinto per una maggiore mobi
lità, in particolare nel ietto, 

settimo e decimo round. Lo
pez è Io sfidante numero uno 

Con la vittoria di ieri sera 
Griffith ha messo la sua ipo 
teca per un incontro valido 
per li titolo contro il cam
pione del mondo dei pesi me
di. Carlos Monzon, argentino. 

Nel settembre scorso Grif 
fith venne battuto per fuori 
combattimento alla 14. ripre
sa da Monzon in una finale 
per il titolo a Buenos Aires. 

n record personale di Grif
fith è ora di 73 vittorie e 13 
sconfitte. 

vita pasquale. Per comincia
re Cagliari ed Inter sono chla 
mati ad affrontarsi a diretto 
confronto nell'anticipo di oggi 
al Sant'Elia, Un confronto ab
bastanza incerto perchè se è 
vero che l'Inter .sarà priva 
di Giubertonl e-perfino del 
portiere titolarerVieri,"se e 
vero che i nero azzurri po
trebbero giocare al risparmio 
in vista dell'incontro di coppa 
di mercoledì, però li Caglia
ri ha dato recentemente (do
menica contro la Roma per 
esempio) l'impressione di es
sere in pieno disarmo fisico e 
psicologico. 

Dunque non ci sarà da stu
pirsi eccessivamente se fini
rà con un pareggio che pra
ticamente danneggerà ambe
due le squadre nello stesso 
modo, facendo svarine ogni lo
ro residua speranza. 

Non meno facili come ab
biamo accennato sono i com
piti delle altre inseguitrici. Il 
Torino privo del portiere tito
lare Castellini dovrà impe
gnarsi a fondo per conquista
re un pareggio a Catanzaro: 
e chissà se ci riuscirà perchè 
gli uomini di Seghedonl di 
nuovo con l'acqua alla gola e 
per di più con il dente «av
velenato » per la sconfitta im
meritata di Firenze ce la met
teranno tutta per rifarsi e ri
salire qualche gradino in clas
sifica. 

Lo stesso discorso fatto per 
il Torino si può ripetere per 
la Fiorentina che è ospite di 
quel Vicenza che spesso in 
passato ha dato parecchie gat
te da pelare al viola (e che si 
batte egualmente per non ri
cadere nella zona pericolosa). 

Rimane il Milan che tra le 
rivali della Juve sembra ave
re il turno migliore giocando 
in casa e potendo recuperare 
Rivera e Benetti (ma al due 
recuperi farà da contrappeso 
l'assenza di Prati). Però ospi

te del Milan è quel Bologna 
che sotto la guida di Pugliese 
si sta battendo egregiamente 
su tutti 1 campi e che pro
prio recentemente ha pareg
giato a San Siro con l'Inter. 

Come escludere dunque che 
1 rossoblu^ petroniani faccia
no' ir«1>S»Y **' * « 

Procedendo nell'esame del 
programma domenicale, c'è 
da dire subito che la partita 
più interessante almeno sotto 
il profilo agonistico se non 
proprio sotto il profilo della 
classifica appare Roma Na
poli: sono in ballo infatti tra
dizionali motivi di rivalità, ali
mentati per l'occasione dalla 
quaterna di goal subiti te non 
ancora digeriti) dai gialloros 
si nella partita di andata For

se le ultime infelici prestazio
ni delle due squadre (sconfitta 
della Roma a Cagliari, pareg
gio del Napoli col Vicenza) 
hanno contribuito a freddare 
gli entusiasmi delle due tifo
serie: e quindi difficilmente 
ci sarà 11 « tutto esaurito ». 
Comunque si prevede una buo
na affluenza di folla e si cre
de In un match molto incerto 
ed equilibrato. 

Concludendo il programma 
gli incontri di Bergamo e di 
Marassi ove l'Atalanta e la 
Sampdoria si presentano net
tamente favorite contro il Ve
rona ed il Mantova: ricordan
do come anche il Varese sia 
privo di speranze a Torino, se 
ne deduce che in coda non 
dovrebbero registrarsi novità. 

essendo quasi sicuro che Va
rese Verona e Mantova ri
marranno ferme mentre caso 
mai saranno Vicenza e Catan
zaro a fare un passo in avanti. 

r. f. 

Oggi l'anticipo 
Catania-Brescia 

Oggi, alle ore 16, sul campo 
del Messina si disputerà l'an
ticipo Catania-Brescia 

Con l'occasione la compagi
ne catanese sconterà la prima 
delle cinque giornate di squa
lifica del campo. 

imposti dai grandi monopoli 
chimici, la diminuzione delle 
allodole è veramente Impres
sionante; 1 seminati del cen
tro-meridione (maremma, li
torale tirrenico, Puglie) un 
tempo talmente pullulanti di 
alldole che gli «stalli» erano 
ordinaria amministrazione so
no stati, specialmente que
st'anno. pressoché deserti. Fiu
mi e laghi, che in grande mag
gioranza stanno diventando 
specie di fogne a cielo aperto, 
respingono decisamente qual
siasi specie di selvaggina ac
quatica: le paludi sono ormai 
un ricordo e l'incontro con il 
beccaccino assai problematico 
e raro. 

La crisi della caccia, in
somma, è apparsa in tutta la 
sua gravità, e altrettanto gra
ve è apparso l'atteggiamento 
di chi avrebbe dovuto provve
dere a risolverla. In primo 
luogo del democristiano mini
stro dell'Agricoltura on. Na
tali che ha perseguito una po
litica classista, a tutto bene
ficio dei ricchi riservisti. 

E ora — ecco le buie pro
spettive per i cacciatori liberi 
— sta addirittura prospet
tando una fortissima riduzio
ne del numero dei cacciatori 
attraverso un forte aumento 
delle tasse di concessione del
le licenze di caccia e la re
strizione dell'esercizio vena-
torio ai soli agrari proprietari 
della terra sulla linea del pro
getto di legge elaborato dal 
Consiglio nazionale delle ri
cerche che vorrebbe, appunto, 
riservare il diritto alla caccia 
ai soli proprietari della terra 
e alle persone da esse auto
rizzate, generalizzando cosi la 
speculazione che già oggi ve
geta intorno all'istituto riser-
vistico. 

Ai cacciatori liberi verrebbe 
lasciata la possibilità di an
dare a caccia solo sui terri
tori degli enti locali ma an
che qui con un regime di 
caccia controllata a pagamen-
to in modo da operare una 
ulteriore selezione del nume
ro dei cacciatori in aggiunta 
a quella operata con l'aumen
to delle tasse. 

La politica del ministro Na
tali trova purtroppo un so
stenitore ùell'on. Caiati, pre
sidente della Federcaccia non
ché ministro della Cassa per 
il Mezzogiorno. Fra le asso
ciazioni venatorie soltanto la 
Arci-Caccia, per ora, ha preso 
una chiara posizione di lotta 
contro gli orientamenti del 
ministro, posizione che sarà 
ulteriormente elaborata e por
tata avanti nel prossimo con
vegno che si svolgerà 1*8 apri
le a Vico Equense sotto la 
presidenza del sen. Carlo Fer-
mariello e che sarà aperto 
da una relazione del consi
gliere regionale della Puglia. 
Ventura, il quale illustrerà. 
in particolare, i gravi prò 
blemi della caccia nel Mez
zogiorno d'Italia e le respon-
sabilità che verso i cacciatori 
si sono assunti il governo e 
quei dirigenti delle associazio
ni dei cacciatori, che al go
verno hanno tenuto mano. 

Simm-lgnis a Roma 
spareggio «tricolore» 

Slrnm e Ignis vincendo ieri, 
rispettivamente contro Snaide-
ro (7M1) e Maxmobili ( t i -
43), portandosi cosi appaiate a 
quota 3t in classifica, daranno 
vita martedì prossimo a Ro
ma, allo spareggio per l'aggiu
dicazione del titolo italiano. 

La Rumi di Firenze sconfitta per 3 - 0 

La Panini di Modena si laurea 
campione italiano di pallavolo 

MILIONI 
soltanto... 

R U I N I : Giannellini, Martel
l i , Vannucci, Del Tagl ia , 
Giorgi, Mondi, Fanfani, Mat
tioli, Nencini, Salemme, Cec-
cato, Gazzi. 

P A N I N I : Nannini, Marche
sini, Montorsi, Goldoni, Dal
l'Olio, Baroni, Giovenanza, 
Bonaveggì, Sibani, Morandi, 
Messori. 

ARBITRO: Facchettin di 
Treviso e Caputto di Trieste. 

Terminato a pari punti il 
campionato di pallavolo, se
rie A maschile, le squadre 
della Ruini di Firenze e del 
Panini di Modena si sono in
contrate ieri sera, al Palaz-
zetto dello Sport, nello spareg

gio valido per l'aggiudicazio
ne del titolo tricolore. Ha vin
to la squadra modenese, con 
un secco 3 a 0 (15-13; 15-5; 
15-10), mettendo in mostra un 
gioco vario ed efficace, fatto 
di « alzate > imprevedibili e 
potenti schiacciate. 

E' la seconda volta che i 
modenesi vincono lo scudetto. 
La prima è stata nel 1970. 

La Ruini ha tentato il tutto 
per tutto nel primo set invo
landosi fino a portarsi sull'8 
a 4, dopo di che Nannini, 
Montorsi, Dall'Olio e compa
gni hanno preso in mano le 
trame del gioco per non mol
larle più fino al termine. 

La girandola di sostituzio
ni effettuate dall'allenatore 
Bellagambi, non è riuscita a 
far giostrare sui soliti livelli 
la squadra del Ruini che a-
veva pur sempre conquistato 
il terzo posto in Coppa Euro
pa e condotto in testa il 
campionato fino alla penulti
ma giornata. Montorsi, tra i 
neo campioni, è stato super
bo e alla fine si è meritato il 
premio quale miglior giocato
re in campo; tutti gli altri ele
menti de] Panini si sono man
tenuti su livelli di assoluta 
eccellenza. 

g. d. a. 
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Comizio di Gian Carlo Pajetta nella sala dei Congressi 

GRANDE MANIFESTAZIONE A LIEGI 
DI EMIGRATI PER IL VOTO AL PCI 

La folla era venuta da tutti i grandi centri industriali e minerari — Una scritta: « Torna per votare e vota 
comunista per tornare » — Il ruolo dei nostri lavora tori all'estero nel rinnovamento dell'Italia e dell'Eu
ropa — Le responsabilità della DC: in 25 anni sette milioni di italiani costretti ad espatriare per vivere 

Dal nostro inviato 
LIEGI, 31 

Affluita da Bruxelles, Oliar-
Jerol, Mons, dal grandi centri 
industriali e minerari del 
Belgio, una grande folla di la* 
voratori italiani, di comunisti, 
ha gremito ieri sera la vasta 
sala del congressi di Liegi 
dove Giancarlo Pajetta, della 
Direzione del PCI, apriva la 
campagna elettorale tra i no
stri emigrati e per i nostri 
emigrati non soltanto del Bel
gio ma di tutta l'Europa: 
u questa categoria specia
le del corpo elettorale » che 
è insieme protagonisti delle 
elezioni e testimone del più 
grande del sacrifici Imposti 
dalla DC e dai loro alleati a 
milioni e milioni di italiani. 
11 sacrificio di abbandonare 
l'Italia per cercare lavoro al
trove. 

Davanti a questo uditorio 
particolare — vecchia e gio
vane emigrazione assieme, e 
Agli di emigrati chs por la 
prima volta andranno in Ita
lia quest'anno ad esercitare il 
loro diritto di voto — davan
ti a questi uomini e donne 
commossi, fieri del loro com
pito e delle loro bandiere, in 
questa sala dominata da una 
grande scritta « Torna p*jr vo
tare e vota comunista per ri
tornare », Pajetta ha toccato 
i temi che più sono vicini a 
tutti gli emigrati italiani, sia
no essi in Belgio o in Francia, 
in Germania o in Svizzera: 
quelli delle ragioni e delle re
sponsabilità del loro esodo 
forzato, quelli dell'Europa del 
monopoli — e dell'Italia in 
essa — dove i nostri lavoratori 
rappresentano ormai una for
za di avanguardia cosciente, e 
quelli della crisi politica ita
liana e quindi della necessita 
di risolverla con una svolta a 
sinistra. 

In Belgio abbiamo circa 250 
mila emigrati, concentrati es
senzialmente nelle zone mine
rarie, nel Limburgo, nella re
gione di Bruxelles, e di questi 
circa 100.000 elettori. Quanti 
tornano il 7 maggio per vo
tare? Molti, moltissimi a giu
dicare dall'atmosfera della ma
nifestazione di ieri, dal lavoro 
che l compagni della Federa
zione del PCI in Belgio svol
gono in questi giorni, dall'ope
ra di centinaia e centinaia di 
militanti, dalla passione che 
abbiamo visto su questi volti, 
che abbiamo sentito in queste 
voci che esprimevano la co
scienza di rappresentare una 
forza e il diritto di cambiare 
la società italiana. 

Le elezioni, ha detto Pajetta, 
sono e debbono essere un me
mento di una battaglia più 
lunga per il rinnovamento del
la società italiana. In questa 
battaglia gli emigrati sono in 
prima linea. Essi debbono dare 
non soltanto il loro voto, ma 
la testimonianza della neces
sità del mutamento di cui il 
paese ha bisogno. 

Per la prima volta dal dopo
guerra le Camere sono state 
sciolte in anticipo e la scelta 
elettorale non è più soltanto 
quella di scegliere nuovi de
putati o senatori, ma una po
litica, un orientamento, una 
direzione nuovi per il paese: 
per questo i comunisti par
lano di necessità di una svolta 
democratica, per dare ancora 
l'allarme, per denunciare che 
ci potrebbe essere una stagna-
«ione o una svolta a destra. 

Ma dove ha origine questa 
crisi? I difensori della società 
capitalistica parlano di a crisi 
di crescenza » di « squilibri » 
che possono essere corretti. 
« No — dice Pajetta — il pro
blema non è di squilibri, il 
problema è che II meccanismo 
attuale è esso stesso produt
tore di squilibri sempre nuovi». 

Oggi si dice che 1*« Europa 
a dieci » sarà in grado di far 
concorrenza all'America. Ma, 
anche in questa Europa allar
gata, 1 ricchi continueranno 
ad arricchirsi ed i lavoratori 
a soffrire sfruttamento, disoc
cupazione e miseria, e la giu
stizia a senso unico continuerà 
ad assolvere chi uccide per 
accumulare profitti, come a 
Marcinelle a Mattinarle e a 
Longarone. 

La Comunità europea esiste 
da molti anni, ma non uno 
del suoi squilibri è stato supe
rato. L'Italia unita esiste da 
oltre un secolo, eppure intere 
province povere, di montagna 
• meridionali, continuano ad 
•ssere spopolate dall'emigra-
tione. In 23 anni. l'Italia del 

Prossimo a Mosca 

il V convegno 

degli storici 

italiani e sovietici 
MOSCA, 31 

Dal 16 al 19 maggio si svol
gerà a Mosca 11 quinto Conve
gno degli storici italiani e so
vietici. Tre i temi in discus
sione, su ciascuno dei quali vi 
•ara una relazione italiana ed 
una sovietica, distribuite in 
anticipo: e I moti popolari dal-
l'XI al XVII secolo» (relatore 
italiano Raoul Manselli); «La 
storiografia sulla prima guer
ra mondiale» (relatore italia
no Paolo Alatri); «I rapporti 
Italo-russi dal 1014 al 1017» 
(relatori italiani Rodolfo Mo
sca e Ernesto Ragionieri). In 
tale occasione l'Italturlst orga
nizza un viaggio, al quale tutti 
gli interessati possono iscri-

« miracolo r ha costretto sette 
milioni di lavoratori ad espa
triare. La responsabilità è del-
la pC e di quelli che le ten
gono il sacco, anche se ora fin
gono di criticarla, come Lauro 
e i neofascisti. 

«Voi — afferma Pajetta — 
voterete U 7 maggio non solo 
per un'Italia diversa, ma an
che per una Europa diversa », 
che rappresenti una possibili
tà nuova per voi, la possibili-
tèi di ritornare. 

In questa Europa comuni
taria oggi c'è la libertà di cir
colazione di mano d'opera. Noi 
non siamo contrari a questa 
libertà, ma « pensiamo che do
vrebbe esserci un articolo, il 
primo, che dica che nella li
bertà di circolare deve essere 
riconosciuta prima di tutto 
la libertà, Il diritto di non cir
colare, il diritto di poter sta
re nel proprio paese»; e voi 
«dovrete votare per 11 diritto 
al ritorno, voi che siete i pa
lestinesi, gli erranti di questa 
Europa ». 

Denunciare gli errori, dice 
Pajetta a questo punto, non 
basta. Bisogna vedere la real
tà delle cose. L'Europa comu
nitaria è una realtà che po
trebbe permettere di realizza
re un grande sogna: perché, 
se 1 capitalisti europei sono 
riusciti ad accordarsi sul pia
no internazionale, anche i la
voratori debbono organizzarsi 
in questo modo e condurre 
battaglie sempre più larghe 
dove gli italiani, gli emigrati 
italiani, possono essere all'a
vanguardia con la loro lunga 
esperienza europea, di emigra
ti dal Risorgimento in poi. 

Oltre a chiedere, gli emigra
ti sono ormai in grado di 
dare qualcosa all'Italia, quel
lo che l'Italia aspetta da loro. 
Che Italia è questa d'oggi? 
Un'Italia incerta, che può esse
re in pericolo, l'Italia del mal
governo de, dove anche la pace 
è messa in gioco. Gli emigra
ti debbono testimoniare non 
solo la loro collera ma anche 
la loro esperienza. Essi sono 1 
testimoni più attendibili per 
dire chi ha portato l'Italia in 
questo vicolo cieco dove 1 Bi-
rindelli, i De Loienzo, alleva
ti dalla DC, sono candidati del 
MSI, dove gli scandali, tutti 1 
tipi di scandali, da quello del
l'ex sindaco di Roma a quello 
di Reggio Calabria, sono co
perti dalla DC, dove non ci 
sono LJldi per sviluppare il 
Mezzogiorno nonostante i die
cimila miliardi di rimesse de
gli emigrati, perché al tempo 
stesso ottomila miliardi di ca
pitali sono fuggiti all'estero. 
Altro che errori 1 Si tratta di 
un vizio cronico che bisogna 
correggere e guarire. E quan
do l'omertà, gli scandali, le 
connivenze non bastano più, 
ecco le bombe, le provoca
zioni, perché la classe domi
nante ha paura del processo 
unitario che si sta sviluppan
do in Italia, ha paura della 
presa di coscienza delle masse. 

Questo processo, afferma 
Pajetta. è anche opera degli 
emigrati. L'emigrazione ha 
mutato profondamente carat
tere, non è più quella dispe
rata, isolata, ai margini della 
vita sociale, di tanti anni fa. 
« Voi — ricorda Pajetta tra 
fragorosi applausi — slete 
quelli che avete impedito che 
Almirante trovasse rifugio in 
Belgio», e allora anche in 
Italia è apparso chiaro cosa 
c'era di nuovo nell'emigra
zione e il ruolo degli emigrati 
in Europa e in Italia, e il 
fatto che «senza le vostre 
bandiere rosse non c'è il trico
lore ». 

Il PCI va alla battaglia elet
torale in modo nuovo, facen
do di ogni militante, di ogni 
elettore un protagonista che 
discute, che contesta, che con
vince. Anche gli emigrati deb
bono fare questo. Essi debbo
no comunicare le loro espe
rienze, parlare con gli a'.tri 
emigrati non soltanto per far
li venire in Italia, ma perché 
a loro volta convincano altri 
a venire. E in Italia, con i 
loro o treni rossi ». essi deb
bono portare nei loro paesi, 
nei loro villaggi, nelle loro cit
tà. questa loro testimonianza 
di lotta, di coscienza, di de
nuncia. 

e Ecco perchè — conclude 
Pajetta — facciamo ancora 
una volta appello alla vostra 
fatica e soprattutto alla vo
stra intelligenza e alla vostra 
passione. Il PCI va avanti con 
le gambe dei lavoratori, parla 
con la bocca dei lavoratori. 
Aiutateci anche voi a CATIUHÌ-
nare, aiutateci anche voi a 
parlare per il PCI. per voi 
stessi, per i vostri figli, per 
l'Italia, affinché il 7 maggio 
sia un giorno d'incontro e di 
vittoria ». 

In mattinata il compagno 
Pajetta aveva avuto a Bruxel
les un fraterno incontro con i 
dirigenti del Partito comuni
sta belga che lo avevano assi
curato che il PCB farà tutto 
il possibile per agevolare il ri
torno degli emigrati italiani 
per le elezioni. Prima del co
mizio, a Seraing, Pajetta ave
va discusso con i compagni 
socialisti della municipalità 
sul problemi dell'emigrazione. 
I socialisti belgi avevano 
espresso il desiderio di strin
gere rapporti con l comunisti 
italiani. 

In apertura del comizio. 
hanno portato il loro saluto l 
compagni Rotella, responsabi
le del PCI per la zona di Lie
gi, Poli, segretario della Fe
derazione del PCI in Belgio, 
Bernier segretario del PC bel
ga, Segherà In rappresentan
za della sezione di Liegi de! 
Partito socialista italiano. 

Augusto Pancaldi 

TRAFFICO RECORD A BERLINO L'operazione lasciapassare ha conosciuto ieri la sua 
punta massima, con un afflusso eccezionale dì ber

linesi occidentali nella capitale della RDT e nelle altre città della Repubblica democratica. L'iniziativa della RDT che con 
un gesto di buona volontà ha deciso di applicare l'accordo sul traffico berlinese anticipatamente, è stata salutata sìa a 
Berlino ovest che a Bonn come un'importante dimostrazione delle possibilità dì distensione in Europa. Nella foto: un cordiale 
incontro al passaggio dell'Oberbaumbruecke. 

Spaventosa sciagura ferroviaria in Sudafrica 

CONVOGLIO «PER NEGRI» DERAGLIA 
E PRECIPITA DAL PONTE: 38 MORTI 
Almeno 174 feriti molti dei quali gravi - Il treno riservato dai razzisti ai « non bianchi » 
Si parla di attentato - Erano tutti lavoratori delle miniere che tornavano a casa per Pasqua 

Prosegue in Jugoslavia la vaccinazione di massa 

Salite a 18 le vittime 
dell'epidemia di vaiolo 
I casi accertati sono 131 - Squadra di medici partita da New York con 3 mi
lioni di dosi di vaccino - Ripreso il transito tra il confine italo-jugoslavo 

BELGRADO 31 
E' salito a 18 morti il bi

lancio dell'epidemia di vaio
lo scoppiato in Jugoslavia. I 
casi accertati della malattia 
sono 131. Due nuovi casi mor
tali si sono avuti nel Kossovo, 
provincia sud-orientale dove 
l'epidemia era cominciata il 
14 marzo. Inoltre l'agenzia 
nazionale a Tanjug » ha annun
ciato che è stato diagnostica
to un altro caso di vaiolo a 
Plev, nel Montenegro, dove è 
in corso la vaccinazione gene
rale. attuata anche nel Kos
sovo e nella Slovenia. 

Anche tu l i gli abitanti di 

Belgrado, Cack e Novi Pa-
zar sono stati vaccinati. Il 
malato di Plev, si dice, era 
stato a Djakovica, nella pro
vincia di Kossovo, uno dei fo
colai dell'epidemia. Il mon
tenegrino è stato isolato e i 
suoi familiari messi in qua
rantena. 

Da New York è partita ieri 
sera una squadra di sei me
dici dell'Ente statale della sa
nità con tre milioni di dosi 
di vaccino anM-vaiolo per aiu
tare i colleghi jugoslavi. -

L'epidemia ha creato qual
che difficoltà nel traffico com
merciale e turistico. Un ca
mionista in arrivo nell'Austria 

dalla Jugoslavia, Franz Hart
mann, per dieci ore è rima
sto senza mangiare bloccato 
al confine perchè privo del 
certificato di vaccinazione. Ai 
valichi italo-jugoslavi della 
provincia di Trieste e Gori
zia. dopo la quasi totale pa
ralisi di ieri, oggi il transi
to è ripreso. A Trieste, sol
tanto nelle ultime 48 ore, qua
si diecimila persone sono state 
vaccinate per misura precau
zionale. Anche a Gorizia si 
è avuto un maggiore afflusso 
di cittadini jugoslavi in quan
to gran parte della popolazio
ne di oltre confine è vaccinata. 

Dalla Cina alPIRA 
Uno dei gruppi della cosid

detta « sinistra extra-parla
mentare» ha trovato una nuo
va bandiera: quella dell'IRA 
(Irish Republican Army). Ha 
invitato in Italia due espo
nenti dell'organizzazione irlan-
dest. che presenta alla stam
pa, nel corso di conferenze e 
nel quadro di mostre fotogra
fiche sui fatti dell'Ulster, e 
che indica alla gioventù ita
liana come un esempio da 
ammirare, da seguire e da 
imitare. Insieme con la nuo
va bandiera, è stato lanciato 
anche un nuovo slogan' 
« L'IRA vince perchè spora ». 

fino a ieri (o all'altro ieri), 
la bandiera del gruppo di « ul
trasinistra» era quella (ros
sa) della Cina. L'adesione alla 
politica cinese « in blocco » e 
al « Mao tesung pensiero » era 
acritica, dogmatica, mitologi
ca. Essa non teneva in alcun 
conto la complessità del a fe
nomeno cinese », non cercava 
di capirne le origini, di ap
prezzarne le peculiarità non 
esportabili, di studiarne le 
contraddizioni, di prevederne 
i diversi possibili sviluppi, che 
infatti sono stati «sorpren
denti» e — a parte certi re
troscena non ancora chian
ti — palesemente ben diversi 
da quelli che tutti i malaccor
ti ticinesi» di casa nostra si 
aspettavano ed auguravano. 
Afa tal* adesione, pur nella 

sua superficialità e rozzezza, 
era pur sempre un modo, sia 
pure sbagliato, di richiamarsi 
ad ideali socialisti, marxisti e 
comunisti, di cui la Cina ri
voluzionaria è portatrice, qua
li che siano le riserve o anche 
t seri dissensi che è lecito 
avere su questo o quell'aspet
to e momento della politica 
del gruppo dirigente di Pc 
chino. Il « Mao tsetung pen
siero». a dispetto dei suol 
frettolosi interpreti e dei suoi 
goffi esegeti, è slato storici 
mente l'ispiratore di un rìml-
gimento politico e sociale di 
eccezionale profondità ed am
piezza, che ha (sembra perfi
no superfluo doverlo ricor
dare) mobilitato, coinvolto e 
trasformato masse (masse) 
sterminate di esseri umani. 

Come si possa passare dalla 
esaltazione, sia pure acrilica e 
distorta, della Cina, all'esalta
zione dell'IRA è cosa spiega
bile solo come un fenomeno 
di Involuzione tanto rapido, 
quanto irreparabile. L'IRA è 
VM movimento nazionalistico, 
numericamente assai ristretto, 
e diviso in almeno due cor
renti. una delle quali si ri
chiama al mcrxismo, senza 
essere però riuscita a diven
tare (gemane, ad imporre il 
suo punto di vista nelle file 
dell'oiganizzaxtone semiclan
destina. « a mobilitar* le 
masse; mentre l'altra, la più 

attiva e « presente», pratica 
metodi di lotta assai discuti
bili, che hanno più volte e 
largamente sconfinato nel ter
rorismo indiscriminato, o han
no comunque aperto la strada 
a spaventose provocazioni, che 
i portavoce dell'IRA stessa si 
sono poi affrettati a sconfes
sare, attribuendone la respon 
sabilità ai gruppi protestanti 
di estrema destra, o ai servi
zi segreti inglesi. 

Ma. a parte queste conside
razioni, pur importanti, sul 
metodi, gli stessi obiettivi del
l'IRA, per quanto giusti e no
bili. perché patriottici, resta
no pur sempre contenuti nei 
limiti del nazionalismo. Che 
senso ha «reclamizzare* fre 
itticamente gli uni e gli al
tri. obiettivi e metodi, magari 
con qualche correzione e tra
vestimento. in un paese come 
il nostro, dove la questione na
zionale e stata per fortuna ri
solta da tempo, e sono sul 
tappeto obiettivi politici e so
ciali ben più avanzati? Che 
cosa vogliono « importare », 
che cosa cercano di ottenere 
i dirigenti del gruppo promo
tore della singolare iniziativa? 

Dalla Cina all'IRA: una ben 
strana parabola, che suscita 
interrogativi, fa nascere so
spetti, in questa campagna 
elettorale che alcuni vorreb
bero scandita dal fragore del
la bombe.., 

Nostro servigio 

JOHANNESBURG, 31 
Trentotto persone tutti ne

gri hanno perso la vita e 174 
anch'essi tutti di colore sono 
rimaste ferite in una scia
gura ferroviaria che potrebbe 
esser stata provocata da un 
atto di sabotaggio: un loco
motore ed otto carozze di un 
treno passeggeri hanno dera
gliato su di un ponte nei pres
si di Potgietersrus, creando 
uno inestricabile groviglio di 
rottami. Erano tutti vagoni 
strettamente riservati, secon
do l'apartheid che vige nel 
paese razzista, a'«non bian
chi». I cadaveri delle vitti
me della sciagura sono rima
sti imprigionati fra le lamie
re contorte delle carrozze e le 
squadre di soccorso hanno do
vuto lavorare per parecchie 
ore per estrarli. 

La sciagura è avvenuta alle 
2,10 mentre il treno si diri
geva verso Messina, una cit
tà di miniere di rame al con
fine fra il Sudafrica e lo Rho-
desia. Quasi tutti i passegge
ri, tornavano a casa per le 
ferie. Per cause ancora non 
accertate la locomotiva e le 
prime nove carrozze sono sal
tate dal binari proprio su di 
un ponte. Alcuni giornalisti 
che hanno raggiunto il luo
go del sinistro in aereo han
no visto il locomotore Diesel 
e cinque carrozze incastrate 
le une nelle altre fuori dalla 
massicciata del binario unico 
giù dal ponte. Tre carrozze 
sono apparse più o meno in
tatte ed ancora nella loro po
sizione originale, mentre una 
è rovesciala 3u di un fianco 
ed un'altra completamente ca
povolta. . 

La natura della zona, piut
tosto isolata, non collegata 
con strade di grande transi
to. ha ostacolato le opera
zioni di soccorso che si sono 
svolte in condizioni particolar
mente difficili anche per 11 
fatto che è stata necessaria. 

Non si sa come sia stata 
divulgata la notizia che l'in
cidente sarebbe stato provo
cato da un attentato: le au
torità ferroviarie non hanno 
voluto fare nessuna dichiara
zione al riguardo. Tuttavia 
guardando il ponte dall'alto 
si ha nettamente la sensazio
ne di un'esplosione. Per ironia 
della sorte il più vicino vil
laggio. dal punto In cui è 
avventila la sciagura . si chia
ma Opblaas. che nella lingua 
indigena significa appunto 
« esplosione ». 

Le ambulanre hanno avuto 
difficoltà a raggiungere la zo
na per la presenza di centi
naia di autobus ed altri vei
coli sulle strade della cam
pagna circostante. Tutti gli 
automezzi erano diretti ad un 
servizio religioso pasquale nel 
centro di una popolare setta 
africana in prossimità di Pie-
tersburg. 

Kenneth Whiling 

Ex combattenti 
in attesa 

E' mal possibile che nes
suno si interessa di fare 
pubblicare una norma or-
mal varata da tempo? Il 
9 ottobre è stata approva
ta la legge dal titolo: « Nor
me di attuazione, modifica
zione ed integrazione della 
legge del 24 maggio 1970, 
n. 336, concernente le nor
me a favore del dipenden
ti dello Stato ed Enti pub
blici ex combattenti ed as
similati». L'INPS di Be
nevento, alle mie sollecl« 
tazlonl, risponde sempro 
«he non ha ricevuto alcu
na istruzione in merito. E' 
f»roprlo vero che mentre 
1 medico studia l'ammala

to muore. > < • 

RINALDO CORETTI 
(Benevento) 

A malincuore ti precisia
mo che l'INPS, allo scopo 
di evitare ai pensionandi 
un inevitabile ritardo nel-
la erogazione delle pensio
ni in attesa che siano per
fezionate le norme di at
tuazione della legge n. 336 
del 24 viaggio 1970 e di 
quella n. 824 del 9 ottobre 
1971, attualmente sta pro
cedendo alla liquidazione 
delle prestazioni senza te
ner conto dei benefici com
battentistici. 

L'applicazione degli arti
coli 2 e 2 della legge nu
mero 336 comporta, infat
ti, la valutazione, ai fini 
della misura della pensio
ne, sia della retribuzione 
risultante dal nuovo «sta
tus economico » conseguen
te alla cessazione defini
tiva del lavoro, sia della 
aggiunta ai fini dell'anzia
nità contributiva dei 7 o 
1Q anni. 

Sul beneficio dell'allun
gamento dell'anzianità con
tributiva di 7 o 10 anni 
non vi sono dubbi e ci ri
sulta che quanto prima sa
ranno impartite le relati
ve norme per l'applicazio
ne del detto benefìcio. 

E' allo studio, invece, il 
sistema attraverso il qua
le addivenire alla valuta
zione dell'ultima retribu
zione che compete all'inte
ressato in applicazione del
l'art. 2 della legge n. 336. 
Anche questo problema, ci 
viene riferito, al più pre
sto troverà la sua soluzio
ne. Sarà vero? Sta di fat
to che la 336 per poter es
sere applicata ha avuto bi
sogno di una legge inter
pretativa; la legge inter
pretativa, venuta fuori da 
profondi studi di alti con
sensi, ha ora bisogno di ul-

, teriori interpretasdonii fi> 
'tutto questo, pòi, per Tra
dire il vero spirito del prov
vedimento che, sorto per 
favorire coloro che sono 
stati sacrificati, è stato va
rato solo per una esigua 
parte di essi: i dipendenti 
pubblici. E' quelli privati 
che sono molto di più han
no forse fatto la guerra 
con armi caricate a salve? 

Scala mobile 
per i marittimi 

Ho letto che I deputati 
del PCI hanno presentato 
un ordine del giorno con 
il quale hanno chiesto lo 
«aumento del minimi di 
pensione e la riforma del
la scala mobile ». 

Io sono un pensionato 
del Fondo di previdenza 
marinara dal 1-104969. Da-

1 to che sono sbarcato fin 
dal 5 8-1969, perché non mi 
hanno conteggiato la pen
sione dalla data di cessa
zione dal lavoro? 

Inoltre da quell'epoca la 
mia pensione è rimasta 
inalterata, mentre altri che 
percepivano il mio stesso 
importo hanno avuto l'au
mento per lo scatto della 
scala mobile. 

La FILM-CGIL mi ha 
fatto presente che la sca
la mobile non è prevista 
per la nostra categoria. 

Desiderei conoscere i mo
tivi di tale discrimina
zione. 

IMPERIO PESCATORI 
(Roma) 

con l'emanazione di appo
sito decreto. 

La proposta del PCI è 
per collegare la rivaluta
zione annuale non al solo 
indice del costo della vi
ta, ina all'aumento dei sa
lari di fatto. 

Perseguitato 
politico 

Dopo circa sei mesi dal
la mia richiesta ho ricevu
to dall'ATAC la certifica
zione da cui risulta la mia 
iscrizione all'INPS dal 
23-51918 al 28-10-1923. La 
domanda per ottenere la 
qualifica di perseguitato 
politico mi è stata respin
ta, ritengo Ingiustamente. 

Sulla scorta delle dichia
razioni che vi allego in co
pia, cosa mi consigliate di 
fare per un eventuale di
ritto a pensione? 

MARIANO DI NIIIJO 
Cordoba (Argentina) 

In base al primo comma 
dell'art. 18 della legge del 
27-7-1967, n. 658, la pensio
ne decorre dal primo del 
mese successivo a quello 
della presentazione della 
domanda. Avendo tu pre
sentato la domanda nel 
settembre 1369 la tua pen
sione, ovviamente, ha avu
to decorrenza dal 1101969. 

L'aumento ' per effetto 
della scala mobile è pre
visto SGIO per i marittimi 
che hanno liquidato la pen
sione da data anteriore al
l'11-1965 per i quali, in 
base all'art. 50 della citata 
legge n. 658, c'è stata l'as
sunzione in carico da par
te dell'assicurazione gene
rale obbligatoria. 

La legge n. 658 all'arti
colo 92 parla di un adegua
mento periodico delle pen
sioni ai marittimi non con
templati dall'art 50 della 
legge stessa, da stabilirsi 
con decreto del Capo dello 
Stato. Detto decreto non è 
stato mai emanato. Attual
mente esiste un disegno di 
legge, in attesa di essere 
esaminato, nel quale è det
to, fra Valtro. che l'art. 92 
è sostituito nel senso che 
dall'1-1-1970 vengono previ
sti miglioramenti variabili 
dal 4 al 6 per cento, a se
condo la decorrenza della 
pensione. 

Lo stesso disegno di leg
ge prevede altresì che dal 
1971 in poi il trattamento 
verrebbe a subire gli stes
si miglioramenti ^previsti 
per gli assicurati'obbliga
tori da concedersi sempre 

Sulla scorta della docu
mentazione da te inviata
ci in copia, abbiamo effet
tuato ricerche presso la se
de dell'INPS di Roma ove 
è risultato una posizione 
assicurativa a te intestata 
e coperta di contributi ob
bligatori per i sottonotati 
periodi: 

— dui 6 marzo 1918 al 
5 aprile 1918, 6 contributi 
settimanali; 

— dal 1. luglio 1920 al 
28 ottobre 1923, 174 contri
buti settimanali; 

— dal 15 aprile 1925 al 
15 giugno 1925, 11 contri. 
buti settimanali; 

— in totale hai versato, 
191 contributi. 

Stando cosi le cose detti 
; contributi non sono neppu-
• re sufficienti a consentirti 

di ottenere la prosecuzio
ne volontaria in base alle 
norme che entreranno in 
vigore dal 1. luglio del 
c.a., norme che estendono 
la detta concessione, pre
scindendo dall'età del ri
chiedente e dall'epoca del 
versamento dei contributi, 
purché complessivamente 
in tutta la vita lavorativa 
siano stati versati non me
no di 5 anni di contributi, 
pari a 260 contributi set
timanali. 

Allo stato attuale, quin
di, la possibilità di conse
guire il diritto alla prose
cuzione volontaria con de
correnza daU'17-1972 in mo
do che ti sia successiva
mente consentito di rag
giungere i requisiti per la 
pensione di invalidità (un 
minimo di 5 anni di con-

, tributi di cui uno nel quin-
. qtFèlin7ff*preTedente la do7" 

manda) la possibilità di ' 
conseguire il diritto alla 
pensione di vecchiaia con 
un minimo di 15 anni di 
contributi, ti pub essere 
offerta solo se ti viene 
riconosciuta la qualifica di 
perseguitato politico. 

Poiché dalla documenta
zione da te inviataci, dedu
ciamo che detta qualifica 
ti è stata negata con deli
berazione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
n. 36356 del 14 aprile 1970, 
ti consigliamo, se ritieni 
che nei tuoi confronti ri
corrano gli estremi di cui 
all'art. 1 della legge n. 96 
del 1955 e successive mo
difiche, di presentare una 
nuova domanda con alle
gata documentazione più 
idonea a comprovare il ino 
diritto alla qualifica di 
perseguitato politico. 

. - Ti facciamo presente at 
riguardo, 'che la Commis
sione per le provvidenze 
ai perseguitati politici, di 
recente, si è trasferita da 
piazza Dalmazia 1, a via 
Casilina 2, Roma. A que
st'ultimo indirizzo dovrai, 
pertanto, inoltrare la nuo
va domanda che non è sog
getta ad alcun termine di 
scadenza. 

Dopo 16 mesi 
tutto tace 

Sono un artigiano. Da 
quasi 16 mesi sono stato 
sottoposto a visita perita
le per ottenere la pensione. 

- A tutt'oggi non sono sta
to ancora informato circa 
l'esito della mia pratica, 

Potere farmi sapere qual
cosa voi attraverso la ru
brica? 

ANTONIO GALLO 
Pompei (Napoli) 

' Ci risulta che tu hai un 
giudizio - in corso presso 
l'INPS per il riconoscimen
to del diritto a pensione 
per invalidità. 

Allo stato attuale la tua 
pratica distinta dal n. 
3495171 CO., trovasi pres
so l'ufficio legale della se
de dell'INPS di Napoli. 
La prossima udienza è fis
sata per il 7 marzo del CM. 
ed in quella seduta è pre
visto il giuramento del me
dico-perito. 

Ti facciamo presente che 
trattasi di giudizio d'ap
pello. Stando così le cose 
ci auguriamo che la tua 
pratica non subisca ulterio
ri ritardi e rimedi. 

Se trascorsi 16 mesi dal
la visita peritale non si 
profila ancora alcun esito 
concreto della tua azione 
giudiziaria, abbiamo moti
vo di ritenere che tra la 
emanazione della sentenza 
e gli ulteriori rituali adem
pimenti che occorrerebbe
ro in sede amministrativa 
nel caso la sentenza fosse 
a te favorevole, non tra 
scorrerà meno di un altro 
anno. 

Questo sistema non è 
certo giusto e neppure 
umano. 

A cura di F. Viteni 

MUNITA 

ARBASM0 
La bella dì Lodi 
Un «romance» di amore e di 
soldi. L. 2000. 

BECKETT 
Senza e Lo spopolatore 
I più recenti racconti di 
Beckett. L. 1400. 

ARQHEZI 
Accordi di parole 
II maggior poeta rumeno del 
secolo in un'ampia scelta. 
L. 3500. 

VILLA 
L'isola in bottiglia 
Un ironico «manuale di 
sopravvivenza» alla società 
d'oggi. L. 2000. 

LEONZIO 
La norma 

Tra il romanzo e il saggio, 
una sorprendente «opera 
prima». L. 1600. . 

LA SALUTE 
MENTALE 
IN CINA 
di Gregorio Hermann 
Medicina e politica nella 
rivoluzione cinese. L. 1800.N 

PER IL 
COMUNISMO 
di Nicola Badaloni 
Un ripensamento critico di 
alcuni problemi cruciali della 
ricerca marxista. L. 1300. 

Nel «Paperbacks»: Giovani 
all'opposizione di K. Kent-
stonj-ttna-rfeerea-sui-perché 
della politicizzazione dei gio
vani americani (L. 3400); e 
Dialettica e positivismo in so
ciologia, una discussione a 
più voci sui metodi della ri
cerca sociologica, con Ador
no, Popper, Habermas e altri 
(L. 3200). 

CORDERÒ 
L'Epistola ai Romani 
Antropologia del cristianesimo 
paolino: una analisi che 
aggredisce i nodi segreti e 
ossessivi della nostra storia 
religiosa. L. 4000. 

JULLIAN 
Oscar Wild e ' 
Una biograGa che è anche il 
ritratto di un'epoca e dì 
un'atmosfera culturale. 
L. 4000. 

KOYRÉ 
Studi newtoniani 
Newton e il pensiero scientifico 
e filosofico del sec. xvir. 
L.6000. 

DE SANCTIS 
L'arte, la scienza e la vita 
II volume delle Opere che . 
raccoglie gli scrìtti letterari 
1868-83. A cura di M.T. 
Lanza. 

Portate i vostri figli in libreria 
a scegliere gli illustratissimi 
album della nuova collana per 
i più piccoli diretta da Bruno 
Munari. 

TANTI 
Sono usciti: Gli affari del 
signor Gatto di Gianni Rodati 
e Enrica Agostinelli (L. 500); 
Alfabeliere di Bruno Munari 
(L. 500); Poesie senza senso 
di Edward Lear e Luciana 
Roseli i (L. 300); L'uccellino 
Tic Tic di E. Poi e Emanuele 
Luzzati (L. 300). 

Negli «Struzzi»: 

DOSTOEVSKIJ 
I DEMONI 
L. 1500. 

Filastrocche in ciclo e in terra 
L.800. 
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CLAMOROSI SVILUPPI AL PROCESSÒ DI SAN JOSE' 

Teste contro Angela Davis ammette 
di essere stata subornata dal P.M. 
L'accusa le ha suggerito di «ricordare» alcuni particolari dell'attacco al tribunale di San Rafael - Il crollo dopo 2 ore di 
«contro-interrogatorio» - L'aw. Moore dimostra che la donna., sdraiata sul fondo del furgoncino, non poteva vedere nulla 

Denunciato «il gioco del re di Giordania» 

SAN JOSE'. 31 
Primo successo della difesa 

di Angela Davis, ieri, nel 
« contro-interrogatorio » delle 
testi d'accusa: una di queste, 
la cinquantenne signora Ma
ria Graham, ha ammesso che 
alcuni particolari della sua 
deposizione, resa mercoledì, le 
sono stati « suggeriti » dal 
rappresentante dell'accusa, il 
procuratore Albert Harris jr. 
La signora Graham, dinanzi 
alle contestazioni della dife
sa, è scoppiata in lagrime. 
Anche la signora Lorena Mor
ris e un'altra teste si sono 
contraddette dinanzi alle in
calzanti domande dell'avvoca
to Howard Moore. 

Le ammissioni della signo
ra Graham riguardano due 
punti della vicenda nella qua
le l'accusa sostiene che !a 
compagna Davis sia coinvol
ta, e cioè l'incursione com
piuta il 7 agosto 1970 dal di-

Messaggio del 

PCI al XXIII 

Congresso del 

PC australiano 
- Il Comitato centrale del PCI 
ha inviato al XXIII Congres
so del Partito Comunista Au
straliano il seguente mes
saggio: 
«Cari compagni. 

l'imminenza delle elezioni 
politiche anticipate, e l'impe
gno che ne deriva per tutti i 
dirigenti comunisti, ci impe
discono purtroppo di essere 
presenti al Vostro Congresso. 
Desideriamo però Vi giunga 
il nostro saluto fraterno, e 
l'augurio di buon lavoro. I 
rapporti tra i nostri due Par
titi si sono andati sviluppan
do in modo fecondo, e sono 
stati ancora rafforzati dalla 
presenza, in Australia, di un 
grande numero di lavoratori 
italiani che hanno dovuto cer
care all'estero quel posto di 
lavoro che non sono riusciti 
a trovare in patria. Deside
riamo ringraziarvi per l'ap
poggio fraterno che date a 
Questi lavoratori italiani e al
le loro rivendicazioni. 

« Il nostro Partito ha tenuto 
nei giorni scorsi il suo XIII 
Congresso nazionale. Si è trat
tato di un Congresso impor
tante nella storia del nostro 
Partito, e per la lotta della 
classe operaia e di tutte le 
forze democratiche e di sini
stra per il rinnovamento de
mocratico e socialista della so
cietà italiana. Il Congresso ha 
confermato pienamente il ca
rattere nazionale e interna
zionalista del nostro Partito, e 
ha dato nuovo slancio al suo 
impegno nella lotta per la 
pace, il progresso, la demo
crazia e il socialismo. 

«Con questo spirito Vi pre
ghiamo di accogliere l'augurio 
di buon lavoro, certi che an
che in avvenire le relazioni 
tra i nostri due Partiti si svi
lupperanno intensamente». 

ciassettenne negro Jonathan 
Jackson nell'aula del tribuna
le della contea di Marin a 
San Rafael, venti chilometri 
a nord di San Francisco, la 
liberazione di tre detenuti e 
la cattura del giudice Halei, 
del rappresentante dell'accusa 
e di tre giurate, tra cui la 
stessa signora Graham, come 
ostaggi, e, infine la sparato
ria nella quale Jackson, il 
giudice Haley e due dei dete
nuti rimasero uccisi dinanzi 
all'ingresso del tribunale. Il 
primo punto è se la signora 
Graham udi o non udì Jack
son gridare « Libertà per i 
fratelli di Soledad!». Il secon
do riguarda le responsabilità 
per la carneficina. 

La signora Graham, che 
nella sparatoria rimase feri
ta, na detto mercoledì di aver 
udito quel grido risuonare 
« più volte » nell'aula, mentre 
non aveva detto nulla del ge
nere nelle deposizioni rese su
bito dopo il fatto. Dopo due 
ore di « contro-interrogatorio » 
da parte dell'avvocato Moore, 
ella ha ammesso oggi di aver 
detto allora la verità e che 
il procuratore Harris l'ha « in
coraggiata », prima dell'u
dienza di mercoledì, a a ri
cordarsi » di quel particolare. 

MOORE: — Lei non ricor
dava quelle grida, prima che 
il signor Harris le desse que
sto suggerimento? 

SIGNORA GRAHAM: — 
Credo di no... Mi dispiace... 
Detesto ammettere che posso 
essere influenzata così facil
mente. 

MOORE: — Ma ha sentito 
quelle grida o non le ha sen
tite? 

SIGNORA GRAHAM: — 
Forse le ho sentite... Avevo 
fatto il possibile per dimenti
care tutto, di quella giorna
ta. Così mi è stato difficile 
ricordare al momento di de
porre. 

L'avvocato Moore è passa
to quindi al punto concernen
te la sparatoria. 

MOORE: — Signora Gra
ham, lei ci ha detto che la 
sparatoria davanti all'ingresso 
del tribunale provocò una ter
ribile confusione. Ricorda in 
quale posizione si trovava lei? 

SIGNORA GRAHAM: — 
Ero sdraiata sul fondo del 
furgoncino sul quale ci aveva
no fatto salire. 

MOORE: — Può descriver
ci , esattamente la sua posi
zione? , 

A questo punto, seguendo le 
indicazioni della signora Gra
ham, l'avvocato si è sdraiato 
sul pavimento dell'aula e ha 
fatto constatare che, in quella 
posizione, non era possibile 
vedere chi stesse sparando. 

MOORE: — Lei era in gra
do di vedere, signora 
Graham? 

SIGNORA GRAHAM: — 
No, signore. 

L'esito del « contro-interro
gatorio » è stato accolto dagli 
osservatori come un a bel col
po» della difesa. Come noto, 
questa sostiene che la strage 
è interamente da addebitare 
alla polizia, avendo questa 
aperto il fuoco sul furgonci
no senza preoccuparsi dell'in
columità degli ostaggi più che 
di quella dei rapitori. 

La prossima udienza è stata 
fissata per lunedi. 

Da giovani armati a San Sebastian 

Devastati gii impianti 

di giornali franchisti 
Incendiate le rotative del «Diario vasco» e 
della « Voz de Espana » - Arresti a Santander 

SAN SEBASTIAN. 31 
« Commandos » di giovani 

baschi, probabilmente membri 
deirETA (il movimento di re
sistenza annata anti-francri-
sta) hanno attaccato oggi con 
rivoltelle e bombe incendiarie 
le tipografìe di due giornali 
del regime, a San Sebastian, 
nella provincia di Guipùzcoa. 
devastandole e appiccando il 
fuoco agli impianti. 

Un gruppo di sei giovani 
ha fatto irruzione nella tipo
grafia del quotidiano El Dia
rio vasco e, dopo aver immo
bilizzato i presenti, hanno co
sparso di benzina le rotative, 
hanno collocato alcune cari
che esplosive e vi hanno ar> 
piccato il fuoco. Un colpo di 
pistola sparato a scopo di in
timidazione da uno degli at-
taccanti ha ferito di rimbalzo 
un impiegato. 

Un altro gruppo, anch'esso 
composto di sei giovani ar
mati, è penetrato nella tipo
grafia del giornale falangista 
La Voz de Espana e ha fatto 
deflagrare una carica esplo
siva nelle rotative. L'esplo
sione h* dato luogo a un in
cendio, nel quale è andato 
distrutto anche un automezzo 
del giornale. 

La polizia franchista ha in
trapreso una caccia all'uomo, 
che tuttavia non ha dato, fino 
a questo momento, alcun ri
sultato. 

Dal canto suo, la polizia di 
Santander. nella Vecchia Ca-
stiglia, ha annunciato l'arre
sto di altri cinque giovani 
nel- quadro delle - indagini 
sulla presunta organizzazione 
della gioventù comunista che 
sarebbe stata scoperta la set
timana scorsa. Finora, sono 
•tate arrestate diciassette per-
torte, accusate di «propa-
guida illegale». 

Giuliano Pajetta 
ricevuto 

da Gheddafi 
TRIPOLI, 31 

Il colonnello Gheddafi. Pre
sidente del Consiglio del co
mando della rivoluzione e Pri
mo ministro libico ha ricevuto 
giovedì sera l'on. Giuliano 
Pajetta, membro del Comitato 
centrale del PCI attualmente 
a Tripoli per assistere al Con
gresso costitutivo dell'Unione 
socialista araba della Libia. 
Nel corso del lungo incontro, 
cui hanno partecipato il mag
giore Omar Menisi e Abubakr 
Magryef, entrambi membri del 
CCR il leader libico ha espres
so la propria stima e la dispo
nibilità della Libia rivoluzio
naria al dialogo con le forze 
politiche italiane progressiste 
e antifasciste che comprendo
no e sostengono la lotta dei 
popoli arabi e con le quali è 
possibile collaborare per lo 
sviluppo delle relazioni fra i 
due paesi e per la difesa del
la pace nel Mediterraneo. 

Arrestato 
l'ex re del 

Burundi . 
BUJUMBURA, 31 

L'ex re del Burundi Nta-
re V è stato arrestato dalle 
forze governative dopo che 
aveva tentato di invadere il 
paese con l'aiuto di merce
nari bianchi: 

Immagini del processo ad Angela Davis: a sinistra, 'a signora Maria Graham, uno de
gli « ostaggi » catturati da Jonathan Jackson nell'aula del tribunale della contea di 
Marin, il 7 agosto 1970, giace al suolo ferita dopo la sparatoria della polizia. A destra: 
la signora Graham, oggi, testimone al processo contro la compagna Davis. 

ULTIM'ORA 

Arrestato il fratello 
di Frondizi 

per il rapimento 
dì Sallustro 

BUENOS AIRES. 31 
Nel corso delle massicce ri

cerche per trovare i rapitori 
di Oberdan Sallustro e il loro 
ostaggio, la polizia argentina 
ha arrestato oggi Silvio Fron
dizi, il sessanlacinquenne fra
tello dell'ex presidente Arturo 
Frondizi, insieme ad altre 
otto persone. 

Non sono state rese note le 
ragioni dell'arresto. 

Il più grande segreto cir
conda eventuali negoziati fra 
la FIAT ed i guerriglieri del
l'* esercito rivoluzionario po
polare ». Corre la voce che i 
negoziati potrebbero venir 
condotti al di fuori dell'Ar
gentina. 

I rapitori avevano fissato la 
scadenza per uccidere Sallu
stro a mezzanotte di martedì 
scorso. Mercoledì un loro co
municato diceva che la sca
denza era stata annullata e 
che Sallustro era in buone 
condizioni di salute nella pri
gione del popolo e che l'ese
cuzione avrebbe avuto luogo 
« al momento opportuno ». 

Clamorose dichiarazioni di McCone su « Newsweek » 

EX CAPO DELLA CIA CONFERMA 
IL COMPLOTTO ANTI ALLENDE 

Fra i dirigenti della compagnia ITT. (che possiede in Cile enormi interessi) e il governo 
USA vi Furono « contatti e colloqui » par « possibili mosse» contro il presidente eletto 

dalle sinistre — Inchiesta parlamentare aperta a Santiago 

NEW YORK. 31 
Una tortuosa ma clamorosa 

conferma del complotto della 
CIA e dell'ITT (International 
Telephone and Telegraph Co.) 
contro il Cile è stata pubbli
cata dall'ultimo numero del 
noto settimanale americano 
Newsweek. Esso afferma — ri
ferisce l'AP — che l'ex diret
tore della CIA (l'ente spioni
stico statunitense) John Mc
Cone « ha confermato l'esi
stenza di contatti e colloqui fra 
i dirigenti dell'ITT e alti espo
nenti del governo (americano) 
nel 1970, per possibili mosse 
contro il presidente cileno neo
eletto, Salvador Allende, espo
nente della sinistra cilena». 

McCone, che faceva parte 
del consiglio dì amministra-
zoine dell'ITT dal 1966, alia 
rivelato — riferisce l'agenzia 
riassumendo il contenuto del
l'articolo di Newsweek — che 
egli venne consultato sulla 
questione Allende e che la so
cietà finanziaria fece sapere 
al governo (USA): "Se avete 
un piano, noi vi aiutiamo" ». 

«L'articolo — riferisce l'AP 
— non dice chi fece il primo 
approccio, 1TTT oppure il go
verno. e neppure da che par
te venne il suggerimento di 
ostacolare economicamente l'a-. 
scesa al potere del primo capo 
di Stato marxista eletto demo
craticamente nell'America La
tina ». 

McCone. contraddicendosi 
palesemente, ha detto poi che 
i « suggerimenti » per un'azio
ne diretta a coartare il respon
so delle urne in Cile furono 
« prudentemente e fermamen
te respinti » dal presidente 
dell'ITT Harold Geneen e dai 
suoi collaboratori, e ha affet
tato un ipocrito « risentimen- • 
to » per il modo in cui « certi, 
documenti riservati sono stati • 
pubblicati dalla stampa, di- : 
storcendo in tal modo la ve
r a nostra linea politica». • 

Vale la pena di ricordare. 
brevemente in che cosa consi- • 
stano le rivelazioni (fatte dal -
noto giornalista Jack Ander
son sulla Washington Post) 
circa il complotto ITT-CIA. Nel 
settembre 1970 i dirigenti del
la potente compagnia USA, 
che possiede il 70 per cento 
delle azioni della compagnia 
cilena dei telefoni, ed ha in 
cile proprietà per 103 milio
ni di dollari, presero contatto 
con il governo di Washington 
e offrirono di contribuire con 
osomme di sette cifre» (mi
liardi, in lire italiane) ad 
un'azione intesa ad impedire 
che il socialista Allende, ap
pena eletto presidente dalla 
coalizione di sinistra, s'inse-
dias.se al potere. 

L'ITT proponeva « un piano 
diretto a far sprofondare nel 
caos l'economia cilena e a 
creare cosi la possibilità di 
una rivolta militare», diretta 
dal gen. Viaux. La CIA appog
giò il piano, l'ambasciatore 
USA Korry promise ai «gol
pisti » piena assistenza « ma-
tei iale e finanziaria», il 15set
tembre Nixon diede a Korry 
il «via libera», ma il 16 ot
tobre giunse a Santiago un 
contrordine: il governo ame
ricano si era spaventato, te
meva di andare incontro a 
una catastrofe tipo Baia dei 
Porci, e fece marcia indietro. 
Tuttavia 11 piano reazionario 
si «viluppo lo stesso (perchè 

evidentemente la CIA conti
nuava a sostenerlo). L'assas
sinio del gen. Schneider, il co
siddetto «complotto del ra
me», tendente a far perdere 
somme enormi al paese, for
me varie di sabotaggio eco-
nemico, ripetuti attentati an
che contro Allende, fino al re
cente complotto sventato con 
l'arresto dei fascisti di « Pa
tria e Libertà »: ecco alcune 
tappe salienti dell'azione ever
siva in cui sono coinvolti, ac
canto al governo americano, 
alle grandi compagnie sfrutta
trici del Cile e alla estrema 
destra locale, anche l'ex pre
sidente democristiano Frei, 
passato da sedicenti posizio

ni « progressiste » ad atteggia
menti sempre più reazionari, 
e a metodi di lotta sempre più 
antidemocratici. 

• • » 
SANTIAGO, 31 

Il parlamento cileno ha de
ciso di aprire un'inchiesta sul
le « rivelazioni Anderson » cir
ca il complotto ITT-CIA. La 
camera ha designato una com
missione di 13 membri che 
svolgerà l'indagine a comin
ciare dalla settimana prossi
ma e farà un rapporto entro 
60 giorni. Anche i de e 1 « na
zionalisti » (destra) si sono di
chiarati d'accordo, per ragioni 
ovvie: non vogliono suscitare 
l'indignazione d e i r opinione 

pubblica, la quale chiede ener
giche misure contro gli agen
ti americani e i loro complici. 

Durante il dibattito, il mi
nistro degli esteri Ciodomiro 
Almeyda ha detto che fra il 
settembre e il novembre 1970 
l'ITT e la CIA si scambiaro
no 24 lettere, messaggi e note 
segrete sull'opportunità e pos
sibilità di impedire l'accesso 
dì Allende alla presidenza. 

E' stato anche annunciato 
che I «documenti Anderson» 
verranno pubblicati a cura del 
governo, in inglese e in spa
gnolo, lunedi prossimo. Si 
pensa che Allende parlerà del
la questione nel discorso che 
pronuncerà mercoledì. 

Dopo la sanguinosa conclusione del sequestro dei tre tecnici 

Ridda di ipotesi attorno 
al massacro in Turchia 

ISTANBUL — Mil i tar i turchi posano per i l fotografo a Kizildere dove è avvenuta la sangui
nosa sparatoria che è costata la vita a tre tecnici inglesi e a dieci « guerriglieri » turchi 

ISTANBUL, 31. 
Il mistero continua ad av

volgere la tragica vicenda dei 
tre tecnici, due inglesi e uno 
canadese, rapiti domenica 
scorsa da un gruppo di « guer
riglieri » turchi e rimasti uc
cisi nel corso di una violenta 
sparatoria. Le notizie e le in
formazioni, tutte di fonte go
vernativa, sono estremamen
te contraddittorie e riflettono 
l'imbarazzo del governo di An
kara che cerca di sottrarsi 
alle proprie responsabilità per 
la drammatica e sanguinosa 
conclusione dell'intera vicen
da. Le versioni esistenti conti
nuano ad essere due: l'una 
vuole che 1 rapitori abbiano 
fatto saltare in aria la casa 
dove erano barricati da di
verse ore; l'altra, quella più 
accreditata dalie fonti ufficia
li, che i rapitori abbiano uc
ciso i tre tecnici e siano sta
ti a loro volta abbattuti dal
le truppe durante l'assalto al
la casa del piccolo villaggio 

di montagna dove avevano 
trovato rifugio. 

Mancando qualsiasi elemen
to che corrobori l'attendibiiità 
di una delle due versioni, si 
è fatta strada l'ipotesi che in 
realtà la responsabilità della 
carneficina avvenuta ieri nel 
villaggio di Kizildere, a un 
centinaio di chilometri dalla 
costa del Mar Nero, sia dovu
ta al criminoso intervento del
la forza pubblica che dopo un 
assedio r i alcune ore ha cre
duto opportuno attaccare in 
forze la casa e uccidere gli 
occupanti. I tre tecnici, al pa
ri dei loro rapitori, sarebbe
ro quindi stati uccisi duran
te l'attacco delle forze dell'e
sercito che era stato precedu
to dal fuoco delle mitraglia
trici e di altre armi pesanti 
che non potevano ovviamente 
discriminare 1 rapitori dai ra
piti. 

La confusione nelle Infor
mazioni è continuata oggi. Se
condo alcune fonti dì Anka

ra. l'avvocato Sener Sadi — 
che si era offerto come me
diatore tra « guerriglieri » e 
autorità e in questa veste 
presente neila casa durante la 
sanguinosa conclusione della 
vicenda — dato per morto ie
ri non avrebbe riportato al
cun danno e sarebbe ancora 
vivo. Altra e precisazione » sul
la fine dei dieci « guerriglie
r i». Il ministro degli intemi 
turco Ferit Kubat ha annun
ciato oggi al Parlamento che 
Ertugrul Kurkcu, uno dei die
ci rapitori, è stato catturato 
vivo in una casa di Kizildere. 

Il gruppo di « guerriglieri » 
eliminato ieri non doveva er. 
sere comunque isolato. Stama
ne all'alba una serie di atten
tati sono avvenuti ad Istan
bul. Bombe sono esplose da
vanti ad un deposito dell'e
sercito, al più grande empo
rio e in altri punti della cit
tà. Gli attentati sarebbero ope
ra di altri nuclei dell'a eser
cito di liberazione» 

Giudizio negativo 
delle Isvestia sul 
piano Hussein» « 

La Tass ribadisce l'appoggio del
l'URSS alla causa dei popoli arabi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

Il « plano Hussein » — che 
prevede la trasformazione del 
«regno hascemita di Giorda
nia » in un « regno arabo uni
to» formato da una provincia 
fiordana e una palestinese — 

stato concepito nel quadro 
di una azione separatista che 
tende ad «indebolire gli Sta
ti arabi progressisti » ed a to
gliere ai palestinesi la possibi
lità di decidere del loro desti
no. Questo il giudizio degli 
ambienti politici e diploma
tici sovietici quale risulta dai 
commenti apparsi sulla Isve
stia e sulla TASS. 

La presa di posizione del 
quotidiano sovietico si aggiun
ge a una dichiarazione del 
comitato di solidarietà con i 
paesi afro-asiatici resa nota 
nei giorni scorsi e nella quale 
si dichiarava che « l'opinione 
pubblica sovietica respinge i 
tentativi miranti ad ostacola
re la giusta lotta dei popoli 
arabi per la liquidazione de
gli strascichi dell'aggressione 
imperialista israeliana e per 
il ritiro delle truppe israelia
ne da tutti i territori occupa
ti nel 1967. Nell'articolo delle 
Isvestia vengono posti in evi
denza i veri obiettivi del « gio
co di Hussein». Le recenti 
proposte del re giordano — 
scrive infatti l'organo del 
Consiglio dei ministri — han
no provocato dure criti-
tiche non • solo nel mon
do arabo, ma anche In 
altri paesi che hanno Indi
viduato. nella nuova mano
vra, il tentativo più che mai 
scoperto di spaccare il mon
do arabo che è oggi impegna
to per eliminare le conseguen
ze dell'aggressione israeliana. 

Il giornale, ricordando che 
« la maggioranza delle orga
nizzazioni palestinesi conside
ra l'iniziativa di Hussein come 
un complotto contro il popo
lo palestinese ». nota poi— ri
ferendo fonti arabe — che gli 
USA hanno concesso aiuti 
finanziari al regime giorda
no per rafforzare le posizioni 
di Hussein. 

Tutto ciò — si rileva a Mo
sca — non è avvenuto ca
sualmente dal momento che 
gli ambienti oltranzisti ameri
cani sono attivamente impe
gnati in azioni diversive al 
fine di creare serie divisioni 
all'interno del mondo arabo. 
L'articolo ó\é\Y Isvestia — che è 
considerato dagli osservatori 
come una risposta semi uffi
ciale al piano Hussein — è ov
viamente oggetto di commenti 
anche negli ambienti diploma
tici del mondo arabo ai quali 
non sono sfuggite le sottoli
neature sul valore e l'impor
tanza delle forze della resi
stenza palestinese. 

In serata anche la TASS. 
con un commento di Juri 
Kornilov, occupandosi del 
viaggio di Hussein negli USA 
e dei suoi incontri con Nixon 
ha rilevato che, nel momento 
in cui il re giordano si in
trattiene nella capitale statu
nitense. nell'oriente arabo si 
accentuano le preoccupazioni. 
L'agenzia sovietica, inoltre, ha 
messo in rilievo che le ap
prensioni del mondo arabo di 
fronte al piano Hussein sono 
più che mai giustificate an
che perché da tempo « le for
ze imperialiste e reazionarie 
cercano di dividere il mondo 
arabo». Concludendo l'agenzia 
ha ribadito l'appoggio della 
URSS ai popoli arabi in lot
ta per una « causa giusta ». 

Carlo Benedetti 

Pechino giudica 
il piano Hussein 

« un complotto 
politico contro 
i palestinesi » 

PECHINO. 31 
L'agenzia Nuova Cina ha re

so noto che il ministro degli 
esteri cinese Ci Peng-fei, par
lando ieri ad un pranzo da lui 
offerto ad una delegazione del
l'organizzazione per la libera
zione della Palestina ha di
chiarato che il piano di re 
Hussein per una Giordania fe
derale è un complotto politico 
per a rompere l'unità » dei po
poli arabi. 

Il ministro ha dichiarato: 
a Le autorità reazionarie del
la Giordania hanno di recen
te presentato un cosiddetto 
piano Hussein ;>er creare un 
"regno arabo unito". Questo è 
un complotto del tutto politico 
che tenta, servendosi alterna
tivamente della duplice tatti
ca contro-rivoluzionaria dell'at
tacco militare e dell'inganno 
di spezzare l'unità del popolo 
palestinese e di altri popoli 
arabi. Può essere detto con 
certezza che di fronte al co
stante risveglio dei palestinesi 
e di altri popoli arabi, tutti i 
complotti preparati dall'impe
rialismo e dalla reazione sono 
destinati al fallimento. Deside
ro riaffermare che il governo 
e il popolo cinese, come sem
pre, vi appoggeranno decisa
mente nella vostra giusta lot
ta contro l'aggressione israelo-
amencana e per il ritorno alla 
vostra terra». 

Nixon vieta 
due scioperi 
dei ferrovieri 

WASHINGTON. 31. 
Il presidente Nixon ha firmato 

un decreto col quale vieta per 
60 giorni due scioperi che dalla 
mezzanotte di oggi dovevano 
bloccare le ferrovie americane. 
Nixon ha anche formato due 
commissioni per studiare e cer
care di comporre le vertenze 

Varsavia 

Modifiche 
nella struttura 

del governo 
polacco 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 31. 

Nella seduta della Dieta che 
Inaugurava la sesta legislatu
ra, il Primo ministro Piotr 
Jaroszewicz ha presentato il 
nuovo governo polacco, che 
l'assemblea ha approvato, do
po avere convalidato i risul
tati delle elezioni politiche te
nutesi il 19 marzo scorso. 

La composizione del nuovo 
gabinetto è significativa, non 
solo per gli uomini che la 
compongono (la metà circa 

sono ministri dì nuova nomina 
o che hanno assunto respon
sabilità di governo dopo il di
cembre 1970), ma anche per 
alcune innovazioni dì struttu
ra che riflettono nuovi orien
tamenti e attribuiscono nuo
va importanza ad alcuni set
tori della vita pubblica. Così 
per esempio un accento par
ticolare sui problemi dello svi
luppo tecnico-scientifico risul
ta dallo sdoppiamento del mi
nistero dell'educazione nazio
nale in due distinti organi
smi; uno di questi si occupa 
di tutti i problemi inerenti 
all'educazione primaria e me
dia, l'altro è competente per 
l'educazione superiore, e vie
ne attribuito al ministero del
la scienza e della tecnica, con 
lo scopo evidente di collegare 
la fase di preparazione scola
stica con i problemi concreti 
della ricerca scientifica e del* 
la produttività. Una conside
razione analoga sì può fare 
per il settore delle miniere e 
dell'energia, il cui titolare Mi-
trega, già responsabile di ta
le dicastero, è stato ora no
minato in aggiunta vice pri
mo ministro. 

Un altro ministero di nuo
va creazione è quello che si 
occuperà dei problemi della 
difesa dell'ambiente, affidati 
finora a un semplice comita
to e che assumono con que
sta legislatura un rilievo assai 
maggiore. 

Infine due Innovazioni de
stinate ad avere un'influenza 
diretta sulla vita sociale del 
paese. La prima riguarda la 
istituzione di un ministero del 
lavoro, salari e servizi socia
li (finora le due prime voci 
erano affidate a un comita
to, dalle cui competenze era
no esclusi i servizi sociali); 
la seconda è costituita dall'at
tribuzione al ministero degli 
affari regionali dei problemi 
Inerenti l'edilizia per uso di 
abitazione. La cosa ha due ef
fetti importanti: da un lato 
favorisce una soluzione de
centrata, luogo per luogo, de
gli specifici problemi in mate
ria; dall'altro consente di su
perare la precedente interfe
renza In uno stesso settore, 
di due diversi dicasteri, quel
lo delle costruzioni (compren
dente ogni tipo di edilizia) e 
quello dell'industria comuna
le, con un evidente snellimen
to dell'apparato burocratico in 
un problema di cosi vitale 
interesse. 

Paola Boccardo 

Riunita 
la giuria 
per padre 
Berrigan 

NEW YORK, 31 
La giuria del processo di 

Harrisburg contro padre Phi
lip Berrigan e altri sei reli
giosi ed ex-religiosi pacifisti, 
accusati di aver cercato di ra
pire il consigliere presidenzia
le Henry Kissinger e di di
struggere edifici governativi, 
si è riunita in camera di con
siglio, mentre da ogni parte 
degli Stati Uniti centinaia di 
oppositori della guerra nel 
Vietnam continuano ad afflui
re nella cittadina della Penn
sylvania per manifestare la 
loro solidarietà con gli impu
tati. 

DALLA 1 
ciato ad evacuare la popola
zione chiusa nei campi verso 
le province meridionali, allo 
scopo di creare una zona e-
sclusivamente militare, tra
sformata in « terra bruciata », 
sulla quale avrebbero potuto 
essere impiegate, secondo pia
ni denunciati ripetutamente 
dal vietnamiti, anche armi nu
cleari tattiche. 

Gli attacchi di stanotte so
no stati presi a pretesto dal 
fantocci per intensificare que
sta azione di stile nazista. A 
Saigon, infatti, è stato annun
ciato stasera che 1 fantocci 
hanno cominciato ad evucua-
re i civili da Gio Linh, Dong 
Ha e Cam Lo, e addirittura 
dalla stessa città di Quang 
Tri, che si trova a sud di 
queste basi avanzate. 

Nella battaglia sono inter
venuti anche gli americani, 
con due unità della Settima 
flotta, che hanno cannoneg
giato a lungo la zona smilita
rizzata. Contemporaneamente, 
aerei americani in numero 
imprecisato attaccavano il 
Nord Vietnam, dopo alcuni 
giorni nei quali non si era 
registrata alcuna incursione 
sulla RDV. Su queste azioni, 
definite come al solito di 
« reazione protettiva », non 
vengono forniti particolari. 
Il comando americano ha tut
tavia annunciato che, stanot
te. «Phantom» americani in 
azione sul Laos sono sconfina
ti nel cielo nord-vietnamita, 
abbattendo, secondo i porta
voce, un Mig (che, è stato 
precisato, non li aveva attac
cati). 

Ma il comando USA ha do
vuto ammettere oggi la per
dita, sul Laos, di un secondo 
aereo dsl tipo AC-130, dopo 
quello abbattuto l'altro gior
no da un missile terra-aria. 
Gli AC-130 sono aerei con 
quattro motori a turboelica, 
dotati di un equipaggiamen
to elettronico e radar ultra
perfezionato e segretissimo, e 
di mitragliatrici pesanti a ti
ro rapidissimo. Sono dotati 
di un equipaggio che varia 
fra ì 12 e i 15 elementi. 

La contraerea popolare lao
tiana ha abbattuto anche uno 
dei più grossi elicotteri in do
tazione alle forze americane, 
con cinque persone a bordo, 

PECHINO. 31 
Il Quotidiano del popolo, 

che già ieri aveva severamen
te criticato la politica ameri
cana nel Vietnam ed alla con
ferenza di Parigi, torna oggi 
a denunciare la decisione di 
Washington di sospendere a 
tempo indeterminato la confe
renza di Parigi con un edito
riale firmato « Commentato
re ». La decisione americana 
viene definita « brutale ed ir
ragionevole ». 

« La sospensione dei collo
qui — afferma tra l'altro lo 
editoriale — non è altro che 
un nuovo passo inteso a pro
lungare, ad ostacolare e a mi
nare la conferenza sul Viet
nam di Parigi, secondo una 
tattica da tempo attuata da
gli Stati Uniti... Il sabotaggio 
statunitense della conferenza 
di Parigi non avrà altro ri
sultato che quello di rinfoco
lare l'odio dei vietnamiti e 
di rafforzare la loro decisio
ne di lottare contro l'aggres
sione americana e di ottene
re una nuova vittoria, per la 
salvezza nazionale». 

Concludendo, l'articolo affer
ma che per porre fine alla 
guerra gli USA devono impe
gnarsi in seri negoziati a Pa 
rigi, sospendere i bombar
damenti sul Nord Vietnam, 
e accettare il piano di pace 
del GRP sud-vietnamita. 
In giornata il ministero de

gli Esteri cinese ha diffuso 
una dichiarazione ufficia
le nella quale si ribadisce la 
presa di posizione del Quo
tidiano del popolo. 

Impegno francese 
per la ripresa 
dei negoziali 

PARIGI. 31. 
Il governo francese farà il 

possibile per permettere la 
ripresa dei negoziati, attual
mente sospesi asine die» su 
iniziativa americana, della 
conferenza di Parigi sul Viet
nam. Lo ha dichiarato la si
gnora Nguyen Thi Binh. capo 
della delegazione del gover
no rivoluzionario provvisorio 
(GRP) del Vietnam del Sud, 
che è stata ricevuta oggi dal 
ministro Maurice Schumann 
al Quai d'Orsay per 45 mi
nuti. Schumann aveva già ri
cevuto, ieri, il capo della de
legazione di Hanoi alla con
ferenza di Parigi, ministro 
Xuan Thuy. 

La signora Binh. recente
mente ritornata a Parigi dopo 
un soggiorno di sei mesi nel 
Vietnam, ha dichiarato che 
Schumann «ha deplorato l'at
teggiamento degli Stati Uniti 
che hanno sospeso a tempo 
indeterminato i lavori della 
conferenza ». 

Da parte sua, la signora 
Binh ha espresso al ministro 
degli esteri francese la viva 
protesta del GRP nei con
fronti della decisione presa 
dal presidente statunitense, e 
ha ribadito che il GRP è sem
pre pronto a riprendere la di
scussione sulla base del suo 
piano in sette punti. 
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